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Domenica 15 novembre 
un milione di copie! 

Altri Impegni: le MARCHE supereranno l’oblet* 
tlvo; MODENA punta alle 50.000 copie; TORINO 
aumenterà di 10.000 copie; REGGIO EMILIA 13.000 
In più; SAVONA 3.000 In più; VARESE 3.500 In più; 
GENOVA diffonderà 45.000 copie. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Congiuntura I La DC si presenta alla TV su aperte posizioni di destra 

lenza maschera 


LI ORA IN POI, quando il governo porterà in 
sallo la congiuntura per opporre un rifiuto alle 
•ichieste dei ferrovieri, dei pensionati, dei pubblici 
lipendenti, e chiederà anche alle altre categorie 
avoratrici di « fare sacrifici » in nome della stabi- 
ità monetaria una sola potrà essere la risposta: 
[battere in faccia ai ministri ciò che essi stessi han- 
ìo fatto ed affermato decidendo e poi giustificando 
l’abolizione della « supertassa » sulle automobili. 
jO hanno detto Colombo, Pieraccini, Moro, la 
NAT, lo hanno scritto il Popolo, VAvanti!, i glor¬ 
iali del padronato: la «supertassa» è stata abolita 
lerchè la congiuntura è cambiata, anzi — ha detto 
Colombo — «è capovolta», si è — secondo il vice 
iresidente del MEC, Marjolin — « sorprendente- 
nente raddrizzata». Bene. E allora: come la met- 
iamo ora con i ferrovieri, con i pensionati, con gli 
►perni della FIAT e di altre fabbriche ad orario 
Adotto, con l’inasprimento della pressione fiscale 
ui consumi popolari realizzato con l’aumento del- 
’IGE, con i cento « no » opposti alle masse lavo- 
•atrici in nome della «salute della lira»? 


JLiON LA DECISIONE presa dal Consiglio dei mi- 
listri e salutata con tanto calore da Valletta e dai 
[iornali della Confìndustria è in realtà caduta la 
naschera degli austeri difensori della lira. Tutti 
tanno compreso che quando essi parlano di lire 
a difendere si riferiscono a quelle incassate dal 
nonopolio dell’auto e dagli altri grandi gruppi eco- 
omici e non alle lirette dei lavoratori e dei pen- 
ionati. La storia della « supertassa » è in tal senso 
eramente illuminante. Questa misura venne pre- 
entata come uno dei cardini della politica anti- 
Dngiunturale, ma in realtà ad essa non si univa- 
o altri provvedimenti capaci di portare un nuovo 
quilibrio nell’economia nazionale. Si disse allora 
ìe a quel provvedimento ne sarebbero seguiti 
Uri per controllare i prezzi, soprattutto dei ge- 
eri alimentari, per importare carne e rivenderla 
buon mercato (Nenni annunciò in questo senso 
l’operazione bistecca»), per avviare — nei set- 
>ri fondamentali dell’economia — una program- 
ìazione addirittura nazionale. Tutto ciò, però, ri- 
ìase sulla carta; e addirittura nel cestino dei rl- 
iiti ' è finito, gettatovi L dal governo , anche : quel 
'iano ; Giolitti ■- che doveva -scattare col prossimo 
rimo gennaio 1905 e nel quale erano stati intro- 
otti almeno degli iniziali strumenti di'controllo 
egli investimenti di capitale operati dai mono¬ 
oli e di orientamento dei consumi. 

La «supertassa» si è rivelata — nel quadro di 
na siffatta politica economica — una misura che 
urtava solo a mettere in difficoltà l’industria auto- 
lobilistica e il relativo livello di occupazione, seh- 
a preoccuparsi di raggiungere nuovi equilibri ’ 
ella produzione e nei consumi: videro giusto, dun- 
ue, i comunisti votando contro di essa. Non solo, 
uesti bruschi interventi fiscali operati ora per 
^gravare i prezzi ora per diminuirli — ma in un 
fio settore — si rilevano coinè pericolosi turba- 
lenti del mercato, come apportatori di danni va¬ 
cabili complessivamente in miliardi per tutti co¬ 
ro — e fra questi non ci sono soltanto coloro per 
quali l’automobile è un consumo di lusso — che 
fila sera alla mattina hanno perso decine di bi- 
ietti da mille nell’acquisto di un’automobile. 


j A MASCHERA « congiunturale » del governo 
caduta, ma i problemi restano. Proprio mentre il 
iano che doveva operare dal 1965 è stato strac- 
ato e se ne annuncia un altro il quale, comunque, 
>n scatterà con il prossimo anno, la Confìndustria 
inuncia e pubblica sui suoi giornali un proprio 
ano. Esso si condensa in precisi dati ed orienta- 
enti: dopo aver statisticamente rilevato che la 
icupazione ha avuto nel 1964 una flessione di ol- 
e 200.000 unità, i « padroni del vapore » program- 
lano con estrema e cinica esattezza, per il 1965. 
a ulteriore calo di 111.000 posti di lavoro. Nello 
esso tempo, però, affermano che la produzione 
>vrà aumentare del 6%: per cui il tutto si dovrà 
adurre in un aumento dello sfruttamento della 
ano d’opera. Queste sono le dichiarate intenzioni 
fi padronato, unite alla volontà di tener frenati i 
lari servendosi del non negato appoggio del 
►verno. - 

, I prezzi, intanto, aumentano e nel giro di que- 
’anno sono anzi aumentati di più che nel 1963: qui 
la riprova incontrovertibile del fallimento, dal 
mto di vista dei bilanci familiari dei lavoratori, 
fila politica economica del governo Moro-Nenni. 
aumenteranno ancor di più proprio in questi 
orni con l’inasprimento dell’IGE imposto dal 
►verno e che colpirà i generi di abbigliamento, 
mobili e gli altri oggetti di arredamento, le bol- 
tte già tanto salate delle pigioni, della luce, ed 
mi altro servizio. 


jA REALTA’ è che al governo preme solo man- 
mere e rilanciare il meccanismo economico e 
ciale attuale, lo stesso che ha generato il «mi* 
colo» con tutti i suoi squilibri e con tutte le sue 
agedie. E lo fa, occorre soggiungere, in modo 
acciato, addirittura disgustoso: perchè altro fer¬ 
ine non si può adoperare leggendo la cronaca di 
►lombo che vola a Torino per dire alla FIAT che 
utto è stato fatto» e poi viene piantato in asso, 
'aeroporto, dal professor Vailetta il quale ha 
orlato col ministro con la stessa altezzosità che 
a con i suoi dipendenti. Non ce ne duole, certo, 
r l’on. Colombo, naturalmente. Ma gli elettori 
m possono fare a meno di considerare quale fine 
bia fatto quel centro-sinistra che veniva annun- 
to come un «fatto storico». 
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non se ne va: resta per 


Aggrediti dalla polizia a Roma professori e studenti 




a 


servire 

i 

i padroni 


Il ministro elude ogni 
responsabilità nel « ca¬ 
so » del CNEN e si ri¬ 
fiuta di rendere conto 


Questa 


i la DC i 

Eccolai la DC alla televi- I 
I sione: da ma parte il pa- i 

* dronato con l’on. Colombo, | 
| dall’altra la corruzione del- , 
I la Fcderconsorzi con Truz- | 

• zi, al centro il sindacalista 

| Storti che si scaglia contro I 
lo sciopero dei ferrovieri. ' 
| Ecco l’on. Colombo, che | 
1 a tal punto ha perso il sen- I 
I so dei suoi doveri verso il • 
I paese e la moralità pubbli- I 



so » nei untN e si ri- ■ ca che ritiene nobile e co- 

fiuta di rendere conto r a ZÌ^ttTZoì°a“Il * 
a milioni di pensionati I ,X I 

degli ottocento miliardi | sioni: facendo finta di non ■ 

r .. , . . 1 capire che finche resterà | 

innati lOrO dallo Stato i nella poltrona di ministro . 
C«r rlnl I la legge non potrà libera- I 







degli ottocento miliardi 
rubati loro dallo Stato 
Forsennato attacco del 
«sindacalista» Storti ai 
ferrovieri in lotta - Truz- 
zi si abbandonai una 
esagitata difesa della 
Federconsorzi 



| Colombo, Truzzi, Storti: i 
tre esponenti della DC han¬ 
no scaraventato ieri sera dal 
video — nella penultima 
puntata di « Tribuna eletto¬ 
rale » — una valanga di an- 


I la legge non potrà libera- I 
. mente fare il suo corso se 1 
| non contro i suoi subordina- I 
1 ti. mai contro le sue supe- I 
I riori responsabilità, r. ■ 

Eccolo vantare la • popo- I 

I larità » della DC ma sfug- i 
gire con vacue promesse al | 

I problema delle pensioni, 
tacere sul • furto di Stato » I 

I commesso distraendo t fon- * 
di degli istituti previden- I 
ztali, difendere lo sgravio I 

I sulle auto, che interessa in ■ 
primo luogo Valletta, con la | 


video — nella penultima • scusa che « la congiuntura 
puntata di « Tribuna eletto- | s’è raddrizzata », mentre I 
rale » — una valanga di an- . « la congiuntura rimane 1 
ticomunismo, una pioggia di I grave » se si tratta di im- | 
bpffcle, una massa dì accuse porre l’aumento dell’IGE, • 
impudenti ai lavoratori e di I che interessa tutti i consu- ■ 
assicurazioni calorose e ser- * motori . e che era già stato | 
vili ai « padroni del vapore ». i respinto dal Parlamento. . 

La trasmissione di ieri ha I Ecco l’on. Truzzi esaltare I 


H I storie: da una parte 

|H H H ■■ ■ E ■ ■ dronato con l’on. Colombo, | 

paui uni ni~S| 

' .... io sciopero dei ferrovieri. ® 


i ii m mibu u ciuuc ogni i „ v. i 

Mancano 3000 aule 
Delegazioni in Parla¬ 
mento -Interrogazione 
del PCI al Senato - Cen¬ 
to i cittadini fermati 

■ Polizia e carabinieri si sono 
scagliati ieri pomeriggio 
contro - insegnanti, docen¬ 
ti universitari, studenti ’ e 
cittadini che avevano rispo;- 
sto all’appello per la Marcia 
della Scuola indetta dalla 
ADESSPI, l’associazione uni¬ 
taria sorta per difendere la 
scuola pubblica. Per tre ore 
almeno un migliaio di poli- . 
ziotti, la maggior parte in 
borghese, hanno cercato di 
impedire che la marcia aves¬ 
se luogo e hanno tentato in 
ogni modo’ di intimidire prol 
fessori e studenti che si era¬ 
no dati appuntamento - in 
piazza dell’Esedra. : * 

Essi intendevano manife¬ 
stare per la mancanza di 
aule (solo a Roma ne man¬ 
cano tremila), di laboratori, 
di palestre, per l’insieme del- 
la situazione scolastica dive¬ 
nuta ormai esplosiva in tut¬ 
ta Italia, anche in conse¬ 
guenza degli arretrati indi¬ 
rizzi culturali e pedagogici. 

Prima ancora che la ma¬ 
nifestazione avesse inizio, 
sono cominciati gli interven¬ 
ti degli agenti. Dirigeva la 

° n ,® c( LII ~Hprnman ROMA — Un momento della aggressione poliziesca «.studènti e professori. : -•••'<: > obiettivo), ha parlato del PS1 . e dei contadini i 

K « 2TS - ; come^di un partito minoren- Ecco infine il sindacali* I 

?rfascìst1TporS s Pa?lo ^1 ---:----—--‘--- ne che ha il solo scopo di sta Storti fare opera di crii- ■ 

luglio ’60 e contro gli edili - - - .. , * 1 •. ' 1 ?.!'••• • ’ - , fare da puntello alla DC. Ha I miraggio contro i ferrovie- I 

,*n e pia-77-i Ann<?tnli nell’nt > !*»■ g_ i _Il ’ • eluso tutti gli interrogativi ' ri, cui si rinfaccia il de- I 

tob^%3Gif Slel l 515treil Sls férmanO anche impiegati, operai e casellanti .. - ; • che riguardano la sua posi-lficit delle Ferrovie che t, 

arinoue cittadini sotto i w _—_-_ - r _ • ; . . ™ne personale di ministro I governi de hanno accumu- 

rao C,t Sr fermio é :* -• ;. - • . ' .. ; «raggirato» e quindi inca- , lato, cui si rimprovera uno 

* “Si di ^iden^ino " Ab. 0. 1 ' 4 A A ’ fdù " ^ • ' • . ?rdisU 'tofftZfhe TwXto'Z • 

“siss Oagi 200 mila ferrovieri - ^ i—i 

SHHfS ■ : ™ ’ • VM V 1 ■ ? KM 1 T'ZatZrZ SSSìA \ 

di impedire assolutamente .. . ; ' • / * - pito per la violenza, l’aggres- . a una domanda sfacciata 

la mSdfestazion^lDa taazza ' 7 ■- m : • ' _ sività quasi oltraggiosa di | del giornale della Fiat. 

nomati Si ’’ IWirftPCIIMIII A fflllA CCl AltAVA' glne S sulU^£c^s U orz'i n dt' I tre-TSLo&Tj . 

Sn £ iiTridn;^ . 1 . : <■-: ■. -• ' . . ... ' demomstiano. Di Storti ha I „ ra cha pon pad esarci p«-| 

SSSSr poha!^ StS Un’iavenzioBè del ministero dei Trasporti le 25 denunce a carico di scioperanti - L’appello . | I 

dend\ nc riio»ani v eVS ^^ a ~■ scioperi si concludono alle 23,30 di domani sera Sv^"^S^TrSSffi^! I i 

gnanti Cento persone, la . ' ' ' !'• * mento perfetto alla propa- ^ cialisti, come docili pun. * 

metà insegnanti, sono stati .Nelle 24 ore della giorna- perare, come già martedì gabellare per buoni alcuni 'Sempre a Bari è stata dif- f an( ^ a . l *P° fascistoide sca- I felli da cui si sollecitano I 

fermati dalla polizia. Lo ta odierna si fermeranno, scorso, gli assuntori dei pas- dati arzigogolati sulla «bas- fusa la notizia che il locale l f nala m questi giorni dalla ancora altri passi contro I 

stesso segretario della sezio- per astensioni di durata e saggi a livello ed i lavorato- sa partecipazione» allo scio- commissariato compartimen- slam P a padronale I l unita popolare nei Comu- • 

ne ' romana dell’ADESSPI. modalità diverse per ciascun ri degli appalti, le cui riven- pero; la realtà ultima si mi- tale della polizia ferroviaria ^ introduzione, assai breve • ni e nei sindacati. _ | 

prof. Angelo Bandinelli. ve- raggruppamento, tutti i 200 dicazioni sono sul tappeto al sura con gli oltre 1500 tre- ha denunciato alla autorità e scontata, è stata affidata ■ Von. Truzzi come già 

niva fermato insieme ad al- mila ' lavoratori • delle Ferro- pari di quelle degli altri Ter- che si sono fermati nelle giudiziaria quattro ferrovieri *^ a ^ terzetto de. al ministro I lon . Rumor . esaltando la I 

tre persone solo per - aver vie.^ La «settimana di lotta » rovieri. ------- 4 ore e mezzo di sciopero at- per presunte ■ « omissioni e ^°l°mbo. Lui si è vantato del • forza e la prepotenza di 

protestato per il compor- registrerà un altra manife- L esito dello sciopero nei tuate dal personale viaggian- inosservanze - di disposizioni f a ^° c h e la PC presentasse | Questo partito e del suo I 

tamento della polizia. A tutti stazione di carattere gene- giorni scorsi non lascia dub- te ag ij orari 9-10,30; 15-16.30 di legge > sulle quali, riferì- ~ con T ™zzi e Storti — due gruppo dirigente — che di I 

i passanti veniva intimato di rale della categoria, prima bi sulle adesioni all’odierna e 22-23,30. La quasi totalità sce un dispaccio d’agenzia, esponenti, dei contadini e de- I « popolare » ha solo la ca- 1 

« circolare » e a centinaia di della conclusione fissata per giornata di lotta. Vanamen- dei treni si sono fermati, « viene mantenuto finora il g,i °P erai * e con un ministro pacità di ingannare e delu- I 

persone sono stati chiesti i le 23.30 di domani sabato, te, nella giornata di ieri, si dunque, nonostante che il massimo riserbo ». La notizia >1 segno vivente delle sue re- I .dere la propria base, che di . 
documenti. - Insieme si dipendenti direi* è ripetuto il tentativo del ministero dei Trasporti — è pervenuta ai giornali — sponsabilita statuali. Ha ri- I « cattolico » hu solo Iflp- | 

Alle ripetute e aperte prò- ti delle FS tornano a scio- ministero dei Trasporti di sull’onda della campagna for- forse non a caso — a lardis- badito che l’azione della DC ■ poggio clericale, che per 

! vocazioni si sono aggiunti • sennata della destra demo- s ima ora della notte e per- e tutta puntata a «difendere | cartello di « sfida» ha di | 

anche alcuni fatti di una _ . " _!-1- cristiana e fascista — abbia tanto non è stato possibile l a democrazia dal sovverti- nuovo solo l’anticomunismo 1 



La trasmissione di ieri ha 
così ' rivelato molto chiara¬ 
mente il volto vero della DC. 
Colombo ha detto con chia¬ 
rezza che lo scopo del cen¬ 
tro-sinistra è quello di « iso- 


• Ecco l’on. Truzzi esaltare | 

I spudoratamente la Feder- . 
consorzi con l’argomento | 

I c/ie ì mille miliardi non 1 
sono mai saltati fuori, e I 
questo mentre otto funzio- ■ 




Si fermano anche impiegati, operai e casellanti L.- 

Oggi 200mila ferrovieri 

■... ■ ‘ • • * *<»•'.,* . . . - • 4 ' •. ' ' ’ . . . 

partecipano allo sciopero 

Un’invenzione dei ; ministero dei Trasporti le 25 denunce a carico di scioperanti — L’appello 
della CGIL a solidarizzare con i lavoratori — Gli scioperi si concludono alle 23,30 iti domani sera 


lare i comunisti » (e gli han- I nari della Federconsorzi so- I 
no ricordato che proprio alla 1 no sotto inchiesta della ma- | 
TV il segretario del PSI De I gistratura per peculato e , 


Martino aveva negato questo 
obiettivo), ha parlato del PSI 
come di un partito minoren¬ 
ne che ha il solo scopo di 
fare da puntello alla DC. Ha 
eluso tutti gli interrogativi 
che riguardano la sua posi¬ 
zione personale di ministro 
« raggirato » e quindi inca- 


gistratura per peculato e . 
truffa ai danni dello Stato | 
e dei contadini. 

Ecco infine il sindacali - I 
sta Storti fare opera di cru - * 
miraggio contro i ferrovie- I 
ri, cui si rinfaccia il de- I 
ficit delle Ferrovie che i ■ 
governi de hanno accumu- | 
Iato, cui si rimprovera uno , 


* * e quuiui inca- t raro, cu» st rimprovera «no 

pace di intendere e di volere | sciopero che potrebbe ces- I 
(lo disse il pubblico ministe- sare solo che il governo as• 1 
ro al processo Ippolito) che I sumesse un modesto impe- I 
rifiuta di lasciare la sua poi- 1 gno con decorrenza tra un I 
trona per consentire una li- I anno: e questo attacco, è * 
bera inchiesta. Truzzi ha col- I sferrato proprio in risposta \ 

a una domanda sfacciata 


trona per consentire una li- I anno: e questo attacco, è > 
bera inchiesta. Truzzi ha col- I sferrato proprio in risposta \ 
pito per la violenza, l’aggres- • a una domanda sfacciata 
sività ; quasi oltraggiosa di | del giornale della Fiat. I 
chi sa che qualunque inda- Ed eccoli infine tutti e 1 
gine sulla Federconsorzi de- I tre — i democristiani sul I 
ve fermarsi e si fermerà alla * video — affannarsi a di - I 
soglia del potente « feudo » I mostrare alla stampa di de- ■ 
democristiano. Di Storti ha I stra che non può esserci po- | 
francamente indignato l’at- 1 litica più anticomunista del- . 
tacco ai ferrovieri in sciope- | la loro, e perciò più con- I 
ro, l'invito ai lavoratori ad . servatrice; e impegnarsi 
* avere pazienza », l’allinea- I nell’umiliare gli alleati so- I 
mento perfetto alla propa- cialisti, come docili pun- 1 


Diamante Limiti 


estrema gravità: due glomm 
listi, imo dell’agenzia /falla 
e l’altro deH’Unltd, sono sta¬ 
ti inspiegabilmente trascina¬ 
ti su un camion della polizia 
e rilasciati solo più tardi; un 
giovane rappresentante di 
commercio, Virgilio Pratesi, 
è stato arrestato sotto l’accu¬ 
sa di oltraggio e di istigazio¬ 
ne a commettere reato con¬ 
tro personalità dello Stato. 
In verità — socondo mol¬ 
te testimonianze — Virgilio 
Pratesi non aveva fatto al¬ 
tro ere protestare contro lo 
inqualificabile trattamento a 
cui era stato sottoposto dai 
questurini. Un giovane stu¬ 
dente, dì cui la polizia non 
ha voluto fornire il nome è 
stato denunciato a piede li¬ 
bero per oltraggio. Sembra 
di essere tornati ai tempi di 
Sceiba. Così il governo dì 
centro-sinistra. ha ■ risposto 
ieri ai professori e agli stu¬ 
denti romani che pacìfica¬ 
mente manifestavano per 
una scuola libera e laica. 

La Marcia della scuola era 
stata indetta dall’ADESSPI 
per il 6 novembre. Poche-ora 
(Segue in ultima pagima) 




I FERROVIERI IN LOTTA ££ 

dentL Giornali di destra, deputati democristiani, fogli 
- indipendenti -, esponenti di governo e - perfino la 
radio-televisione fanno di tutto per scagliare I cittadini 
(passeggeri e no) contro 1 lavoratori in sciopero. 

SI RICORRE AD AUTOMEZZI MILITARI 

. castane di un precedente sciopero — solo perchè vi 
1 aderivano CISL e UTL — si etano lasciati gli utenti 
a piedi. Si impiega personale del Genio, che svolge 
un'oggetti va funzione antisciopero. Si diffondono voci 
tendenziose e false su denunce ai ferrovieri. E si so- 
' stituiscono con guardie di Finanza, i doganieri an- 
ch’essi in agitazione. 

SEMBRANO TORNATI I TEMPI 01 SCURA. 

. e questo mentre i ferrovieri lottano per una questione 
di principio — riformare le FS antiquate insieme ai 
trattamenti inadeguati — e mentre è in carica un go- 
. verno di centro-sinistra responsabile coi suoi rifiuti 
dello adopero. ; * - - 

BISOGNA CHE L’ANIMA DEMOCRATICA 

italiano si ribelli a questa campegM forcatola, che 
attacca un diritto sancito dalla Costituzione! Ai fer¬ 
rovieri in lotte vada tutta la solidarietà dei lavora¬ 
tori, dei democratici, dei cittadini: difendere il diritto 
di adopero dei ferrovieri è difendere ta democrazia! 


sull'onda della campagna tor- forse non a caso — a lardis- . ullu l - ue * ‘*** u ‘*v ui, ■ 

sennata della destra demo- sjm a ora della notte e per- f tutta puntata a « difendere | 

cristiana e fascista — abbia tanto non è stato possibile democrazia dai sovverti- . 
fatto ricorso al Genio ferro- controllarne - la veridicità, mento comunista» e ha quin- J 
vieri e ad altri reparti del- Ove risultasse fondata sareb. di detto cne la DC ha accet- 
l’esercito, ben sapendo che evidentemente, di una e- ta ‘° collaborare con il PSI I 
tutto ciò non può che accre- strema gravità.- r ~ ’ «per garantire un piu celere * 
scere la confusione sulle lì- Poiché sui 25 ■ denunciati camrn in° ve»so il progresso 1 
ne ferroviarie. ( c h e ora salirebbero a 29) è all ° “* m . < * ebolir ® • 

■ A questo - proposito si è s t a t a fatta una campagna in- P re r 1 P 1U 1 de ; CO- | unuciunnu a ìtcwcie urna 

avuto modo di toccare con timidatrice da parte di al- monismo ». Sulla situazione | della nostra vita democraH- I 

mano la volontà di provoca- cunj giornali, ora il ministro economica ha confermato la c a potrà essere illimpidiia. 1 

rione presente non solo nel- j er volino e gli organi di po- (Sepie in ultima pagina) I * J 

la campagna della stampa li- }i7 j a h anno il dovere fii pub 0 r » «_ —— — —■ — —« 

berale e democristiana, jna ^ìicare nome e cognome dei 
anche in chi tiene le redini presunti denunciati, nonché . 
del ministero dèi Trasporti, j € f a ttj specifici » in base ai 
il d.c. Jervolino. Dopo la ve- quali sarebbero stati colpiti. mm-' 

lina sulle denunce «per il- >^ 0 i siamo sicuri che il mi- . a 

legittimità» dello sciopero. n j S tro non è in grado di far- IvIuIIIbV 

trasmessa ieri dalle agenzie ] o; 0 tanto basta a qualifica- 
e poi precipitosamente riti- re questo gesto provocatorio 

rata (il governo sa. megJio Sulla line a della provoca- _• __* _ 

di ogni altro, che non c è 2 j one s j muove la stampa de- C 

clima adatto per portare a- mocristiana e padronale am- ■■■ % 

vanti un ff* phficando limitati episodi di ' . 

S 1 f t è Stia comunicàt^a°de ^sofferenza dei viaggiatori comunicato della Sezione cen- 4 

fer, dj 25 ferrovieri. Ebbene, vo jg ers j verso il governo, si • Oiprwdacete in migliaia di 

anche questa notizia ^ cora- ^ rivolta in qualche caso ver- volantini l riquadrati che 

pletamente inventata. Un so- ^ } f err0 yieri. Episodi del og»i giorno appaiono ani- 

li*’ a ry ^f 7 7o genere si sono verificati sul- l'Unità, 

di intervento della polizia j Roma-Ancona e in Cam- _ nm . u — r .rena- 

verso un Sindacalista si e • «.*♦« :.vio. • Utlllaaate l'Unita per prepa- 

risolto poi senza alcuna de- c sono sm fatto isola- ^ ^ rUU . co¬ 
mincia. - .(Segue m ultima pagina) l miai votanti. 


cartello di • sfida • ha di I 
nuovo solo l’anticomunismo 1 
e la fiducia padronale — I 
ha parlato di 12 milioni di * 
voti su età da ventanni la 1 
DC regge il suo malgover- \ 
no. No, il 28 aprile sono . 
diventati 10, e solo se con- | 
tinueranno a scendere Varia 


Mancano 9 
giorni al voto 


Comunicato della Sezione cen-. 


Convocate per domenica mat¬ 
tina tatti i compagni In Me¬ 
ttane per «na eccezionale 
dirrntlone dell’Unità. Me¬ 
me all’Unità consegnato agli 
elettori II rotocalco «I es¬ 
inanisti ». 

Controllate che la tata f 
tabelloni elettorali gM opaci 
riservati al P.C.L tana» eo- 
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Non : concesse le consuete facilitazioni 

Il governo teme il 
voto degli emigrati 

* . i . ' » ' .. / 

Interrogazione del gruppo comunista al Senato 


Pesanti provvedimenti fiscali alla Camera 


Per permettere al lavoratori Italiani 
emigrati in Svizzera il rientro in Italia 
in occasione delle elezioni del 22 novem¬ 
bre, i compagni sen. Bitossl Tomasucci e 
Anglola Minella hanno chiesto al mini¬ 
stro dei Trasporti di *organizzare , in ac¬ 
cordo con il governo federale svizzero, 
del treni speciali. In mancanza di inizia- , 
tive adeguate — hanno sottolineato i se¬ 
natori comunisti nella interrogazione — 
il rientro di migliaia di nostri emigrati 
sarebbe precluso perchè il governo sviz¬ 
zero sta oià rifiutando le prenotazioni al 
nostri connazionali per il loro rientro in 
Italia in occasione delle elezioni*. 

Il governo italiano dal canto suo, non 
ha accordato agli emigranti le consuete - 
facilitazioni di viaggio. A questo proposito 
il compagno on. Speciale ci ha dichiarato:, 
» Fino all’ultimo abbiamo sperato che il 
governo modificasse le sue decisioni in ' 

' ordine alle facilitazioni da accordare agli 
emigrati. Quando il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio ci aveva fatto 
conoscere gli orientamenti negativi del 
governo, avevamo interessato il compa¬ 
gno Nenni e richiamato anche l'attenzio¬ 
ne dt altri membri della delegazione so¬ 
cialista al governò sulla delicata questto- , 
ne. Tutto però è stato vano. Con la ri¬ 
sposta data alla Camera dal sottosegre¬ 


tario Lupls alla nostra interrogazione, il I 
governo ha troncato ogni discussione, con¬ 
fessando cosi in maniera clamorosa che 
esso e la maggioranza che lo sostiene 
hanno paura del voto deoli emigrati. 

-Non c'è, infatti, nessun motivo che 
■ possa minimamente giustificare il rifiuto 
di concedere le stesse facilitazioni di viag 
aio accordate per le elezioni politiche. 
Che ci fossero I fondi disponibili per con¬ 
cedere almeno la riduzione del 70 per 
cento sulle tariffe ferroviarie, era stato 
annunciato non più tardi di quindici 
giorni fa alla commissione trasporti del¬ 
la Camera dal sottosegretario Afannironl. 

Il governo si è rimangiato ogni impegno. 

«Anche in questa occasione — ha con¬ 
cluso Il compagno Speciale — il governo 
di centrosinistra, i ministri e i sottose¬ 
gretari socialisti, hanno dimostrato di non 
volere o di non sapere affrontare nemme¬ 
no un problema di limitate proporzioni 
finanziarie. E di ciò non potranno natu¬ 
ralmente non tenere conto gli elettori, 
tutti gli elettori, quelli che risiedono in 
patria e quelli che il bisogno ha costretto 
a lasciare le loro case e che da un go¬ 
verno che avrebbe dovuto "rendere tutti 
più liberi'' si vedono negata senza giu¬ 
stificazione alcuna la possibilità di eser¬ 
citare il diritto di voto *. | 


? , , / » 

la maggioranza ha approvato 

, 4 **** , • » v ' . * 

r aumento — ^ 


dell' IG E Continua la battaglia 


’ r 

Dirigenti del PSI ribadiscono l'autonomia della CGIL 

Isolato la destra sodalisto 

* ■» 

w ' * ' » « 

» ’ . - , « 

nell'attacco al sindacato 

“ , *» 4 , < 

* -, ' • 

Dichiarazioni di Veronesi e Vernili dopo le ampie prese di posizione dei lavora¬ 
tori socialisti aderenti al sindacato ferrovieri • Una lettera di Degli Esposti al- 
r« Avanti ! » - Storti scrive a Moro sulla programmazione 


Gli attacchi dei parlamenta¬ 
ri socialisti Mariani e Palle- < 
schi (cui se n’è aggiunto un 
altro, di tono analogo, dell’ono¬ 
revole Venturini) allo sciope¬ 
ro dei ferrovieri hanno ricevu¬ 
to ieri risposta da quegli stes¬ 
si dirigenti del PSI che non 
antepongono l’anticomunismo 
all’esame obiettivo dei - fatti. 

Giorgio Veronesi, della Di¬ 
rezione del PSI, ha dichiara¬ 
to di « deplorare in linea di 
principio *> ogni intervento 
estraneo, e soprattutto ogni 
intervento di partito e di go¬ 
verno, tendente a limitare la 
autonomia e l’azione sindacale. 
Non credo — ha aggiunto — 
che l lavoratori, organizzati 
nei sindacati per difendere i 
loro interessi, abbiano biso^ 
gno di speciali tutori esterni 
alla loro organizzazione, soli¬ 
tamente individuabili in pre¬ 
suntuosi politici alla ricerca di 
pubblicità... Spetta ai lavora¬ 
tori, e non ai partiti, decidere 
poi se l’agitazione è stata giu¬ 
sta o sbagliata, senza subordi¬ 
nare l’analisi critica al fatto 
contingente della coalizione 
governativa >. 

Di analogo tenore è un’altra 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa da Silvano Verzelli, 
della direzione del PSL Ver¬ 
zelli definisce le dichiarazio¬ 
ni di Mariani e Palleschi « una 
illecita intromissione nella vi¬ 
ta • nelle scelte del sindaca¬ 
to • una grave menomazione 
dei compiti della corrente so¬ 
cialista in seno alla CGIL ». 
La riuscita degli scioperi, com¬ 
menta Verzelli, dimostra la 
giustezza delle rivendicazioni 
e della lotta unitariamente de¬ 
risi dagli organi direttivi del 
SFL *11 ruolo dei socialisti 
nella CGIL — continua Ver¬ 
zelli — non può essere disco¬ 
nosciuto e distorto senza su¬ 
scitare confusione ed equivo¬ 
ci. La linea e le scelte della 
corrente sindacale socialista 
non sono dettate da, mortifi¬ 
canti complessi di sudditanza, 
assolutamente inesistenti, ver¬ 
so altre correnti, ma derivano 
esclusivamente dalla sua capa¬ 
cità di interpretare ed espri¬ 
mere gli interessi dei lavorato¬ 
ri- I compagni del mio partito 

— conclude Verzelli — che 
non hanno compreso queste 
elementari verità e mirano in¬ 
cautamente a strumentalizza¬ 
re l’impegno dei socialisti nei 
sindacati incorrono, per forza 
di cose, in una serie di bana¬ 
lità Inquietanti: infatti, non 
solo essi agevolano di fatto 
l’insidioso attacco al principio 
dell’autonomia del sindacato 

— principio che è condiviso e 
praticato da tutti i militanti 
sindacali socialisti — ma ad¬ 
dirittura suscitano serie per¬ 
plessità circa la validità dei 
nostro apporto alle lotte sin¬ 
dacali. Perplessità e dubbi che 
potrebbero addirittura nuoce¬ 
re al prestigio, alla forza, alla 
unità del PSI e all’esito della 
sua battaglia elettorale ». 

DEGLI ESPOSTI Il segretario 

del Sindacato ferrovieri, ono¬ 
revole Degli Esposti, ba Invia¬ 
to airAnonti.' una lettera di 
risposta alle accuse di stru- 
montaiisrao mosse al suo inter¬ 
vento nella conferenza-dibat¬ 
tito che ha avuto luogo due 
' giorni fa a Bologna. Degli 
Esposti riafferma la validità 
del richiamo fatto alle tradi¬ 


zioni di lotta dei ferrovieri che] 
costituiscono un patrimonio 
unitario, significativo per la 
democrazia italiana non meno 
che per il sindacato. I 30 mila 
licenziati dal fascismo — come 
pure le migliaia di lavoratori 
colpiti dai governi democri¬ 
stiani e centristi (che aspetta¬ 
no ancora un atto riparatore) 
— sono la testimonianza di un 
impegno sociale che non con¬ 
sente di sollevare dubbi sulle 
ragioni dell’attuale lotta. « Ciò 
precisato — scrive Degli Espo¬ 
sti — non intendo contestare 
all’ Avanti! la facoltà di ritene¬ 
re più o meno opportuno che 
il segretario del SFI si richia¬ 
mi alle migliori tradizioni di 
lotta della categoria, per allar¬ 
gare ancor più la fierezza e la 
decisione necessari per far fal¬ 
lire il tentativo di autentico 
linciaggio morale che da più 
parti viene condotto contro i 
ferrovieri ». 


SINDACATI Il rinvio — prati-1 

camente a « tempo indetermi¬ 
nato » — della programmazio¬ 
ne economica, voluto dal se¬ 
condo governo Moro, comincia 
a provocare reazioni perfino 
nelle file della conformista 
e governativa CISL. Ieri l’ono¬ 
revole Storti ha scritto una 
lettera a Moro per ricordargli 
che il governo si era impegna¬ 
to a suo tempo di proseguire 
gli incontri con i sindacati dei 
lavoratori sui problemi eco¬ 
nomici generali. Questi incon¬ 
tri — tanto sbandierati a suo 
tempo dalla CISL come « pre¬ 
ludio concreto* alla program¬ 
mazione — sono cessati bru¬ 
scamente e da mesi ormai: la 
programmazione non si fa più 
e al governo, come è noto, in¬ 
teressa l’approvazione dei 
grandi monopoli per la sua 
politica congiunturale, non 
quella dei sindacati. 

Storti afferma nella sua let- 


Un altro no 

alle vedove e agli 
orfani di guerra 


Il governo di centro-sinistra ha negato nn 
anniento di 2.000 lire alle vedove e agli orfani 
dei cadati in guerra. 

Fino ad ora ogni richiesta di aumento delle pensioni 
di guerra era stato brutalmente respinto dal governo che 
soltanto l’altro ieri, dopo le grandi lotte unitarie dei 
mutilati e degli invalidi, spinto da evidenti motivi di 
bassa demagogia elettorale, si è deciso a presentare in 
proposito un disegno di legge, approvato subito all’una¬ 
nimità dal Parlamento 

Il governo si è però opposto all'aumento del¬ 
le pensioni Indirette, perchè — ha detto II sot¬ 
tosegretario Cappngl al Senato — non esiste 
la copertura per la spesa. 

Però il governo di centro-sinistra, proprio 
mentre affermava di non avere denaro suffi¬ 
ciente per accogliere le richieste del familiari 
del cadati In guerra, aboliva, per ordine della 
. FIAT, la sopra tassa sull'acquisto delle automo¬ 
bili. 

Ecco le scelte del centro-sinistro: 

— ripetto di ogni proposta che miri ad ele¬ 
vare il tenote di vita delle masse popolari; 

— immediata obbedienza ad ogni imposi¬ 
zione dei monopoli 

E’ più che mai necessario battersi 
contro la prepotenza dei monopoli, per 
liberare dalla loro ipoteca latte le forze 
sane del Paese, per aprire al popolo 
italiano la strada del progresso civile, 
economico e politico. 

— Vota contro i partiti dolio destra 

— Vota contro il contro-sinistra 


VOTA PER IL 

PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


Raddoppiato il prezzo deila carta bol¬ 
lata: 400 lire! - Aumento dell'imposta 
dovuta dall'ENEL allo Stato - Votala la 
delega per il conglobamento 

La Camera ha approvato ieri, « a cascata » — che si paga cioè 
con 260 voti favorevoli e 101 su ogni passaggio di merce — il 
contrari, la istituzione di una suo aumento determinerà sen- 
addizionale all’imposta generale za alcun dubbio, un ancora più 
sull'entrata. Il provvedimento, sensibile aumento del costo del- 
già approvato dal Senato, en- la vita. Nel corso della stessa 
trerà in vigore subito dopo la seduta sono stati approvati ai- 
sua pubblicazione sulla Gazzet- tri due pesanti provvedimenti 
ta Ufficiale. L'IGE sale cosi dai fiscali: il passaggio della carta 
3.30% al 4%. Trattandosi, come bollata da 200 a 400 lire e l’au- 
hanno sottolineato i parlamen- mento deH’imposta sull’energia 
tari comunisti, di una imposta dovuta dall’ENEL alio Stato 

__ nella misura di L. 1.30 in più 

' * per ogni kwh prodotto. (Questi 

• I II ****** ultimi due provvedimenti do- 
nmin dfìllci CGIL vranno essere approvati dai se- 
VIUlva w natori prima di entrare in vl- 

----—--gore). 

Il compagno RAFFAELL1 ha 
sottolineato nella sua dichiara- 
» zlone di voto il carattere antt- 

1 ■# « popolare dell’aumento dellTGE: 

«questo aumento — egli ha ri- 
IfffCffV . badito — si colloca nel quadro 

A In di scelte di politica economica 

^ c he favoriscono la ripresa dei 

meccanismo del profitto mono- 
„ ' polistico a spese delia massa 

del contribuenti 1 e del consu- 
M matorl ». Egli ha ricordato quln- 

- di le complesse vicende dei co- 

I llffffl siddetti provvedimenti anticon- 

IfUogEr giuntura!!, affermando: «non 

abbiamo ancora finito l’esame 
di tutti questi provvedimenti 
. a • ■ che già uno di es$l, la sovrtm- 

OSIZlOHfi dfil Involti- P° sta sulle auto, viene abolito. 

VZMIVIIU oawu ihwvim Ecco un altro segno, se ve ne 

J; n A- |; E+mmméS «al fosse bisogno, della contraddit- 

Ql U6QII ESPOSTI Ol- torletà e della Improvvisazione 

9 ■ di una politica economica che 

i|Mfiy|A||A anziché collocarsi nella pro- 

iiiiuziuiie , spettiva di una programmazio¬ 

ne economica democratica, si 
adegua alle spinte e alle ri- 
tera, contraddicendo tutta l’im- chieste del grandi gruppi ca¬ 
postazione propagandistica de pitalistici del nostro paese, 
della quale poi lui stesso si « Quando la sovrimposta sul- 
è fatto portavoce ieri sera alla le auto venne approvata si par- 
TV (incredibile capacità di lò >, s P eC , Ie „ da P a f, te dei co .W; 
sdoppiamento!), che «il per- s 22 la i!fÌi’,, 1 ov.nnrmw h! 

sistere delle difficoltà già in J r 0 e “"| er ° s S q $ibH che sì era¬ 
atto e il manifestarsi di feno- n0 creati nel paese negli anni 
meni nuovi copnessi alla fles- precedenti. Ori! quésta sovrim- 
sione di determinate produzio- posta che non conveniva alla 
ni industriali richiedono, ol- grande industria automobilisti- 
tré che la continuazione della ca viene abolita d un colpo, sen- 

P oI ; t i c / | “"8'“" t “a | e adotta, motlvSà” QuVdo““ 
* a j*?l a 4 Bovefro non 1 ha già ques t’aula, ieri, abbiamo chie- 
modtficata per la parte che in- Bt0 che il periodo di appllca- 
fastidiva la Fiat? - n.d.r), an- ziohe dell’aumento dell’IGE ve- 
che l’adozione per alcune si- nlsse ridotto ad un anno il mi- 
tuazioni particolarmente criti- nistro Tremelloni ci ha rlspo- 
che, di iniziative di emetgen- sto che ciò non era possibile 
za ». La lettera prosegue illu- 8 causa della grave situazione 
strando il punto di vista della 

nrer „..i ___, • a altra parte possibile elimina- 

CISL sul problema dei Iicen- re j a SO vraimposta sulle auto, 
ziamenti, della ^ crisi edilizia, p chiaro quindi che si adope- 
della contrattazione collettiva, rano due pesi e due misure: uno 
del piano per la preparazione per j a grande massa dei contri- 
professionale. In conclusione buenti, l’altro per la grande bi¬ 
storti chiede che per rendere Austria automobilistica! -. 
frequenti i contatti governo- jj e i corso della stessa seduta 
sindacati # si costituisca una d | j er j sono stati approvati gli 
«segreteria permanente»^ in a j{ r j provvedimenti che la Ca-i 
sede di governo cut potersi ri* mera aveva discusso nel-corso 
ferire ^ ogni qualvolta sta ne- dell’ultima settimana: sgravi fi- 
cessario. scali per le trasformazioni, fu- 

Mentre la DC e i partiti di e concentrazioni delle so- 
governo si affannano a dimo- c o m me re i a Ha le u ne mo di - 

„„„ fiche al regime fiscale dei fila- 
strare che le difficoltà con- de ]j e fib re tessili artificiali 

giunturali non esistono più, e sintetiche, dei prodotti petro» 
che tutto va di nuovo bene ìiferi. e. infine, la delega al go- 
tanto che si può fare il regalo verno per il conglobamento, 
alla Fiat dell’abolizione della Quest'ultimo provvedimento è 
tassa sulle auto (ma non il re- stato approvato anche con il 
gaio, ai lavoratori, dell’aboli- voto favorevole dei comunisti 
rione dell’aumento sull’IGE), « ministro PRETI concluden- 

Storti sostiene il contrario. Il do la .discussione, ha nbadito 
, . ,. _ ..la posizione del governo sulla 

caso è indicativo. Tanto piu yertenza che ha dato luogo al- 
se poi si tiene conto del fatto io sciopero dei ferrovieri, re¬ 
che lo Storti che scrive a Moro spingendo ancora una volta le 
e che non può impunemente richieste della categoria, ma evi- 
ignorare i veri interessi dei la- tendo di usare nei confronti dei- 
voratori è in contraddizione ,a lotta j° stesso tono aggres- 
con lo Storti che v a all, TV * littò 

sostenere tesi opposte. Una u problema del riassetto al mo- 
prova di più dei funambolismi, mento della riforma dell’azien- 
della falsità e doppiezza della da ferroviaria, - riforma di cui 
propaganda‘della DC. sl occupa ora una commissione 

presieduta dal vicepresidente 
Philip del Consiglio Nenni. -Nessun 

rjiur L a Segreteria del impegno — ha detto Preti — 
PSIUP ha annunciato ieri che può essere preso nemmeno per 
altri quattro iscritti romani l’aprile del 1965. Non sappiamo 
del PSI sono passati al nuovo ln f at ? a co . sa approderà la com- 

^o. l !c,l S i° C , Ìa, jM t . a „r Pr0le M ri0 - Nenfsu^piic, 11 compagno 
Tra questi, si sottolinea, st tro- lama, dopo avere sottolineato 

va Domenico Faccani, segreta- ancora una volta il carattere 
rio delia sezione dj Ostia An- squisitamente sindacale della 
tica, che è uno dei più vecchi agitazione in corso, ha ribadito 

socialisti romani: un anno fa !?. del v £ a ’ 

.kk, , 1 . 11 . __ nei d:cato dai ferrovieri .ed ha chie- 

ebbe dalla Federazione del PSI s t 0 che la Commissione accetti 

una medaglia d oro per la sua almeno di fissare la data di de¬ 
vecchia milizia socialista. Gli correnza del riassetto, sgan- 
altrj tre compa g ni passati al ciandolo dalle scadenze del con- 
PSIUP sono: Filippo Calascl- « lobamento - 
butta. Paolo Fanti, Salvatore 
Reina. • 

LITE DC-PSDI L’annuncio del- 

rabolirione della tassa di ac¬ 
quisto sulle auto ha fatto na¬ 
scere una lite (per alcuni ver¬ 
si grottesca) tra socialdemo¬ 
cratici e de. n PSDI lamenta 
che l’annuncio pubblicitario 
sìa stato riservato a un demo- 
cristiano (Colombo) mentre 
viene di solito lasciato a Tre¬ 
melloni (socialdemocratico, 
ministro delle Finanze) il ruo¬ 
lo di annunciatore di nuove 
tasse. Orlandi, in un discorso 
a Treviso, se l’è presa con la 
DC e I suoi esponenti, « che 
si, premurano di annunciare 
i provvedimenti favorevoli, 
ancora prima che abbia avuto 
termine la seduta in cui il 
Consiglio dei ministri ne deli¬ 
berava l’adozione ». 

▼ic« 


sui mutui ai contadini 


Governo e maggioranza respingono importanti emendamenti migliorativi del PCI 
Accolto il principio del « congruo prezzo » - Ritirata la maggior parte degli 
emendamenti de -1 comunisti denunciano l'aggressione alla Marcia della scuola 



La battaglia che 1 senatori 
comunisti stanno conducendo a 
Palazzo Madama per modificare 
gli aspetti più negativi delia leg¬ 
ge presentata dal governo di 
centro-sinistra per la concessio¬ 
ne di mutui quarantennali al¬ 
l’uno per cento ai contadini è 
proseguita per tutto il giorno di 
ieri, nelle due lunghe sedute che 
il Senato ha tenuto la mattina e 
il pomeriggio. I comunisti, con 
una serie di emendamenti a 
quasi tutti gli articoli del dise¬ 
gno di legge, tendono a impe¬ 
dire che il provvedimento di¬ 
venti una delusione per milioni 
di contadini che aspirano a di¬ 
venire proprietari della terra 
che lavorano. 

I ventisei emendamenti co¬ 
munisti iscritti nell’ordine del 
giorno e quelli successivi che 
sono stati presentati nel corso 
delle due sedute, avevano tre 
obiettivi principali: rendere su¬ 
bito operante la legge; assicu¬ 
rare i mutui a un numero ptù 
largo di categorie di lavoratori 
della terra: impedire che il pub¬ 
blico danaro stanziato a favore 
dei contadini si trasformi in una 
grossa speculazione dei proprie¬ 
tari terrieri attraverso una ma¬ 
stodontica lievitazione dei prez¬ 
zi delle aree fondiarie. La leg- 

f e, cosi come è stata formulata, 
piena di difetti e di lacune, 
tante che anche da parte della 
maggioranza governativa nume¬ 
rosi sono gli emendamenti pre¬ 
sentati. La fretta che spinge pe¬ 
rò il governo a giungere a un 
voto sulla legge prima delle ele¬ 
zioni amministrative, ha provo¬ 
cato il ritiro di buona parte 
degli emendamenti della mag¬ 
gioranza e nello stesso tempo a 
respingere sistematicamente le 
modifiche proposte dai comu¬ 
nisti alla legge, anche quando 
perplessità e dubbi si affacciano 
nel settori che appoggiano il 
governo di centro-sinistra. Cla¬ 
moroso è stato il caso del de. 
VALSECCHI. che. dopo aver 
presentato anche a nome del¬ 
la CISL un emendamento per 
l’inserimento in modo operante 
degli Enti di sviluppo agricolo 
nella concessione dei mutui, sia 
per l’acquisto della terra, che 
per i macchinari, il bestiame e 
le scorte necessari alla buona 
conduzione della nuova azienda 


contadina, ha ritirato la propo¬ 
sta dopo una generica assicu¬ 
razione del ministro Ferrari 
Aggradi. L’emendamento è sta¬ 
to fatto proprio dai comunisti 
e posto in votazione a scrutinio 
segreto E’ stato respinto con 
132 voti contro 74. 

Ma la battaglia più grossa si 
è sviluppata nella mattinata 
sulla richiesta comunista di 
estendere i benefici della leg¬ 
ge ai « coltivatori manuali del¬ 
la terra per l’affrancazione di 
canoni censi e livelli gravanti 
su terreni da essi posseduti e 


■ Un falso | 
J di Colombo I 

I • O 9 

• sui prezzi 1 

■ Il ministro Colombo par- 

I landò ieri a - Tribuna elet - I 
totale•, prima nella sua in- • 
I traduzione quindi rispon- i 
1 dendo al compagno Piero | 
I Ardenti di * Mondo Nuo- . 

• vo ». è ricorso ad un falso. | 
I In apertura ha afferma- 

1 to: « E’ diminuito 11 ritmo | 

• di aumento dei prezzi al * 
| minuto; sono stabili i prez- I 

zi all’ingrosso •*; poi ha ri- I 
I badito: «Circa i prezzi ho ■ 

■ già detto che vi è una so- | 
I stanziale stabilità di quelli 

I all’ingrosso; vi è ancora I 

_ tm onwtnnf A dnì V» i-ofl 1 01 * 


I un aumento dei prezzi al 
minuto, ma certamente in- I 

I feriore a quello che si è I 
verificato l’anno scorso-. ■ 
Ebbene, secondo i dati \ 
I forniti dall'lSCO il 5 no- . 
I vembre scorso, i prezzi al- I 

I I 'ingrosso sono aumentati, 1 
nel solo mese di settem- I 

I bre, dello 0,6l’incre- • 
mento più alto dei primi | 
nove mesi dell’anno. | 


. Commissione dei 75 

Il PCI per la 

sospensione 

del rag* Mini 

✓ 

Il direttore generale della Federconsorzi denun¬ 
ciato alla Magistratura - La discussione sui bilanci 


Agevolazioni 
per gli 
scrutatori 


Durante la discussione del bi¬ 
lancio degli Interni nella com¬ 
missione dei 75, il compagno 
Borsari ha posto il problema 
della estensione, per le elezioni 
del 22 novembre, delle agevola¬ 
zioni previste dalla legge elet¬ 
torale per le elezioni politiche 
a favore degli scrutatori dipen¬ 
denti da aziende private e pub¬ 
bliche. Il ministro T avi ani ha 
riconosciuto la giustezza della 
richiesta ed ha assicurato che 
il Governo interverrà pronta¬ 
mente per adottare le oppor¬ 
tune misura. 


' La Commissione dei 75, nel 
corso di due lunghe ed im¬ 
portanti sedute ha completa¬ 
to ieri l’esame del bilancio 
dello Stato per il 1965. 

Nella discussione dedicata 
all’esame del bilancio della 
agricoltura, il compagno Ma¬ 
gno ha illustrato - uo ordine 
del ■ giorno con il quale si 
chiede la riforma della Fe¬ 
derconsorzi, la sospensione 
dalle funzioni del suo diret¬ 
tore generale, rag. Mizzi e 
degli altri funzionari già de¬ 
nunciati alla magistratura. 

In sede di esame dello sta¬ 
to di previsione dell'Indu¬ 
stria. il ministro Medici ha 
accolto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Na¬ 
toli con il quale si chiedeva 
una discussione in parlamen¬ 
to sulla politica tariffaria del- 
l’ENEL. Si è discusso anche 
il bilancio del Ministero del- 
rintemo: il compagno Faso¬ 
li ha riproposto qui il pro¬ 
blema delle finanze degli enti 
locali che già era stato am¬ 
piamente dibattuto in aula, 
mentre il compagno Lizzerò 
ha denunciato il fatto che la 
Regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia non è stata ancora in gra¬ 
do di darsi neppure il primo 
esercizio finanziario, perchè 
il governo ' non ha ancora 
provveduto ad emanarne le 
norme di attuazione. 

Esaminandosi il bilancio 
della Sanità, i commissari co¬ 
munisti Biagini e Pasqualic- 
chio hanno sottolineato la ne¬ 
cessità della riforma ospeda¬ 
liera, della unificazione di 
tutti gli enti mutualistici e 
della riforma dell’ONMI As¬ 
sai vaga la risposta del mi¬ 
nistro che ha dichiarato che 
per la riforma del sistema 
sanitario occorrono ampi 
mezzi finanziari, mentre a 
questo proposito 11 ministro 


del Tesoro si dimostra intran¬ 
sigente. 

Sul bilancio del lavoro han¬ 
no preso la parola, oltre al- 
Fon. Mazzoni, Abenante, Di 
Mauro, Fibbi, Brighenti, 
Gombi e Ferri. 

In particolare, sono stati 
sollevati i problemi della si¬ 
tuazione nel campo della oc¬ 
cupazione e della attuazione 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori. Fortissime solleci¬ 
tazioni sono state anche avan¬ 
zate per quanto riguarda il 
miglioramento delle pensioni, 
della decorrenza di tali mi¬ 
glioramenti e la equiparazio¬ 
ne dei minimi. 

Su questi problemi, 11 mi¬ 
nistro ha dichiarato che ij 
rilievi dell’ISTAT mostrano 
un fenomeno di recessione 
nel campo dell’occupazione 
E’ una flessione di ordine nu¬ 
merico e di cambiamento 
qualitativo della composizio¬ 
ne dell’occupazione. 

Circa lo statuto del diritti 
dei lavoratori, che sottoporrà 
la materia elaborata alla con¬ 
sultazione degli interessati, 
si propone la modifica del li¬ 
cenziamento « ad nutum *. 


Esecutivo 


delle pensioni 
di guerra 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera del depu¬ 
tati ba approvato ieri sera, nel 
testo pervenutogli dal Senato,* 
il ddl contenente le nuove prov¬ 
videnze in materia di pensioni 
di guerra. Il provvedimento di¬ 
viene subito esecutivo con de¬ 
correnza dal primo luglio 1964. 


coltivati ». I compagni COM¬ 
PAGNONI, GRANATA, CON¬ 
TE, CARUSO hanno illustrato 
la gravità della situazione del¬ 
le famiglie contadine enflteute 
e la necessità che si giunga al 
più presto a eliminare dalle no¬ 
stre campagne un fenomeno 
che ha radici nelle concezioni 
feudali della società. Compa¬ 
gnoni e Caruso hanno denun¬ 
ciato con forza le condizioni de¬ 
eli enfiteusi del Lazio e della 
Sicilia, dove recentemente c’è 
stato un convegno regionale 
che ha messo in luce aspetti 
sconcertanti degli « obblighi- 
esistenti su migliaia di ettari 
di terreni. « obblighi » risalen¬ 
ti addirittura a prima della 
emanazione del codice napo¬ 
leonico. 

Il compagno CIPOLLA pren¬ 
dendo la parola per dichiara¬ 
zione di voto ha detto che l’e¬ 
mendamento vuole rendere 
giustizia agli enflteuti, colpen¬ 
do i mutui anche per l’affran¬ 
cazione degli oneri. Non sl 
comprende perchè — ha detto 
Cipolla — si debbano adottare 
due pesi e due misure negando 
l mutui ai mezzadri migllora- 
tari del Sud che da trent’annl 
sono in possesso della terra, 
che l’hanno migliorata e che 
per la legge Compagnoni si av¬ 
viano a diventare proprietari 
L’emendamento posto in vota¬ 
zione per appello nominale, è 
stato respinto con 138 voti con¬ 
tro 78 I senatori della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra si sono 
trovati affiancati a quelli della 
destra nel respingere una pro¬ 
posta che avrebbe reso giusti¬ 
zia a una parte considerevole 
di lavoratori della terra. 

Un’altra battaglia che ha avu¬ 
to anche momenti assai vivaci. 
è stata quella tesa a giungere 
alFimmediata applicazione del¬ 
la legge, appena essa entrerà 
in vigore, e a combattere la 
speculazione dei terreni fondia¬ 
ri che si svilupperà intorno ai 
danari stanziati per i contadi¬ 
ni. Due emendamenti sono stati 
presentati a questo proposito 
dai comunisti: uno per passare 
agli Enti Regionali di sviluppo 
o a! comitati regionali per la 
Agricoltura la decisione per la 
concessione dei mutui che. se¬ 
condo la legge, spetta agli Isti¬ 
tuti di Credito, - secondo le mo¬ 
dalità che saranno stabilite con 
le norme di attuazione»; l’altro 
emendamento tendeva a nomi¬ 
nare delle commissioni provin¬ 
ciali per fissare «il limite mas¬ 
simo entro il quale il prezzo 
dei terreni potrà essere consi¬ 
derato congruo». I due emen¬ 
damenti sono stati ampiamente 
illustrati dai compagni GOMEZ 
D’AYALA. CIPOLLA. CONTE, 
SANTARELLI. CARUSO 

La prima proposta — cioè 
quella di togliere alle banche 
ogni decisione nella concessione 
dei mutui e annullare anche 
l’ostacolo della emanazione di 
un regolamento che renderà 
praticamente inoperante la leg¬ 
ge appena sarà approvata" — è 
stata respinta. 

Sul secondo emendamento, il 
Ministro Ferrari Aggradi ha in¬ 
vece riconosciuto l’esigenza dt 
fissare dei valori ai terreni. Nel¬ 
la votazione, che si è avuta 
all’inizio della seduta pomeri¬ 
diana. è stata approvata, con 
l’astensione dei comunisti. In 
proposta del ministro: apposite 
commissioni provinciali stabili¬ 
ranno i valori medi dei terreni 
(i comunisti avevano invece 
proposto l’indicazione di valori 
assoluti). 

Lo stillicidio degli emenda¬ 
menti comunisti respinti con 
caparbia ostilità dalia maggio¬ 
ranza. è continuato per ore ed 
ore fino alle 22 30 Fra le altre 
è stata resninta la proposta di 
inserire all’articolo 7 della log- 
gè il seguente articolo - « Nel 
caso in cui il mezzadro, colo¬ 
no o affittuario che abbia ese¬ 
guito sostanzialmente migliora¬ 
menti o che voglia attuare i 
miglioramenti riconosciuti uti¬ 
li dallTsoetlorato provinciale 
dell’agricoltura, chieda di ac- 
ouistsre il fondo, il proprie¬ 
tario è obbligato a venderlo al 
prezzo ritenuto congruo» L’e¬ 
mendamento portava le firme 
dei compagni COMPAGNONI 
fche lo ba illustrato). Conte. 
Oomez-D’AynJa e Cipolla La 
proDOsta comunista è stata re¬ 
spinta ner appello nominale 
con 122 voti contro 72 Anche 
in questa occasione le destre 
hanno votato con la maggioran¬ 
za governativa 

La preordinata Intenzione di 
respingere ogni emendamento 
presentato dall’opposizione di 
sinistra, è stata confermata 
quando il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi è intervenuto personal¬ 
mente per costringere il socia¬ 
lista Tortora ad accantonare un 
emendamento sui termini di 
«cadenza al diritto di prelazio¬ 
ne. emendamento che si avvi¬ 
cinava ad una analoga richie¬ 
sta dei senatori comunisti. L’e¬ 
mendamento verrà comunque 
preso in esame nuovamente 
nella seduta di questa mattina. 

Inoltre, è stato resninto an¬ 
che un emenda ment o illustrato 
dal compagno CIPOLLA sui 
criteri di precedenza che gli 
Ispettorati del Lavoro avreb- 
bebro dovuto seguire per Io 
accoglimento delle domande del 
mutui: 1) coltivatori che eser¬ 
citano il diritto di prelazione; 
2) coltivatori che dispongono 


della intera capacità lavorati¬ 
va necessaria per la coltivazio¬ 
ne del fondo; 3) coltivatori ehe 
Intendono attuare un piano di 
trasformazione del fondo. 

Al fermine della seduta il 
compagno GRANATA ha de¬ 
nunciato con forza al Senato 
il brutale intervento della po¬ 
lizia contro la marcia della 
scuola. Le cariche che sono av¬ 
venute questa sera a Roma 
— ha detto il senatore comu¬ 
nista fra le proteste del demo- 
cristiani e l’imbarazzo del so¬ 
cialisti — ci richiamano alla 
memoria la nefasta epoca scel- 
biana. Granata ha annunciato 
la presentazione di una interro¬ 
gazione comunista sul gravis¬ 
simo episodio. - • 

Il Senato tornerà a riunirsi 
questa mattina per proseguire 
l’esame degli emendamenti. 


Delegazione 
di mezzadri 
emiliani 
al Senato 

Dopo ìe delegazioni dei giorni 
scorsi, ieri si è recata al Senato 
una numerosa delegazione di 
mezzadri delle province di Bo¬ 
logna. Modena, Ravenna, Reg¬ 
gio Emilia. Forlì e del circon¬ 
dario di Riminl La delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dai rappre¬ 
sentanti dei gruppi del PCI, 
PSIUP e PSI, ai quali hanno 
sottoposto le richieste, formula¬ 
te dalla categoria, di migliora¬ 
mento delia legge sui mutui 
quarantennali. 

Nella mattinata il Vice Pre¬ 
sidente dei Senato. Spataro, ha 
ricevuto una delegazione ristret¬ 
ta dei rappresentanti del mez¬ 
zadri delle varie province. 

Per l’accoglimento delle ri¬ 
chieste di miglioramento alla 
legge sui mutui e contro la po¬ 
sizione provocatoria degli agra¬ 
ri si sviluppa nel Paese l’azione 
mezzadrile. 


Il relatore 


Alcuni mesi fa, come è noto, 
la commissione parlamentare 
inquirente per i giudizi di ac¬ 
cusa è stata investita, su ini¬ 
ziativa della Procura generale 
della Repubblica di Roma, de¬ 
gli accertamenti circa il carat¬ 
tere criminoso o meno di certi 
fatti posti in essere, nell’eser¬ 
cizio delle funzioni ministe¬ 
riali che gli erano state affi¬ 
date, da un senatore d.c. parti¬ 
colarmente versato in materia 
finanziaria. 

A quanto consta la com¬ 
missione prosegue tuttora i 
suol lavori delicati e respon¬ 
sabili, dei quali non siamo 
naturalmente in condizione di 
anticipare le conclusioni, e 
tantomeno quindi di darne 
giudizio. 

Ma il senatore Trabucchi, 
oggetto delle indagini pre¬ 
istruttorie, si comporta per 
conto suo come se già la sua 
innocenza fosse stata accer¬ 
tata e dichiarata; e, ciò che è 
peggio, ugualmente si com¬ 
portano istanze e organi rap¬ 
presentativi e funzionari del 
Senato, dando prova di una 
spiacevole insensibilità che 
non può non sorprendere. 

Infatti il nome del senatore 
in causa — e la causa se 
anche non risultasse di ca¬ 
rattere penale è certamente 
di carattere morale — conti¬ 
nua a figurare spesso e bel¬ 
lamente sugli o.d g. del Senato 
come relatore di importanti 
disegni di legge, il che to au¬ 
torizza a sedere con molto 
sussiego al banco delle Com¬ 
missioni per sostenervi la di¬ 
scussione, rivestito della au¬ 
torità che gli discende dal¬ 
l’incarico ufficiale affidatogli. 

Possibile che la Commis¬ 
sione finanza e tesoro del Se¬ 
nato non avverta Vinopportu- 
nità, ci limitiamo a dire, di 
delegare proprio a lui i propri 
poteri? Possibile che il grup¬ 
po d.c. non disponga di altri 
senatori sufficientemente pre¬ 
parati per assolvete tale com¬ 
pito? Possibile che la presi¬ 
denza del Senato sempre vi¬ 
gile custode dei costumi di 
correttezza dell’Istituto, non 
sappia o, sapendo, non inter¬ 
venga con discrezione ma con 
fermezza per porre fine allo 
scandalo? 

Di norma f pubblici funzio¬ 
nari. se sottoposti anche sol¬ 
tanto ad una inchiesta disci¬ 
plinare vengono momenta¬ 
neamente sospesi dall’ufficio. 
Orbene, se non sbagliamo, i 
ministri durante il tempo del¬ 
la loro carica vengono, alla 
stregua amministrativa, con¬ 
siderati e trattati come i fun¬ 
zionari dello Sfato. Perchè 
dunque non ri applica loro, in 
casi come questo del quale 
trattiamo, la norma che cori 
rìgidamente si impone alla 
massa dei dipendenti delio 
Stato? 

Vorremmo sapere emm ne 
pensa l’on. La malfa... 
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In Sicilia la lotta feroce tra le cosche mafiose per il controllo sui terreni e sugli appalti‘ha provo¬ 

cato anche nella DC risse interne tra le fazioni e ribellioni al predominio dei notabili. Attual¬ 
mente inchieste della Magistratura o della Commissione anti-mafia sono in corso in sei dei nove 
capoluoghi siciliani: 

CITTA’ IN MANO Al FUORILEGGE 

. * . ' ‘ i » % -i ■ * - ■ ' - > . • 

La «margherita » degli amici di Lima - Il voto al PCI: un voto con- p ■“ — “j 

tro la disonestà e la speculazione, per il rinnovamento della Sicilia '6 città =6 bande 1 

Dal nostro inviato I <redde rationem» eletto- I fatto di programmazione j le fogne, delle scuole, dei I Su 9 CdDOluoahi siciliani 6 sono I 

trai nostro inviai» rale lo ha reso più esplicito, dello sviluppo, economico, trasporti, delle farmacie, I au y «apoiuogm Siciliani, o sono ■ 


Dal nostro inviato 

. PALERMO, 12. 

Su nove comuni siciliani 
capoluoghi di provincia sei 
hanno a che fare con in¬ 
chieste della magistratura 
o della commissione anti¬ 
mafia, e dovunque al cen¬ 
tro dell’inchiesta vi è la 
speculazione edilizia, l’as¬ 
sessorato ai lavori pubbli¬ 
ci, la DC e i suoi alleati. 

Non è certo una notizia 
nuova questa; sono mesi e 
anni che la lotta feroce 
delle cosche mafiose, per il 
controllo sui terreni, sugli 
appalti e sugli ingranaggi 
ben oliati che a tutto que¬ 
sto sovraintendono nei co¬ 
muni, occupa le pagine dei 
giornali. Il capomafia La 
Barbera per esempio — che 
fu raggiunto dalle rivoltel¬ 
late dei killers nelle vie di 
Milano, guari ed ora pas¬ 
sa Il suo tempo nel car¬ 
cere dell’Uccia rdone — non 
è che uno dei costruttori 
edili favoriti dall’attività 
legale ed illegale .del co¬ 
mune di Palermo, sotto la 
direzione dell’ex sindaco 
Salvo Lima, lo stesso che è 
ritualmente capolista della 
Democrazia cristiana e al 
juale spetterebbe dunque 
1 compito di « fare Pater¬ 
no più bella > (così dice lo 
tlogan centrale della cam- 
>agna elettorale de) secon- 

10 la « pratica » degli anni 
lei « boom > edilizio nel 
•orso dei quali — per fare 
(ualche cifra complessiva 
— la speculatone sui suo- 
I alla periferia e al cen¬ 
no della città ha .reso cir- 
sai 300 miliardi di lire' ge- 
ìerando una nuova casta 

11 pescecani. - i ,* . 


Groviglio 
i intrallazzi 


Ma sulle imprese... degli 
mprenditori e, in generale, 
ugli scandali delle amml- 
iistrazioni de siciliane (sia¬ 
lo esse di centro-sinistra 
i di centro-destra) si po- 
rebbero scrivere pagine e 
tagine di giornale sconfi¬ 
dando abbondantemente 
iella • cronaca giudiziaria 
k come per Catania, Messi¬ 
la, Siracusa, Agrigento — 
iprendendo gli atti della 
pmmissione parlamentare 
ntimafia o delle inchieste 
egionali o dei procedimen- 
l penali, narrando delle in¬ 
gloriose prigioni di asses- 
pri, parroci, costruttori, 
schiando 1 di fare anche 
eli’umorismo nero (il ci¬ 
nterò di Messina — per 
tempio — ha le più belle 
gioviali becchine del 
tondo, scelte secondo per- 
malissimi criteri dall’as- 
tssore socialdemocratico 
el ramo). Nè l’ondata 
i incriminazioni, procedi- 
lenti e accuse investe sol- 
into la DC E’ di questi 
tomi l’arresto di un con¬ 
igliere provinciale del PLI 
[Trapani — il capomafia 
on » Vito Plaja — che 
dizzava attentati dina- 
itardi a catena; e l’incri- 
inazione dell’ex deputato 
gionale liberale Adamo 
ir lo scandalo dellTstitu- 
case popolari di Trapani 
e ha provocato l’arresto 
ll’ex sindaco de della cit- 
Serraino che, guarda la 
incidenza, si era dimesso 
che settimane prima dal 
rtito. 

Alla vigilia del voto am- 
inistrativo è invece tem- 
dì trarre qualche con- 
usione di tanto groviglio 
- intrallazzi » reso più 
„ dai frequenti spari¬ 
enti di sangue ad opera 
Ile varie «cosche» ma- 
se. E la prima conclusio- 
è nel disfacimento del 
rtito democristiano in Si- 
ia, affondato nel panta- 
della corruzione e ten¬ 
to a precipitare nel fan- 
anche i suoi alleati. Que- 
disfacimento era già 
idente nelle vicende in- 
le di quel partito, nel 
to, per esempio, che da 
po e in gran parte del- 
ola ne siano state liqui- 
te le istanze elettive — 
ma parte delle sezioni di 
lermo sono da anni con¬ 
nate da commissari — 
assicurare il predomi¬ 
ni alcuni notabili e in 
mo luogo del sempiterno 
totro Mattarella. Ora il 


« redde rationem » eletto¬ 
rale lo ha reso più esplicito. 

Uno dei riflessi elettora¬ 
li di questa situazione per 
esempio — delle violente 
risse interne fra gruppi e, 
in certi casi, della ribellio¬ 
ne della sinistra de al pre¬ 
dominio dei notabili — è 
nel grande numero di co¬ 
muni superiori ai 5000 abi¬ 
tanti dove la Democrazia 
cristiana si presenta al¬ 
l’elettorato divisa in due o 
più liste in una gara fra 
vecchi amministratori e 
pretendenti alla succes¬ 
sione, • . , . ■ 

A Corleone ci sono quat¬ 
tro liste che si richiamano 
alla DC; a Misilmeri ce ne 
sono tre (e quella « ufficia¬ 
le » — che si presenta cioè 
agli elettori con lo scudo 
crociato — non ha raccolto 
che pochi candidati). An¬ 
cora in provincia di Paler¬ 
mo i de si presentano divisi 
ad Alia (quattro liste), ad 
Altavilla, Lercara e Alime¬ 
ne; nel trapanese vi sono i 
casi di Campobello di Maz- 
zara (una lista «ufficiale», 
capeggiata dall’ex sindaco 
e dall’ex capogruppo de e 
una terza capeggiata da un 
assessore) e di Salemi; nel¬ 
l’agrigentino quelli di Men- 
fi, Caltabellotta, Licata e 
Ciancione; nel messinese 
quelli di Longi, Reitano e 
Pettineo; nel ragusano 
quelli di Comiso, Modica e 
Pozzallo; nel 1 siracusano 
quelli di Augusta e Roso- 
lini. 

Non meno significativa 
la situazione dei capoluo¬ 
ghi. Qui la DC si è trovata 
di frante al ' problema di 
come reagire agli scandali 
messi in luce dalla instan- 
. cabile campagna comuni¬ 
sta, dalle denunzie all’au¬ 
torità giudiziaria e dalle 
inchieste. Essa lo ha fatto 
lasciando a ' casa * uomini 
contro i quali sono ormai 
in corso procedimenti giu- 
1 diziari ma salvando tutti 
quelli che « formalmente » 
non sono imputabili di aver 
violato la legge. Casi limite 
sono quelli di Agrigento 
(dove la situazione ha im¬ 
posto alla DC di escludere 
dalla lista tutti gli ex con¬ 
siglieri, i loro parenti e 
tutti quelli che comunque 
portino un nome collegabi¬ 
le al passato) e, in senso 
opposto, quelli di Palermo 
dove — come abbiamo det¬ 
to — la DC ripresenta agli 
elettori come capolista l’ex 
sindaco Salvo Lima il cui 
nome è collegato — in do¬ 
cumenti ufficiali — a quel¬ 
lo del costruttore-mafioso 
La Barbera. 

La lista di Palermo in¬ 
fine è esemplare anche co¬ 
me documento della « poli¬ 
tica alla Gava » della DC si¬ 
ciliana giacché presenta 
ben tredici candidati che 
provengono da partiti di 
destra nonché tre giovani 
« figli di papà »: Mattarel¬ 
la e Alessi juniors e il ni¬ 
pote dell’on. Bontade. 


Corruzione 


senza fine 


E’ impossìbile nasconde¬ 
re all’opinione pubblica la 
corruzione e il disfacimen¬ 
to dei gruppi dirigenti tra¬ 
sformisti e conservatori de 
in Sicilia, i legami fra cer¬ 
ti uomini politici e la ma¬ 
fia, la scandalosa disammi¬ 
nistrazione nei comuni. 
Così da tempo e — in par¬ 
ticolare in questo periodo 
elettorale — se ne può tro¬ 
vare una eco sulla stessa 
stampa della grossa bor¬ 
ghesia romana o del nord; 
al riconoscimento però si 
affianca subito la mistifi¬ 
cazione quando di tutto 
questo si fa un fenomeno 
coinvolgendo dunque nella 
condanna tutta l’isola, ladri 
e derubati, e traendone 
conseguenze reazionarie co¬ 
me quella sui negativo ri¬ 
sultato dell'esperienza del¬ 
le autonomie regionali. - 
La verità è invece che la 
corruzione impera nell’iso¬ 
la proprio negli ambienti 
che nei fatti - non hanno 
voluto l’autonomia e che 
continuano a contrapporre 
oggi — al servizio di vec¬ 
chi e nuovi gruppi parassi¬ 
tari — l’antica politica del¬ 
le « provvidenze » e delle 
complicità col potere cen¬ 
trale all’autonomo potere 
che la legge da tempo ri¬ 
conosce alia Regione in 


' fatto di programmazione 
dello sviluppo, economico. 
Se ne ha oggi una ulterio¬ 
re prova nel lungo dibattito 
in corso all’Assemblea re¬ 
gionale per decidere come 
devono essere utilizzati i 
215 miliardi del « fondo di 
solidarietà nazionale ». Qui 
non è questione di congiun¬ 
tura perchè i 215 miliardi 
ci sono e nessun ministro 
Colombo può stornarli a 
suo piacimento, qui non 
è questione neanche di 
« strumenti » perchè la Re¬ 
gione c’è e ci sono le leggi 
. che autorizzano l’avvio del¬ 
la programmazione: lo 
scontro avviene proprio 
sulla richiesta del PCI di 
utilizzare quelle leggi e di 
mettere a frutto gli stanzia¬ 
menti ai fini di una prima 
trasformazione delle strut¬ 
ture economico-sociali del- 
lTsola; lo scontro avviene 
inoltre sulla pretesa della 
DC (secondata, per altro, 
da una rappresentanza del 
PSI che si fa paga di una 
qualunque piccola conces¬ 
sione) di disperdere quei 
215 miliardi in una serie di 
« provvidenze » per gli 
amici e per gli amici degli 
amici. 


Una lotta 


dura 


E i comunisti non sono 
soli nella lotta per 1 una pro¬ 
grammazione democratica 
deireconomia, alla loro 
lotta anzi — e alla lotta 
unitaria della CGIL — si 
affiancano * sempre nuove 
forze, fino a notevoli grup¬ 
pi della sinistra de, alla 
CISL e alla UIL. Ciò è av¬ 
venuto, per esempio, re¬ 
centemente negli scioperi 
e nelle manifestazioni del¬ 
le maestranze dei Cantieri 
navali per il lavoro e per 
impedire che la costruzione 
di un superbacino di care¬ 
naggio si trasformasse in 
un contributo regionale di 
ben 10 miliardi alle for¬ 
tune dei Piaggio. La lotta 
degli operai nei cantieri e 
nelle strade dì Palermo (e 
dei deputati di sinistra al¬ 
l’Assemblea regionale) è 
stata dura e in certi mo¬ 
menti drammatica, ma ha 
conquistato sempre più lar¬ 
ghe adesioni e Infine ha 
ottenuto la vittoria con 
l’impegno della costituzio¬ 
ne di un consorzio di enti 
pubblici al quale verrà af¬ 
fidata la costruzione del su¬ 
perbacino. 

• * * 

Ritorniamo a Palermo. 

Nella più bella piazza 
della città i de hanno eretto 
un grande cartellone lumi¬ 
noso. Cè una margherita 
(cosa - potrà significare? 
Forse che gli amici di Lima 
sfogliano la margherita; ri- 
comincerà o non ricomin- 
cerà l’intrallazzo?) e poi la 
scritta: « Palermo è una 
bella città; facciamola sem¬ 
pre più bella votando DC ». 

Non c’è da scervellarsi 
per capirne il significato. 

I de si vantano di aver 
ridotto Palermo come è e 
promettono di continuare 
sulla stessa strada. La que¬ 
stione è appunto: quale 
strada? 

La bellezza di Palermo è 
soprattutto affidata al cli¬ 
ma, al verde dei dintorni, 
ai monumenti di un pas¬ 
sato che è un tessuto di 
grandi e diverse civiltà: 
difficile pensare che i de 
vogliano rendere ancora 
più terso il cielo, più uber¬ 
tosa la « conca d’oro », più 
preziose la cattedrale e la 
chiesa di Monreale. La stra¬ 
da che essi vogliono conti¬ 
nuare a percorrere — per 
fare Palermo « più bella » 
— è proprio quella che ha 
danneggiato gravemente la 
città fin ora, e non solo 
nelle sue bellezze, ma nel¬ 
la sua struttura economica 
e civile e nel sistema dei 
suoi servizi. 

L’infuriare della specu¬ 
lazione edilizia e il caro- 
fitti hanno relegato in lon¬ 
tanissimi quartieri-dormi¬ 
torio (a Borgo Nuovo, a 
Falsomiele, a Ponte Corleo¬ 
ne, al villaggio Ruffini, a 
Bonagia, a Romagnolo, a 
Zìsa-Quattro Camere) cir¬ 
ca centomila palermitani; 
le loro Vase sono sorte fra 
le pale dei fichi d'india e 
ancora non è stato risolto 
per loro il problema del¬ 
l’acqua, della viabilità, del¬ 


le fogne, delle scuole, dei 
trasporti, delle farmacie, 
dei mercati rionali mentre 
le case appena costruite già 
mostrano le prime lesioni 
di una precoce decrepi¬ 
tezza. . / 

Intanto nel cuore della 
città 120 mila palermitani ' 
vivono nelle fatiscenti 
strutture dei quattro «man¬ 
damenti », quella che rin¬ 
viato del « Corriere della 
sera » ha dovuto riconosce¬ 
re come « la più grande ca- . 
sbah del mondo ». Trentu- * 
no miliardi stanziati per il ' 
risanamento di queste zone 
giacciono da tre anni inu¬ 
tilizzati perchè le - varie 
« cosche * non si sono an¬ 
cora messe d’accordo sul 
modo di spartirsi la torta. 

• C’è infine la Palermo 
nuova, anonima spianata di 
palazzoni in una rete di 
strade che sembra dettata 
■ dal capriccio ed è invece il 
frutto delle lotte talvolta 
sanguinose per assicurare 
il massimo profitto ai varii 
gruppi di speculatori. 

I comunisti palermitani 
hanno presentato agli elet¬ 
tori un preciso e vasto pro¬ 
gramma per uscire da que¬ 
sta situazione, per cambia¬ 
re strada e avviare il rin¬ 
novamento effettivo della 
città, fra l’altro per pre¬ 
servarne la bellezza dai 
guasti della speculazione. 
Già del resto alcuni risul¬ 
tati si sono ottenuti — con 
lunghe lotte — per l’ap¬ 
plicazione della legge 167 
a ben 580 ettari di terreno 
e per la municipalizzazio¬ 
ne dei trasporti pubblici; ; 
ma il primo atto di questo 
programma non può che 
consistere nella sconfitta 
dei gruppi più corrotti che 
fino ad oggi hanno control¬ 
lato e sfruttato e Palermo 
e gran parte della Sicilia, 
non può che consistere in 
un rafforzamento e in una 
nuova unità delle forze po¬ 
polari. 

E’ questo l’obiettivo prin¬ 
cipale del prossimo voto 
e si ha l’impressione che 
nell’elettorato — sia nei 
piccoli paesi che nei capo- 
luoghi — si vada diffon¬ 
dendo sempre di più ia 
consapevolezza che que¬ 
sto obiettivo è giusto, rag¬ 
giungibile, indifferibile. 

Ai notabili de e al loro 
corteggio di speculatori e 
di mafiosi non resta che 
sfogliare la margherita. 

Aldo De Jaco 


Su 9 capoluoghi siciliani, 6 sono I 
stati amministrati sino all'altro gior- ■ 
no da gruppi di potere d.c. coinvolti . 
in clamorose vicende giudiziarie. I 

L’ON. GULLOTTI E’ IL RESPONSABILE DE* 1 
GLI ENTI LOCALI DELLA DIREZIONE D.C., E IL I 
LUOGOTENENTE DEI DOROTEI IN SICILIA; | 

sotto la sua luogotenenza e proprio nelle più impor¬ 
tanti città dell’Isola (per non parlare dei centri mi¬ 
nori «amministrati» da noti capi mafia con la tessera ■ 
della D.C. in tasca — come Giuseppe Genco Russo, g 
Calogero Sinatra, Giuseppe Bua, ecc. — ora in car- fl 
cere o al confino) sono avvenuti i seguenti fatti: I 

DAIFDMO- * ex s <ndaco Lima, segretario provin- 
i ALCilrlUa ciale d.c. e capolista alle comunali, è ■ 
chiamato in causa in una sentenza istruttoria I 
per i suoi rapporti con i fratelli La Barbera, B 
feroci gangsters protagonisti delia guerra tra | 
le bande mafiose culminata nella strage dei 

• Ciaculli. • 

CATANIA- l’ assessore comunale ai Lavori Pubblici I 
vAIAnlAi Lucci è stato incriminato per peculato I 
e interesse privato in atti di ufficio; l’intera I 
giunta monocolore & stata posta sotto inchiesta " 
da parte della Procura generale della Repub¬ 
blica. Denuncia e - inchiesta si riferiscono a _ 
scandali edilizi. I 

AADIAFNTH* ^ sindaco Foti. il vice sindaco Ca- I 
AUKIUlIIIUi stiglione e l’assessore Grillo insieme B 
a un gruppo di galoppini d.c. sono stati denun¬ 
ciati dai carabinieri per associazione a delin¬ 
quere e truffa, falso continuato e peculato, per - : 
aver gestito scandalosamente i cantieri-scuola. 

• ClDAriKA* l’^sessore ai LL.PP. Schiavo è stato ■ 
JIIvAVUjA. incriminato per falso e peculato in ■ 
seguito a uno scandalo amministrativo. I 

MFCCINA* due assessori d.c., D’Angelo (LL.PP.) e 
ntJJinA. Bottaro (Pubblica Istruzione) sono stati 

incriminati, l’uno in stato di arresto, l’altro a ■ 
piede libero, per truffa, falso e peculato: da- ■ 

• vano soldi per asili... inesistenti. Per gli stessi I 
reati sono stati denunciati anche un terzo as- H 
sessore uscente, il senatore socialdemocratico 

• Zagami,- e l’ex senatore d.c. Ziino. • < • , , 

TDADAUI- lex BÌndaco Serraino è stato arrestato fl 
■ Hllii per concussione, peculato, falso e inte- I 
sa privata in atti di ufficio. g 

QUESTI I FRUTTI DELLA GESTIONE D.C. 
DEI COMUNI! QUESTO IL BILANCIO DELLE I 
GIUNTE MUNICIPALI AMMINISTRATE DAGLI I 
UOMINI DI GULLOTTI ! 

Per un comune democratico i 

'per rafforzare il processo unitario ‘ 1 

per imporre una reale svolta a sinistra I 

per moralizzare la vita pubblica 


I Vota contro gli 
1 speculatori e i 

■ compiici 
degli speculatori ! 
^fota comunista ! 
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Messina 


Denunciato 


per peculato 
un ex senatore de 

Sale a 14 il ninnerò dei notabili democristiani coinvolti 
in gravi provvedimenti penali 


Dalla Mitra redazione * 

PALERMO, 12 

Continua a snodarsi vorticosa 
la catena degli scandali politi¬ 
co-amministrativi in Sicilia. Non 
si è ancora spenta l’eco della 
richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti del sena¬ 
tore messinese del PSDI Leopol¬ 
do Zagàmi. accusato dì truffa, 
falso continuato e peculato, che 
la stessa Procura generale di 
Messina ha aperto procedimen¬ 
to penale nei confronti dell'ex 
senatore d.c. Vinicio Ziino. ac¬ 
cusandolo di peculato. Il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria della 
legione dei carabinieri di Mes¬ 
sina ha accertato, infatti, che 
il notabile d c. si è autoliqulda- 
to 18 milioni, a 250 mila lire al 
mese, quale emolumento per 
l'attività «volta come presiden¬ 
te provvisorio prima, e come 
direttore generale poi. del con¬ 
sorzio industriale del Tirreno, 
un ente pubblico trasformato 
poi in Nucleo di industrializza¬ 
zione della fascia costiera nord- 
occidentale della provincia di 
Messina. Secondo l’accusa l'ex 
senatore Ziino avrebbe utiliz¬ 
zato. per liquidarsi l’indennità, 
somme facenti parte del capitale 
azionario dell’ente, capitale che 
era stato versato dai comuni 
consorziati. 

E' illuminante il modo con cui, 
tardivamente, si è giunti alla 
denuncia dell’ex senatore <Lc. 


La faccenda dei 18 milioni era 
ben nota all'assemblea degli 
azionisti de? Nucleo e al nuovo 
presidente che, guarda caso, è 
il segretario provinciale della 
DC, dottor Giuseppe Fogliani. 
Al Nucleo nessuno ebbe nulla 
da eccepire circa il comporta¬ 
mento del notabile d.c., quando 
questi passò le consegne ai sue-' 
cessoli; e tutto sarebbe stato 
passato sotto silenzio se il Comi¬ 
tato dì vigilanza del ministero 
per l’Industria non avesse pri¬ 
ma chiesto delucidazioni sulla 
operazione e poi rilevato l'ille¬ 
gittimità della autoliquldazione. 
Dei rilievi ministeriali h giun¬ 
ta notizia alla legione dei cara¬ 
binieri che. dopo aver procedu¬ 
to al sequestro di documenti e 
verbali del Consorzio, ba de¬ 
nunciato l'ex senatore d e. - i 

Con Ziinò sale a 14 il numero' 
delle personalità (tutte democri¬ 
stiane. tranne il socialdemocra¬ 
tico Zagami e i due consiglieri 
liberali arrestati per gli atten- 1 
tati dinamitardi nel trapanese), 
coinvolte al vertice delle ammi¬ 
nistrazioni comunali delle gran¬ 
di città e di alcuni settori chia¬ 
ve del sottogoverno, in gravi 
provvedimenti penali. 

Proprio Messina, anzi, detiene 
il primato del maggior numero 
di provvedimenti penali. Oltre 
quello a carico di Zagami, altri 
riguardano infatti 1 due massi¬ 
mi dirigenti democristiani degli 


Ospedali Riuniti della città (pe¬ 
culato) e ben tre assessori 
uscenti: i democristiani D'An¬ 
gelo e Bottaro' ed il socialde¬ 
mocratico (ex monarchico), sen. 
Zagami Mentre tuttavia D’An¬ 
gelo e Bottaro parte della maz¬ 
zetta la passavano al padre par¬ 
roco di una borgata (che si in¬ 
caricava di * riammodernare » 
un asilo- inesistente), Zagami. 
secondo la Procura Generale, i 
soldi li passava soltanto da un 
cassetto aH’altro del suo stesso 
tavolo: li erogava in qualità di 
assessore alla polizia urbana, li 
prendeva nella veste di Presi¬ 
dente di un fantomatico orga¬ 
nismo assistenziale. 

Non c’è però da meravigliarsi 
se il rappresentante di un par¬ 
tito, come il PSDI, che la mora¬ 
lizzazione ce l'ha, come è noto, 
nel sangue, si fa cogliere, pro¬ 
prio a Messina, cosi ingloriosa¬ 
mente con le mani nel sacco 
Forse non sono molti a sapere 
(o a ricordarlo), che. ancora 
sino a pochi anni fa, l’attuale 
membro della direzione della 
DC on. Gullotti. per poter me¬ 
glio servire la causa del suo 
partito, come segretario regio-] 
naie in Sicilia, si fece cuoco e 
come tale figurava, soltanto 
ai fini dello stipendio, nei 
ruoli deH'ammlnistraxiooe pro¬ 
vinciale! 

6. Frasca Polara i 


PAG. 3 / attualità 


I PAESI DEL LUNGO ESILIO 






» ». ’ ’ * 1 { \ 

In Svizzera, in Germania per « comprarsi il sonno » * Le « previsioni » 

del ministro Bosco: ogni anno 180.000 lavoratori dovranno abbandonare, 
l’agricoltura! - La verità sulle rimesse: 200.000 lire all’anno per persona 


Dal nostro inviato 

DAL SUD, novembre. — 
Salvatore Guarino ha una 
moglie, cinque figli, undici 
nipoti, ma a Corleone vive 
solo nella sua casa vuota, 
come uno scampato dal ter¬ 
remoto. Con la piccola bor¬ 
sa della spesa in mano, i 
capelli bianchi ritti disor¬ 
dinatamente sul cranio, i 
movimenti irritati sembra 
— diciamolo affettuosamen¬ 
te — un vecchio cane un 
po’ spelacchiato che ha pre¬ 
so tanti calci, ma non ha ri¬ 
nunciato ad afferrare un 
polpaccio tra i denti. 

« Antonino, Vincenzo, Be¬ 
nito — dice contando sul¬ 
le dita — tutti stanno a 
Nancy a fare i muratori. Si 
sono sposati e sono partiti 
uno dopo l'altro. Poi anche 
Rita si è sposata ed è an¬ 
data con suo marito lassù 
e i quattro bambini. Resta¬ 
va Rosa che è schietta (nu¬ 
bile) e lavora alla mac¬ 
china da cucire; pure lei è 
andata a raggiungere i fra¬ 
telli. Allora mia moglie Bia- 
gia dice che vuol vedere i 
figli e i nipotini: undici — 
dice e conta di nuovo — 
e se ne va e non torna più 
indietro. Io là non ci pos¬ 
so vivere: mi ammalo appe¬ 
na arrivo. Così sto qua solo 
come una bestia triste. 
Ma...». Alza un dito e at¬ 
torno i paesani ridacchiano ' 
perchè hanno già sentito 
tante volte la storia e pre¬ 
gustano la battuta che sta 
per venire. « Ma — ripren¬ 
de Guarino — il sindaco 
dice che non dobbiamo vo¬ 
tare per la Russia dove c’è 
il divorzio. E a me? A me 
non mi hanno fatto un di¬ 
vorzio onesto. Un divorzio ' 
disonesto è il mio! ». 

• E* detta. Si consola un po’ 
col successo della trovata 
ormai, stantio. Poi cerca 
qualcosa di più consisten¬ 
te: « Benito vorrebbe torna -, 
re. Ma gli altri si sono com¬ 
prati l’appartamento lassù e 
non lo lasciano certo. A che 
fare? E neanche Biagia fin¬ 
ché ci sono i bambini da al¬ 
levare... ». 

No, non torna più nessu¬ 
no. Per il ladro, per l’assas¬ 
sino c’è l’amnistia, ma l’e¬ 
migrante è a vita. Se torna ' 
è per ripartire subito. Le 
famiglie si dividono. A vol¬ 
te la moglie riesce a rag¬ 
giungere il marito e lascia 
qui i bambini coi nonni 
(«E fanno una malavita i 
poveri piccini qui, senza 
genitori, come fanno una 
malavita gli altri lassù!»). 
A volte resta solo il vec¬ 
chio a curare il campicello. 
Più spesso le donne riman¬ 
gono ad aspettare paziente- 
mente che l’uomo arrivi a 
Ferragosto e a Natale. « Per 
noi, dicono, la guerra non 
è finita. I nostri uomini li' 
vediamo come soldati in li¬ 
cenza. Costruiscono la ter¬ 
ra straniera invece di co¬ 
struire la terra nostra! ». 1 

Non sanno leggere, ma¬ 
gari, ma parlano con una 
straordinaria ricchezza di 
immagini. « Ci sacrifichia¬ 
mo per comprarci il sonno » 
dice la donna di Poggiardo, 
vestita di nero come si usa 
nel Leccese, e per il « son¬ 
no » intende la casa, il tetto 
sotto cui riposare. Si sposò 
otto anni or sono e poi lui 
è partito, in Svizzera come 
manovale. In questo paese 
sembra che tutti gli uomini 
si siano recati in Svizzera 
otto anni or sono, dopo la 
catastrofe comune della cri¬ 
si vinicola. Ma la terra è 
rimasta e l’uomo a dicem¬ 
bre toma per rivoltarla e 
seminarla: è il suo posses¬ 
so, la sua ultima trincea e 
la speranza per il futuro. 
Per questo le spose son ri¬ 
dotte a vedove per undici 
mesi, mentre gli anni mi¬ 
gliori della giovinezza sfio¬ 
riscono e le rughe appaiono 
rapide sui volti stanchi e 
l'amore si riduce a un rapi¬ 
do incontro tra due estra¬ 
nei che debbono apprende¬ 
re a riconoscersi ogni volta. 
Ancora per quanto? « Tre, 
quattro anni. Per mettere 
assieme quanto basta per 
non pagar più l'affitto ». 

/ Tre, quattro anni: se le 
cose non cambiano non è 
così e le donne lo sanno 
bene, ma debbono pure fis¬ 
sare dei termini, costruirsi 
una prospettiva che, per 
quanto illusoria, dia un sen¬ 
so alla vita. Di qui la con¬ 
traddizione continua tra la 
realtà e le parole. Oltre a 
tutto, la vita dell'emigran¬ 
te diventa una perpetua 
menzogna che egli e i suoi 
raccontano a se stessi. Si 
mettono da parte i danari 
per la casa e infanto i prez¬ 
zi crescono e le economie 
si svalutano e la corsa tra 
U risparmio e l’investimen- 
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to si fa disperata. A Ra- 
maca, presso Catania, un 
pezzo di terra sassosa per 
farci un agrumeto è salita 
da 800.000 lire a tre milio¬ 
ni; a Corleone con un mi¬ 
lione e mezzo sì facevano 
tre stanze ma ora ci vuole 
il doppio ; a Enna, a Maz¬ 
zarino, a San Pietro a Mai- 
da, a Santerano, a Cerigno- 
. Za, dappertutto, dalla Sicilia 
. alla Puglia, la storia è la : 
medesima: i paesi si vuo¬ 
tano, ma la piccola area 
alla periferia diventa pre¬ 
ziosa. . ' - . 

Così, mentre qualche for¬ 
tunato arriva a battere il 
tempo in corsa, i più rin¬ 
viano all’anno venturo, al- 
l’altr’anno, questa benedet¬ 
ta costruzione. Poi si accor¬ 
gono che le cose non si met¬ 
tono bene, che la speranza 
del ritorno si fa sempre più 
vaga e magari rinunciano. 
O, peggio, quando la casa 
l’han fatta, si accorgono che 
non basta a viverci, che la 
depressione è la medesima 
di un tempo e che occorre 
ripartire un’altra volta per¬ 
chè intanto i bambini sono 
cresciuti e i denari non ba¬ 
stano più. Allora chi ave¬ 
va creduto di poter dire 
< basta » alla Svizzera, alla 
Germania, deve ricomin¬ 
ciare da capo. 

c Avanti e indietro — co¬ 
me dice Francesco Azzarito 
in una serata fumosa in San 
Pietro a Maida, presso Ca¬ 
tanzaro — mangiandosi i ri¬ 
sparmi o quel po’ di rac¬ 
colto di olive, avanti e in¬ 
dietro senza soddisfazione, 
senza prospettiva, per am¬ 
mazzare la vita ». Proprio 
così: si vive per ammazzare 
il tempo e si ammazza la vi¬ 
ta prima di capire che tutto 
il calcolo costruito sull’emi¬ 
grazione è precario, sba¬ 
gliato. 

Al primo momento, sem¬ 
bra che il Nord, l'estero sia¬ 
no la terra promessa. « So¬ 
no andato in Svizzera a tro¬ 
vare i miei figli — dice un 
vecchietto di Curinga. — 
Loro m’hanno trovato un 
lavoro e ci son rimasto fin¬ 
ché mia moglie non mi ha 
riportato indietro per for¬ 
za. Ma là si stava proprio 
bene. Pensate, la sera del 
venerdì il ragioniere non 
era mai malato! ». Una pa¬ 
ga decente e perfino pagata 
senza ritardi! Sembra un 
miracolo. Lo è. Ma poi ci si 
accorge che la paga, favo¬ 
losa a prima vista, basta 
appena per vivere uno là e 
gli altri qua; che una ma¬ 
lattia, un incidente, un pe¬ 
riodo di disoccupazione si 
portano via in un colpo i 
risparmi di anni; si sente 
che i pochi soldi non com¬ 
pensano l’umiliazione della 
cita tra gli stranieri: « In 
Svizzera ti considerano co¬ 
me uno zingaro, in Germa¬ 
nia non ti lasciano entrare 
nei loro caffè... Per questo 
non voglio portarmi la mo¬ 
glie appresso. Lei non deve 
subire queste umiliazioni ». 
(E poi c’è anche la gelosia 
che affiora nei racconti del¬ 
le donne: « Luì mi dice: sta 
a casa che tua madre ti 
guarda »). 

Così non c’è soluzione nè 
là nè qua. La miseria resta 
uguale perché si è sempre 
al di sotto dei nuovi biso¬ 
gni, la famiglia si disgrega, 
i figli che fan qualche pas¬ 
so avanti grazie ai sacrifici 


dei genitori non obbedisco¬ 
no più e il vaglia della mo¬ 
desta rimessa finisce per so¬ 
stituire i legami dell’affet¬ 
to. L’antica società patriar¬ 
cale si dissolve, e lo sfor¬ 
zo di sostenere un’antica e- 
conomia coi sussidi dall’e¬ 
stero si rivela fatalmente 
sterile. Ben lo si avverte 
oggi quando, sotto la scos¬ 
sa della crisi, questa pre¬ 
caria costruzione comincia . 
già a i cadere da tutte le 
parti. 

Ma di questo parleremo 
più distesamente in segui¬ 
to. Per ora ci sembra inte¬ 
ressante rilevare come que¬ 
ste nostre osservazioni ven¬ 
gano autorevolmente con¬ 
fermate dallo stesso mini¬ 
stro del lavoro, l’on. demo- 
cristiano Giacinto Bosco. In 
un recentissimo studio, egli 
rileva come le rimesse degli 
emigranti siano in realtà 
assai più esigue di quel che 
si creda: dai Paesi del Mer¬ 
cato Comune ammontano, 
per l’anno scorso, a 129 mi¬ 
liardi che, distribuiti tra i 
500.000 familiari rimasti a 
casa, fanno appena 200.000 
tire all’anno per persona. 
Cosicché « le rimesse non 
sono neppure sufficienti a 
compensare gli oneri per il 
mantenimento delle fami¬ 
glie rimaste in Italia ». 

I sacrifici di tutta una vi¬ 
ta non bastano nemmeno a 
mantenere la propria fami¬ 
glia. Lo assicura l’on. Bo¬ 
sco il quale, d’altra parte, 
non presume che il < flus - - 
so migratorio » debba arre¬ 
starsi visto che, secondo i 
suoi calcoli, 180.000 lavora¬ 
tori all’anno continueranno 
ad abbandonare l’agricoltu¬ 
ra. Ma ciò che lo studio non 
rileva è la coincidenza tra 
questo « reddito insufficien¬ 
te » dell’emigrazione e quel¬ 
lo generale del Sud. Ci di¬ 
cono infatti le statistiche 
che la media nazionale del 
reddito annuo è di 400.000 
lire per abitante, mentre 
quella del Sud si aggira at¬ 
torno alla metà. Cosicché, 
se la matematica del mini¬ 
stro non è un’opinione, tut¬ 
ti i sacrifici dell’emigrante 
servono soltanto a mante¬ 
ner fermo quel livello di 
miseria che regna a casa 
sua. 

La conclusione è eviden¬ 
te: l’emigrazione non risol¬ 
ve neppure il più elemen¬ 
tare dei problemi indivi¬ 
duali, quello della vita. Per 
cambiare rotta bisogna ele¬ 
vare il reddito meridionale 
trasformando l’economia di 
queste regioni depresse e 
non abbandonandole, come 
avviene, ad un progressivo 
deperimento che i pochi 
« poli di sviluppo * rendono 
ancor più drammatico. ET 
ciò che i comunisti assie¬ 
me ' ai migliori * studiosi 
meridionalisti chiedono da 
anni; è ciò che il partito 
comunista persegue con tut¬ 
ta la sua azione. Ma sinora 
nessun governo sembra a- 
verlo inteso ed anzi, come 
vedremo, proprio le misure 
* anticongiunturali » - del 
centrosinistra sembrano vo¬ 
ler dare il colpo di grazia 
all’ economia meridionale 
aumentando la disoccupa¬ 
zione nel momento in cui 
anche la disperata risorsa 
dell’emigrazione si la più 
difficile. ■ • 

Rubens Tedeschi 
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Provocatoria caccia poliziesca ai cittadini per tre ore nelle strade del centro 
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La brutale aggressione alla «Marcia» 
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Guardate queste loto. Sono state scat¬ 
tate ieri, tra le 16 e le 19, nel centro 
di Roma, a piazza dell’Esedra e in via 


caccia a pericolosi malviventi òlie, d’al¬ 
tra parte, non sarebbero mai stati presi 
dalla polizia italiana, efficiente solo 


c cittadini che chiedono il rispetto I lustri docenti, uomini di cultura, elu¬ 
dei loro diritti costituzionali. Ieri mille denti e cittadini che chiedevano libertà 


del Corso. Non sono immagini di una > quando si tratta di attaccare lavoratori 


Dopo le scandalose rappresaglie alla Voxson 


poliziotti e carabinieri si sono scagliati 
contro insegnanti vecchi e giovani, il- 


per la scuola italiana. Cento persone per ore in spregio di ogni diritto costi- 
— metà insegnanti, metà studenti — tuzionale. La Marcia della scuola ha 


sono state fermate, trascinate in que- i fatto paura al governo di centro-sini- 
stura o nei commissariati, trattenute stra che pure non perde occasione 


per sbandierare in ogni momento che 
ora « ognuno è più libero ». 


Scioperano i metallurgici 
per le libertà sindacali 
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Unità contro la linea 
doroteo-padronale 

Sembra che la Capitale sia diventata uno dei centri 
prescelti per un violento attacco politico contro il movi¬ 
mento operalo e le libertà democratiche. Nel giro di pochi 
giorni sono stati denunciati il Comitato sindacale. delle 
maestre del Patronato scolastico; tre dipendenti della Vox¬ 
son, membri del Comitato direttivo della FIOM provinciale, 
sono stati denunciati per aver promosso una inchiesta sulle 
condizioni della fabbrica: pure denunciati sono stati 1 
membri della C.L — comunisti, democristiani, socialisti — 
della Leo-Icar. per la lotta condotta contro la smobilita¬ 
zione. Alla fabbrica Milatex sono stati sospesi due membri 
della C.L che chiedevano un controllo dei lavoratori sullo 
impiego dei finanziamenti ottenuti per l’attività della fab¬ 
brica. 

Questo attacco — che si assomma alla generale situa¬ 
zione di pesantezza dell'economia romana, con i suoi 25.000 
edili senza lavoro, con 1 licenziamenti e le riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro — scopre un gravissimo problema poli¬ 
tico generale, già venuto alla luce con la scomposta cam¬ 
pagna della glande stampa governativa « di destra contro 
l ferrovieri. 

Quale concreta linea politica-economica sta effettiva¬ 
mente passando con il governo di centro-sinistra? Mano a 
mano che i contenuti programmatici una volta sbandierati 
dai partiti del centro-sinistra (riforme, programmazione) 
si riducono sempre più e mentre alcuni dati della situa¬ 
zione economica appaiono migliori (bilancia dei pagamenti, 
disponibilità finanziarie), anche a prescindere qui dai costi 
che sono stati fatti gravare sulle masse popolari per rag¬ 
giungere questi risultati, quale linea politico-economica, 
ripetiamo, viene attuata dai governo? E* la linea esposta 
da Colombo e da Carli a Bari che pone al centro la difesa 
del profitto e la creazione di un più stretto rapporto di 
• fiducia » tra governo e grande padronato. £’ la linea che 
vuole imporre un rapido processo di ammodernamento 
tecnologico scaricandone tutti 1 costi sulle masse popolari 
(licenziamenti, riduzioni d’orario di lavoro, politica dei 
redditi, blocco della spesa pubblica). Ma questa linea, per 
passare, ha bisogno di comporsi con un attacco brutale alle 
libertà sindacali e politiche del movimento operaio. £ que¬ 
sto attacco viene ora portato con più forza dalla destra eco¬ 
nomica e dal dorotei, con la obiettiva copertura del cen¬ 
tro-sinistra. 

Kisulta qui con maggiore evidenza tutta la gravità della 
posizione assuma dalla D.C. e dal governo di centro-sinistra 
che hanno smora rinviato anche quei provvedimenti giu¬ 
ridici — statuto dei lavoratori — che non solo avrebbero 
fornito concreti elementi di difesa del posto di lavoro • 
delle libertà operaie, ma che avrebbero anche posto U 
movimento operaio in una condizione di maggior forza 
contro la linea del padronato e dei dorotei. Ed emerge an¬ 
che una grave responsauùità del P51 che proprio sulla at¬ 
tuazione dello statuto dei diritti dei lavoratori aveva fon¬ 
dato l’affermazione della propria funzione democratica 
nel centro-sinistra. Di particolare gravità è l’atteggiamento 
del segretario della rederazione socialista romana, che 
proprio mentre si sviluppa l’attacco padronaie-doroteo con¬ 
tro il movimento operaio apre una polemica strumentale 
contro la lotta sindacale. Noi invitiamo i lavoratori socia¬ 
listi a concorrere insieme con noi alle lotte per contrap¬ 
porre un larghissimo schieramento unitario alla rinnovata 
offensiva padronale; anche perchè l’involuzione del centro- 
sinistra sembra proprio aprire varchi sempre più larghi 
•1 passaggio della linea dorotea. 

E’ quindi più che mai necessaria uni risposta unitaria 
a questo attacco, una risposta che veda impegnati tutti ) 
lavoratori ed i democratici — di ogni parte politica — per 
imporre quelle scelte di politica economica, il controllo 
degli inves amenti e le necessarie garanzie di libertà sui 
luoghi di lavoro che sono parte vitale di una program¬ 
mazione democratica. , - 

' Per oggi il ministro del lavoro ha convocato le Confe¬ 
derazioni sindacali: non si può però tergiversare • pren¬ 
dere tempo. Bisogna immediatamente portare in Parla¬ 
mento ed approvare le leggi che compongono il quadro 
dello «statuto* e soprattutto quella sulla giusta causa nei 
licenziamenti che giace già da tempo nelle commissioni 
parlamentari 

E soprattutto bisogna battere e sconfiggere l’intesa pa- 
dronale-dorotea, la linea Carli-Colombo che si impone di 
fatto sotto le traballanti vestigia del centro-sinistra. In 
questo senso 1 lavoratori, i democratici, i cittadini hanno 
l’arma del voto, il 22 novembre. Una avanzata nostra, una 
condanna della D.C. sarà il fatto politico che può deter¬ 
minare non solo la sconfitta di quella linea antipopolare, 
ma l’inizio di una forte controffensiva democratica, il con¬ 
creto avanzare di una nuova maggioranza. . 

r Ronzo TrivoNi 


Una dichiarazione del segretario della FIOM - Il padrone del¬ 
la Warm fa marcia indietro - Ripreso il lavoro alla Milatex 

• • - , » « 

I metallurgici manifesteranno con uno sciopero la loro piena solida¬ 
rietà con i tre lavoratori della Voxson sospesi e denunciati, fazione di lot¬ 
ta, le cui modalità saranno fissate dalla segreteria provinciale della ’ Fioro, 
costituirà anche una risposta al tentativo padronale d’impedire con il terro¬ 
rismo «ntisindacale l’opera di raccolta delle informazioni sulla situazione produt¬ 
tiva delle aziende, opera necessaria per condurre una seria e moderna contratta-' 
zione di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro. Sulla questione il segretario respon¬ 
sabile della Fiom provinciale, compagno Santino Picchetti, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «I — ■ ■ ■ — - . — -• - 

"vereomiosi fatti" che la I zione della Voxson ad atte- i tronco e per rappresaglia tut- 


"vergognosi fatti” che la 
direzione della Voxson ha 
voluto determinare con la 
denuncia per "spionaggio 
industriale» di tre compo¬ 
nenti del C.D. provinciale 
Fiom, in seguito ad un co¬ 
municato della Unione de¬ 
gli Industriali del Lazio, — 
anche se meno volgare e più 
cauto di quello emesso dalla 
Voxson — hanno assunto un 
carattere tale da chiedere un 
fermo atteggiamento di tutta 
la organizza z ione sindacale». 
«Per quanto attiene alla no¬ 
stra categoria le decisioni del 
CD provinciale, confortate dal 
sostegno della Camera del 
Lavoro e della Fiom nazio¬ 
nale. vogliono appunto ri¬ 
badire la ferma determina¬ 
zione dei metallurgici di por¬ 
tare avanti’ con coerenza la 
loro battaglia per un effet¬ 
tivo potere contrattuale del 
sindacato e per il riconosci¬ 
mento giuridico di determi¬ 
nati diritti di rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavoro. 
Penso che quella sorta di 
maccartismo sindacale che ha 
invaso ! * dirigenti della 
Voxson e che - in qualche 
modo si ritrova nel comuni¬ 
cato dell'Unione degli Indu¬ 
striali là dove afferma che 
« è compromessa ogni ulte¬ 
riore possibilità di colloquio 
con chi ha tentato di violare 
le norme più tradizionali del¬ 
l’etica nazionale» debba es¬ 
sere contrastata con la mas¬ 
sima energia». 

« La realtà è che. dietro 
alla risibile accusa di "spio¬ 
naggio industriale ”, il padro¬ 
nato — almeno quello più 
retrivo politicamente — cerca 
di impedire che tutto quel 
complesso problema che sta 
dietro alla riorganizzazione 
produttiva possa in qualche 
modo essere contrastato sin¬ 
dacalmente. 

« Ed è proprio la Voxson 
a confermare ciò perchè ol¬ 
tre a non aver rispettato il 
contratto per il premio di 
produzione legato al rendi¬ 
mento del lavoro, ha intro¬ 
dotto il cottimo in modo uni¬ 
laterale e quindi contrattual¬ 
mente Inaccettabile. Ai lavo¬ 
ratori della Voxson che oggi 
eleggono la nuova CJ. azien¬ 
dale diciamo di votare tran¬ 
quilli e fiduciosi per la 
Fiom-Cgil. Non saranno certo 
la elucubrazioni della dire- 


Bloccata. - 
lunedì 
l'Università 

i 

Ogni attività sarà sospesa 
nell'Università se nel piano 
del governo per la scuola non 
saranno accolte le richieste 
delle associazioni romane del 
professori incaricati e degli 
assistenti universitari (ANPUI 
ed ARAU) e del sindacato 
del personale non insegnante 
(SUNPU-CGIL). Una prima 
giornata di sciopero sarà at¬ 
tuata lunedi prossimo in coin¬ 
cidenza con rinaugurmrione 
MI’sbso accademico. , ■ 


nuore l'impegno della Fiom a 
condurre la battaglia con co¬ 
scienza e fermezza». 

Il comitato direttivo della 
Fiom provinciale, oltre alla 
manifestazione di sciopero, ha 
deciso di aprire una sotto¬ 
scrizione pubblica a favore 
dei dirigenti sindacali della 
Voxson colpiti dalla rappre¬ 
saglia 

Una precipitosa marcia in¬ 
dietro è stata fatta dal pa¬ 
drone della Warm che l’altro 
giorno aveva licenziato in 


tronco e per rappresaglia tut¬ 
ti i dipendenti colpevoli sol¬ 
tanto di aver scioperato. L’in¬ 
dustriale ha riassunto 16 dei 
lavoratori licenziati, ha accet¬ 
tato di pagare le giornate di 
sciopero e di consentire reie¬ 
zione del delegato sindacale 
di azienda. * •.* * 

I lavoratori della Milatex 
hanno ripreso Ieri il lavoro; 
nella fabbrica sono entrati 
anche i due membri della 
commissione interna che era¬ 
no stati minacciati di licen¬ 
ziamento. 


Il sostituito procuratore della Corte d'Appello ha iniziato l'inchiesta. Dalle dieci a 
mezzogiorno di ieri mattina ha avuto un colloquio con il compagno D'Agostini, il 
consigliere comunale che ha denunciato lo scandalo in Campidoglio. 

Dossier al giudice 
sulle manutenzioni 

. * x t - , 

I ' 

Nei prossimi giorni assessori al « Palazzaccio >■? - Dilapidato mezzo miliardo 

i 

L’inchiesta per i «chiodi tutti d’oro» è avviata; ieri mattina al Palazzaccio, il sostituto procura¬ 
tore generale della Repubblica presso la Corte d’Appello, dottor Francesco Donato, ha proceduto gl 
primo passo. Per oltre due ore, dalle dieci sino a mezzogiorno, il magistrato si è intrattenuto con il 
compagno Lorenzo D’Agostini, il consigliere comunale che per primo ha denunciato in Consiglio il 
grave scandalo sugli appalti delle, manutenzioni edilizie. Il fatto che il colloquio sia durato così a lungo, anche se 
sul contenuto di esso non è stato possibile apprendere particolari stante il segreto istruttorio, viene interpretato 
come una dimostrazione dell’interesse con cui il giudice si è accinto alla sua indagine. E’ logico prevedere che 
il magistrato abbia voluto iniziare l’inchiesta raccogliendo dati, documentazioni, descrizioni di episodi che il com¬ 
pagno D’Agostini, senz’ai- .- — —— — — —— — 


tro non avrà mancato di 
fornirgli. Nei prossimi 
giorni il dottor Donato con¬ 
vocherà nel suo ufficio al¬ 
tri testimoni: inquilini de¬ 
gli stabili comunali, rap¬ 


ili piazza dei Mirti a Centocelle 

MIGLIAIA DI CITTADINI 
AL COMIZIO DI PAJETTA 
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Almaro quattromila panama hanno affol¬ 
lato lori aara piazza dal Mirti a Cantocalla 
par ascoltara II compagno onoravola Gian¬ 
carlo Pajetta nel coreo di una forte mani¬ 
festazione popolare organizzata dalla zona 
Casillna-Preneatina del PCI. Lavoratori, 
giovani, donna hanno partecipato In maoaa 
al grandi comizio nella piazza aventolando 
decine di ' bandiere rosse. Erano presenti 
euf paleo, t*a gli altri, anche I due operai 
della Milatex, Jacoponl a Gettaioni, mem¬ 
bri della Commissioni Interna, sospesi p«r 
aver difeso l'avvenir* dalla fabbrica. 

Dopo un brava discorso Introduttivo del 
compagno Lucio Buffa, segretario dot 
gomitato di zona ’ Caanino-Prenoadna,. ha 


parlato il compagno Luigi Plntor, ’ condi¬ 
rettore del nostre giornale. Ha quindi pre¬ 
so la parola il compagno Pajetta II cui di¬ 
scorsa 4 stato pIO volte Interrotto dagli 
. scroscianti applausi dal cittadini. ■ 

Al termina dalla grand# manifestazione 
• 4 state votate anche un ordina del giorno 
di pretesta por II brutale attacco poliztaaeo 
contro i partecipanti alla marcia della 
scuola. I cittadini hanno Inoltre dato vita 
ad alcuni certa! di solidarietà con gli stu¬ 
denti a «Il Insegnanti * di protesta contro 
Il governo. 

’ ” Nella foto: un momento dalla manife¬ 
stasi ano. r 


presentanti delle ditte ap- 
paltatrici, funzionari comu¬ 
nali e, forse, anche alcuni 
amministratori comunalL La 
divisione manutenzioni del 
Campidoglio è chiamata In 
causa. Essa dipende attual¬ 
mente da un assessore d.c.. 
Attico Tabacchi, che è an¬ 
che presidente della «bono- 
miana ». Tabacchi, dopo il 
recente rimpasto in Giunta, 
ha sostituito alla direzione del 
lavori pubblici l’assessore so¬ 
cialdemocratico Ing. Farina, 
passato alla Ripartizione 
scuole. 

Nel corso del dibattito In 
Consiglio comunale sulle ma- 
nutenzionL dopo che il com¬ 
pagno D’Agostini aveva di¬ 
mostrato che lavori di valore 
di 600-1.000 lire venivano pa¬ 
gati dal Comune 40-60.000 li¬ 
re e lavori addirittura non 
eseguiti, venivano egualmen¬ 
te pagati dal Campidoglio al¬ 
le ditte appaltatrici. l’assesso¬ 
re Farina, disse che durante 
la sua gestione alla Riparti¬ 
zione Lavori pubblici, si era 
accorto che qualcosa non pro¬ 
cedeva regolarmente alle ma¬ 
nutenzioni e. di conseguenza, 
aveva provveduto ad appor¬ 
tare alcune innovazioni nel 
metodo in cui venivano sbri¬ 
gate le pratiche alla divisio¬ 
ne manutenzioni. 

Terminata la gestione Fa¬ 
rina — a quanto pare — tutto 
è tornato come prima: pre¬ 
ventivi eseguiti a tavolino, 
senza controlli, senza sopral¬ 
luoghi. senza accertamenti. 
Previsioni di spesa enorme¬ 
mente superiori che poi coin¬ 
cidevano. al millesimo, con le 
fatture delle imprese appalta- 
tricL Con questo metodo, il 
mezzo miliardo di stanzia¬ 
mento annuo ha fatto presto 
ad essere dilapidato. A quan¬ 
to sembra attualmente la cas¬ 
sa delle manutenzioni edili¬ 
zie è vuota. E ora le conse¬ 
guenze di questo stato di co¬ 
se. di queste irregolarità, di 
questo modo irresponsabile 
della Giunta di amministrare 
il denaro pubblico, vengono 
fatte ricadere sulla popolazio¬ 
ne e sui lavoratori delle im¬ 
prese. Alcune ditte, infatti, 
hanno già minacciato i di¬ 
pendenti di licenziamento. In 
alcune scuole, come la media 
-Mazzini» di via delle Terme 
di Diocleziano e il Nautico dj 
piazza S. Ambrogio, hanno 
bisogno di urgenti lavori: pio¬ 
ve nelle aule. Da alcune set¬ 
timane è stato chiesto al Co¬ 
mune di provvedere, ma si¬ 
nora è stata una attesa vana. 


Martedì a palazzo Valentini 

— _ _ - _. — . i . * 

Tavola rotonda: 
nove i partiti 


I La < tavola rotonda » tra 1 ' 
partiti che partecipano alla 
campagna elettorale ai svol- 
I gerà martedì mattina alle 
| 10,30 In una «ala di palazzo 

Valentini. L’accordo è stato 

I raggiunto Ieri nel corso di 
un nuovo incontro. 

I partiti chiamati alla c ta- 

I vola rotonda » sono nove, gli 
stessi che partecipano alle 
trasmissioni della TV. Il di- 

I battito si svolgerà in due 
turni: quello del discorsi in¬ 
troduttivi. e quello delle re- 

I pliche. Ogni partito avrà a 
disposizione otto minuti, nel¬ 
l'uno come nell'altro turno. 
LT. introduzioni saranno svol¬ 


te seguendo li seguente or¬ 
dine: DC. PS1UP. PRI. PNM. 
PU, PSDI, PSI. MSI, PCI; le 
repliche secondo quest'altro: 
PSIUP. PRI, PNM. PLL 
PSDI, PSI, MSI. PCI. DC. 
Ogni partito potrà designare 
per la « tavola rotonda » uno 
o due rappresentanti, cioè 
la replica potrà essere pro¬ 
nunciata dallo stesso oratore 
che ha svolto l’introduzione, 
oppure da un altro collega 
di partito. 

Del dibattito, che verrà di¬ 
retto da uno dei c modera¬ 
tori » della TV, sarà pub¬ 
blicato un resoconto sul gior¬ 
nali di giovedì prossimo. 


I 

Il giorno | pìccola 

>1. venerdì 13 no. A 


I Opd, venerdì 13 no- , 
vembre (318-48). Ono- 1 
mastico: Diego. TI soie I 

I sorge alle 7 ,20 e tra- . 
monta alle 16,54. Luna I 
piena il 17. I 

_I 


cronaca 


Cifre delle città 

Ieri sono nati 64 maschi e 79 
femmine. Sono morti 44 maschi 
e 33 femmine, dei quali 10 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 38 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri: minima 8, mas¬ 
sima 17. Per oggi I meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso, 
temperatura stazionaria. 

E' nato 
Ettore Notari 

La casa dei collega Claudio 
Notari è stata allietata dalla na¬ 
scita di un bel maschietto, al 

2 uale è stato dato il nome di 
ttore. AI caro Claudio, alia 
gentile signora Mariella e al 
primogenito di casa Notati i 
nostri auguri. 


Trivelli 
a Gemano 


Antipolio 


FT stato riaperto II centro di 
vaccinazione antipolio della 
CRI, in via Sicilia 55. L’orario 
per il pubblico è 9-13. 


TELEVISORI ,100 Lire L ORA 

CON CONTATORE ’ PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535006 535047 


GENZANO, ore 17,30, comizio 
con Renzo Trivelli; CASSIA, ore 
10, manifestazione ai cinema con 
Glnllsna Gioggl; TORRE MAU¬ 
RA, ore 16, assemblea dome 
con Carla Capponi; CA8TEL- 
LACCIO, ore 19. assemblea don¬ 
ne con Carla Capponi; CAPAN- 
NFXt.F, ore 20, assemblea al 
cinema con Clandlo Verdini; 
OSTIENSE, ore li, assemblea 
del lavoratori dell'ACCA con 
Cesare Freddimi; qUARTIC- 
CIOLO, ore IMO, comizio con 
Lucio Ruffa; TOR SAPIENZA, 
ore 19,30, assemblea con Anto- 
nlottl; a. PAOLO, ora 19, as¬ 
semblea con Franco Greco; 
TRIONFALE, ore 18, assemblea 
donne: TRIONFALE, ore 20^0, 
assemblea sul movimento ope¬ 
ralo Internazionale con Federi¬ 
co Mosetti: AURF.UA, ore 18, 
assemblea pensionati con Fede¬ 
rico Mosetti: PIAZZA QUA¬ 
DRATA, ore 17,30, comizio con 
Paolo Alatri: GENAZZANO, ore 
19, comizio con A. Marroni; 
NETTUNO, ore 17,30, comizio 
con Maderchl; NAZZANO, ore 
IM«, comizio con Agostinelli; 
PONZANO, ore 18,30, comizi* 
con Agostinelli; MARCEELTNA, 
ore 20, comizio con Mario Po¬ 
chetti; LANUVIO. ore 10, Co¬ 
mizio con Javleolf; MOUB DI 
CABTELGANDOUtO, MS 18, 
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Ha vinto trecento 
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do trecento 


bi» 


fag. s / cronache 

È inglese 
la più bella 


i 


. " - ' MILANO, 12. - • 

Trecentotrentotto ' milioni vinti ai lotto ! Que- 
ito lo straordinario bottino di un giocatore accanito, 
che negli ultimi mesi aveva speso oltre dieci milioni 
per portare avanti un suo «sistema». L’ambo 75-77, 
uscito sulla ruota di Bari, ha dato ragione alle teo¬ 
rie che probabilmente il giocatore — anonimo — ha 
elaborato per lungo tempo. 

E* noto che per ogni cedola non è pagabile una 


• vincita superiore ai venti milioni;. ebbene, « l’ano- 
. nimo lombardo » — Incredibilmente sicuro dell’usci¬ 
ta dell'ambo — ha riempito ben 338 tagliandi: > uno 
per ogni milione, pulito pulito. , , 

t Le giocate sono state presentate tutte alla stessa 
' ricevitoria, la numero 30, all’angolo fra piazzale Bre- 
’ scià e viale Murillo. » ’ * * ’ ’• - 

La gerente del banco-lotto, signora Maria Bru¬ 
itati, sa bene chi è il fantastico vincitore; ma si è 


impegnata a tenerne celata l’identità, e non c’è stato 
, verso di strapparle una sola indicazione utile 
’ La giocata vincente è stata presentata • giovedì 
,29 ottobre; tutte e trecento le cedole sono state pa- 
■ gafe con un unico assegno, di un milione e trecen- 
• tocinquantaduemila lire. *• , 

La settimana scorsa il milionario non ha giocato; 
e neppure questa settimana si è ancora presentato 
•al banco della signora Brunati. 


5 Si'.-. 
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Sabin 
Roma per 
il premio 
Feltrinelli 

Albert Bruce Sabin, il pro- 
ssore noto in tutto il mon- 
per aver messo a punto 
vaccino antipoliomielitico 
e porta il suo nome è giun. 
ieri a Roma da New York: 
rante la sua visita nella 
pitale italiana riceverà il 
Premio Feltrinelli » 1964 

per le scienze mediche e 
irurgiche » che gli sarà 
nsegnato dagli accademici 
i Lincei. 

Simpatia e profonda rico- 
scenza circondano in Ita¬ 
la figura di Sabin, il cui 
ccino — sia pure dopo an- 
di polemiche che spesso 
nno raggiunto toni aspri 
violenti da parte degli in¬ 
essati a conservare in Ita¬ 
la pratica del vaccino 
lk — è stato adottato con 
ccesso da un anno a que- 
i parte. 

Il prof. Sabin ha accen¬ 
to velatamente alla lotta 
cessaria per imporre il 
maco in tutto il mondo: 
olta strada resta ancora 
percorrere — ha dichia- 
to ai giornalisti che insie- 
i con le autorità ministe¬ 
li e universitarie l’hanno 
-.tolto all’aeroporto. •— In 
;to il mondo solo 350 mi¬ 
ni di persone sono state 
ccinate con il mio ritrova- 
mentre la popolazione del 
bo è di tre miliardi! ». 
Parlando del premio ha ag- 
nto: esso rappresenta .per 
il segno più alto della 'sti- 
dei miei colleglli, ma bi- 
;na riconoscere che non è 
o una soddisfazione mora¬ 
dato che è accompagnato 
un grande vantaggio eco- 
mico ». Si tratta di ven- 
inque milioni. Sabin ha 
riso: « Utilizzerò questa 
ama per l’educazione delle 
e bambine: ne ho due, 
by di 14 anni e Amy 
12 ». 

Tel pomeriggio Albert Sa- 
è stato ricevuto in visita 
cortesia dal Ministro della 
ita, sen. Mariotti che ha 
to con lui un cordiale col- 
uio. Sabin ha, fra l’altro, 
fermato che si sta occu- 
.do di uno studio sui tu¬ 
ri, insieme con altri scien¬ 
ti. . . i 


* i • • ' » 


;abile una nati, sa bene chi è il fantastico vincitore; ma si è -al banco della signora Brunati. 1 

_________._I 
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Orribile fine di un detenuto al Santa Bona di Treviso 


TRAGEDIA NEL CARCERE 


Allucinante tentativo di suicidio di una hostess 


1 i 

Versa profumo sugli abiti 

e si dà fuoco: 
poi urla aiuto 

j i * 

E’ stata salvata dal padrone di casa che 
l’ha avvolta in una coperta - Era stata 
licenziata ed abbandonata dal fidanzato 


1 


l 


Patrimoni 

d’arte 

i 

f recuperare 
all’estero 


l 


lù di 700 opere d’arte ita¬ 
le trafugate durante la guer- 
daì nazisti e spedite in Ger¬ 
la debbono essere recupe- 
e restituite ai musei e alle 
ezioni del nostro paese: ma 
delegazione italiana incari- 
i di ciò è così paralizzata 
a mancanza quasi totale di 
li che, se le cose non eam- 
anno rapidamente, dovrà 
re del tutto ogni sua atti¬ 
llo ha dichiarato in una 
rvista rilasciata ad una 
zia giornalistica il ministro 
ipotenziario Siviero. capo 
a delegazione stessa, 
i b giunti a un tal punto 
discredito aU'estero che le 
rità tedesche, stanche di 
ndere che la nostra delega- 
e sia in grado di collaborare 
loro, hanno sciolto la com- 
ione preposta a questi ri- 
amenti. Hanno dichiarato, 
a tanti complimenti, che la 
ituiranno solo quando 1*1- 
rimetterà la sua delega- 
e in grado di funzionare. 
Pochi milioni all'anno, scar- 
rsonale — ha detto espli- 
mente Siviero. che divenne 
ra popolare In seguito al 
loroso recupero delle due 
lette del Pollaiolo avvenuto 
a due anni fa negli Stati 
ti — non ci danno la possi- 
à di funzionare come do¬ 
mo. Facciamo Fesempio 
rimanenti tavole del grup- 
del Pollaiolo: si sa persino 
si trovano, non si hanno 
zzi necessari per andarle a 
■ndere -. 
teri musei attendono di es- 
riportati in patria: come 
lo di Mintumo; e capola- 
corae quelli del Bargello, 
otti di Raffaello e del Tin¬ 
to. 11 ritratto dell'Ariosto 
siano, un centinaio di qua- 
del Museo di Messina.» Fe- 
sarebbe fin troppo lungo 
uelle di cui abbiamo bl- 
sembrerebbero cifre fa- 
— ha aggiunto U mini- 
Slviero — ma in realtà, a 
U fatto che se ne spen* 
altrettante per servizi 
letamante inutili, hìsogna 
iderare che a volte basta 
»olo recupero per coprire 
t« le spese». 

•a l». 


OG6 
DOMA 


Licenziata e abbandonata non è riuscita a vincere il 
dal fidanzato, ima hostess di dolore, atroce, e, contorcen- 
origine egiziana, Edmet Kha- dosi, invocando aiuto, è usci- 
lifa, 32 anni, ha tentato di ti dalla sua stanza e si è in¬ 
uccidersi in maniera atroce: filata in quella vicina, della 
si è cosparsa di acqua di co- signora Maria Vinci, 
ionia e si è appiccata fuoco Tutta la pensione era già 
con un cerino. L’angoscioso stata svegliata dalle urla di 
episodio è avvenuto' ieri, al- Edmet Khalifa: Maria Vinci 
l’alba, nella pensione « Ma- è balzata giù dal letto e ha 
ria Luisa », via Alessandria tirato via una coperta. Pro- 
199: è stata la stessa hostess p r jo in quel momento è en- 
ad invocare disperatamente trato nella camera il pro¬ 
aiuto e una vicina di stanza prietario delFalloggio, Mario 
e il proprietario l’hanno av- Volpe: è stato l’uomo a get- 
volta in una coperta, riu- tare la coperta addosso alla 
scendo a soffocare alla rne- hostess e a stringerla a sé, 
glio le fiamme. Poi l’hanno soffocando così le fiamme, 
accompagnata al Policlinico, p 0 i, a braccia, facendosi aiu- 
dove i sanitari le hanno me- tare da un facchino, l’ha tra- 
dicato le orribili ustioni e sportata in strada e quindi 
l’hanno quindi ricoverata in con j a sua a ut 0 al Policli- 
corsia, riservandosi la prò- n ico. « E’ gravissima — han- 
gnosi. no sentenziato subito i me- 

Edmet Khalifa è nata al dici —: ci sono ben poche 
Cairo ma è cittadina ita- speranze che sopravviva... ». 
liana. Ha iniziato, giovanissì- L’hanno ricoverata quindi 
ma, a volare e, in tanti anni, nel nosocomio, rinunciando a 
è stata alle dipendenze di farla accompagnare al San- 
varie 1 compagnie, i « Ultima- t’Eugenio, dove c’è un re¬ 
mente aveva rinunciato a sa- parto specialistico: anche il 
lire sui jet — hanno raccon- trasporto avrebbe potuto es¬ 
itato, ieri, alcuni suoi cono- sere fatale alla hostess, 
scenti —; forse era stanca, 

forse aveva provato una —--- 

grande paura durante un ___ 

atterraggio difficile: comun- j“” “ — j . 

que si era fatta assumere 1 — — 1 

dalle linee aeree etiopiche I 

come segretaria... Era in ’ ■ 

prova, naturalmente... ». E I 
cosi cinque giorni fa, esat- * 
tamente un mese dopo esse- I 
re stata assunta dall’agenzia • 
di via Barberini 58, era stata I MI ti J • 

licenziata: una secca lettera ivl/tll (IflCIfl 

— poche parole burocrati- I « 

che — e Edmet Khalifa si * COU pTUdenZO 
era ritrovata disoccupata. | MOSCA _ La , Komso- 
« Non ha neanche cercato* molskaya Pravda*. organo 
un lavoro — hanno ancora I deli organizzazione giovanile 

detto i suoi cono, centi , - n g Uari jj a \ e p, ora iu carine 
ha rinunciato subito a lot- I g a j farsi trascinare alle fiu¬ 
tare: era sconvolta, del tutto 1 nioni nelle - dacie » di cam- 
incapace a reagire... Nessuno I P°9 na Potrebbero dege- 

sapeva che anche il ndan- pj questi eccessi si è parlato 
zato l’aveva lasciata .. »- E I molto a seguito di una let- 
nessuno sa naturalmente per- • tera di una ragazza di Mo- 
.. . .... „ w . p.i , sca. che innocentemente ave- 

che il giovane, Roberto I rfl acce jj a i 0 un , nr ito ad un 

ma, abbia deciso dì rom- 1 trattenimento in una villetta 
pere la relazione: forse lo I alla periferia. La ragazza ri- 
ha fatto per sfuggire alla gè- 

losia, ossessiva, della donna, I ^ Q i e p Q j delle proposte osce- 
che più volte era arrivata » ne. Ella reagì schiaffeggian - 

al punto di telefonare ad al- I dolo e fuggendo. Il giornale 
... I rileva di aver ricevuto nu¬ 

tre giovani, avvertendole di ' merosc lettere a propòsito 
stare alla larga dal < suo | di questo episodio. « Da que- 
Roberto*. Certo è che i due ' ! te lettore risultai — osserra 

avvenimenti, il licenziamento I °chc non condiJido- 

e appunto l’abbandono, han- ■ no Findignazione della ra- 

no convinto Edmet Khalifa I gazza». 

che non valeva più la pena I - 

dì vivere, che era meglio I ATCtlllPltO 

morire. • ». • 

« Sembrava addirittura im- I tìùllkliilt€TQlO 

pazzita hanno raccontato CECINA — Cinque milio- 
alcune ospiti della pensio- I ni e mezzo di fiammiferi so- 
ne —; sempre allegra, si era ' n ° *1°^ utilizzati da un im- 

trasformata: era diventata I p ’^F. a, .° Cffines< !' 

, . . ., _ I rallini, per costruire piazza 

chiusa, non usciva piu... ». E ■ dei Miracoli di Pisa, con la 
ieri mattina Edmet Khalifa I sua cattedrale, il Battistero 
si è decisa: erano le cinque I « lo Torre pendente. Il Ca- 
precise quando si 4 versta | 

sui vestiti tutte le sue bot- I fatto con i fiammiferi il Duo- 
tiglìe di acqua di colonia e, j mo di Milano e quello di Fi- ( 

renze. Per costruire la piaz¬ 
za del Miracoli, il Cavallini 



Folgorato 

durante 

una 

protesta 

Si era arrampicato sul 
terrazzo chiedendo un 
colloquio col direttore 
Ha urtato contro un 
cavo dell'alta tensione 



LONDRA, 12 — «Miss Mondol964» è la par rucchiera inglese Ann Sidney (20 anni) pre¬ 
sentatasi al concorso londinese come « Miss Regno Unito »; è bruna. Brune anche la se¬ 
conda, la terza e la quarta classificate, cioè le candidate dell’Argentina, di Formosa, dei 
Brasile. Bionda la quinta, « Miss Nuova Zelanda ». L’italiana Mirka Sartori è entrata 
nell’ultimo gruppo di candidate insieme alle cinque « piazzate » e a « Miss Giamaiea ». 
(Nella telefoto: la nuova reginetta della bellezza). 


Edmet Kha- 
llfa — la ho¬ 
stess 32enne 
che ha ten¬ 
tato di ucci¬ 
dersi cospar¬ 
gendosi le 
vesti di pro¬ 
fumo — in 
una recente 
foto. 


■ 


ormai stravolta, ha acceso un I KSSb<£ 

carino. Un attimo dopo, era I ha impiegato 19 mesi. 
trasformata in torcia umana: l_ _ _ _ . 


Auschwitz 


Catena della morte»: 
140 uccisi all’ora 


FRANCOFORTE. 12. • sca, che non ha inteso affatto più immediate della morte 
Oggi la corte che giudica i porre limiti di tempo alla pu- j e j Mazzeri. Quel che l’opi- 
ventidue aguzzini del campo nlbilità dei criminali nazisti. nione pubblica vuole sapere, 
di sterminio di Auschwitz ha II portavoce governativo di ^ è soltanto ]o svo lgimen- 
ascoltato la testimonianza di Bonn ha * tuttavia assicurato « n rfpii a traa^Bia hpncì i 

uno dei deportati scampati al che * sono 750 casi di crimini su 0 i an?efaUi- le cause ro^ 
massacro, grazie alla sua at- «narra in attesa di Droceésu f. 01 anieia ‘ u * ie «-ause rta- 
tività di becchino per conto e i*?esponsabili non beneficle- h , dl Questa nuova prote- 


TREVISO, 12 

« Nel tentativo di ottenere 
un colloquio con il direttore 
del carcere, per esprimere 
la sua protesta contro le du¬ 
re condizioni cui venivano 
sottoposti i detenuti, un gio¬ 
vane è morto, fulminato da 
un cavo dell’alta tensione. 

Il detenuto Luciano Maz¬ 
zeri, di 27 anni, si trovava 
nel carcere di Santa Bona, a 
Treviso, per scontare una 
condanna per furto inflitta¬ 
gli dal tribunale di Pordeno¬ 
ne. Non si sa — e J’accerla- 
mento spetta alla Procura 
della Repubblica, che ha 
aperto un’inchiesta — quali 
esperienze egli avesse fatto 
nel breve periodo di deten¬ 
zione. Certo è che il Mazzeri 
voleva un colloquio con il di¬ 
rettore del carcere (come era 
suo diritto) per esprimere 
qualche protesta. . 

Il colloquio non è stato 
concesso: non altrimenti, in¬ 
fatti, si spiega la disperata 
decisione del Mazzeri il qua¬ 
le, ieri sera, è riuscito ad 
abbandonare la sua cella et! 
a raggiungere il terrazzo del 
Santa Bona. 

Secondo le confuse notizie 
che giungono dal Santa Bo¬ 
na, un secondo detenuto, Lu¬ 
ciano Cendron, autorizzato 
dalla direzione, si è arrampi¬ 
cato sul terrazzo del carcere 
ed ha tentato di sorprendere 
il giovane Mazzeri. La scena 
è stata fulminea: mentre Lu¬ 
ciano Mazzeri indietreggiava 
lentamente verso il bordo 
del terrazzo, il Cendron 
avrebbe fatto un balzo, plac¬ 
candolo alle gambe. Il giova¬ 
ne è caduto pesantemente al 
suolo e, nel tentativo di di¬ 
vincolarsi (o di non cadere?) 
ha sporto le braccia oltr e il 
bordo, colpendo con un brac¬ 
cio uno dei cavi dell’alta ten¬ 
sione che passano proprio 
sotto il muro di cinta del 
carcere. 

Ma il nuovo caso non può 
esser liquidato soltanto con 
l’identificazione - delle cause 


nota giuridica 


Parte civile 
e ministro al 
processo 
della Sanità 

La • difesa dell’ immillalo 

principale nel processo ai 
i. - .lidi».:. 


silo dcll’islitulo della parie 
risile, col sanzionare — co¬ 
me nel caso del processo in 
corso — che colui il quale 
si augura che l'accusato ri¬ 
sulti innocente non possa, 
anzi non debba 1 costituirsi 
parie civile per dimostrarne 
la colpevoiczzn. 

' L’islitulo della parte ci-, 
vile, infatti, è crealo pcr- 


dirigenti dell Islitulo Supe- c ltè la persona lesa o dan* 
riore di Sanila in cono (Il neggiala «lai rcalo possa in- 
svolgimento davanti al Tri- scrirsi nel processo penale 
btinale di Roma si è chic- dimostrala la colpcvolcz- 

sla giustamente come si pos- za dell* accusalo, chiedere 
sano conciliare le dichiara- c j le pjj liquidali j dan- 

zioni attribuite al ministro senza bisogno ili rivol- 

dclla Sanila, secondo le qua- j. ers j a J giudice citile per 
li questi si augura 1 assolti- t j UP s| a liquidazione, 
zione di coloro clic lanla |) danneggialo o il leso 
parie hanno avuto nella c j a j rea | 0> dunque, nel co- 
creazione e nello sviluppo stjmirsi > parte civile, assu- 
delFIstituto, con la volontà, mc jj eosupilo di dimostrare 
espressa dallo stesso mini- c j |e jj danno o la lesione gli 
stro, ili costituirsi parte ci- S (,u 0 stali provocati dall’ac- 
'tip- ., elisalo e quello di dimostra- 

b nel rilevare questa ili- rc ] a g;,i S | ( . z/a della misura 
scordanza Ira le parole ed t della richiesta di risarri- 
fatli del ministro, la difesa mento «li danni ch’egli pro¬ 
stesa ha chiesto al - i rimi- pone al giudice, 
naie ili non acroalìere la co- Questi rompili fino a che 
sliluzionc del ministro qua- punto sono conciliabili con 


le parte civile. 


(‘augurio ' che il danneggia¬ 


li 1 ribunalr ha respinto fo ( jal reato formula per la 
questa eccezione della dife- innocenza dell'accusato? 


’ sa e tuttavia il problema po 
sto, rimane, a nostro giudi 


Il lenta «Iella discussione 
c sialo «|uesto ed il Tribu- 


, integro, almeno sul pia- na | e J 0 h a risolto nel mo 


no morale. 


«lo che 


detto, «listin- 


Il coclire penale, in un al- guenclo, crediamo, • Ira au- 
tro istituto e precisamente gurio d'innocenza e volon- 
in quello della querela, ha | a r |ie qncsta sia accertala 
preso in esame la possibili- giudiziariamente. 


là clic un contrasto si veri- 


DiMinzione invero a*sai 


fichi tra il fallo esercizio sottile, che, se può avere 
del • «brillo «li querela e \ a Jore sul piano gimliziario, 
I atteggiamento che il que- | a «cia. rnme abbiamo detto 
relantc può assumere dopo a |Fi n Ìzio. il problema inte- 
avere esercitalo quel diritto, ?ro SI) | p ; ano morale, 
ed ha stabilito che « ri è ri- j| ron traMo tra le dichia- 
nuncia tacila quando chi ha razioni «lei ' ministro e la 
facoltà di proporre querela f n a rn-tituzinne «piale par- 
ha compiuto fatti incompa - ir citile era, comun«|Ue, «la 
libili con la volontà di que- rilevarsi in questo momen- 


rclarù (art. 121) o. 

II legislatore ha disegna¬ 
to. dunque, un caso in cui 


lo in cui tante singolarità 
processuali si verificano, 
e il mondo sricnlifico ita- 


dei nazisti. « Una catena di 


l'elemento morale costituito |i ano c hj c dc che i rapporti 
dal contrasto Ira «lue fatti tra j| governo e gli enti, 
opposti Ira loro spiega ef- C | IC J a dirigente ha 

firacia sul piano giudiziario, labiato coprirsi d’ortiche. 
Noi non scorgiamo nes- siano chiariti una volta per 


ranno della prescrizione: stes-P, 



5 i h* impiegato 19 mesi. I comportato il governo della I 

... ^^ _ __ Repubblica democratiea tede-l 


montaggio della morte » era criterio vale per coloro che 5 ’ drammatica II ripetersi di 
stata organizzata da Boger. corno Mengele Bormann e ah queste c rivolte >. ormai, non 
Kaduk, Broa«l e soci ad Ausch- tri sono f ugg iti all’estero e può essere chiuso da inchie- 

witz. ha detto Jan Weiss di sono tuttora irreperibili. *ste sommarie e frettolose, 
origine cecoslovacca, che si e 
avanzato nel pretorio Claudi- 1 
causa un 

mento venne sottoposto - 
campo da uno degli aguzzini. 

Klehr, che gli estrasse dalla ' H 
spina dorsale una certa quan- ‘ H 
tità di lìquido. • ■ 

La mostruosa « catena del- U 
la morte * aveva sede presso 1S 

il famigerato muro nero di ■_ 

Auschwitz: ^ 

messi fila e ’ 4 ^HHVC 

uccìsi con colpo alla nuca. ■ •$ Si B N 

Erano poi gli loro com- ^Mata 11 ■ HÉ W m 

pagni di prigionia, come ap- '* ■VII ■■ ■ ré 1 1 

punto Weiss. a raccogliere | | I | wW | I I 

e trasportarli ere- S HJ 

matorio. «Dovetti trasportare "PoA 1 -. li J 

un anche corpo di 

mio padre >. ha detto il teste. f »VoKMH* 

Il ritmo di esecuzioni della 

«catena della morte» era di st ^ 

285 ogni due ore! C /l « g tMfea? ? 

E’ di ieri. Intanto, la deci- 
sione governo federale > 
non prorogare i termini della 
prescrizione contro i crimini 

commessi dai nazisti, nono- . »•#-■# 

stante le pressioni esercitate . Il fìWè f t *1 #1 /nt&, »a» 

da ogni parte del mondo. L an- IWT Ul PfZdllL UWCk'l I 

no venturo — allo scadere dei f <3 

venti anni dalla fine della guer- f , _ — - — — - 

ra — tutti quei criminali che *■ . I ■■■ 

non saranno stati posti sotto • i . . n 

processo potranno considerarsi I ■ I la Ir M M - ; vM- 

liberi, nella Germania occi- j •*• 

dentale. Diversamente si è ^- 


sta. conclusasi in maniera co- s n na ragionr valida a rhe «emprr. 


qttc«lo pnnripio non «pie¬ 
ghi rfiiraria anche a propo- 


Giuseppe Berlingieri 


Il sindacato 
nucleari sul 
«plasma idrogenato» 

I/ufficio stampa del sindaca 
to autonomo nazionale nucleari 
(SANN) ha confermato, con un 
comunicato. Farticolo scritto dal 
giornale •> Il nucleare - a propo¬ 
sito «li « Plasmi e burocrazia •. 
ripreso nella nostra edizione di 
• ieri. Nel comunicato si nffer- 
' ma cito il laboratorio gas ioniz¬ 
zati «li Frascati è riuscito a 
compiere una sola esperienza, 
grazie al sacrificio dei ricer¬ 
catori •• e «con attrezzature dl 
fortuna » per ripetere l’esperi¬ 
mento sovietico del « plasma 
ùlrogenato - ottenuto con il 
« laser »•. 

Il comunicato è stato dirama¬ 
to per controbattere n una no¬ 
ta del Cnen che esaltando la 
riuscita dell'esperimento, non 
affrontava i reali termini della 
«tuestione. « La nota — secondo 
il SANN — non devo coprire 
una situazione di crisi, dì cui 
tutti sono pienamente a cono¬ 
scenza » e di cui Fcpisotlio del 
« plasma idrogenato * « costitui¬ 
sce solo un esempio e non cer¬ 
tamente l’ultimo «. 


Presentata 
dall'ENI 
l'Enciclopedia 
del petrolio 

Il presidente dcll’KXI (Ente 
nazionale idrocarburi), profes¬ 
sor Boldrini, ha presentato ieri 
mattina alla stampa i primi tre 
volumi dell’Enciclopedia «lei pe¬ 
trolio e «lei gas naturale Subito 
dopo, nella stessa mattinata, la 
Enciclopedia è stata presentata 
ad uno scelto pubblico «li tec¬ 
nici. studiosi cd autorità nel 
corso di una cerimonia che si «■ 
svolta nell’Aula Magna tlell’U- 
niversità di Roma. 

Si tratta di una iniziativa di 
grande interesse il cui annun¬ 
cio ha già sollevato all'estero 
richieste di una pronta tradu¬ 
zione in inglese, cosa che vorrà 
fatta nel 1967 quando tutti gli 
otto volumi della Enciclopedia 
saranno stati starnutiti «ialFE- 
«litore Colombo l'n eccezionale 
corpo di collaboratori italiani 
e stranieri e stato chiamato a 
scrivere le varie monografie 
delle quali l'opera si compone. 


BIANCHERIA • CONFEZIONI par UOMO e SI6NORA 



àUUUH/w/ktfe^ 


. / 4? q£> &topéetò~ 

im* argenti, !mm di restauro ~~ —~——— 

JTWTOA SfCd4LÌ^ATU 


































PAG. 6 / cultura 


Le scelte conservatrici del ««piano Gui» 

UN-BLUFF* 

A CXim SCOPERTE 


P er una ' approfondila valutazione del 
a piano Cui a, il confronto con il de¬ 
funto piano decennale della scuola (o « pia¬ 
no Fanfani a) riesce illuminante per due 
motivi;'il primo concerne le vicende da 
cui sono nate queste discutibili linee di¬ 
rettive di un piano pluriennale della scuo¬ 
la per il periodo successivo al 30 giugno 
1965; l’altro riguarda il tipo di programma 
proposto all’attenzione del Parlamento. 

Dopo la a grande paura n del dopoguerra, 
il gruppo dirigente moderato, impadroni¬ 
tosi nuovamente del pieno controllo delle 
leve dello Stato e spinto dalla squallida vo¬ 
lontà di non mettere in discussione il si¬ 
stema di potere, in un primo periodo ha 
in ngr-i modo ostacolato, sulla linea del 
resto di tutti i precedenti governi borghesi, 
l'accesso all'istruzione delle classi popola¬ 
ri, assumendosi cosi la grave responsabili¬ 
tà di frenare il progresso civile e sociale 
del Paese 

La classe dirigente, infatti, sebbene aves¬ 
se a suo modo visto giusto, intuendo che 
la corsa all’istruzione aveva trovalo la spin¬ 
ta decisiva nel moto di liberazione delle 
masse, che con la Resistenza avevano di¬ 
mostrato il loro pieno diritto alla gestione 
dello Stato e nella Ilepubblica avevano 
sperato di trovare l’occasione storica per 
assumerla, non si era accorta, però, che 
deludere tale aspettativa avrebbe avuto co¬ 
me conseguenza una strozzatura dello svi¬ 
luppo economico nazionale. 

Quando l’esaurirsi dei margini di risei- 
. va del sistema scolastico provocò i primi 
allarmanti inconvenienti e l’opposizione 
potè dimostrare anche con la prova dei 
fatti la fondatezza delle sue denunce, la rea¬ 
zione dei governanti apparve rontraddit- 
toria: da un lato si minimizzò il fenomeno, 
dall’altro ci si impressionò per paura che 
■ esso provocasse un blocco del livello dei 
profitti. 

* In questa situazione critica sorse l’idea 
di nn piano della scuola, che, pur mante¬ 
nendo inalterate le strutture del sistema 
scolastico, clic garantiscono In qualità di 
classe dell’olTerlu di istruzione, permettesse 
la disponibilità di maggiori finanziamenti 
per i settori più interessanti dal plinto di 
vista produttivo. f ■ . > . . * . 

L’idea fu realizzata in maniera veramen¬ 
te maldestra, non tanto per l’incapacità 
dell’apparato amministrativo (di una im¬ 
preparazione incredìbile e unicamente pre¬ 
occupato, specie nei suoi vertici, ili pre¬ 
servare i privilegi accumulati durante il 
regime fascista), quanto per la avidità del¬ 
la scuola confessionale, solamente interes¬ 
sala ad accrescere e legalizzare gli incosti- 
tnzionali finanziamenti concessi, in gran 
parte sotto banco, dai governi centristi. 

Il piano come n cornice finanziaria a ven¬ 
ne così addirittura ridicolizzato dalla sfer¬ 
zante e tecnica analisi dell’opposizione, la 
quale potè dimostrare che la inadegua¬ 
tezza dei fondi stanziati veniva dramma¬ 
ticamente esasperata da una organizzazio¬ 
ne scolastica borbonica ed antieconomica. 
In conseguenza i dirigenti de si trovarono 
senza giustificazione davanti all’opinione 
pubblica, proprio quando si verificava la 
esplosione di una scolarità non più com¬ 
primibile. • * 

In questa - impasse Polleria di alleanza 
dei socialisti apparve una vera e propria 
.àncora di salvezza e il gruppo doroteo sep¬ 
pe pagarne il prezzo vanlagsioso Si accet¬ 
tò così una prima razionalizzazione delle 
strutture scolastiche, con l’unificazione ili 
tutte le scuole del completamento dell’ob- 
bligo, cui però si riuscì ad imporre pro¬ 
grammi caratterizzati dall'impronta con¬ 


servatrice del latino; si accolse la richie¬ 
sta di una maggiore assistenza agli stu¬ 
denti, anche perchè si aveva così a dispo¬ 
sizione una nuova fonte dì cospicui finan- 
• ziamenti alla scuola privata; si concesse, in 
via dì principio, una maggiore articolazio¬ 
ne della Università, cui, tuttavia, è parti¬ 
colarmente legata la preparazione appunto 
drll’é/iie al potere: si lasciò, infine, intro¬ 
durre come metodo di governo la program¬ 
mazione, condizionandola ad una proce¬ 
dura lunga, ronlrnllalissima e dai risultati 
non vincolanti. , 

Come conseguenza di tale scelta metodo- 
logica, il a piano Cui n si presenta da se 
come un bluff a carte scoperte, come la 
dimostrazione più * lampante che l’irrazio¬ 
nalità delle preferenze organizzative ed il 
loro profilo arcaico dipendono proprio dallo 
atteggiamento politico «Iella classe diri¬ 
gente, che concepisce gli obiettivi di pia¬ 
no sotto forma di mere previsioni di espan¬ 
sione, consacra la routine «Iella cattiva am¬ 
ministrazione, costringe l'elaborazione tec¬ 
nica nei termini angusti e contraddittori di 
un programma rinunciatario. 

Per colpire a fondo tale impostazione 
retriva, è necessario che l’opposizione sap¬ 
pia accettare come linea strategica il me¬ 
todo della programmazione ed impostare 
un «liscorso tecnico sul a piano Cui ». Con 
ciò non si cadrà in un arido tecnicismo, 
giacche il discorso scientifico postula nella 
sua autonomia trasformazioni sociali e rap¬ 
presenta. pertanto, un sostanziale arriccili* 
mento della lotta p«ditira. oltre che nelle 
singole questioni poste dall'Impegno quo¬ 
tidiano, in termini «li prospettiva, in quanto 
solo la disponibilità di una corretta base 
metodologica e di validi elementi «li co¬ 
noscenza permetterà la partecipazione con¬ 
creta «li tutti i cittadini, in particolare «Ir¬ 
gli educatori e «Irgli studenti, alla elabo¬ 
razione di un piano scolastico aperto ulte 
effettive esigenze «lei Paese. , 

Sul piano immediato, una visione «le- 
morralira «Iella programmazione «leve in¬ 
fluire sui rapporti Ira piano economico e 
piano scolastico. La distinzioni* Ira i «lue 
piani n«m è propria solo delle forze «le- 
mocraliche: infatti l’ipotesi politica «li 
' fondo «li tutti i governi de. e anche «li «niel¬ 
li «li centro-sinistra, è che la crisi scola¬ 
stica e gli altri squilibri nazionali (riassunti 
dall’un. La .Malfa nelle «inestioni meridio¬ 
nale, agraria e «Ielle strutture civili) pos¬ 
sano essere risolti senza affrontare alla ra¬ 
ffice i problemi propri di una società in¬ 
dustrialmente avanzala, «piale ormai è di¬ 
venuta l'Italia, con le caratteristiche novità 
nella produzione e nel consumo. 

Ma tale dissociazione tra politica gene¬ 
rale e politiche di settore è dimostrata sen¬ 
za fondamento proprio dagli ultimi avve¬ 
nimenti economici, frutto della contraddit¬ 
toria politica tesa a mantenere l'attuale si¬ 
stema ed insieme a bilanciare gli squilibri. 
Di contro, la ria (formazione «le IV autono¬ 
mia di un piano della scuola risulta come 
nna giusta parola d’ordine contro il modo 
tecnocratico di concepire i piani. 

La programmazione stabilisce una gerar- 
«hia dei valori ed una visione globale «Iel¬ 
le sviluppo, contro il mito di un meccani¬ 
smo tecnico, che al «li fuori «Iella politica 
risolva il problema «lei fini e deU’efficien- 
za «lei mezzi. Su questa piattaforma si pre¬ 
senta naturale l’incontro di tutte le f«irze 
popolari, che c«mccpiscono l'autogoverno 
della scuola come vaiola alternativa di po¬ 
tere e come fomlamcntalc strumento «li 
adeguamento organizzativo. 

Enzo Guiducci 
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SCUOLA MATERNA 


4 miliardi al clero 
1 miliardo ai comuni! 

i * ì *- n . , • ? 

' La legge stralcio n. 1073 sul piano triennale della scuola 
prevedeva per l’edilizia e la gestione delle scuole materne 
stanziamenti distinti per le scuole statali e per quelle private. 

Di questi stanziamenti sono stati utilizzati sólo i secondi, 
mentre i primi, assai più esigui, sono rimasti sino ad oggi ac¬ 
cantonati, poiché il governo noti ha ancora presentato neppure 
il disegno di legge per l’istituzione della scuola materna sta¬ 
tale, nonostante le promesse del primo governo di centro-si¬ 
nistra, né ha voluto aprire la discussione sull’unico progetto di 
legge esistente su tale problema, che è quello del gruppo par¬ 
lamentare comunista. 

Poiché sotto la dizione di scuole materne private si sono 
volute comprendere sia le scuole comunali (che in realtà sono 
pubbliche), sia quelle gestite da altri enti, la compagna on. 
Giorgina Arian Levi aveva rivolto al Ministro della P.I. una 
interrogazione — di cui demmo notizia a suo tempo — per 
conoscere in che proporzione gli stanziamenti fossero stati 
ripartiti fra i due gruppi di scuole « private >* nel biennio 
1962-19(5-1. 

In data 28 ottobre il Ministro ha risposto in modo evasi¬ 
vo per quanto riguarda la percentuale dei contributi alle scuo¬ 
le materne comunali per la gestione, affermando che non è 
possibile fornire indicazioni « atteso il notevole numero delle 
domande (oltre 17.000) che da parte degli enti gestori di scuole 
materne risultano singolarmente presentate. Si fa. peraltro, 
presente, che tutte le domande sono state accolte. L'importo 
del sussidio è poi stabilito per ogni singola scuola secondo le 
proposte dei Provveditori agli studi; tali proposte, qualora 
siano superiori alle assegnazioni disposte per le rispettive 
province, sono ridotte proporzionalmente ». 

Per l’edilizia invece la risposta è precisa: -II programma 
approvato con decreto interministeriale (pubblica istruzione 
e lavori pubblici) in data 16 maggio 1963, per la costruzione 
di edifici ad uso di scuole materne con i contributi dell’art. 15 
della legge 24-7-1962, n. 1073, ha accolto domande dei Comu¬ 
ni per un importo di contributi pari a circa il 25% dello stan¬ 
ziamento complessivo di 5.600 milioni di lire, riferito agli 
esercizi 1962-63 e 1963-64 ». 

E’ evidentemente grave che ancora una volta siano state 
favorite in misura enorme le scuole materne private, in mas¬ 
sima parte confessionali, alle quali il governo ha elargito ben 
4 miliardi e 200 milioni, mentre solo un miliardo e 400 milio¬ 
ni sono andati alle scuole materne degli ottomila comuni ita¬ 
liani. 

La stessa volontà di subordinare la scuola materna pub¬ 
blica a quella privata è riaffermata nella recentissima rela¬ 
zione del ministro della P.I. sulle linee direttive del piano di 
sviluppo pluriennale della scuola. In essa, per gli esercizi 
finanziari dal 1965 al 1970 il governo attuale (che comprende 
anche i socialisti) prevede di spendere complessivamente cir¬ 
ca 48 miliardi per la scuoia materna statale e ben 82 mi¬ 
liardi per quella privata. 


ROMA 


Le trombe 
sfiatate 
del ceatro 
sinistra 



Mille aule in più annun¬ 
ciate con trombe d’argento. 
Ecco tutto ciò che si è fatto 
a Roma per la scuola. Mil¬ 
le aule che hanno appena 
assorbito il normale incre¬ 
mento della popolazione e 
risolto solo in minima par¬ 
te le situazioni più gravi 
verificatesi negli anni scor¬ 
si: tripli turni, scuole nelle 
stalle e in locali assoluta- 
mente malsani. Mancano 
ancora tremila aule, ma 
nelle previsioni degli am¬ 
ministratori di centrosini¬ 
stra, che siedono in Campi¬ 
doglio, ce ne sono solo 880 
che ' - dovrebbero essere 
pronte • per • l’ottobre del 
1965 e altre mille per l’ot¬ 
tobre del ’66. Queste ulti¬ 
me, però, sono legate al re¬ 
perimento di aree, e si sa 
. che una tale ricerca a Ro¬ 
ma è come quella prover¬ 
biale dell’ago nel pagliaio. 
Intanto la popolazione sco- 
. lastica aumenta ogni qior- 
’ no e dal • prossimo anno 
scolastico è prevedibile che 
la falla dei tripli turni si 
aprirà di nuovo. 

a Abbiamo abolito i tri- 
* pii turni > y - è stato strom- 
' Panato da più parti. Ma si 


continua a tacere sul fatto 
che direttori e presidi han¬ 
no ricavato aule nelle can¬ 
tine, nei corridoi, nei labo¬ 
ratori scientifici, nelle pa¬ 
lestre, mentre si continua¬ 
no a registrare classi di 47 
alunni, contro i 25 previ¬ 
sti dal regolamento. 

La lentezza e la noncu¬ 
ranza degli organi comu¬ 
nali hanno, inoltre, permes¬ 
so il verificarsi di situazio¬ 
ni assurde. Affitti di locati 
per cifre esorbitanti o ad¬ 
dirittura pigioni pagate da 
mesi e mesi senza che i lo¬ 
cali vengano dotali dei ban¬ 
chi e delle suppellettili ne¬ 
cessarie allo svolgimento 
delle lezioni. Può sembra¬ 
re un paradosso, ma è la 
pura verità: esiste a Roma 
una palazzina affittata dal 
Comune per 240 mila lire 
al mese (e il fìtto corre dal 
febbraio scorso), dove sono 
state istallate, invece dei 
.■muchi, le cabine elettorali 
per il 22 novembre. La 
scuola esiste solo nei cer¬ 
tificati elettorali degli abi- 
- tanti della zona! Intanto, i 
bambini dell’Aurelio vanno 
a studiare in una palazzina 
fatiscente e in un prefab¬ 


bricato. Dove non c’è pale¬ 
stra, non c’è refettorio, non 
c’è, ovviamente, il dopo¬ 
scuola. ET questo un altro 
problema, praticamente in¬ 
solubile. Il doposcuola — 
che la scuola dell’obbligo 
prevede come componente 
organica — non esiste e 
non esisterà mai, almeno 
a Roma città. I locali che 
dovrebbero servire per que¬ 
sta fondamentale attività 
sono infatti occupati, nel 
pomeriggio, da altre classi 
di alunni che non hanno 
trovato posto al mattino. 

Ma tant'è: a Roma non si 
parla neanche più di dopo¬ 
scuola. Qualche direttore, 
che lo aveva organizzato, sì 
è visto mettere nei locali 
alunni di altre scuole che , 
altrimenti, avrebbero do¬ 
vuto effettuare il triplo 
turno. 

« I tripli turni sono sta¬ 
ti aboliti », è Io slogan di 
quest'anno. Ma intanto, so¬ 
lo in questi giorni le lezio¬ 
ni cominciano a prendere 
un ritmo normale e tutto il 
mese di ottobre i andato 
perduto, ai fini dello svol¬ 
gimento dei programmi, in 
una difficile opera di orga¬ 


nizzazione di turni e di 
orari. i 

La carenza ai aule col¬ 
pisce lutti i tipi di scuola: 
dagli asili ai licei, dalle ele¬ 
mentari agli istituti tecni¬ 
ci per non parlare della 
Università, che vuole un 
discorso a parte, già fatto, 
del resto, altre volte, su 
questa pagina. Prendiamo 
gli istituti tecnici e profes¬ 
sionali, verso i quali si 
orientano sempre di più le 
giovant generazioni. 

Gli istituti professionali 
a Roma sono 25, nella pro¬ 
vincia 8. in tutto il Lazio 
42. Ne occorrono — secondo 
un recente studio del Co¬ 
mitato regionale comunista 
laziale — nel prossimo de¬ 
cennio, in tutta la regione, 
altri 33, per complessive 
1.500 classi. Per ora ne è 
stato istituito uno a Civi¬ 
tavecchia! Per gli istituti 
tecnici la situazione è an¬ 
cora più grave, e ne fanno 
fede le cronache dei gior¬ 
nali delle scorse settima¬ 
ne, che si sono dovute occu¬ 
pare ripetutamente dei ra¬ 
gazzi i quali non riusciva¬ 
no a trovare una scuola di¬ 
sposta ed ospitarli. Genitori 


ed alunni si sono trascinati 
per settimane da Erode a 
Pilato — dai presidi al 
Provveditore — per cerca¬ 
re il modo di andare a scuo- 
; la. La iscrizioni « con riser¬ 
va » hanno suscitato pole¬ 
miche e proteste, che spes¬ 
so, erroneamente, hanno 
avuto per obiettivo prcsi- 
■ di e Provveditorato, là do¬ 
ve si dovevano chiamare in 
causa Ministero e Ammini¬ 
strazione provinciale. Ma 
lasciamo parlare i dati. A 
Roma ci sono 20 istituti te- 
. onici, di cui solo 7 indu¬ 
striali e 5 istituti tecnici 
femminili. Nella provincia 
ce ne sono 5 — di cui uno 
industriale per l’elettronica 
— più tre sezioni staccate. 
Pochissimi, come ognuno 
comprenderà. Gli sforzi fat¬ 
ti in questo campo dalla 
Giunta provinciale di cen¬ 
tro-sinistra appaiono vera¬ 
mente miseri se solo si pen- 

* sa che nelle casse della 
’ Provincia giacciono inuti¬ 
lizzati 33 miliardi, una par¬ 
te dei quali avrebbe ben 
potuto essere spesa neU’in- 

- teresse di questa bistratta- 

• tissima istruzione pubblica. 

• M. Acconci* itmsm 


l’Unità venerdì 13 novembre. 1964 


La collaborazione fra Comune e Provincia 
ha consentito di affrontare positivamente 
i nuovi problemi del potenziamento e delio 
sviluppo della scuola 


LIVORNO: verso il 

« y ^ 

* primato» delle aule 

_. • ' i - t* • - . 

LI E* già quasi raggiunto l'indice di 25 alunni per classe, ma si vuole supe* 

rare anche questo traguardo - Trasporto gratuito degli studenti, borse di 
studio, iniziative per la « giornata scolastica a pieno tempo », corsi ditte- 


ììdÉL' > « 

- 


renziaii e assistenza psico pedagogica - La «Mascagni» e l’Istituto Nautico 




La scorsa settimana, do¬ 
po la conclusione dell’in¬ 
contro nazionale delle mae¬ 
stre elementari, due dele¬ 
gazioni, accompagnate da 
dirigenti dell’UDI, hanno 
esposto al ministero della 
P.I. e alla Commissione 
Istruzione della Camera i 
motivi che giustificano la 
richiesta dell’abolizione del¬ 
la differenziazione delle 
graduatorie in maschili, 
femminili e miste. In en¬ 
trambi i casi, le proposte 
delle maestre sono state 
favorevolmente accolte: il 
ministero, in particolare, ha 
già espresso un parere in 
linea di massima favorevo¬ 
le all’istituzione delle gra¬ 
duatorie uniche basate sul 
merito. 

Le ragioni delle inse¬ 
gnanti sono validissime: in¬ 
fatti, fu il regime fascista 
ad introdurre, nel 1928, 
nell’ordinamento scolastico, 
una serie di accorgimenti 
legislativi, intesi a sottrar¬ 
re l’educazione dei bambi¬ 
ni di sesso maschile alle 
maestre, e queste norme 
discriminatorie non sono 
state più abrogate, sebbene 
siano in contrasto con la 
Costituzione, che ricono¬ 
sce ai due sessi la parità 
di diritti. 

Ma quello delle insegnan¬ 
ti elementari non è soltan¬ 
to un problema di rispetto 
della democrazia e del det¬ 
tato costituzionale: è un 
problema che riguarda an¬ 
che, direttamente, la vita e 
la carriera delle interessa¬ 
te. Infatti, capita normal¬ 
mente che, mentre migliaia 
di cattedre maschili non 
siano assegnate, migliaia di 
insegnanti donne, anche se 
vincitrici di concorsi con 
ottimi punteggi, restino 
senza posto. A questo pro¬ 
posito, le maestre, e l’UDI 
accanto a loro, chiedono 
che le cattedre che non so¬ 
no state conferite per man¬ 
canza di vincitori di sesso 
maschile siano immediata¬ 
mente assegnate alle inse¬ 
gnanti comprese nelle gra¬ 
duatorie femminile e mista. 

L’azione delle maestre ha 
buone possibilità di suc¬ 
cesso, in quanto, in Parla¬ 
mento. sull’argomento si è 
verificata una convergen¬ 
za di forze diverse. Sono 
state infatti presentate in 
proposito tre proposte di 
legge: una dell’on. Baldina 
Di Vittorio Berti e altri 
(PCI), una dell’on. Ema¬ 
nuela Savio (DC). una del¬ 
le senatrici Tullia Caretto- 
ni e Giuliana Nenni (PSD. 

Tutto fa, quindi, ragio¬ 
nevolmente supporre che, 
nei suoi aspetti sostanziali, 
la rivendicazione delle 
maestre potrà essere accol¬ 
ta se esse, naturalmente, 
non smobiliteranno e se 
continueranno a «invocare 
assemblee, a raccogliere 
firme in calce alla petizio¬ 
ne, ad inviare delegazioni 
alle autorità locali e cen¬ 
trali Le insegnanti elemen¬ 
tari hanno anche compreso, 
però, che quella per la pa¬ 
rità giuridica è soltanto una 
battaglia parziale. Esse, che 
costituiscono la stragrande 
maggioranza della classe 
insegnante, sanno che sol¬ 
tanto una generale rifor¬ 
ma della scuola, che assi¬ 
curi locali e materiale di¬ 
dattico in misura sufficien¬ 
te, che incoraggi la scuola 
materna, che garantisca un 
trattamento economico ade¬ 
guato e, nei centri rurali, 
condizioni civili e che eli¬ 
mini l’incertezza di came¬ 
ra, può sottrarle ad ogni 
discriminazione, può dare 
vera dignità al loro lavoro. 
Per questo le maestre so¬ 
no più che mai « disponi¬ 
bili » per sostenere, accan¬ 
to ai loro colleghi di ogni 
ordine e sesso, accanto agli 
studenti e alle loro fami¬ 
glie, la grande battaglia 
unitaria e democratica per 
il rinnovamento di tutto U 
mondo della scuola. 


I. ca. 


LIVORNO, novembre. ' 

* La scuola è stata dal dopoguerra ad 
oggi uno dei motivi predominanti della . 
intensa attività del Comune e della Am¬ 
ministrazione provinciale di Livorno. ' ' 

Dell’opera e degli sforzi compiuti dalle 
due amministrazioni democratiche livor¬ 
nesi sono una prova il complesso di realiz¬ 
zazioni nel campo della edilizia, gli studi 
e le iniziative intrapresi per aprire la stra¬ 
da all’attuazione della scuola integrata e 
soprattutto per dare ad ogni giovane la 
possibilità di adempiere ai suoi obblighi 
scolastici e di accedere ai gradi superiori 
della istruzione. 

Il 1944 fu per Livorno l’anno zero della 
scuola: metà dei pochi edifìci scolastici 
esistenti prima del passaggio della guerra 
■ — va ricordato che, durante il periodo 
.fascista, non una scuola fu costruita — 
erano andati distrutti ed i rimanenti era¬ 
no stati requisiti e trasformati in caserme 
dagli angloamericani. In quell'anno, pili 
di un salotto buono di molte case private 
fu trasformato in aula. Ci si arrangiò e si 
cominciò a pensare al domani. Òggi, a 
.vetit’anni di distanza, Livorno sta per 
raggiungere un primato nel campo della 
edilizia scolastica: quello di essere la 
città con maggiore disponibilità di aule. 
E’, attualmente, vicinissima all’indice dei 
venticinque alunni per aula e si sono 
create le premesse per scendere al di¬ 
sotto di questo indice. Questo secondo 
traguardo sarà raggiunto quando saranno 
ultimate le costruzioni progettate ed in 
fase di realizzazione. 

Centri propulsori 
della vita scolastica 

E’ doveroso sottolineare l’indirizzo se¬ 
guito dalle due amministrazioni nella 
progettazione di nuove unità scolastiche 
in città cd in provincia, che tende a ri¬ 
solvere, insieme a quello della carenza ■ 
di aule, i problemi della localizzazione 
delle scuole: un problema divenuto di • 
grande attualità in seguito al rapido e 
profondo processo di trasformazione tir- ■ 
banistica della città e allo sviluppo eco¬ 
nomico e demografico di alcuni centri 
della provincia. 

Comune e Provincia hanno dovuto fare 
delle scelte precise. Hanno scartato la 
facile strada dell’intervento isolato, indi¬ 
rizzando tutti i loro sforzi, soprattutto nel 
settore della istruzione tecnico-professio¬ 
nale, verso la realizzazione di piani a ' 
lunga scadenza, che tenessero conto allo 
stesso tempo delle necessità del momento 
e delle future esigenze della collettività. 

* * * 

f due enti sono oggi presenti in ogni 
settore dell’arco scolastico: dagli asili di 
infanzia alla scuola dell’obbligo, dagli isti¬ 
tuti tecnici alle scuole professionali ed a 
quelle di recupero per ragazzi ritardati. 
Ed il peso della loro presenza assumerà 
ancor più valore nei prossimi anni, quan¬ 
do giungeranno in porto le molteplici ini¬ 
ziative attualmente in fase di realizza¬ 
zione e di studio e che faranno del Co¬ 
mune e della Provincia i centri propul¬ 
sori della vita scolastica e culturale della 
città. 

Decine di edifici scolastici progettati e 
realizzati nelle zone residenziali, vecchie 
e nuove, della città (dal 1962 al 1964 

— per fare un esempio — il Comune ha 
costruito 95 aule per un importo di circa 
700 milioni ed ha stanziato più di ug ’ 
miliardo per il prossimo anno: con questa 
cifra ne sorgeranno un altro centinaio); ' 
riduzione a meno di dieci lire del costo 
di un viaggio in filobus per recarsi a 
scuola: trasporto gratuito alle scuole ma¬ 
terne e differenziali; concessione anche 
agli studenti medi bisognosi di un assegno 
per ’ l’acquisto dei libri; istituzione di 
venti tra corsi popolari e doposcuola: 
queste alcune fra le più importanti rea¬ 
lizzazioni dell'Amministrazione comunale, 
che molto ha fatto anche per la com¬ 
pleta attuazione della giornata scolastica 
integrata. 

Per quanto riguarda questo problema 

— come ha rilevato recentemente il sin¬ 
daco compagno Nicola Badaloni — il 
Comune si prefigge di dare ai doposcuola 
una direzione pedagogica moderna, capa - • 
ce di farli adempiere ai loro compiti, che 
sono, fra l'altro, quelli di - favorire lo 
sviluppo delle tendenze dei ragazzi. 

Molto si è fatto anche nel campo della 
istruzione differenziale e per il recupero 
dei bimbi e dei giovani ritardati. Il Co¬ 
mune ha istituito una scuola differenziale 
elementare frequentata da bimbi normali 
ma ritardati. La Provincia ha aperto nel 
1962 una scuola speciale medico-psico- 
pedagogica frequentata giornalmente da 
un centinaio di ragazzi il cui tasso di 
intelligenza è inferiore da un quarto alla 
metà a quello di un ragazzo normale della 
loro età e per i quali non è necessario il 
ricovero. Questi ragazzi , ogni mattina, a 
spese della Provincia, vengono prelevati 
dalle loro abitazioni c trasportati a scuola, 
dove seguono dei particolari corsi didat * , 
tiri, vengono curati e, nel caso dei più 
, grandi, apprendono un mestiere. La Giun¬ 
ta provinciale, diretta dal rappresentanti 
del PCI, del PS1 e del PSIUP, ha pro¬ 
grammato anche la costruzione (la spesa 
prerisfa è di 900 milioni) di un istituto 
medico-pedagogico, che ospiterà quei ra¬ 
gazzi anormali per i quali si rende oppor¬ 
tuno e necessario l’allontanamento dalla 
famiglia. 

• • • • 

Rilevante l’intervento dei due Enti per 
la scuòla materna: In attesa dell’arrivo 
dei finanziamenti previtti dalla nuova 


legge, Provincia e Comune si sono dati 
da fare ed ai quattro asili comunali più 
esistenti, ben presto se tic aggiungeranno 
altri cinque, mentre due sono in avan¬ 
zata fase di approntamento. 

Si è cercato con ogni mezzo, insomma, 
di superare i limiti della normale ammi¬ 
nistrazione, dei provvedimenti contingen¬ 
ti c si è battuta la strada dell’iniziativa 
autonoma, della esaltazione all’autonomia 
dell'ente locale. 

Si è detto dello sforzo sostenuto dal 
Comune per l’istituzione di nuove scuole: 

10 stesso discorso vale per VAmministra¬ 
zione provinciale, che ha creato nuovi 
Istituti tecnici industriali e commerciali 
nei maggiori centri della provincia (a 
Piombino. Cecina, Portofcrraio e Rosi- 
guano Sol rag). L'intervento della Provin¬ 
cia, concordato con i Comuni Interessati, 
ha contribuito nel campo della istruzione 
tecnica a soddisfare le esigenze socio- 
economiche di quei centri cd a facilitare 

11 diritto allo studio per centinaia di gio¬ 
vani, che altrimenti, per motivi econo¬ 
mici, non sarebbero stati nelle condizioni 
di potersi recare a studiare a Livorno. 

Si sono portati gli istituti nei centri 
più importanti, ma non dappertutto: 
quindi, si è dovuto anche tener di conto 
degli abitanti dei piccoli centri della pro¬ 
vincia, privi di questo tipo di scuole. Si 
è pensato anche a loro. L’Amministra¬ 
zione provinciale ha . istituito dall’anno 
scolastico 1963-64 il trasporto gratuito per 
gli studenti degli istituti di pertinenza 
' della provincia: circa 7 00 giovani hanno 
usufruito di questo servizio, che è costato 
quasi 15 milioni di lire. 

Trasporto gratuito, istituzione di nuovi 
centri scolastici: questi i mezzi per attua¬ 
re il dettame costituzionale del diritto 
allo studio. Ma l’Amministrazione provin- 
. ciale non si è fermata qui: è andata oltre, 
ha cercato di aiutare direttamente i gio¬ 
vani studenti bisognosi e meritevoli asse¬ 
gnando loro delle borse di studio. L’istitu¬ 
zione risale all’anno scolastico 1951-52 ed 
in dieci anni ne sono state consegnate 
f oltre 4000, per una spesa di circa 43 mi¬ 
lioni. 

Non si è pensato solo ai giovani, ai 
ragazzi che frequentano regolarmente gli 
studi, ma ci si è interessati anche di 
coloro che gli studi, per motivi diversi, 
hanno dovuto interrompere: per questi si 
sono istituiti in città ed in provincia par¬ 
ticolari corsi serali per il conseguimento 
del diploma di perito industriale e di 
ragioniere. 

* * * 

’ . L’Amministrazione provinciale inoltre 
si e preoccupata di sburocratizzare i rap¬ 
porti con il corpo insegnante dei suoi isti¬ 
tuti — ci ha detto l’assessore alla Pubblica 
Istruzione Del Lucchese — promuovendo 
degli incontri con gli insegnanti stessi, nel 
corso dei quali vengono affrontati e di¬ 
scussi i problemi di ogni singolo istituto. 
Inoltre, l’Amministrazione provinciale ha 
in.animo di costituire una speciale com¬ 
missione (della quale dovrebbero far par¬ 
te amministratori pubblici, tecnici e rap¬ 
presentanti delle categorie lavoratrici) 
con lo scopo di elaborare un piano decen¬ 
nale per lo sviluppo della scuola nella 
provincia e sta studiando la possibilità di 
istituire a Livorno ed a Piombino due 
Case per lo studente, che dovrebbero es¬ 
sere dotate, all’inizio, di un servizio di 
ristorante e di sale di studio e di ricrea¬ 
zione. 

Affrontato il problema 
deiristruzione tecnica 

Comune e Provincia hanno affrontato 
insieme il problema della istruzione tec¬ 
nica (in questo campo è particolarmente 
importante la presenza degli enti locali 
per contrastare la politica di privatizza¬ 
zione) finanziando speciali corsi e quello 
della istruzione musicale creando un con- 
• sorzio che ha permesso il funzionamento 
della scuola musicale Mascagni, la più 
frequentata della Toscana, che, è diven¬ 
tata in breve tempo il principale centro 
animatore della cultura musicale a Li¬ 
vorno. E sono intervenuti anche nel cam¬ 
po della istruzione superiore, in partico¬ 
lare a favore della Università di Pisa. 
Oltre agli stanziamenti ordinari, recente¬ 
mente i due Enti hanno contribuito sensi¬ 
bilmente all’acquisto di un grande calco¬ 
latore elettronico. 

■ Altre iniziative sono state prese. In 
particolare dall’Amministrazione comu¬ 
nale, per favorire un aggiornamento de¬ 
mocratico della scuola: sono stati orga¬ 
nizzati un Convegno provinciale sulla 
scuola materna, un corso per la prepa¬ 
razione di insegnanti per gli asili, corsi 
di aggiornamento per gli insegnanti ele¬ 
mentari. 

Si è parlato della collaborazione fra i 
due enfi locali: dobbiamo aggiungere che 

■ essa è stata l’elemento caratterizzante del 
grande impulso che la scuola ha avuto a 
Livorno dal dopoguerra ad oggi. Comune 
e Provincia hanno lavorato insieme per 
l’avvenire della città, hanno visto nello 
sviluppo della scuola un mezzo per favo¬ 
rire lo sviluppo socio-economico della cit¬ 
tà e della provincia. La loro attività In 
questo campo è stato un ripetersi di atti 
di fiducia per l'avvenire: la realizzazione 
dell'Istituto Nautico, inaugurato all'inizio 
dell'anno scolastico, è stata un po’ il 

■ punto più alto di questa attività, che è 
seguita con interesse e fiducia da tutta 
la popolazione. 
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INCHIESTA SULLA CONDIZIONE DELLA MUSICA OGGI IN ITALIA 
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Daliapiccola: impegno 


Debutto il 25 olle Muse di Roma 

i t ^ 

Ritorna Cobelli 
con la Sthoeller 


Lutto dello 
spettacolo 


totale 


Dopo Malipiero, Luigi Daliapiccola. Lo abbiamo 
IIIUI Ila avv.cinato a Venezia, nel momento in cui il mondo 
ufficiale della musica italiana si apprestava, con un 

d t All concerto interamente dedicato alla sua produzione 

■ A||ÌA ne * sessantesimo anniversario della nascita, a ren- 

I FAlllw dergli finalmente quel tributo di omaggio che solo 

fino a non molti anni fa sa - -- 

^ ■ rebbe stato impensabile nel causa della musica intera come 

clima di ostilità che circon- progresso e come conoscenza. 

• bllvam te./ «rass. ,s £ a z *8jussl' 

ar tista che a/- John Cage e i suoi seguaci han- 
petto una situazione, no avut0 coraggio!*. £* una 

fi 110 * n j ondo chiara posizione polemica nel 
5«fi r in# ne ‘ confronti della musica neodada, 
c frrnn/tnìli % «w ™n che a Cage si richiama e prospe¬ 
ri T »nlLnmJ ro 0<?oi internazionalmente an- 

ì-nIn # 11 VUrrn H^ Jn Ctie P 1 " 6450 l<? PfÙ serie ISlilU- 

striJdi USSltStSrteSi^H ZÌOn l di ™ ! ! ca ^temporanea, 
sinonimo per decenni di anif- ...f , csti giovanotti hanno la 
musica, di cosmopolitismo mu - y* a , tr< >ppo facile. Si è tanto 
sica le anti-italiano, in una pa- deplorato quel voler piacere 
roia di arte degenerata, nel sen- al pubblico a tutti i costi del 
so della «colartele Kunst » dei compositori veristi... Giusta de- 
nazisti piorazione. Ma il voler dispiace- 

Oggi Daliapiccola si è ormai re > «Joè il « 0,er da ™ scandalo 
conquistato definitivamente il » I cosli, quando tale scan- 
suo posto tra i maggiori e più da *° l . t,on . * soltanto concesso, 
significativi musicisti italiani V ia . a }}J e *}‘ accomandato da cer- 
del nostro secolo, ma ia sua \ e istituzioni, è ancora una voi- 
battaglia interiore continua, la ta voler piacere, 
sua parabola artistica non è , ‘Quando in un concerto l’’au- 
terminata, al punto che in que- tore di ., un P”* 0 avv jrte seria- 
sti anni egli è impegnato col me nte il pubblico che egli ha 
tema grandioso di Ulisse (un composto una musica di un mi- 
tema, mi sembra, vagamente au-* ut ° ,{ durata nel corso della 
toblograflco) affrontato in una Quale l esecutore del pezzo stes- 
opera di teatro che — mi dice *®. pubblico, che in quel 
Daliapiccola parafrasando Va- n ?‘ nu *°,® padrone di fare ciò 
lérv — è l'opera che egli spe- <jhe vuole, allora — esclama Dot¬ 
ta di » abbandonare il più tar- J 1 Pj c ,f 0 / a nessuno può impe¬ 
dì possibile ». dirmi in quel minuto di alzarmi 

Mi preme innanzi tutto, con- d * abbandonare la sala. Per¬ 
versando con Dailapiccola, sta- fl ®” S 1 P u p consentire a nes- 
bUire se egli ammetta o meno fJ* no di p rendere in giro il pros- 
un parallelo tra la propria at- s * , 2? , r f Un certo limite ». 
tività creativa e la realtà. Si fa luce attraverso queste 

- Per l'artista non esiste e P a fole l avversione di Dallapic- 
non può esistere evasione », tnt a ^ er tutt ,° cl ^ ctte è facllone- 
avverte subito il musicista e P er ogn * atteggiamento gra¬ 
mi conferma come U suo cam- , non scontato attraverso 
mino verso un approfondimen- la dura esperienza personale, di 
to di temi e di ricerche musi- f fii fa della musica l oggetto di 
cali sia avvenuto, a partire dal u «a troppo facile ironia. 

1935, parallelamente al suo al- ‘ Dev ° d jje che mi fece enor- 
lontanarsi dal fascismo e alla m emente piacere — continua il 
sua presa di coscienza di fron- 71 co Stro q t i t t n ^,° ^ ono ncl 

MILANO 12 te al •barbaro primitivismo * ,,* e . ne , andà da Darmstadt 
E’ morto stamane, neli'ospe- che il fascismo rappresentava. QUe ' 

de **Principessa Jolanda-. *o1o esemplot la , ris P°^ a mlro ebbfn enrnn,Th f U ,h^ 
«ore Aldo Silvani. Aveva 73 d£ Dallaplccpta all inizio della f bbe “ ™™ g0l ° d J 

ini f*«nnfio nnto a Torino il guerra di Spagna — ma questo ie f ose . con u loro nome 

"iènnoio 18D1 Era statorico- alfiorò aìla coscienza del con.- d, /J e ™ n ? i . amo . chiaramente le 

rato in osnedMe circa 40 Positore solo molti anni più tar- «f da Quelle di una 

rato in ospeaaie circa w .. . . resto ea j { di arte tipo di avanguardia ». 

tOTim’tnalMwe°rhe Io”avo* Schoenberg, afferma che in ar- Nonostante la difficoltà dei 

tc l’inconscio ha una parte im- ™PPorti nel mondo di oggi, che 
i colpito negli studi della TV portantissima —* furono nel 1936 taluni in ogni campo delle arti 
Milano durante la registra* f e prlme 3er{e dodecafoniche, vogliono irreversibile e defini¬ 
rne del Coriolano di Shake- N jJ n 3eTn b r j questa un'affer- tiva * Dailapiccola crede che scri- 
eare * mozione * paradossale; * al gesto vere musica voglia ancora dire 

Al momento del trapasso era* criminoso dell’aggressione fa- ‘ comunicare con gli altri », dire 
i al capezzale dell'attore la scista, l’artista risponde nel- Qualcosa che serva all’umanità 
)glie Amelia Piemontese, l'unico modo che gli è possi- dl ««molo, di aiuto, magari di 
inta da Roma dove la fami- bile: reagendo dall’interno stes- conforto. Dailapiccola ama *le 
la Silvani abita, ed alcuni so della sua produzione, con un f 3 ' ,rt,t ! ir .f scritte », quelle cioè 
tnpagni di lavoro. I funerali gesto di approfondimento e di f u *. il pensiero del composi- 
[ svolgeranno domani. arricchimento della sua tema* ture sia /issato senza possibilità 

L'..Itimi intemretazione dl tica - all ufficialità dell’ottimi- dubbi e che non gli consen- 
rin qiKnnt *ìif^atro ° ne | , ul smo a tntti 1 costl - i^omma tana alibi (e chiunque abbia 

alla retorica del regime maì guardato una sua partitura 

f a n ’ Un'altra indicazione che c t conosce il suo amore per II par- 

, quella del personaggio del p 0r{a a {prnpt recentissimi: net tlcoiare. che confina con la pi¬ 
inde industriale tedesco Von drammatico ottobre del 1962. Quoleria). 

(rlach nei Sequestrati di Al- quando il mondo si accostò al- * un amore per la chiarezza 
ia di Sartre rappresentati in l’orlo di una nuova catastrofe cfie egli trasferisce pari pari nel 
dia dalla Compagnia Prode- per la questione cubana. Dal- campo didattico: » In base alla 
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MILANO, 12. 

E’ morto stamane, nell’ospe- 
Je « Principessa Jolanda -, 
ttore Aldo Silvani. Aveva 73 


[ svolgeranno domani. arric 

L’ultima interpretazione di **5®’ 
do Silvani in teatro — l’ut- 
pa, diciamo, di rilievo — TT 


LONDRA — Tutti in carcere: Richard John¬ 
son, Kim Novak, LillTPalmer e Vittorio De 
Sica. E" una sequenza del film tratto dal ro¬ 
manzo di Defoe « Moli Flanders » di cui la 
Novak è la protagonista (telefoto) 


« Raccontarla cosi, a parole, 
è difficile — si giustifica Gian¬ 
carlo Cobelli, accoccolato sul 
palcoscenico del Nuovo Teatro 
delle Muse, dove esordirà il 25 
prossimo con La caserma delle 
fate, scritta da Cobelli stesso e 
da Giancarlo Badessì — E’ pro¬ 
sa, sia ben chiaro. Niente ca¬ 
baret, niente roba tipo Can can 
degli italiani. Prosa, per la 
prima volta ». 

Ciò che siamo riusciti a ca¬ 
pire è che nella commedia si 
delineano le vite di tre ragaz¬ 
zi, i loro sogni e il loro falli¬ 
mento. La caserma sarebbe la 
casa, le fate ì sogni e le spe¬ 
ranze. La casa viene acquistata 
a riscatto ma al calar del sipa¬ 
rio assisteremo al suo sman¬ 
tellamento, sotto i colpi degli 
ufficiali giudiziari. - E’ una sto¬ 
ria — cerca di chiarire Cobelli 
— che accade a Milano ma po¬ 
trebbe accadere In qualsiasi al¬ 
tra parte del mondo. Certo, nel¬ 
la Milano industriale ha più 
senso che altrove» 

La caserma delle fate, oltre 
a rappresentare il debutto nel¬ 
la prosa di Cobeili, vedrà an¬ 
che il debutto di Ingrid Schoel- 
ler, sin’ora 1 impegnata sola¬ 
mente nel cinema. L’attrice te¬ 
desca ha accettato con gioia 
di recitare accanto a Cobelli. 
Sarà una musulmana milanesìz- 
zata, Fallbid Malarmé. Accanto 
a lei troveremo anche Carlotta 
Barili!, presentatrice televisiva, 
che Cobelli ha voluto - perchè 
suona il flauto». Ci saranno al¬ 
cune scene, Infatti, dove gli at¬ 
tori dovranno suonare qualche 
strumento. «E* cosi difficile tro¬ 
varne di capaci — ha tenuto a 
far sapere Cobelli Ne ho 
selezionata, di gente! Una è 
venuta qui che sapeva suona¬ 
re il violino: ma il violino non 
mi serve, figliola!, le ho detto. 
La Carlotta, almeno, suona il 
flauto ». 

Del cast fanno inoltre parte 
11 coautore della commedia. Ba¬ 
dassi, costretto da Cobelli a 
recitare; Gianna Piaz. Antonio 
Rais. Rossano Jalentl. SaroLiot- 
ta ed il gruppo del Can can: 
Franco Mazzola, Pierluigi Mer- 
lini, Gigi Proietti (il quale ha 
curato per la Caserma anche 
la parte musicale). 

Oltre Cobelll, il teatro delle 
Muse (che ha aperto con 11 
Candelaio), ospiterà un reci¬ 
tal di Alfredo iBanchini (lune¬ 
di prossimo), uno spettacolo- 
collage di Ennio Fiatano. Ri¬ 
tratto d’autore e i recital dei 
cantautori tra i quali molto in¬ 
teressante si annuncia quello di 
Jannaccì. 


1 

le prime 


ma un po’ nevrotico che era òrafi uniti scrisse 
to dato allo spettacolo, la ghiere su poesie 
l fu una presenza autorevol- HJ* ° c °, r ? 

rote controllata. Era si U per- **,l ch t , ?/* 


smo a tutti i costl insomma tano alib i (e chiunque abbia Musica Claudio Buccarella (violinisti), generale. All’alba, Maxine, che 

alla retorica del regime mai guardato una sua partitura , Chieko Hara (pianoforte). In lu- ha percepito l’affinità elettiva 

Un’altra indicazione che ci conosce H suo amore per II par- llormonn minose esposizioni, contrasse- creatasi fra I suoi due ospiti, 

porta a tempi recentissimi: nei tlcoiare. che confina con la pi- XlCrIIld.nn x rey gnate da rigoroso stile si sono offre loro il rimaner 11, a ge- 

drammatlco ottobre del 1962. guoleria). . ‘ offerte le composizioni in prò- s tire il suo albergo; ma è Han- 

quando il mondo si accostò al- / un amore per la chiarezza olio JT|lo|*|||OnÌCa gramma: il Quartetto in do na h che si trae gentilmente da 
l’orlo di una nuova catastrofe che egli trasferisce pari pari nel min. di Luigi Boccherini; il parte, lasciando all’attra il for- 

per la questione cubana. Dal- vampo didattico: » In base alla y n prestigioso baritono Her- ^ u0 F cr violino e violoncello se ancora recuperabile Shan- 

lapiccola che si trovava negli ’® ,a esperienza di professore mann . p rey (Berlino, 1929), di Zoltan Kodaly, stupendo non. 

Stati Uniti scrisse le sue Pre- V° 8SO c be ritengo indi- giunto con u g ua ie felicità «nel brano assai vicino al mondo E l’iguana? Il noto lucertolone 

ghiere su poesie ^ di Mendes, P ^aoiie, oggi piu ehe mai, mezzo del cammin dl nostra musicale bartokiano; il Quor-tropicale, repellente, all’aspet- 
tm appello accorato all umani- * allievi si esereUim i vita „ e nel pieno di una ma _ tetto in mi bemolle magg. di to ma commestibile, se ne sta 

tà perché non si lasci travolge- contravounto turità vocale ed artistica. Alter- Wolfgang Amedeo Mozart . sinmbolicamente legato sotto 

r J in una ™° va . ™ì astr ° i J- na at concerti di musica da ca- . una tavola, in attesa che. al- 


-Albertazzt nel 1960. Nel laplccola che si trovava negli d { professore mann . Prey (Berlino, ’l929), di Zoltan Kodaly, stupendo non. 

ia un no’ nevrotico che era Stati Uniti scrisse le sue Pre- v _ Qtre le ritengo indi- giunto ron ueuale felicità «nel brano assai vicino al mondo E l’i 


nte controllata. Era si il per- »» ——••---'j ‘r del contrammnto *urna vocale ea artistica. A«er- Wolfgang Amedeo Mozart . smimwucameme legato sono 

So quel vècchio capita- If in una c fi ast I°L e - cle ad eSJ« /ontSS,m’ na 31 concerti di musica da ca- . una tavola, in attesa che. ai¬ 
tatatela sopravvissuto alla co^ia cS°JmwSa ìe manifl- to Quadruplo Nell’amore ^1 mera l’attività operistica (Io ap- VIC® trettanto simbolicamente Shan- 

trra con tutta la sua azienda 3t j3o„| dÌ affn? onSSi di Ovetto per la tradizione Dalla- prezzano, in questo, i teatri di non recida la corda, e si liberi 

.. .... at Sii ii piccola ricerca dunnue le m- Vienna, di Amburgo, dl New a sua volta dalle pastoie dei¬ 

grande armatore, un uomo cittadini americani contro il •ricerca aunque te ra- v . ^~t 

antica solidità anseatica (la pericolo della guerra, o il di- oioni del suo operare nel ma- «^iìàrln Cinema ^ wniinmi 

_i_ j -../.in» Mn i itnommo «ti . _ __ _ «» . „ .i.uiaMia tCTttilc ini isÌcqIc di oooi ch& tinti essere un3 gioia ascoltarlo ^ f dramma di Tennessee williams 

rtre ad Altona Jhe ttS^re?- sta dell‘Un?verluà di Berkeley può più essere quello dì un tem- anch f In te ftro. Lo diciamo non j , <che, nella primitiva forma di 

nre. aa Aiiona, cne sia pres sia aeiiuniversiia aio y ^ ma cfje d(j ques(Q è scaturi ~ per fare al baritono un facile Lj3, IlOtlC lungo atto unico, vedemmo a 

Amburgo), ad esigere una minacciom di Kennedu to P er logica evoluzione. complimento, ma perchè è estre- > , " Spoleto nell’estate del ’59) ci 

erprctazlone di questo tipo. - L'ultimo argomento che toc- diamente difficile che un can- ddl lgUdIl& sono dunque tutti, in questa 

ito piu che Von Gerlacn e. D , musica creazione co con Dailapiccola è quello del tante lirico (càpita a pochissi- ' versione cinematografica cura- 

dramma, consapevole del m)J . fl . e come impenno totale rapporto col pubblico. Il pub- [ni) sappia poi trovare e man- . shannon, un prete sospeso dal ta da John Huston; e ci sono 
le incurabile che lo sta cor- deì \. uom0 . ar tista nei confronti blico. o almeno larga parte dl t ?, ner J f lo stile Hedenstico. Il sacerdoz io per fornicazione con anche, putroppo, i dialoghi al- 

lendo dal di dentro. Ma era deJ pTOJTTÌO tempo. Impegno che f sso - h q lungamente osteggiata che è emerso ad abundantiam una minorenne, si è degradato luvionali del commediografo, 

‘he. questo suo modo di es- esc iude pertanto ogni posizione ìa musica di questo composi- <*a nove Ueder di Schubert in far da guida turistica in Ales- grevi di lamentosa letteratura e 

e 11 padre di Franz, l’ufficia- gastronomica nei confronti del- J ?. re ’ ° ulmeno ha dimostrato ^nccosa rassegna antologica, e jì co; eccolo condurre a Puerto di mediocri filosofèmi. Ma c’è. 


olfgang Amedeo Mozart. . sinmbolicamente legato sotto 

. una tavola, in attesa che. al- 
VlCe trettanto simbolicamente, Shan¬ 
non recida la corda, e si liberi 
a sua volta dalle pastoie del- 
Cinema l’abbrutimento. I motivi del 

dramma di Tennessee Williams 
T o (che, nella primitiva forma di 

lja 1101/1*? 1 lungo atto unico, vedemmo a 

» 1 »». ' 1 "" Spoleto nell’estate del ’59) ci 

deli iguana sono dunque tutti, in questa 

versione cinematografica cura- 
Shannon, un prete sospeso dal ta da John Huston; e ci sono 


azione, che Silvani aveva lo «g»» conguwnuomr ^ M 0 è„eràle disorfentamenTo Hermann Prey un^'e all’irre- e provoca il torm^ta- ironico gj«o oe^^moresco. 

jreso da Tumiati fin dal 1918, p.*. , r;rhncnhem Ci F Ma d 1 lutti nei confronti di un’arte prensibile compostezza e alla personaggio, suscitaa o _ - ..J 53 n, rrfl </.j r . 

ndo era entrato nella sua SerJ JimeesemTdfcoeren- profondamente diversa, così limpidezza della dizione, un in- d ?nno di Iu.nnchgnaz.onepu- 

come - promucuo -, SSE*,^iTSSS3JSSS ÌSSVSSSTS! 

pe attore, cioè, adatto a più era edonistico e superficiale il rntteaoIaTnento del nnbblim di nanza np j nace . ^ Minacciato di licenziamento, e listicamente ambigue, condente 

di Giovane, allora, non ave- oiudirto del «tateraeo f Sten- neMenSttvo^di evitare «1 pèg- poi ai regista di ottenere qual- 

si capisce, ancora acqui- dhat ! che «’tH ce pervicacia con cui Dallapic- del canto si svolge nel registro g*°. Shannon trova rifugio nel- che non disprezzabile effetto 

i il diritto ad altra deflnizio- come esempi di «omini ch ** e ?l cola ha tenuto fede per decenni di mezzo, assorta e incantata la locanda deli amica Maxine, demlstiflcatorio. sulla linea, un 

nella sua scrittura. Sdvanl pero lottare e tojjrtre pe a {n alla incomprensione Ha arricchito e completato la da poco rimasta vedova. Qui po, di quell allegra mattana che 

va studiato legge; ma poi si pressoché generale ai propri gamma timbrica vocale lo approda pure un’attempata zi- era II tesoro dell’Africa: com- 

dedicato al teatro, a venti- ■ - — Ideali artistici: oggi la battaglia splendido suono del pianista tella irlandese, Hannah, con il plice anche, crediamo, il diffu¬ 
simi- Ingaggiata dal musicista per (assai più che un pur accorto nonno ultranovantenne e poeta: so stato di ebrezza nel quale 

omo colto, formatosi nel- afl _ __ imporre un proprio * stile-, una e sensibile accompagnatore) si guadagnano la vita, rispetti- devono esser state effettuate 

oca dannunziana e del l|BC|0G DP3$6Hlfl propria visione del mondo at - GOnther Weissenborn. vamente. dipingendo ritratti e le riprese della A otte dell m- 

ottesco», fu sempre un at- * traverso i suoni e stata vinta. Successo notevolissimo, prò- recitando versi. Maxine li ac- guano (in una scena appare 

l «distinto», dalla dizione • «t| ■ e in tutto il mondo la sua mu- lungato nell’esecuzione di bis. coglie per pietà, e mercè Fin- perfino, ben evidente, la - gi- 

po’ gonfia, ma sicura, preci- In I w Ifl ** ca * ascoltata e apprezzata co- tervento di Shannon; il quale, raffa - del sonoro: cosa quasi 


contro 

canale 

Ripensamenti 

L’orgasmo propagandisti¬ 
co sta ormai giungendo al 
colmo negli uffici di via del 
Babuino, in quesf ultimo 
scorcio di campagna eletto¬ 
rale. I « consigli dall’alto > 
si susseguono; le decisioni 
dei dirigenti si accavallano, 
nella corsa al « primo della 
classe >: inevitabile che 
questo empito di zelo pro¬ 
vochi incidenti e ripensa¬ 
menti. Come ieri, ad esem¬ 
pio. Nel pomeriggio, quasi 
morso da una tarantola, 
qualche alto funzionario, 
più o meno « sollecitalo >, 
ha deciso di mandare in on¬ 
da una ennesima trasmis¬ 
sione sui Paesi socialisti 
(argomento che in queste 
settimane mobilita « in 
esclusiva » l’attenzione dei 
dirigenti di via del Babui¬ 
no). Così, le agenzie hanno 
diffuso la notizia che alle 
21,15 sul secondo canale 
sarebbe stato trasmesso, al 
posto del telefilm L'uomo 
ferito, un dibattito del Te¬ 
legiornale dal folgorante ti¬ 
tolo L’URSS e i Paesi co¬ 
munisti. Piti tardi, però, 
qualche altro alto funzio¬ 
nario è stato assalito dai 
dubbi: forse ha pensato 
che la serata era già « co¬ 
perta » dalla Tribuna elet¬ 
torale della DC; forse ha 
€ sentito » che i telespetta¬ 
tori avrebbero finito per 
chieder ragione del totale 
silenzio sulla crisi dell’Al¬ 
leanza atlantica e del Mer¬ 
cato comune, non certo giu¬ 
stificato da tanta elettora¬ 
listica loquacità sui Paesi 
socialisti. Fatto sta che è ar¬ 
rivato il contrordine e cosi 
la serata si è svolta senza 
imprevisti, secondo i pro¬ 
grammi annunciati dal Ra- 
diocorriere. 

A parte la Tribuna elet¬ 
torale, della quale si parla 
in altra parte del giornale, 
il € pezzo > di maggiore in¬ 
teresse è stato il documen¬ 
tario sulla conquista dello 
spazio, cominciato sul se¬ 
condo canale. Una trasmis¬ 
sione che avrebbe meritato 
di andare in onda in un’ora 
di maggiore ascolto, sia per 
l’argomento che per le in¬ 
formazioni che conteneva. 
Particolarmente apprezza¬ 
bile, in questa prima pun¬ 
tata (realizzata efficace¬ 
mente da Sergio Spina con 
un ottimo materiale di re¬ 
pertorio), la parte dedica¬ 
ta ai precedenti scientifici 
delle imprese odierne. 
Avremmo anzi voluto che 
Antonio De Falco, autore 
del testo, avesse dato più 
spazio alle informazioni di 
carattere scientifico, anche 
a costo di mantenere un rit¬ 
mo meno teso alla trasmis¬ 
sione, forse eccessivamente 
preoccupata di sottolineare 
la gara tra USA e URSS. 

Sul primo, in apertura di 
serata, abbiamo visto Un 
giorno a Pallanza, secondo 
tentativo di Enzo Trapani 
di portare sul video le can¬ 
zoni in modo meno passivo 
del solito, creando attorno 
ad esse un ambiente. In ge¬ 
nerale, il risultato è stato 
ancora una volta quello di 
un « pezzo » turistico-cano- 
ro, nel quale le « trovate », 
anche azzeccate, erano puri 
espedienti formali. Solo i 
brani di Jannacci e, in mi¬ 
nor misura, di Tenco sem¬ 
bravano suggerire qualcosa 
di più concreto: ma erano 
sommersi dal resto. 
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programmi 

* , ( * 

TV» primo 

8,30 r Telescuola 

■ ■ 

16,45 La nuova 

Incontri con gli Insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) c 1 cavalieri della fo¬ 
resta » (2), b) 1 Animali 
ammaestrati 

18,30 Corso 

dl Istruzione « Non è mal 
troppo tardi * 

19,00 Telegiornale 

della aera (l» edizione) 

19,15 Melodie irlandesi 

« Danny boy », eco. 

19,40 Diario dei Concilio 

a cura dl Luca di Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 » edizione) 

21,00 L'incontro 

Originale televisivo dl 
Mario Rlgonl-Stern Con 
Antonio Battlatella. Regia 
di Italo Alfaro 

22,00 Tribuna elettorale, 
Telegiornale 

PSI 

della notte ' 

! 

TV - secondo j 

21,00 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 Musica maestri 

con Lello Luttazzi. Car¬ 
ni Kramer, Gianni Ferrio 

22,00 i figli della società 

(seconda parte) 




Lelio Luttazzi partecipa a € Musica maestri », con Kra- 
mer e Ferrio (secondo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: Ribalta in- 
' ternazlonale; 11; Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45; 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.~; 13,15: Carillon; 13.25: 
Due voci e un microfono; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Carnet musica¬ 
le; 15,45: Quadrante econo¬ 


mico: 16: «I tre moschettie¬ 
ri », di A. Dumas; 16,30; Bé¬ 
la Bartòk; 17,25: Folklore 
musicale extra-europeo: Pe¬ 
rù; 17,45: Stephen Grappelly 
e il suo complesso; 18: Va¬ 
ticano Secondo; 18,10: « Uno 
degli onesti », un atto dl Ro¬ 
berto Bracco; 18,40: Musica 
da ballo; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a..,; 20,25: Premi Oscar per 
la musica da film: 21,40: Mu¬ 
sica dl strada; 22: Tribuna 
elettorale: incontro con la 
stampa del PSI. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,4(h Canta Bobby 
Solo; 8.50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Destinazione fantasia; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Dico bene?; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: Co¬ 
lonna sonora: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 
cuìno di Napoli contro tutti; 


14,05; Voci alla ribalta; 14,45; 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria dl casa nostra; 15,15: 
La rassegna del disco; 15,35: 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,38: Danze e can¬ 
zoni a ballo di tutto il mon¬ 
do; 17,05: Mostra retrospet¬ 
tiva; 17,35: Giro gastronomi- 
co in Europa; 17,45: Grandi 
cantanti per grandi canzoni; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: I classici della mu¬ 
sica leggera: 20.30: Quiz mu¬ 
sicale intemazionale; 22,10: 
Lo scacciapensieri. 


Radio - terzo 


18.30: Goffredo Petrassi; 
18,45: La Rassegna: Cultura 
portoghese; 19: Musica 
orientale classica: Laos e 
Cambogia: 19.15: Panorama 
delie idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Zoltan Kodaly, 


Tadeusz Baird, Leos Jana- 
cek; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche origi¬ 
nali per carillon; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2L20: «La 
guerra», tre atti di Carlo 
Goldoni. 


BRACCIO Dl FERRO di Bod Saoendrt 


nella sua scrittura. Silvani 
va studiato legge; ma poi si 
dedicato al teatro, a ventl- 
annL 

omo colto, formatosi nel- 
oca dannunziana e del 
ottesco», fu sempre un at- 
t « distinto », dalla dizione 
po’ gonfia, ma sicura, preci- 
e il suo modo, i suoi tratti 
asero costantemente impron- 
a una certa compassatezza 
naie. 

ta le maggiori interpretazio- 
in teatro, si ricordano quel- 


[SjromoBtSe-l 


I b^iax»WCTQ./ _ J. 


Huston presento 
in TV la 


me una delle testimonianze più 

_ alte dell’arte di Oggi E questo, 

SUO niSSMIKI per un autore, è sempre la vit- 
® torio più ambita, è la conferma 

John Huston. che è in Italia dell P. Pjvstezza delle proprie 

per girare La Bibbia, presen- °„ t . , . _ 

terà Dersonalmente In Wevi- . Gerto. Luigi Dailapiccola non 


leil’Arcivescovo di ReimsTn Jgj,* «urimLKTK ddl ACCaddllia 
ta Giovanna di Shaw (1925), la dl esserlo: la sva natura lo por- J • __ 

Pantalone nella Famiglio S? SSin ta a risolvere l problemi altra- Gl ITIUS1C& 

l’antiquario di Goldoni C32), verto un approfondimento tutto , 

’43 recitò nell’Albergo del S2U film tt? SS- interiore di ogni problematica da Camera 

►eri di Gorkl Lasciò spesso «nque tura in prò dfJ rfaJe Wfl rflIore deUa ^ «» 

eatro per la radio e il cine- 8 -«-e-na «i inizierà II 18 °P era e de U a figura consiste L’attività musicale nella no- 

; nel ’59 volle emulare Zac- novembre, alle 21.15 sul se- soprattutto nel fatto che anche stra città si fa più intensa. Ai 
S, nel personaggio di Socra- C ondo canale, con li tesoro del- ne * uiomcnfi più tragici della diversi sodalizi si aggiunge 
recitando I Dialoght al Con- Sierra Madre dl cui fu nro- recente storia dell umanità egli . . A .. nH „r*- a 

ano dl Milano. Quanto ai film ^ironista Humnhrev £>££ ha lenut0 fede a un ideale olto J , ena,a in ' 

prese parte, sì va da La ce- sKHSJno- teSSnsa * nobile dell’uomo, ha creduto tenzonale di musica da ca¬ 

lette beffe (1941) a Jovanka some^ U sole con Jennifer netto possibilità di ritrovarne at- mera, che ha preso stanza ne] 
e altre (1960). attraverso j on cs e John Garfteld* lunedi traverso l’arte la roce più cera, vetusto e sontuoso Palazzo Or- 
ittro passi tra le nuvole. Vi- 30 . L’isola di corallo ancora con n tf mpo. ripeto, gli ha dato sini. a Monte Saveiio. Attività 
t in pace. Anni difficili, Pri- Humphrey Bogari e La ureen ragione, e l opera sua rimane didattica con corsi di perfezio- 


©. V. ne * frattempo, perde il posto ej incredibile, in un prodotto hoi- 
* sf alcolizza più del solito, dan-'lywoodiano>. 
do in smanie notturne, mentre Richard Burton è abbastan- 
p.‘ - Hannah cerca di consolarlo e za efficace, sebbene il doppiag- 

X I lIIlU COIiCClTO Maxine. sentendosi trascurata, gio non lo aiuti: ma soprattut- 

j a » • consuma riti erotici, sulla spiag- to ammirevoli sono Ava Gard- 

aeil Accademia già, con due maschìoni assunti ner. che maturando diventa 
«. . all’uopo. Poi il vegliardo poeta sempre più brava, e Deborah 

di musica muore, dopo aver terminato fl-lKerr: un duetto formidabile, in 

, nalmente la sua ultima lirica tutti l sensi. Sue Lyon, invece, 

da camera (una composizione alla Robert ha solo la bellezza dell’asino. 

Frost, neanche brutta), ed è __ __ 

L’attività musicale nella no- questo il segno d’una catarsi *9* 


irrrTTTTT winn 
soavtnroei/ 


M 



Alino / 


erzs. * 




HENRY A Cari Anfano* 


no di Milano. Quanto ai ftlml^ g o ni sta Humphrey Boiart J »° tfnut0 f ede a un ideaìe alto Ài 1™ T 

prese parte, si va da La ce- Se^iranr.o hinS ^ Smette p nobì1e dell'uomo, ha creduto tenzonale di musica da ca- M £ mm fffc I ■■ • 

lette beffe (1941) a Jovanka trarrà il sòlc coT JeSlr nella possibilità di ritrovarne at- mera, che ha preso stanza nel I Df|||| RM||M| 

e altre (1960). attraverso Jones e John GaSeld: lunedi traverso l'arte la voce più vera, vetusto e sontuoso Palazzo Or- L S I DUI IVlUIII 

litro passi tra le nuvole, VI- 30. L’isola di coratto ancora con n tempo, ripeto, gli ha dato sini. a Monte Saveiio. Attività ™ W " tataW* ■•■wbb 

t in pace. Anni difficili, Pri. Humphrey Bogari e Laureen e l’opera sua rimane didattica con corsi di perfezio- — 

comunione. Le notti di Ca- Bacali; lunedì 7 dicembre. La oggi come ieri ricca di insegna- oamento concertj Dr0 £ramma * •_ • • • 

a e molti altri. L’ultimo per- prova del fuoco, da1 famoso menti e di indi canoni per tutti questiiflS À lift ffirilWI 

àggio di teatro col quale, a racconto di Stephen Crane; lu- «to'» che cT J d °!ì? deirUtttuSrae dettaOrnale So- 6 III UlU VI LUIIOIàlUIII 

fnni, SUvani si stava cimen- ned) 14. La regina <TAfrica, un 8 H e ne Po^fbilità di sviluppo, Qeuismiaione, aelia quale go W ■■■ 2p™ w w ■ VWHIMtaiiWnnu 

io, prima di ammalarsi, era altro fùm con Humphrey Bo- sua verità. dranno un ristretto numero di 

Ilo di Menenio Agrippa nel gart che questa volta aveva al ASarMna Manfani 

Baleno fìanrrt Kntherina RenKitm ItalJICOfnO millXOni 


Mita 





I fianco Katherine Hejjbum. 


otte tue possibilità di sviluppo, deH’istituzione. della quale go- 
ana sua verità dranno un ristretto numero di 

_ mm «eletti-, dato il cospicuo am- 

(piacomo ivwnzoni montare delle quote del soci 


seconda 
settimana 
mondiale 
deila radio 

oomo moGNuMi n come 

«S MUM M MCOLtMOf» 


_ TRA I PBOQRÀMmI 

Programma Msao r m» ore 2025 
dal Bdgo 

■ PREMI OSCAR PER LE ' 
MUSICHE OA FILM 

dta 1944 ad oggi 


PREVISTI PER OGGI _ 

Se c o n d o f t e g w wi a ore 2030 

_ QUIZ MUSICALE tfTERNA* 
ZONALE 

hi cotagamento va BrussAaa - 


« cicin », uaio U HOLLYWOOD. 12 . sessantanove anni compiuti, 

montare delle quote dei soci L’attore teatrale e cinema- essendo nato 11 22 - settem- 
ed 1 musicisti alUevI, cosi è tografico americano Paul Munì bre 1895 a Leopoli, da una 
nelle promesse che potranno X { trova ricoverato, in gravi famiglia di attori girovaghi 
per concorso, accedere alle condizioni. In una cliniaa di ebrei (11 suo vero nome è 
classi: queste avranno per in- Santa Barbara, il «Cottage Meyer Weisenfreund). Tra le 
segnanti Nadia Boulanger, Ga- Hospital ». Malato dl cuore da sue interpretazioni più note 
spar Cassadò Yehudi Menuhin ann i f Paul Munì è stato coV sono quelle dei film Scarface e 
Oedoen Partos, Goffredo Pe- pito da polmonite alla fine del- Io sono un evaso, nonché delle 
trassi fra gli altri. l’ottobre scorso: l’affezione biografie cinematografiche del 

Per il concerto inaugurale sembra ora superata, ma l’or- dottor Pasteur (per la quale, 
sono stati convocati musicisti ganismo dell’attore, e In par- ebbe, nel 1936, l’Oscar), di 
di valore quali gli stessi Cas- ticolara il suo sistema cardio- Emlle Zola e del grande rl- 
sadò. Fattoi n ad altri valen- circolatorio risultano dura- voluxiooario messicano Benito 
ti esecutori: Alberto Lysy n meste provati. Paul Munì ha Juarex. 
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Un voto 
per l'unità 
dei lavoratori 

Cara Unità, r ‘ 

^ il paese in cui vivo conta 9.000 
abitanti ed è un paese che, da pre¬ 
valentemente agricolo, è divenuto 
prevalentemente industriale. Fra la 
popolazione non vi sono capitali¬ 
sti, vi è solo una esigua minoranza 
di piccoli borghesi, ■ 

' Vantiamo una amministrazione 
socialcomunista fin da dopo la Li¬ 
berazione. Il Partito comunista ha 
il 52 per cento dei voti e il sindaco 
è socialista. ^ , ' 

Fra pochi giorni ci saranno le 
elezioni amministrative e il Parti¬ 
to comunista avrà una nuova • af¬ 
fermazione che nel passato era con¬ 
tesa da una sola lista (quella della 
D.C.); ora t>{ sono ben quattro li¬ 
ste che si richiamano al socialismo. 
Questo sta a dimostrare come certi 
partiti abbiano tenuto poco conto 
della antica parola d’ordine: < Pro¬ 
letari di tutto il mondo unitevi >. 
E* da questo errore che il capitali¬ 
smo trae ancora la forza di domi¬ 
nare la società. Questo, a mio pa¬ 
rere, deve tenere presente ogni elet¬ 
tore che voglia votare contro il ne¬ 
mico di classe che non può essere 
identificato che con la D.C. (visto 
che fa scudo al capitalismo) e vo¬ 
tare per quel partito che ha con¬ 
seguentemente lottato per l’unità 
dei lavoratori, il partito di Togliat¬ 
ti che ha avuto l’obiettivo della 
unità sempre presente per realiz¬ 
zare il socialismo. 

Un ex elettore socialista 
Calenzano (Firenze) 

Domande 
non consentite 
e domande incoraggiate 

Signor direttore, 

l’altra sera ho assistito alla tra¬ 
smissione televisiva di c Tribuna 
elettorale >. Era di turno il partito 
di Saragat. > 

Quando il condirettore dell'Unità, 
Luigi Pintor, ha interrogato Saragat 
sullo scandalo Ippolito, ' portando 
giustamente in causa anche il mi¬ 
nistro Colombo, ' allora Presidente 
del CNEN, Granzotto gli ha tolto 
la parola adducendo il motivo che 
il Colombo non era presente e che 
quindi non si poteva parlare di lui. 
Allora domando a Granzotto perché 
incoraggia (con il suo silenzio) la 
discussione su Krusciov, e sollecita 
critiche e falsità sugli altri uomini 
politici russi che non sono neanche 
loro presenti alla trasmissione. 

’ A. B. 

(Roma) 


1 , s . 


l'Unità 7 venerdì 13 novembre 1964* 


lette re a1l'Unità 


v J* ' i ■’* ■ ' < , 

Scrive l emigrante 


L'appello 

di un emigrato sardo 
' ai, suoi corregionali 

Cara Unità, 

sono un emigrato da più di tre¬ 
dici anni in Belgio, profitto della 
rubrica istituita del nostro giornale 
per gli emigrati, per rivolgere un 
caldo appello al popolo della mia 
cara isola sarda e a tutti gli emi¬ 
grati di Sardegna, sparsi per il 
, ’ mondo. <• ’ • ' " ! 

Noi emigrati sardi in Belgio da 
,, lunghi anni con costanza e con te¬ 
nacia ci battiamo in condizioni a 
volte molto diffìcili, perché l’Italia 
• cambi, perché anche a noi ci sia 
* consentito di ritornare un giorno 
in patria ed avere un lavoro sicuro, 
perciò a voi mi rivolgo al fine che 
anche voi ci aiutate in questa lotta 
durissima ma che siamo certi di 
vincere se tutti noi diamo il nostro 
I contributo a fare avanzare con il 
voto il P.C.I. 

Noi sardi, che non sempre sia¬ 
mo in condizioni di venire tra voi 
dalle tene lontane e straniere che 
, ci ospitano (per mettere tutto il 
’ peso della nostra forza e della no¬ 
stra disperazione nella lotta) ci ap¬ 
pelliamo alle mamme, alle spose ed 
ai giovani di Sardegna. 

Negate il vostro voto ai de per¬ 
ché sono loro gli affossatori del¬ 
la nostra cara Isola. Ricordate le 
promesse che loro ci hanno fatto 
in ogni campagna elettorale: rina¬ 
scita della Sardegna, lavoro per tut¬ 
ti, industrializzazione di tutto il 
Mezzogiorno d’Italia; nulla hanno 
, • però • mantenuto di tutto ciò ed è 
per questo che non meritano più 
la nostra fiducia, il nostro sostegno 
ed il nostro voto. 

J Votate come noi votiamo al no¬ 
stro rientro per uomini nuovi, one¬ 
sti e capaci, che troverete solo nelle 
liste del P.C.I., nel partito di Gram¬ 
sci e di Togliatti che furono e sono 
,i nostri maestri, i nostri illuminati 
difensori che tutto diedero per la 
- causa dei lavoratori e del socialismo. 

. • LEANDRO SCHIRRU 

Liegi (Belgio) 


» Nemmeno i nostri 
grandi sacrifici 
sono stati utili » 

Cara Unità, 

qui il nostro giornale non arriva 
e così, se uno vuol trascorrere un 
po’ di tempo libero leggendo qual¬ 
che giornale italiano, deve accon¬ 
tentarsi di quelli che capitano. 

A me è capitato 11 Giorno tra le 
mani e ho letto un articolctto nel 
quale sì dava la notizia che a Roma 
c’è un < lieve » aumento della di¬ 
soccupazione (39.000 unità in più 
che il corrispondente mese del 
1963): l’articolo prosegue dicendo 
che il Ministro del Lavoro dice che 
i disoccupati in Italia (in tutto) 
sono 965.000, ma che in questa cifra 
vi sono inclusi anche lavoratori fi¬ 
sicamente incapaci c diffìcilmente 
‘ impiegabili. Per noi emigrati queste 
notizie non sono certo confortanti. 
‘ C’è anche da meravigliarsi quan¬ 
do il Ministero parla di « incapa¬ 
cità >: come mai negli altri paesi 
esistono pensioni e assistenza per 
gli incapaci fisicamente? Oppure, 
a seconda delle loro condizioni fi¬ 
siche, si trova loro una occupazio¬ 
ne confacente? 

La strada presa da questo tipo 
di centro-sinistra non ci fa sperare 
di certo un nostro eventuale ritor¬ 
no in Italia e in un lavoro nella 
nostra terra. Se noi vogliamo un 
reale progresso del nostro Paese bi¬ 
sogna cogliere anche l’occasione 
delle elezioni comunali e provin¬ 
ciali, fidandosi soltanto del PCI e 
votando per esso. 

UN OPERAIO 
Sarbruchen (Germania) 

Ha rinunciato alle 

ferie e tornerà 

per la campagna elettorale 

Caro compagno Alicata, 

sono uno dei tanti emigrati che, 
essendo lontano dalla Patria con¬ 
tro la mia volontà, non dimentico 
le cause che ci spingono a subire 
tante umiliazioni in terra straniera. 


fr r, / , ' -ri ■> ’ 

Per questo, sapendo che a novem¬ 
bre nel nostro Paese si sarebbe vo¬ 
tato, ho rinunciato alle ferie per 
tornare in Italia in occasione delle 
elezioni, convinto di poter portare- 
un contributo fattivo alla nostra 
campagna elettorale. 

Tornerò al mio paese 15 giorni 
prima delle votazioni e porterò 
la mia esperienza tra 1 miei pae¬ 
sani elettori. La riunneia alle ferie 
ed alle feste natalizie non è certo 
lieve, ma non è niente in confronto 
alla lotta e ai sacrifici di nostri 
molti compagni morti in prigione 
o che hanno subito lunghi anni di 
prigionia e di confino: e non scor¬ 
do i 50 anni dati dal nostro indi¬ 
menticabile compagno Togliatti per 
la battaglia in difesa della classa 
operaia. 

La campagna elettorale sarà du¬ 
ra avremo da combattere su più 
fronti, senza tuttavìa mai dimen¬ 
ticare il problema dell’unità. Espri¬ 
mo il mio biasimo per la violenta 
campagna anticomunista scatenata 
dal giornale del PSI e da Nennl: 
mi riprometto di lavorare tra la 
gente, tra i lavoratori, tra la base 
del PSI, per smascherare il falso ri¬ 
formismo dei dirigenti di destra ma 
senza punte di settarismo. 

Vi giungano i più fraterni saluti 
da un nuovo militante comunista. 

A. Z. 

Praheln (Svizzera) 

" % 

L'invito agli emigrati 
di un lavoratore 
espulso dalla Svizzera 

Cara Unità, 

Vorrei che questa mia lettera fos- 
,se pubblicata nella rubrica dell’emi¬ 
grato, anche se vi scrivo da Bologna, 
lo ho lavorato per sei anni in Sviz¬ 
zera, da dove sono stato poi espul¬ 
so per delitto di opinione. 

Vorrei richiamarmi all’ultima bef¬ 
fa di cui i nostri emigrati sono stali 
fatti oggetto, con il rinvio dell’ac¬ 
cordo fra i due governi italiano e 
svizzero. Per molti nostri connazio¬ 
nali questo accordo significava aver 
ottenuto qualche agevolazione, an¬ 
che se con esso non sarebbero stati 
risolti tutti i loro problemi. 

A guidare l’attacco è stato pro¬ 
prio il Partito socialista svizzero, 
che con la scusa di salvaguardare 
la popolazione indigena, ha dato 
man forte alla destra retriva di 
questo paese, per farle sempre ave¬ 


re a disposizione masse fluttuanti - 
di lavoratori senza alcun 'diritto e 
protezione. Sembra strano che que¬ 
sto partito di governo si sia accor¬ 
to dei nostri emigrati solo qttan- ' 
do stavano per ottenere qualche di¬ 
ritto, e non prima, quando migliaia 
di lavoratori italiani — magari i- 
scritti al Sindacato socialdemocra¬ 
tico — venivano trattati in modo 
bestiale. Ed il bello è che a questa 
* democratica > nazione si richiama¬ 
no anche tanti socialisti nostra¬ 
ni. ‘ Questo ulteriore episodio di 
tnala volontà speriamo serva a far 
riflettere i nostri emigrati e li con- * 
vinca ancora una volta, anche se 
per loro sarà duro c difficile, a rien - ' 
trare in Patria il 22 novembre per 
votare per chi sempre li ha difesi. 

ALFONSO COLANTONIO 
(Bologna) 


Senza attendere il giudizio 
lo espellono 

dalla Svizzera - * • J 

\ 

Signor direttole, ; , 
vi informo che sono espulso dalla 
Svizzera insieme alla mia famiglia. 

10 è dal 13 marzo 1960 che lavoro 
qui in qualità di pittore stagionale. 
Mi sono sposato a Ginevra e ho un 
bambino di 15 mesi. La polizia mi 

11 a dato 5 giorni di tempo per par¬ 
tire. Il motivo per cui mi espellono 
è che sono un simpatizzante del 
Partito comunista. 

Da tre anni lavoro con l’impresa 
Pignolo S. A. Rue la Muse, 6 a Gi¬ 
nevra. Alcuni giorni fa, lavoran¬ 
do con un capo svizzero, è accaduto 
che lui mi ha messo le mani ad¬ 


dosso per una questione di lavoro, 
, c io ho reagito. Per farla breve sia¬ 
mo andati dal medico tutti e due 
e lui ha denunciato a me e io a lui. 

All’indomani della disputa mia 
moglie telefonò all’impresa per av¬ 
vertirla che stavo poco bene e clic 
per quel giorno non andavo a la¬ 
vorare. Gli fu risposto che io non 
ero più dipendente di quell’impresa. 

A questo punto sono andato a 
, reclamare al sindacato FCBB e 

• la ditta Pignolo ha comunicato al 

• delegato. Recataci/, davanti ai mici 
occhi, che io ho svolto attività in 
favore del PCI c che pagavo due 
sindacati, cioè ancitc la F.D.BB. 
Tutto ciò non corrispondeva al vero. 

A seguito di questo atteggiarne n- 
to della ditta io mi sono messo nel¬ 
le mani di un legale che ha fatto 
tutta la denuncia, e ora sono in at¬ 
tesa del giudizio del tribunale.. 

' Ma la ditta Pignolo ha fatto di 
tutto per farmi espellere senza che 
fossi giudicato e ciò perchè ci sono 
molti testimoni, italiani c spagnoli, 
in mio favore. «• 

' FIORE VENDITTI 
1 (Ginevra) 


10.000 emigrati in Francia chiedono garanzie per il voto 
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Il Comitato d’Unione per il rispetto 
della dignità degli italiani emigrati in 
Francia ha condotto una vasta campa¬ 
gna per il riconoscimento del diritto 
al voto dei lavoratori emigrati in Fran¬ 
cia. Tale campagna è stata volta ad 
attirare l’attenzione dei due governi, 
dei partiti e delle organizzazioni sin¬ 
dacali per ottenere garazie e facilita¬ 
zioni atte a garantire l'esercizio di vo¬ 
to. Tra l’altro gli italiani emigrati in 


Francia chiedono il viaggio gratuito, 
sia per le ferrovie francesi, sia per le 
ferrovie italiane, e la garanzia della 
preservazione del posto di lavoro. 

Una prima fase della campagna si 
è conclusa gli emigrati hanno appo¬ 
sto 10 000 firme su una petizione che 
è stata consegnata martedì u.s. ai 
gruppi parlamentari del PCI. del PSI. 
del PSIUP. della DC e del PSDI. Mer¬ 
coledì, inoltre, la stessa delegazione 


(composta da tre lavoratori) ha avuto 
un colloquio con il sottosegretario agli 
Esteri on. Zagarì. Analoga azione sarà 
fatta in Francia. Nella foto: i tre emil 
grati provenienti dalla Francia che han¬ 
no consegnato ai gruppi parlamentari 
la petizione con le 10 000 firme: da si¬ 
nistra Laurenti (operaio a Ivri); Mi¬ 
lani (operaio a Parigi): Alvo Fontani 
del Comitato Centrale del PCI; De Cec¬ 
co (operaio nella Mosche). 


Kirill Kondrascin 
all'Auditorio 

Domenica, alle 17.30 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
per la stagione d’abbonamento 
dell’Accademia di Santa Cecilia 
concerto (tagl. n. 5) diretto da 
Kirill Kondrascin II programma 
comprende: Mozart: Il (lauto ma¬ 
gico: Ouverture: Casella: Pagani- 
niana; suite: Sclostakovlc: Sinfo¬ 
nia n. 8 (prima esecuzione nel 
concerti dell’Accademia). Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino di Via 
«Iella Conciliazione dalle lo al¬ 
le 17. 

» t 

Chiusura 

degli abbonamenti 
all'Opera 

*t • t 

Domenica 15 alle ore 13 si chiu¬ 
derà Irrevocabilmente la sotto¬ 
scrizione agli abbonamenti ni— 
l’Opera per la stnglonc lirica 
1961-65 < ' 

Per Informazioni rivolgersi al¬ 
l’Ufficio abbonamenti con Ingres¬ 
so in via Firenze. 72 (tei 461 755) 
aperto dalle ore 10 alle 13 e dal¬ 
le 16 alle 18 nei giorni feriali 
c dalle ore 10 alle 13 In quelli 
festivi. 

Successo di 
« Agamennone » 
ai Satiri 

- Sempre alle 21,15 nei giorni fe¬ 
riali e alle 17.30 festivi la Compa¬ 
gnia di Renzo Giovampietro. Ma- 
risa Belli. Andrea Boslc e Ma¬ 
riella Furgiuele replica l’Interes¬ 
sante classico « Agamennone » di 
Alfieri che ha riportato completo 
successo di critica e pubblico 

«man 

AULA MAGNA 

Domani alle 1730 (In abb n 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanlini oboe. 
In proogramma musiche di Bas- 
sant. Bach. Schombach. Fuku- 
shina. Hindemith 




ARLECCHINO 

Imminente: • In cui si parla di 
un nobile marchese » novità as¬ 
soluta di Francesco AluffL Gior¬ 
gio MaulinL Salvatore Siniscal¬ 
chi 

artistico operaia 

Domenica alle 17.15 inaugura¬ 
zione della stagione con: « Non 
te II poi portare appresso • di 
’ Kaufman c Kart. 

BORGO a SPIRITO 
C.ia D'Origlla-Palmi. Domenica 
alle KW0: « L* deca della Me- 
. «ola » (La beata Margherita di 
Città di Castello). 2 tempi c 12 
- Quadri di Maria Fiori. Prezzi 
, * familiari (tei. 5116207 ' 

DELLA COMETA 

Alle 21.30 11 T.dN. di Nane» 
Lualdi presenta: • l-a parigina • 
di Henrv Bccqtic con Lilla Bri- 
• «none. Aldo GiuffrC. Giuseppe 
pertiie. Regia Gianni Santucciò 

DELLE MUSE «Via Forlì «3. 
. . tei 862948) 

In allestimento ’ compagnia di 

E rosa Giancarlo Cobelli, Ingrid 
choeller. 

FOLK STUDIO (Vi» G. Gari¬ 
baldi 58) 

- Alle 22 musica classica e fol- 
- kioristlca. Jazz, blues, spirituali 
, con Giovanna Marini. M Tcre- 
aa Bulcioli. Manuel Garcia e il 
* teatro stabile dei burattini 

' ELISEO ' 

, Alle 21 il Teatro Stabile di Gc- 
> nova: « Dopo la caduta • di A 
MlHer 

QOLOONI (lei 361 1361 

Alle 21 30 « I tromboni di Dio • 
.( (The HUtory of Nlgro Spiri- 
tuals) con un cast di negri di 
New York. Regia Le* Monson. 
Vivo successo. Domenica e in¬ 
sedi alle 21 pantomima di Gl- 
ggUe della scuola di à^arcel 


PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te- 
5 lefono 832.254) • 

Domani e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Accot- 
tella in: « Cappuccetto rosso » 
di I. Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Prossimamente : ■ La manfri¬ 

na ». Regia di Franco Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del < Buonu¬ 
more t di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassi. Floria Marrone e Al- 
. frodo Censi con: « La giostra » 
di Massimo Dursl. Regia Mario 
Righetti. Novità. 

QUIRINO 

Alle 21.30 ultima recita di: « Il 
confidente » di Diego Fabbri con 
De Lullo, Falk. Valli. Albani. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene 
Pier Luigi Pizzi. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durame. Anita 
Giurante, Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti presenta - « N’appartamen- 
to » di E Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Ultima settimana. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli: « De- 
’ litro al "Night” » di Giuseppe 
Zito con Giulio Platone. Franco 
Sabani. Nando Di Claudio. De- 
■ ha D’Albeni. Rita Di Lernia, 
Delizia Pepplnga. 

SATIRI iTel 565 325) 

Alle 21.15 C ia di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Boslc. 
Marisa Belli con Mariella Fur- 
’ giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri. Regia R. Gio¬ 
vampietro. Scene e costumi Po- 
lidori. Musiche Mann. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovanninl 

f trasentano Renato Rascel e Dc- 
ia Scala in: «Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel 
Costumi Coltellacci Coreogra¬ 
fie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE - 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuata dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) * 
Attrazioni, ristorante^ bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE ' OARIX 
TOGNI (Piazza S. Felice da 
Cantaiice - Centocelle) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 
e 21.15 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLi (713 306) 
Squadriglia (3), con C Robert¬ 
son e rivista Vclsl-Bcrtoiini 

A , ♦♦ 

ARALDO - 

Il guascone, con G M Canale 
e rivista Aureli A ♦ 

OELLE TERRAZZE 
Lo sterminatore del barbari c 
varietà 

LA PENICE (Via Salaria 35) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
c Ingrassia e rivista Trottolino 

C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
(.'impero del mitra, con M Hca- 
ley e rivista Vici De Roil G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni. 

AORIANO (Tel 352 153) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-2ai0-22.50) DR ♦ 

ALMAMBRA «lei 783.792) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45-18.10-20.25-22,50) SA ♦ 

AMERICA «lei a86 168i 
n treno, con B Lancaster (alle 
15-18.30*22) DR ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Alla società, con G Kelly (alle 
15,45-18,45-20.30-22.50) S ♦ 

APPIO « lei fin 638) 

Le voci bianche, con 5 Milo 

(VM 18' S\ 44 
ARCHIMEDE del 875 567) 
Tre Klllers (alle 16-l8.15-2ai5- 
22 ) 

ARlSTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16,50-18,40-20,30-22,50) 

BAt 44 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Scusa, me lo presti tuo marito’.’ 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20,20-22) SA +♦ 

ASTORI A (Tei. 870.245) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA + 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA + + 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR ♦ 

BARBERINI (lei. 47I.IU7) 

La notte dcllTguana, con Ava 
Gnrdner (alle 15.30-17.50-20.15- 
23) (VM 18) DR -44 

BOLOGNA del 426.700) 
Cittadino delio spazio, con JefT 
Morrow A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Roma contro Roma SM 4 
CAPRANICA (Te). 672.465) 

Il giardino di gesso (prima' 
(ap 15,30. ult. 22.45) 
CAPRANICHETTA 1 672.465) 
Marnie. con T. Hcdreu (ap. 15.30 
ult. 22.45) (VM 14) G + 

COLA Ol RIENZO <350.584) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18-20.10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45) L 1200 (VM 14) SA ++ 
EDEN «Tel 3.800 188) 

Le lunghe navi, con R Widmark 

A ♦ 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

’questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

SA +++ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
Marnie. con T. Hedreu (alle 

15.15- 17.30-20.05-22.40) 

(VM 14) G ♦ 
EUROPA (Tel. 865 736) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 
22.50) SA ++ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il deserto rosso, con M Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464' 
The Night of thè Iguana (alio 
15.20-17.25-19.50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) . 

Grido di battaglia 
GARDEN (lei 062 . 384 ) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894 946» 

Viva Las Vegas; con E Presley 

M ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

NI agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15 - 

18.15- 20.15-22,50) C + 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

L'idea (Issa, con S. Koscina 

(VM 13) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo scorpione, con J. Bernard 

G ♦ 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) 
U sendetta della signora, con 

I Bcrgman (alle 20-22,50' DR + 
METROPOLITAN (T 689 400) 

l^> mia signora, con A Sordi 
(alle 16-13.30-20,40-23) SA + + 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15.40-17.53-20.10-22.50) 

8 ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640 445) 1 
Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto, con A Delon G 44 
Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 46U2S5' 

Gli indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
MODERNO SALETTA 
Marnie, con T Hcdren 

(VM 14) G • ♦ 
MONDI AL (Tel £>4 876) 

Le soci bianche, con S Milo 
(ap 15.30) (VM 13) SA 44 
NEW YORK (Tel 780.271) 

II treno, con B Lancaster (alle 

15-17.40-20.10-22.50) DR + 

NUOVO GOLDEN (755.002) , 
L’idea Ossa, con S. Koactna 

(VM 13) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Vento selvaggio , 

PARIS (Tel 754 366) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR ♦ 

PLAZA - lei 681 193) 
Assassinio a bordo (alle 1530- 
17.10-19-20.50-22.50) G ♦ 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265' 

n circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

QUIRINALE (Te). 462 653) 

Il giardino di gesso (prima) 




1 


e ribalte 


QUI Ri NETTA (TeL 670.012) 
Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20,25- 
22.50) DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P P. Pasolini DR ♦♦♦ 

REALE «Tei 58023) 

Il circo c la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR ♦ 

REX (Tel 864.163) 

Nlck Carter non perdona, con 
D. Dayle (ult. 22.40) * G 4 

RITZ (Tel 837.481 ) * 

L’idea fissa, con S. Koscina (ult 
22.50) (VM 18) SA 44 

RIVOLI «Tel. 460.883) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16,30-18.20-20,25- 
22.50) DR 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Il giardino di gesso (prima) 
(alle 16-18,25-20.35-22,50) 
ROYAL - CINERAMA (Telefo- 
• no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvcy (alle 15.30-18.45-22.25) 
L 800 S M 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Chi lavora e 
sperduto (In capo al mondo). 

con S. Rebbot SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Z-C chiama base, con E Costan- 
tine G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 1 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A ♦♦ 

TREVI (Tei (589 619) 

Gii indifferenti, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Marnie, con T Hcdren (alle 

15.30- 17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380 718) 

Blonde rosse e brune, con Elvis 
Presley M 4 

Airone «Tel 727 193) « 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR + 

ALASKA ‘ 

La cripta e l'incubo, con C Lee 
(VM 14) DR 4 
ALBA (TeL 570 8 oa) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

ALCE (Tel 632.648) 

Scollanti Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

ALCVONE «Tel. 8.360.930) 
Furia omicida 
ALFIERI 

Il gaucho, con V Ga«man 

s\ 4 

ARGO «Tel 434 050) 

Infernale Quinlan. con Orson 
Wolles G 444 

ARìEl «Tel 530 521) 

Doppio fioco a Scollami Yard, 
con N Patnck G 44 

ARS 

Cerchio di fuoco, con A. Ladd 

A 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Destino In agguato, con G Ford 

DR 4 

ASTRA (TeL 848 326) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

ATLANTIC (Tel 7 610 6 a 6 ) 

' Intrigo a Taormina, con U To- 
gnazzi S 4 

AUGUSTUS (Tel (555 455* 

, Brcltet e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

AUREO (Tel 880 606) 

I Riaiamondo (VM 18) DO 44 
AUSONIA (Tei 426 160) 

II settimo sigillo, di Bcrgman 

DR 444 

AVANA (Tel 515.597) 

La più allegra avventura, con 
T. Rendali C 4 


m La sigia «he appaiano ae- * 

9 Muta od (Itali «ai filai • 

• corrisponda»# all» aa- • 

f gunite etaaalfiMslaae par m 
0 generi: ® 

• A Avventuro» a 

• C » Comico m 

q DA s: Disegno animata _ 

• DO — Documentarla _ 

• DB « Drammatica „ 

• O - Giallo • 

a M m Musicala * 

• Ss Senti mentala J 

• SA m Satirico _ 

• 9M «• Storico-mitologico 

• H noeti» gladiolo tal film m 

• viene espraeee ad osi* * 

segatalo: w 

m ♦4044 — eccezionale ^ 

" 4444 — ottimo • 

4 444 — buono • 

• 44 — discrete • 

J ♦ *" mediocre — 

, A VM lf — vietato ni mi- a 
9 Bori di 16 anni 


BELSITO (Tel 340.887) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

8 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Missili In giardino, con Paul 
Ncwman SA 44 

BRASIL (TeL 552 350) 

Il prìncipe e la ballerina, con 
M Monroe 8 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Sfida del marinrs 
BROADWAY ilei 215.740) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 

8 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Dolce \iolenza, con P. Bricc 

S 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

I Beatles tulli per uno M 4 
CLODIO (Tel 303 657) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Uragano su Yalu DR 4 

CORALLO (Tel 2.577.207) 

I rinnegati dell'isola misteriosa, 

con D Andrews A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

II prigioniero dell’isola del dia¬ 
volo, con G Madison 

(VM 14) A 4 
DEL VASCELLO del 383 4541 
Il grido delle aquile, con Tom 
Trvon DR » 

diamante (Tei 295 250* 
I/nomo senza panra. con Kirk 
Douglas • (VM 16) A ♦♦ 
DIANA (Tel 730 14b) 

Il grande bluff, con E Co«tan- 
tine SA 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Il marito, con A Sordi C 44 
ESPERIA (Tel 582 884) 

- Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia * C 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

I tre soldati, con D Niven A 4 
FOGLIANO (Te). 8 319.541) 
Mani sulla città, con R. Steiger 
DR 4444 

GIULIO CESARE (353 360) 
la conquista del West, con G 
Peck DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Al di là del fiume, con A Mur- 
1 phy A 4 

IMPERO (TeL 290 80 I) 

Zorro nella valle dei fantasmi 

A 4 

INDUNO (TeL 582 495) 

La conquista del West, con G 
Peck • - ■ DI 4 


ITALIA (Tel 846.030) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

JOLLY 

Italia proibita, di E Biagi 

. DO 44 

JONIO (Tel. 880 203) 

Mondo di notte n- 1 DO 4 
LEBLON «Tel 552.344; 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

MASSIMO ITel. 751 277) 
L’uomo in nero, con C. Pollock 

G 44 

NEVADA (ex Boston) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
NIAGARA (Tel. 6 273.247) 
L’uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G 4 

NUOVO 

L'uomo In nero, con C. Pollock 

O 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Vite vendute, 
con J. Montand 

(VM 16) DR 44 
PALAZZO (Tel 491.431) 

La conquista del West, con G. 
Pcck DR 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
F.B.I. chiama Istambul, con B 
Cortez G 4 

PRENESTE 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 444 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

I due esasi di Sing Sing, con 

Franchi-Ingrassfa C 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

SAVOIA (Tel 865 023) 

II pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 

SPLENDID (Tel 620.205) 

I fuorilegge della valle solitaria, 

con R Basohan A 4 

STAOIUM (Tel 393.280) 
Intrigo a Taormina, con U To¬ 
gnazzi S » 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
vata - TeL 6 270 352) 

Ad os est del Montana, con K 
Dullca A 4 » 

TIRRENO (Tel 573 091) 
Dottore nei guai, con D Bo¬ 
iardo SI 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

ULISSE «Tel 433.744) 

Zorikan lo sterminatore 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

II grande bluff, con E Ottan¬ 
tine SA 4 

VERBANO 1 (Tel 841 195) 
Fuoco verde, con S Granger 

A 4 

VITTORIA (TeL 578 736) 

Z -6 chiama base, con E. Costan¬ 
tino G 4 

Terze visioni 

ACILIA «di Acdia) 

I magnifici sette, con Y Bren¬ 
ne r A ♦♦♦ 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
n giovedì, con W Chiari 

» 444 

ANIENE 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo 8 M 4 

APOLLO 

Scaramouoche, con S Granger 

A +4 

AQUILA 

I misteri di Parigi, con J Ma¬ 
ni: DR 4 

AURELIO 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 444 

AURORA (Tel. 393.269) 

La scure di guerra del capo 
sioux A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 


CASSIO , > 

Riposo 

CASTELLO (TeL ' 561.767) 
Codice ZX-3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DII 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Sexy girls, con B. Bardot S 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I figli del diabolo, con Lee J 
Cobb A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardlsson A 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (TeL 317.400) 

La visita, con S Milo 

(VM 14) S 444 
EDELWEIS (Tel 334.905) 

« La donnaccia, con D. Boschero 
(VM 18) DR 4 

ELDORADO 

I.o scudo del Falworth, con T. 
Curtis A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Al di là del fiume, con A. Mur- 
phy A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

IRIS (Tel 865 536) 

I predoni di Kansas City A 4 
MARCONI (Tel 740 796) 
Piombo rosenle. con B Lanca¬ 
ster (VM 16) DR +44 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Lungo 11 fiume rosso 
ORIENTE 

Riposo 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Pallottola nella schiena, con J. 
Vivycn A 4 

PERLA 

Traditore a) campo 3, con Paul 
Newman DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rotigc. con Franchi-Ingrassia 

(VM 14) C 4 
PLATINO (TeL 215 314) 

PT 109 posto di combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

PRIMA PORTA (T 7.610 136* 
L'ultimo vendicatore A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 


REGILLA 

Capitan Cina A 4 

RENO (già LEO) 

Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

ROMA 

Uomini e lupi 
RUBINO " 

I.a rivolta degli schiavi, con 
R. Fleming SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

II ribelle di Castel Monte 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

La grande fuga, con S Me 
Quccn DR 444 

BELLARMINO 
I mastini del West, con Blister 
Crabbe A 4 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Repilllcus, con C. Ottosen A 4 
COLUMBUS 

I sette naslgatorl dello spazio, 
con M Shell A 4 

CRISOGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Un generale e mezzo, con D 
Kayc C 44 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

La traccia del serpente A 4 
MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 






Le stufe a kerosene ARGO non presentano re¬ 
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto il potere calorifico I Le stufe a 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
economiche e ANTf-SMOG! 
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Stufe a kerosene, a gas, a carbone in 62 modelli 
da L. 22 900 a L 120 900 
Valvole e apparecchiature di sicurezza AP. Control» 

FONDERIE LUIGI FILIBERTI 


ORIONE 

Mare caldo. 1011 C Calile A 44 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgcon A 44 

QUIRITI 
Riposo 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAI,: Alaska. Adriacinc. Anle- 
nc. Ariel, Astra. Hranrncrin, Bri¬ 
stol, Cristallo. Delle Rondini, Io¬ 
nio, La Fenice. NIngara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Plaza. Prima Porta. Rrgllla, Re¬ 
no, Roma. Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano, Tu- 
scolo, Traiano di Fiumicino, XXI 
Aprile. 

NUOVO cÌnodromo ' 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione «I 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITAI.» S«M |e tà L. 60 

FIMKK. Piazza Van vitelli io, 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad imD’pgnti Autosov¬ 
venzioni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov- 
venzionl 

5) _ VARI! 1 ^ SO 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchl- 
ca razionale al servizjo di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63 Napoli. 

6 ) IXVF.STIGAZIOM L 5 0 

I K.l Dir grand ufficiale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunqae Principe A»e- 
deo 62 (Stazione Termini) Te¬ 
lefoni 160-382 - «79.425 ROMA. 

I) AUTO MOTO rin.IL.50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni 5 la Bissolatl n. 24 
LAVORATORI Vi serve ottima 
autovettura econom.ca - paga¬ 
mento rateale’’ Rivolgetevi dot¬ 
tor Brandini. piazza Libertà - 
Firenze 


AVVISI SANITARI 

■fferBeo owlsnito Ot rmatMoffn 

iwiD STR 0 M 

Cura sclcn r*.,ri«c- < amimi mori al» 
•etiza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
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Nel processo per il doping (che sembra vicino alla conclusione) 


« t 

S. f‘ 


Il CONI e 




v 


Civile 



Il CONI e li Bologna al sono 
costituiti Farti Civili nel proce¬ 
dimento giudiziario per li • do¬ 
ping ». Per quanto riguarda lo 
ente sportivo italiano la decisio¬ 
ne è stata resa nota dall’agenzia 


ufficiale del CONI con li seguen¬ 


te comunicato: 




■ Il Presidente del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano - 
C-O.N.I., dietro Invito della Fe¬ 
derazione Italiana Giuoco Cal¬ 
cio, ha rilasciato una procura 
speciale ali'avv. litigo Marami 
Toro di Roma e ali'avv. Guido 


bunale di Firenze per 1 fatti 
collegati con le operazioni di 
controllo > antidoping, disposte 
dalla Federazione per la parti¬ 
ta Bologna F.C.-A.C. Torino del 
2 febbraio 1964 >. 

Subito dopo l’ufficio stampa 
deila Federcalclo ha rese noto 
che la Presidenza Federate ave¬ 
va autorizzato il Bologna a co¬ 
stituirsi Parte Civile per dlten- 
. ' dere 1 suol Interessi. Ciò (e spe- 
,, eie la decisione dei C.O.N.I.) la- 
■ seta comprendere che la con¬ 
clusione dell'Inchiesta è Imral- 


I giocatori rossoblù accusati di Doping, insieme a BER NARD1NI. 


Carli di Firenze per la costitu¬ 
zione di parte civile, nell’interes¬ 
se del C.O.N.I., nel procedlmen- 
' to penale In corso presso il Trl- 


nente: ed anzi è molto probabi¬ 
le che siano stati Identificati l 
responsabili del noto pasticcio | 


tS del «doping». 


Al « Lido » di Milano 


Burruni batte 


erez di Madrid 


Piccoli ha vin- 


Tamborini in dubbio nella Roma 



prepara 


la sorpresa Galli? 


io per k.o.t. alla 


li _8 


ripresa - Ma- 


iteghin 


per gene 
Iella spugna al 
6° round 


111 » 


il 


MILANO, 12. 
alvatore « Tore > Burru- 
il campione europeo dei 
i mosca, si è sbarazzato 
era, vincendo ai punti in 
riprese, dello spagnolo 
rez Berdonces di Madrid. 

stessa riunione il «mas¬ 
ti» De Piccoli ha vinto 
k.o.t. nella prima ripre- 
match che l’opponeva al 
I peso Wallitsch di New 
Sempre nei pesi mas- 
i Masteghin di Mestre ha 
tuto per getto della spu- 
alla sesta ripresa Tar¬ 
lino Corletti; Tocco di 
poli, peso piuma, ha pre¬ 
so nel combattimento che 
poneva a Rizzi di Lendi- 
a. Nell’ultimo combatti- 
nto della serata il < wel- 
> Carmelo Bossi ha avu- 
la meglio su Giuliano Ner- 
o al termine delle 8 ri- 


>rk. 


Ita 


He 


se. - 

a serata, svoltasi al Pa¬ 
io Lido era imperniata sul 
fronto tra il « mosca * 
runl e lo spagnolo Perez, 
a vittoria di Burruni è 
netta. Ora per il no- 
campione si attende che 
U faccia giustizia e co- 
nga il thailandese King- 
ch, detentore della coro¬ 
mondiale ad Incontrarlo, 
erando le difficoltà, arti¬ 
ose, che esso continua¬ 
nte interpone per non sa- 
sul ring con l’italiano, 
egli altri combattimenti, 
evolmente avvantaggiato 
peso, nella statura e nel- 
ungo, Masteghin disturba 
versarlo con il sinistro 
prime riprese, ma si fa 
stare dall’argentino mol- 
abile nella scelta di tem- 
Masteghin tenta il colpo 
lutore nella quarta ripre¬ 
ma è impreciso e poco 
bile. Nel sesto round la 
zione. Masteghin dopo 
r subito l’iniziativa del- 
versario, mette a segno 
preciso gancio di destro 
mascella. L’argentino 
la al tappeto e quando si 
i suoi secondi, per evi- 
li una più severa puni- 
e, gettano la spugna, 
i passa poi all’incontro 
De Piccoli e Wallitsch. 
liano attacca subito met- 
lo con la sua guardia de- 
, in difficoltà l’avversa- 
A meno di un minuto 
•inizio il mestrino colpi- 
di precisione con un cor 
andò di sinistro mandan- 
1 tappeto Tawersario che 
e contato fino a 8”. De 
oli ripete subito dopo lo 
so • colpo costringendo 
ersario a un secondo 
. E’ appena trascorso un 
uto e mezzo quando De 
li piazza nuovamente il 
chet * di sinistro dop- 
dolo con un destro. L’a- 
icano ancora al tappeto 
arbitro lo dichiara scon- 
per k.o.t. 


dettaglio tecnico 


IASSUMI: Masteghin di Vi¬ 


rghi» 

Po (Kg. 162.M6) b. Cor- 
< Argentina, Kg. IMM) per 
to della spugna alla C. ri* 


Piecoll di Mestre . (Kg. 
I) b. Wallitsch di New 
rk (Kg. 64,366) per k,o.t- alla 
(presa. 

4SI MOSCA: Brumai di At- 
(Kz. JJ.MI) b. Pere* Ber- 
dT Madrid (Kg. 51,9#*) 
liti ta ìt riprese. 

ISI WELTER: Bossi di Ml- 
(Kg. «7,«0#> b. Nervino di 
da (Kg. I1,1N) al pnntl In 
iprese. 

5SI PIUMA Tocco di Tripoli 
56,866) b. Risii (Kg. 
I) di Lend Inara, al ponti 
riprese. 



BURRUNI, che ieri sera a Milano ha battuto Perez, vede 
di nuovo sfumare la possibilità di battersi con Kingpetch 
per la corona mondiale. Ora è stato annunciato che il 
thailandese si batterà con il giapponese Katasuyoshi con 
il benestare della WBA. E TEBU cosa sta a fare? E la 
Federazione italiana? Nella foto: Salvatore BURRUNI 


Proietti insoddiofatto 


Visintìn: 


- 1 . 



sopra il limite 


Bruno Visintìn supera an¬ 
cora di oltre tre chili il li¬ 
mite della categoria dei su- 
perwelter ed il 23 novembre 
prossimo dovrà difendere il 
titolo a Parigi contro il ne¬ 
gro Soulimane Dìallo. Nel 
dare questa notizia, il pro¬ 
curatore del pugile. Luigi 
Proietti, non appariva però 
eccessivamente preoccupato 
anche se una disfunzione 
glandolare recentemente ha 
fatto salire il peso del pu¬ 
gile di circa 8 kg. 

« Non c'è niente da tare 
con Bruno — ha detto Proiet¬ 
ti — non zi è mai adattato 
alle norme basilari di un ri¬ 
poroso regime alimentare e 
finché non arriva a pochi 
gtomi da un impegno pro¬ 
fessionale non si decide a 
fare dei sacrifici nel vitto. 
Sono sicuro però che tra me¬ 
no di una settimana rien¬ 
trerà nella normalità ». 


Nonostante la vena otti¬ 
mistica, tali dichiarazioni dt 
Proietti sono sembrate un 
piccolo sfogo di un procura¬ 
tore scrupoloso il quale non 
vede i suoi amministrati 
adeguarsi ai suoi consigli. Il 
« manager » romano è infat¬ 
ti apparso un -poco contra¬ 
riato per il comportamento 
di Giulio Rinaldi, il quale 
dovrebbe combattere nella 
riunione della ITOS del 10 
dicembre. « E* venuto da me 
— ha precisato Proietti — 
e si è allenato due giorni , 
poi non Tho più visto. Da al 
Iota sono passati già altri 
quattro giorni. Che cosa pos¬ 
so fare? Non è più un ra¬ 
gazzino saprà lui quel che 
vuole fare ». 

Cosi ha concluso, confer¬ 
mando che partirà con Visin- 
tin da Roma alla volta di 
Parigi il 20 novembre pros¬ 
simo. 


Esclusa In presen¬ 
za di Governato 
Oggi per i bianco¬ 
azzurri solo alle¬ 
namento atletico 


Mannocci prepara la sorpresa 
Galli ? E' questo l’interrogativo 
di maggior interesse scaturito 
dalla giornata delle « romane 
Ieri infatti Carletto Galli ai è 
accordato con la Lazio, ha ef¬ 
fettuato un provino sul campo 
« Stella Polare -, infine si è ag¬ 
gregato alla comitiva bianco az¬ 
zurra in ritiro a Ostia: tutto a 
tempo di record. 

Per questo si ritiene proba¬ 
bile che Galli (a 33 anni!) sarà 
in campo contro la Roma: an¬ 
che perché Mannocci ha esclu¬ 
so una utilizzazione di Petris 
(non ritenendo che la partita 
si presti alle caratteristiche del¬ 
l'ex fiorentino) e perché pare 
che Piaceri si sia Infortunato, 
andando a raggiungere in in¬ 
fermeria PagnI. Dotti e Gover¬ 
nato. 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di questi tre si è ap¬ 
preso che Governato sarebbe 
peggiorato anziché migliorare: 
e quindi è da escludersi quasi 
completamente l’ipotesi di una 
sua utilizzazione. Dotti è sta¬ 
zionario. il che significa che la 
sua presenza comporterebbe 
dei forti rischi: Pagni infine è 
l’unico che avrebbe buone pro¬ 
babilità di scendere in campo 
con una grossa fasciatura sul¬ 
la ferita alla tibia. 

Si capisce che cosi stando le 
cose la formazione laziale è 
tuttora in alto mare: in parti¬ 
colare per Governato, Dotti e 
Piaceri bisognerà attendere il 
provino cui saranno sottoposti 
sabato. 

Oggi invece i bianco azzurri 
sosterranno un leggero allena¬ 
mento atletico: ieri hanno effet¬ 
tuato esercizi atletici, scatti ed 
una breve partita diretta da 
Lovati. Mannocci ha allenato a 
parte con le dovute cautele Pa- 
gni. Governato, Dotti e Piaceri. 

Da registrare che Mannocci 
ha risposto in modo particolar¬ 
mente polemico allo *♦ scherzo - 
di Lorenzo (che l'altro giorno 
aveva buttato giù con i giorna¬ 
listi la probabile formazione 
della Lazio). Mannocci ha det¬ 
to che Lorenzo deve pensare 
ai casi suoi poi ha delineato 
quale sarà la tattica della Ro¬ 
ma per rincontro. Infine la La¬ 
zio ha comunicato ieri che per 
far fronte all’afflusso di spet¬ 
tatori per il -«derby- i cancelli 
dell’Olimpico domenica verran¬ 
no aperti alle ore 12. 

E passiamo alla Roma. Con¬ 
trariamente a quanto avviene 
alla Lazio i giallorossi hanno 
praticamente già concluso la 
preparazione. Lorenzo non ha 
che problemi di scelta in quan¬ 
to deve lasciare qualcuno a ri¬ 
poso per far posto al rientrante 
AngelHlo. Pareva che la scelta 
dovesse cadere su Franceeconi: 
senonché nell'allenamento di 
Ieri alle Tre Fontane Tamborini 
ha effettuato un lavoro molto 
ridotto accusando un forte do¬ 
lore all’anca. 

Lorenzo è apparso molto 
preoccupato ma conoscendo l’al¬ 
lenatore non é da escludersi 
che le sue apprensioni su! con¬ 
to di Tamborini siano esage¬ 
rate ad arte. 

Probabile quindi che Lorenzo 
prepari una sorpresa per ri¬ 
spondere alla sorpresa di Man¬ 
nocci. 6i crei un problema non 
avendone di reali ed effettivi 
Non per niente ha approfittato 
dell’incidente per dire che non 
può dare la formazione prima 
di domenica. Per concludere 
sulla Roma riferiamo che ieri 
il commissario giallorosso Ma¬ 
rini Dettina nel corso di una 
simpatica cerimonia ha conse¬ 
gnato ai giocatori la medaglia 
ricordo che la Lega assegna al 
vincitori della coppa Italia (co¬ 
me è noto invece la coppa va 
alla società). 


Sui 1000 m. con 2'16"6 


Smeli 


mondiale 



M è. 


Vent’anni di ciclismo 





J.\ „ 


L'inseguimento di 
Anquetil- Un au¬ 
gurio per Motta 


Su e giù. Aumenta l’interesse 
per il ciclismo, e diminuisce 
quello per il calcio. Che acca¬ 
de? Semplice. Adesso, il giuoco 
alTitaiiana infastidisce e costa 
caro. Al contrario, lo sport della 
bicicletta, gratis per la gente, 
s’è impreziosito con l’oro di To¬ 
kio, ed è ai sette cieli con Mot¬ 
ta. L’esplosione (autunnale, ma 
fa tanto primavera) ilei giovane 
atleta di Groppello d’Adda, è 
giunta dopo il buon saggio della 
pattuglia azzurra a Suìlanches, 
e ha riacceso gli spenti entu¬ 
siasmi. Motta s’è imposto alla 
maniera che più piace — di 
forza, appunto — nel Giro di 
Lombardia, e — In coppia con 
Fortumi, un gregario — ha sba¬ 
ragliato il campo del Trofeo 
Baracchi. Motta, dunque, non è 
un campione della pubblicità. 
Cosi, torna la fiducia, anche se 
pare che gli abbiano già offerto 
tre milioni d'ingaggio per la Sei 
Giorni di Milano. 


Ah! 


AUCKLAND, 12. 

Il mezzofondista neozelandese Peter Snell è bal¬ 
zato di nuovo alla ribalta delle cronache: appena tornato 
da Tokio (ove ha conquistato le medaglie d'oro negli 800 
metri e nei 1500) Snell ha battuto oggi il record mondiale 
dei 1000 metri (una specialità non prevista nel programma 
olimpico. 

II neozelandese ha fatto segnare il tempo di 2’16”6 
migliorando di un decimo di secondo il precedente primato 
appartenente al tedesco Siegfrid Valentin. Dietro di Snell 
si è classificato secondo l’altro neozelandese John Davis 
che ha preceduto a sua volta il cecoslovacco Odlozil. Dopo 
Partivo Snell ha detto che l'Impresa di oggi è stata solo un 
« assaggio » per quella più consistente che si propone di 
tentare martedì quando attaccherà il record mondiale sul 
miglio (che attualmente è di 3’54’’4). « Mi sento bene — ha 
aggiunto — sono in ottima forma e quindi ho molta fiducia 
di farcela ». Attualmente Snell detiene ben quattro primati 
mondiali: cioè quelli degli 800 metri, delle 880 yarde. dei 
1000 metri e del mìglio. 

Che si tratti di un fenomeno del resto è dimostrato dal 
fatto che già quattro anni fa a Roma si era imposto con 
grande autorità vincendo la medaglia d'oro negli 800 
metri. A Tokio invece ha vìnto anche i 1500: come dire che 
continua a fare progressi. Nella foto: PETER SNELL in 
azione. 


Perché, batti e pesta noi era¬ 
vamo rimasti a Coppi. Cioè. 
Bartali cominciava a declinare. 
E poi ha preso fuoco la paglia, 
e basta. Eccezioni, in uno spazio 
di tempo limitato, sono stati 
Magni e Baldini, mentre uqa 
certa validità hanno avuto Pe- 
trucci e Nencini, più Balma- 
rnion ch’è sempre in corsa. Ad 
ogni modo, nell'arco degli ultimi 
vent’anni, è ancora la superba 
e splendida figura del campione 
dei campioni che domina, trion¬ 
fa. Non bastasse il ricordo del¬ 
l'atleta superiore, ecco i risul¬ 
tati delle più considerevoli, fa¬ 
mose e prestigiose gare in linea 
e tappe, e la conseguente clas¬ 
sifica. che — sulla base del pun¬ 
teggio, rispettoso dell’importan¬ 
za tecnica e agonistica delle 
varie prove scelte — torna a 
gridare l’entusiasmante, com¬ 
movente: -Coppi primo, e 
solo! ». 


Risultati 


MILANO-8ANREMO — 1945. 

-; 1948, Coppi: 1947. Banali; 

1948, Coppi; 1949, Coppi; 1950, Bar- 
tall; 1951. Bobet; 1952, Petruccl; 
1953, Petruccl; 1954, Van Steenber¬ 
gen; 1955, Derycke; 1956, De Bruy- 
ne; 1957, Poblet; 1958, Van Looy; 
1959. Poblet; 1960, Privai; 1961, 
Poultdor; 1962. Daems; 1963, 
Oroussard; 1964, Slmpson. 

GIRO DELLE FIANDRE — 
1915, Grysolle; 1946, Van Steen- 
bergen; 1947, Faignaert; 1948, 
Schotte; 1949, Magni; 1950, Ma¬ 
gni; 1951. Magni; 1952, Decock; 
1953, Van Est; 1954. Impanls; 
1955, Bobet; 1956, Forestler; 1957, 
De Bniyne; 1958, Derycke; *95 9 , 
Van Looy; 1960. De Cabooter; 
1961. Slmpson; 1962, Van Looy; 
1963, Fore; 1964, Altlg. 

PARIGI - ROUBAIX — 1945, 

Maye; 1946, Ciac»; 1947, Claes; 
1948. Van Steenbergen: 1849. Mahé 
c Serse Coppi; 1950, Coppi; 1951, 
Bevilacqua; 1952. Van Steenber- 
gen; 1953. Derycke; 1954. Impa¬ 
ni»; 1955. Forestler; 1956. Bobet: 
1957. De Bruyne; 1958. Van Daele; 
1959, Foré; 1960, Cerami; 1961. 
Van Looy; 1962, Van Looy; 1963. 
Daems; 1964, Post. 


PAB1GI-BRUXFXI.ES — 1945. 

-; 1946, Schotte; 1947. Sterckx; 

1948, Poels; 1949. Dlot; 1950, Van 
Steenbergen; 1951, Gueguen; 1932, 
Schotte; 1953. Petruccl; 1954. 
lirndryckx; 1 95 5. Hcndryckx; 

1956. Van Looy; 1937, Van Darle; 
1958. Van Looy; 1958, Schoubben; 
1960, Evcraert; 1961, Cerami; 1962, 
Wouters; 1963, Stabllnskl: 1964. 
Van Conlnglsloo. 

FRECCIA VALLONA — 1945, 

Klnt; 1946. Keteleer; 1947. 
Strrckx; 1948. Camellini; 1948, 
Van Steenbergen; 1950. Coppi; 

1951. Kiìblrr; 1932. Kubler: 1953. 
Ockers; 1954, Derycke; 1955. 
ocker»; 1956. Van Genetchrn; 

1957. Impanls; 1958, Van Steen¬ 
bergen; 1959. Hoevenaer»; 1960. 
Cerami; 1961. Vannltsen; 1962, 
De Wolf; 1963, Poulldor: 1964 
Gilbert Desmet I. 

LIEGI - BASTOGNE - LIEGI — 
1945, Engels: 1916. Depredomme; 

1947. Depoorter; 1948. Motlln; 

1949, DangutUaume; 1959. Depre¬ 
domme: 1951, Kubler: 1952, Kij- 
bler; 1953, De Hartog: 1954. Ern- 
icr; 1955. Ockers; 1956. De Bruy¬ 
ne; 1957. Derycke e Schoubben; 

1958. De Bruyne: 1959, De Bruy¬ 
ne; 1968. Gelderroans; 1961. Van 
Looy; 1962. Planckaert; 196J, 
Melckenbreck; 1964, Bocklandt. 

BORDEAUX-PARIGI — 1945. 

-—; 1946, Masson; 1947, Salners; 

1948. Le Strat; 1949, Moujtca; 

1950, Van Est; 1951. Gauthier; 

1952. Van Est; 1953. Kubler; 1954. 

Gauthier; 1955. -; 1956. Gau- 

thier; 1957, Gauthier; 1956, Cle- 
trska; 1959. Bohrt; 1966. Jans- 
sens; 1961. Van Est; 19*2, De 

Roo; 1963. Slmpson: 1964, Ne- 

delac. 


Tiberia sfida 
Marna 


La Federazione pugilistica Ita¬ 
liana ha deciso di Inoltrare alla 
EBU la sfida del pugile Dome¬ 
nico Tiberia al campione d'Eu¬ 
ropa del pesi welter. Fortunato 
Manca. L’IBU prowederà a sot¬ 
toporre la alida, assieme alle al¬ 
tre che dovessero pervenire nei 
deir - 


termini, all'esame della ACAB. 


l'amnistia 


per i ciclisti 


Accogliendo l'invito rivolto Bi¬ 
le Federazioni dalla Giunta ese¬ 
cutiva del CONI di concedere 
amnistie e condoni a favore dei 
loro associati In seguito ai bril¬ 
lanti risultati conseguiti dagli az¬ 
zurri a Tokyo. la Federazione ci¬ 
clistica italiana ha deciso di de¬ 
cretare un condono di sei mesi 
per tutte le sospensioni inflitte 
e da Infliggersi dagli organi cen¬ 
trali e periferici della F.C.I. e re¬ 
lative a mancanze c omm es s e pri¬ 
ma del 24 ottobre 1964 _ La Fe¬ 
derazione ciclistica ha reso noto 
inoltre che * stato annullato il 
Giro di Puglia e Lucania e che 
fl 16 maggio 1965 si svolgerà il 
Trofeo delle Regioni, corsa a cro¬ 
nometro a squadre. Infine è stato 
precisato che I'aasembiea nazio¬ 
nale ordinarla e straordinaria 
della F.C.I. si svolgerà dal 5 ai 
7 dicembre prossimo , 


il Premio 


«E. Colombo» 


o Menichelli 


PARIGI-TOURS — 1945, Maye; 
1946. Schotte; 1947, Schotte; 1946. 
Caput: 1949. Ramon; 1956. Mahé; 
1951. Dupont; 1952. Guégan; 1953, 
Schlls; 1954. Scodellar; 1955, Du¬ 
pont; 1856. Bonvet; 1957. De 
Bruyne; 1956, Gilbert Desmet I; 
1959. Van Looy; 1866, De Haan; 
1961, Wouters; 1962. De Rc»o; 
19*3. De Roo; 1964, Reybroeck. 


MILANO. 12 


A seguito del referendum fra 
I propri associati. Fasaoclailone 
■ Amici di Emilio Colombo • 
ha conferito all’azznrro Franco 
Menichelli la XXXII medaglia 
d’oro • nel nome di EmNIo Co¬ 
lombo, pioniere del giornalismo 
sportivo e dello sport italiano. 

« CI angariamo — è detto 
nella motlvatlone — che que¬ 
sta scelta possa trovare con¬ 
cordi gli sportivi Italiani come 
hanno avvinto ed esaltato nel 
tatti la grada. Il nerbo. In fan¬ 
tasia, la dedizione ed II corag¬ 
gio del magnifico atleta romano 
tre volte Insignito di medaglia 
alla XVin olimpiade del tempi 
moderni ». 


GIRO DI LOMBARDIA — 1945. 
Ricci; 194*. Coppi; 1947, Coppi; 
1918. Coppi: 1949. Coppi; 195# 
Soldani: 1951, Bobet; 1952, Mi¬ 
nardi; 1953. Landi; 1954. Coppi; 

1955. Msute; 195*. Darrlgade; 
1957. Ronchlnl: 1956. Defilippis: 
1959. Van Looy; 19*6, Daems; 
1961. Taccone; 19*2. De Roo; I9C3. 
De Roo; 1964, Motta. 

GIRO D'ITALIA — 1945, — 
1916. Banali: 1947, Coppi; 1946. 
Magni; 1919, Coppi; 1956, Kohlet; 
i 1951, Magni; 1952, Coppi; 1953. 
'Coppi; 1954. Clerici; 1955. Magni; 
195*. Gaul; 1957, Nenelnl; 1956. 
Baldini; 1959. Gaul; 19*6, An- 
quetil; 1961, Psmbianco; 19*2. 
Balmamion; 19*3, Bai manti on: 
1964, Anquetil. 

GIRO DI FRANCIA — 1945, —; 

194*. -; 1947. Robie; 1946, Bar- 

tali; 1948, Coppi; 1956. Kflbter: 
1651, Moller; 1952, Mailer; 1953. 
Coppi; 1954, Bobet; 1955. Ockers; 

1956, Van Steenbergen; 1957, Van 
Steenbergen; 1958. Baldini; 1959, 
Darrlgade; 1966, Van Looy; 196t, 
Van Looy; 19*2, Stabllnskl: 1963. 
Beheyt; 19*4. Janssen. 

CAMPIONATO DEL MONDO 

— 1945 -; 1966, Kneckt; 1947 

MIMelkamp; 1946. Schotte; IMS, 
Van tteenkergen; 1956, fchotte; 
1651, Miller; 1653, Coppi; 1956, 
Bobet; 1955, Ockers; 1956, Vsn 
■teenbergvn: 16ST, Van 8 i«#aber- 
gen; 1956, Baierai; 1696, Darri- 



lina foto-ricordo del « campionissimo >: nessuno è più 
riuscito a fare quanto COPPI. 


gatle; I960, Van Looy; 1961, Van 
Looy; 1962. Stabllnskl; 1963, Br- 
Bruyne; 1957, De Bruyne; 1956, 
De Bruyne. 

CllALLANGE DF.SGRANGE - 
COLOMBO — 1948, Schotte; 1948, 
Coppi; 1930, Kiibler; 1951, Bobet; 
1952, Kiibler; 1933, Petruccl; 1954, 
Kubler; 1955, Ockers; 1956. De 
Bruyne; 1938. De Bruyne. 


SUPER PRF.8T1GE PERNOD — 
195», Anglade; 1960, Graczyck; 
1961, Anquetil; 1962, De Roo; 
1963, Anquetil; 1964, Poulldor. 
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ANQUETIL è il corridore 
che assomiglia per le sne 
doti dt più a Coppi, tutta¬ 
via bob ha ancora ra nfia » 
lo 0 « campionissimo a. > 


Classifiche 


GARE IN LINEA (dieci punti 


E unti 
ooy, 

Ì00; De Bruyne è Van Steenber¬ 
gen. 70; Bobet. De Roo, Derycke. 
Kubler c Schotte, 50; Gauthier 
e Van Est, 40; Cerami, Daems, 
Impani», Magni, Ockers, Petruccl 
e Slmpson, 30; BartnII, Claes, 
Depredomme, Gilbert Desmet I, 
Dupont, Fore, Forestler, Guegén, 
tlrndrycks, Mshé, Maye, Poblet, 
Poulldor, Schoubben, Sterckx, 
Van Daele e Wouters, 20; Altlg, 
Bevilacqua, Bocklandt, Bouvet. 
Camrllinl, Caput, Cleleska, Serse 
Coppi, Danguillaume, Darrlgade. 
De Cabooter, De Cock, Defiltp- 
pls. De Hann. De Hartog, De¬ 
poorter, De Wolf, Dlot, Engels, 
Erzner, Everaert, Faignaert, Gel- 
drrmans, Grysolle, Groussard, 
Hoevenaers, Janssen*, Keteleer, 
Klnt, Landi. Le Strat, Masson. 
Mante, Mrlckenbeeck, Minardi. 
Motlln, Motta, Moujlca, Nedclec, 
Planckaert, Poels, Post, Prlvat, 
Ramon. Reybroeck, Ricci, Ron- 
chinl, Salners, Schlls, Scodeller. 
Soldani. Stabllnskl, Taccone, Van 
Conlnglsloo, Van Genechten e 
Vannltsen, 16. 


GARE A TAPPE PIU* CAM¬ 
PIONATO DEL MONDO (venti 
punti, per vittoria); Anquetil e 
Coppi, 140; Bobet, 80; Gaul, Ma¬ 
gni e Van Steenbergen, 60; Bal¬ 
dini, Balmamion. Bartall, Nan- 
clnl. KobleL Kubler, Schotte e 
Van Looy, 40; Bahamontes, Be¬ 
heyt, Clerici, Darrlgade, Janssen, 
Knetch, Mlddelkamp. MfiUer, 
Ockers, Pamblanco. Roblc, Sta¬ 
bllnskl e Walkowlak, 26. 


CHALLANGE DESGRANGE - 
COLOMBO E SUPER PRESTIGE 
PERNORD (30 punti per vitto¬ 
ria); De Bniyne e Kubler, 96; 
Anquetil, *6; Anglade, Bobet. 
Coppi, De Roo. Graczyck, Ockers. 
Petruccl, ponlldor e Schotte, 30. 


Totale 


Coppi 

Anquetil 

Knbler 

Bobet e De Bruyne 

Van Looy 

Van Steenbergen 

Schotte 

Magni 

De Roo e Ocker» 


676 

260 

186 

1*0 

146 

136 

120 

60 


Bartall, Gaul e Petruccl, «6; 
Derycke e Poulldor, 56; Baldini, 
Balmamion, Ganthler, Koblet, 
Nencini e Van Est, 46; Anglade, 
Darrlgade. Cerami, Daems, Grac- 

S ck, Impani*. Slmpson e Stablln- 
I. 34; Bahamontes, Claea. Cle¬ 
rici, Depredomme, Gilbert Des¬ 
met I, Dupont, Foré, Forestler, 
Guegén. Henaryckx, Janssen, 
Knecht, Mahé. Maye, Middel- 
kamp. Mailer, Pamblanco, Po¬ 
blet. Roblc, Schoubben, Sterckx, 
Van Dacie. Walkowlak e Won- 
ters. 26; Altlg, Bevilacqua, Bock¬ 
landt, Bouvet. Camelllnl, Caput, 
Cleleska. Serse Coppi. Dangull- 
laume. De Cabooter, De Cock, 
DeSlIppis, De Hann. De Hartog. 
Depoorter, De Wolf. Dlot, Engels, 
Erzner, Everaert, Faignaert, Oet- 
dennans, Grysolle, Groussard. 
Hovenaers, Janssen», Keteleer, 
Kint, Landi, Le Strat, Masson. 
Manie. Mclckenbeeck. Minardi, 
Motlln, Motta, Moujlca, Nedelee. 
Planckaert, Poels, Post, Privai. 
Ramon, Reybroeck, Ricci, Ron¬ 
chlnl, Salners, Schlls. Scodeller, 
Soldani. Taecone, Vsn conlngls- 
lao, Van Genechten e Vannlt¬ 
sen, 16. 


Allora, Coppi, pure in gra¬ 
duatoria, è inarrivabile? Rima¬ 
ne Anquetil, ch’è il classico tipo 
di corridore più somigliante a 
Fausto. E l'augurio è che Motta 
non rimanga per strada. La spe¬ 
ranza c’è. Molteni, il patron, è 
un uomo assennato, e innamo¬ 
rato del ciclismo. Albani, il di¬ 
rettore, è capace, abile, intelli¬ 
gente e, per quant’è necessario, 
furbo. E lui. Motta, è un ragazzo 
In gamba, in tutti i sensi. 
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economia 


l'Unità / venerdì 13 novembre. 1964 


La Camera discuterà sugli elenchi anagrafici 


30.000 metallùrgici in lotta 


25 decisione sui diritti 


previdenziali 


Dopo 48 ore di sciopero 


dei braccianti Calzaturieri 

» ' 

4 , ’ ^ 4 ‘ , j * 

Il governo impegnato a far revocare i libretti j *W JJ 

istituiti d’arbitrio da 29 prefetti » Occorre una 1 I m T 

regolamentazione legislativa su: collocamento, , JLV-rX lUild 

accertamento e contributi 


l'iniziata a Sesto 
ia « ripresa > operaia 


. -i i, 

' >> v>' 




La Commissione Lavoro 
della Camera discuterà il 25 
novembre, in sede deliberan¬ 
te, alcune proposte di legge 
— fra cui quelle presentate 
dal PCI e PSIUP — per la 
proroga del blocco degli e- 
lenchi 1 degli aventi » diritto 
all’assistenza e previdenza 
in agricoltura. Il governo è 
stato impegnato, al termine 
della riunione che si è tenu¬ 
ta ieri alla Camera, a dira¬ 
mare disposizioni ai prefetti 
perchè sospendano le deci¬ 
sioni prese in precedenza per 
lo sblocco degli elenchi e la 
istituzione dei libretti di la¬ 
voro. L’accertamento fatto 
dagli agrari, il mancato pa¬ 
gamento dei contributi da 
parte della proprietà terrie¬ 
ra, sono dunque venuti sotto 
accusa anche alla Camera 
grazie alle lotte- intense ed 
aspre dei lavoratori agricoli 
del Mezzogiorno. Dei libret¬ 
ti di lavoro, che ben 29 pre¬ 
fetti si erano affrettati ad 
istituire sulla base di una cir¬ 
colare del ministro del lavo¬ 
ro, il d.c. Delle Fave, i la¬ 
voratori possono fare ora un 
bel falò in quanto simbolo 
del tentativo di sottoporre il 
loro diritto all’arbitrio so¬ 
praffattore degli agrari. 

Tutta l’attenzione si sposta, 
ora, sulle decisioni che la 
Commissione Lavoro della 
Camera prenderà il 25 no¬ 
vembre. La Federbraccian- 
ti, per parte sua, afferma in 
una nota che « la profonda 
crisi che investe il sistema 
di accertamento e contribu¬ 
zione previdenziale deve es¬ 
sere superata con organiche 
misure legislative. Queste, 
investendo insieme i proble¬ 
mi del collocamento, accer¬ 
tamento delle giornate la¬ 
vorate e dei contributi agli 
enti previdenziali, devono 
garantire un adeguato po¬ 
tere ai sindacati nella for¬ 
mazione della posizione as. 
sicurativa del lavoratore ». 

La : Federbraccianti chie¬ 
de che < in forme opportu¬ 
ne e adeguate alla partico¬ 
larità del settore agricolo 
si faccia pagare alla grande 
proprietà terriera e ai gran¬ 
di imprenditori agricoli nel¬ 
la stessa misura degli altri 
settori produttivi per uno 
stesso reddito ». Tutti gli im¬ 
pegni presi in precedenza dal 
governo in tal senso sono 
stati, in un modo o nell’altro, 
messi da parte. E* per que¬ 
sta ragione che anche la pro¬ 
posta di legge d’iniziativa po¬ 
polare — presentata dalla Fe- 
derbracciantl con 18(5 mila 
firme — in cui si chiedeva 
la parità del trattamenti fra 
operai agricoli e dipendenti 
dell’industria, giace da mesi 
al Senato in attesa che il go¬ 
verno tolga il suo « veto ». 
Tale legge estende ì tratta¬ 
menti ai coloni e comparte¬ 
cipanti, attualmente trattati 
peggio degli stessi braccianti. 

Sui problemi dell’accerta¬ 
mento e collocamento la Fe¬ 
derbraccianti ha ora in cor¬ 
so la presentazione di una 
seconda legge d’iniziativa po¬ 
polare. In tutte le zone agri¬ 
cole è in corso la raccolta 
delle firme per la presenta¬ 
zione di questa legge e fare 
attorno ad essa un plebisci¬ 
to della volontà dei lavorato¬ 
ri agricoli affinchè i rappor¬ 
ti di lavoro nelle campagne 
(e, di conseguenza, i diritti 
previdenziali) vengano final¬ 
mente sottratti all’arbitrio 
degli agrari o del governo. 

Nella nota emessa ieri la 
Federbraccianti torna a chie¬ 
dere che il ministero del La¬ 
voro riagganci la trattativa 
su questi - problemi. La di¬ 
scussione che avrà luogo il 
25 novembre alla Commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
infatti, non dovrà soltanto 
limitarsi a decretare un'ulte- 
riore proroga degli elenchi 
anagrafici ma è necessario 
che ponga le premesse per 
rulteriore sistemazione legi¬ 
slativa impegnando esplici¬ 
tamente il governo a utiliz¬ 
zare il tempo che viene mes¬ 
so a sua disposizione in mo¬ 
do diverso da come ha fatto 
sinora: cioè per sviluppare 
una concreta trattativa con 
i sindacati e varare le nuove 
leggi al più presto possibile. 

Alla base di tutto sta la 
reale volontà politica del go¬ 
verno. Per tutto il 1964. at¬ 
traverso i tentativi di can¬ 
cellazione dagli elenchi e la 
istituzione dei libretti, il go¬ 
verno di centro sinistra non 
ha fatto che aggravare la si¬ 
tuazione. Nessun migliora¬ 
mento è stato concesso nel 
corso di quest'anno ai brac¬ 
cianti e salariati in fatto di 
assistenza malattia (ad esem¬ 
pio, per l'indennità economi- 
cs in còso di malattia) o di 
previdenza (per le pensioni, 
che sono ai minitni di 12 mu 
. la «tensili; Per assegni fa¬ 


miliari e l’indennità di disoc¬ 
cupazione). Anche quest'an¬ 
no il governo ha beneficiato 
soprattutto la proprietà ter¬ 
riera capitalistica, attraverso 
ulteriori e scandalose ridu¬ 
zioni di tasse e degli stessi 
contributi previdenziali. ' 

• Specialmente nel Mezzo¬ 
giorno, in pratica la grande 
proprietà terriera paga po¬ 
che lire al giorno di contri¬ 
buti. Per questa ragione i 
fondi dell’INPS sono defici¬ 
tari, e cosi pure allTNAM e 
allTNAIL. Nell’un caso e nel¬ 
l’altro il disavanzo viene co¬ 
perto prelevando decine (per 
Ì'INPS centinaia) di miliardi 
dai contributi versati dagli 
operai deU'industria; il risul¬ 
tato è che le prestazioni pre¬ 
videnziali rimangono basse 
per tutti i lavoratori. Se gli 
agrari pagassero in base al¬ 
le giornate realmente lavora¬ 
te, in base ai loro profitti, 
gli enti di previdenza potreb¬ 
bero realizzare immediata¬ 
mente Ì miglioramenti per i 
lavoratori della terra. Per 
questo la lotta dovrà intensi¬ 
ficarsi nei prossimi giorni. 


Scioperi 
agricoli 
a Foggia 
e Firenze 


Ha luogo oggi in provincia di 
Foggia uno sciopero dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli per il 
rinnovo dei contratti provin¬ 
ciali. La rottura delle trattative 
con l'Unione agricoltori è stata 
infatti seguita da una decisione 
unitaria di lotta da parte di Fe¬ 
derbraccianti, FISBA e UIL. Al 
centro delle manifestazioni an¬ 
che la richiesta che il 25 no¬ 
vembre la Camera, con il bloc¬ 
co degli elenchi anagrafici vin¬ 
coli anche il governo alla rapi¬ 
da messa a punto di nuove leggi 
sul collocamento e le contribu¬ 
zioni previdenziali. 

' Domani, sabato, ha luogo una 
giornata di sciopero e protesta 
dei braccianti e mezzadri della 
provincia di Firenze. Alle ore 
10, al cinema Apollo, si riuni¬ 
ranno i lavoratori agricoli di 
tutta la provincia per una ma¬ 
nifestazione durante la quale 
parlerà il segretario della Fe- 
dermezzadri Doro Francisconi. 


Promemoria per 
il 22 novembre 


Il soffitto 
sugli aumenti 


IL GOVERNO MORO* 

MENNI fissò in giugno, 

per lincea dell'ex segreta¬ 
rio della OC e presiden¬ 
te del Consiglio, il livello 
massimo di annienti sala¬ 
riali che secondo i « pro¬ 
grammatori » avrebbe po¬ 
tuto essere sopportalo dal 
sistema (capitalistico). 

IL «TETTO» Al SA¬ 
LARI era il 12-13 per cen¬ 
to di aumento. Superare 
questo tetto avrebbe si¬ 
gnificato — secondo il 
governo di centrosinistra 
— precipitare V Italia in 
una crisi catastrofica. 

I PADRONI GIOIRONO 

perchè ebbero cosi la giu¬ 
stificazione ufficiale al ri¬ 
fiuto di sostanziali miglio¬ 
ramenti dei contratti. Lo 
diceva il governo che le 
rivendicazioni sindacali 
dovevano stare sotto il 
« tetto »/ 

MA I LAVORATORI 

chiedevano soltanto di a- 
deguare la paga allo svi¬ 
luppo dell'industria e ai 
salari del MEC. dopo che 
i profitti — grazie alle 
basse paghe fissate dai 
contralti precedenti — e- 
rano aumentati sulle loro 
spalle. I miglioramenti 
non rappresentavano che 
una sanatoria del passalo, 
una fettina del a miracolo 
economico » goduto dai 
capitalisti e monopolisti. 

IN QUESTE SETTIMANE, 

la resistenza padronale al¬ 
le giuste richieste di mi¬ 
glioramenti contrattuali si 
è fatta ancor più rìgida 
(dopo i cedimenti para- 



governativi della CISL e 
della UIL su importanti 
contratti), benché il go¬ 
verno faccia previsioni 
meno pessimistiche sulla 
situazione congiunturale e 
sulle prospettive econo¬ 
miche. 

SONO IN 10TTA 

il « soffitto » governativo 
e il rifiuto padronale, con¬ 
tro la « politica dei reddi¬ 
ti », più di un milione di 
lavoratori: nell'abbiglia¬ 

mento, nelle cave, nella 
flotta, nelle aziende del 
legno, della gomma, del 
vetro, della concia. 

V QUESTA LA STRADA 

GIUSTA. Soltanto la lotta 

operaia può far saltare il 
« tetto ». poiché gli ope¬ 
rai non si subordinano e 
non si subordineranno 
mai al sistema, come ai 
sacrifici « congiunturali » 
chiesti soltanto a chi la¬ 
vora e non a chi sfrutta. 


Fermi per 24 ore i postali 


Riprende oggi la lotta 

dei marittimi IRI-ENI 

\ 

Le altre agitazioni per i contratti 


Riprende oggi lo sciopero dei 
10.000 marittimi della flotta 
IRI-ENI per il miglioramento 
del contratto e per la riforma 
della previdenza marinara. Ri¬ 
marranno oggi ferme per 24 
ore tutte le navi postali che 
fanno servizio fra le isole ed 
il continente; da domani sino 
al 19 -fermo-, sempre di 24 
ore. di tutte le altre navi nei 
porti presso » quali faranno 
scalo. Il 17 prenderanno parte 
alla lotta, con 4 ore di sciope¬ 
ro. il personale amministrativo 
e gli operai delle quattro socie¬ 
tà a preminente interesse na- 


Ff O/M : « Abolita 
la tassa 
garantire 
l'occupazione» 


La segreteria della FIOM- 
CGIL ha esaminato ieri le con¬ 
seguenze che possono derivare 
dalla recente decisione del 
Consiglio dei ministri per la 
abolizione dell'imposta di ac¬ 
quisto sulle automobili. La 
FIÒM ha rilevato come a que¬ 
sto pVowedimento. che compor¬ 
ta indubbiamente vantaggi al¬ 
l'industria automobilistica, deb¬ 
bano in ogni caso corrispon¬ 
dere garanzie non soltanto per 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione ma per il rapido 
ripristino deU’orario normale 
di lavoro negli stabilimenti in¬ 
teressati. La FIOM in questo 
senso indirizzerà la sua azione 
sul piano sindacale e nel con¬ 
fronti del governo. * l 


zionale. cioè della Finmare 
(IRI): Italia. Adriatica. Tirre- 
nia. Lloyd Triestino. 

ESCAVAZIONE — 1 lavo¬ 
ratori imbarcati sui mezzi esca¬ 
vatoci inizieranno da giovedì 
uno sciopero di 24 ore, che 
proseguiranno ad oltranza, per 
respingere il provvedimento 
attuato dall'amministrazione dei 
LL PP. di sopprimere l'inden¬ 
nità di integrazione vitto Con 
effetto retroattivo sino dal 
1. aprile 1961. Alla lotta par¬ 
teciperanno. con due ore di 
sciopero, i lavoratori dei can¬ 
tieri. 

VETRO — I-e segreterie delle 
tre organizzazioni della vetro¬ 
ceramica hanno deciso di in- 
tensif.care la lotta nei settori 
dell'elettronica (lampade, val- 
\ole. etc ) e delle prime lavo¬ 
razioni del vetro: in ambedue 
i settori entro il mese sarà pro¬ 
clamato uno sciopero di 24 ore. 

LEGNO — I 300 000 lavora¬ 
tori del legno, dopo la lotta 
conclusasi due giorni . fa per 
il rinnovo del contratto, inizie¬ 
ranno un nuovo sciopero nei 
giorni 17 e 18 novembre. 

ACQUEDOTTI — Si è con¬ 
clusa ieri la lotta di tre giorni 
dei 1500 lavoratori degli acque¬ 
dotti privati per il rinnovo del 
contralto Lo sciopero ha inte¬ 
ressato soprattutto Savona. Ve¬ 
nezia. Genova. Salerno. Napoli. 

IUTA — E" stato raggiunto ie¬ 
ri l’accordo per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori della 
iuta. Il contratto, con decorren¬ 
za dal 1. ottobre '64 al 31 di¬ 
cembre '66, prevede, tra l'altro. 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro e innovazioni per il pre¬ 
mio di produzione. 

POSTELEGRAFONICI — Ha 
j avuto inizio ieri alle 20 lo scio¬ 
pero del personale PT viaggian¬ 
te sui treni. Proseguirà fino alle 
20 di questa sera. I lavoratori 
chiedono migliori condizioni per 
iil pensionamento. 


Iniziati 
gli incontri 
fra FIAT 
e sindacati 


TORINO. 12 

Ha avuto luogo ieri, presso 
l'Unione industriali il prean¬ 
nunciato incontro tra FIOM, 
FIM-C1SL e UIL e direzione 
generale FIAT ,ehe ha dato ini- 
z.o alle trattative per il rinnovo 
degli accordi sui cottimo, sul 
premio di produzione, sul pre¬ 
mio semestrale e per il comple¬ 
tamento degli impegni assunti 
con l'accordo di acconto 3 ot¬ 
tobre ‘62 relativamente alla ter¬ 
za categoria. 1 sindacati hanno 
posto alla direzione FIAT as¬ 
sieme ai problemi dei premi e 
delle qualifiche, l'esigenza di 
affrontare la situazione genera¬ 
le esistente nel complesso rela¬ 
tivamente alla garanzia del li¬ 
velli di occupazione e all'orario 
di lavoro e del funzionamento 
delle C.I. cui è affidato il com¬ 
pito fondamentale di interveni¬ 
re nella applicazione del con¬ 
tratto e degli accordi sindacali. 
E' stato fortemente sottolineato 
come esista, alla FIAT, una si¬ 
tuazione che non permette alla 
rappresentanza dei lavoratori 
di operare adeguatamente, per 
il permanere di una linea di 
I discriminazione. 


Prossimo sciopero dei 
180.000 delle «calze e 
maglie » - Incontro per 
la vertenza delle . 300 
mila confezioniste 


Lo sciopero di 48 ore dei 
120.000 calzaturieri si è 
concluso ieri con una mas¬ 
siccia partecipazione dei ' 
lavoratori, pur mantenen- ' 
dosi in alcune zone (nel 
Legnanese e a Vigevano) 
quelle tradizionali pause 
che si verificano in questo 
periodo. Le percentuali di 
adesione alla seconda gior¬ 
nata della lotta proclama¬ 
ta unitariamente per il rin¬ 
novo del contratto hanno 
confermato o rafforzato 
quelle della prima, queste 
le cifre; Brescia 72%, Bo¬ 
logna 80%, Forlì 80%, Mo¬ 
dena 80%, , Firenze 90%, 
Pisa 80%, Arezzo 100%, 
Apice di Massarosa (Luc¬ 
ca) 97%, Pistoia 90%, Fer¬ 
rara 70%. 

Il comitato direttivo del¬ 
la FILA-CGIL, riunitosi a 
Bologna, ha già deciso di 
proporre alla CISL e alla 
UIL un nuovo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore dando cor¬ 
so immediatamente a scio¬ 
peri aziendali 

I calzaturieri — in lot¬ 
ta ormai dalla primavera 
scorsa — intendono respin¬ 
gere il tentativo degli 
« industriali della scarpa » 
di imporre un contratto 
€ congiunturale »: scarsis¬ 
simi aumenti dei salari 
(tra i più bassi d’Italia), 
nessun collegamento del 
premio di produzione (an- 
ch’esso ridotto ai minimi 
termini) co» il rendimen¬ 
to del lavoro; nessuna con¬ 
trattazione dei cottimi. 

La giustificazione dei:pa¬ 
droni, quella delle diffi¬ 
coltà congiunturali, non ha 
nessun fondamento; essi in 
realtà intendono servirsi 
come paravento delle dif¬ 
ficoltà che si trovano ad 
affrontare le piccole azien¬ 
de. La • posizione in cui 
si , trovano oggi i vari 
« re della scarpa » ricade 
completamente sulle loro 
spalle: sulla - loro incapa¬ 
cità di potenziare e ren¬ 
dere efficienti le fabbri¬ 
che. Le possibilità per 
questo non sono mancate 
negli anni del « miracolo 
economico » che in questo 
settore, forse più che in 
altri, ha influito. Ma, co¬ 
me in altre branche della 
produzione, è avvenuto 
che durante il boom la 
preoccupazione prima fu 
quella di accumulare pro¬ 
fitti — mantenendo bassi 
salari, sfruttando il lavoro 
dei minorenni — per poi 
investirli in speculazioni 
più redditizie, quali l’edi¬ 
lizia. Ed oggi i lavoratori 
non sono disposti a pa¬ 
gare le conseguenze di 
quelle scelte irresponsabi¬ 
li ed ottuse. 

Dal canto loro 1 180.000 
lavoratori del settore « cal¬ 
ze e maglie » risponderan¬ 
no quanto prima al ricat¬ 
to padronale che ha pro¬ 
vocato — due giorni fa — 
una nuova ' rottura delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto. Ieri si sono 
riuniti i tre sindacati ed 
hanno deliberato che la 
lotta riprenderà a livello 
aziendale e territoriale. I 
padroni — come noto — 
avrebbero avuto la prete¬ 
sa di imporre un sistema 
di parità « alla rovescia »: 
per le lavoratrici, cioè, im¬ 
mobilismo delle posizioni 
attuali e per i lavoratori 
la diminuzione di alcuni 
salari di qualifica. La pre¬ 
tesa è divenuta poi pro¬ 
vocatorio ricatto quando i 
padroni, prima di iniziare 
la discussione sul premio 
di produzione, avrebbero 
voluto un impegno scrit¬ 
to (■) dei sindacati a non 
sollevare per tutta la du¬ 
rata del contràrio il pro¬ 
blema della parità e delle 
qualifiche ed anche le ca¬ 
ratteristiche delia dinami¬ 
ca del premio di produ¬ 
zione. 

Intanto, sulla vertenza 
delle 300.000 lavoratrici 
confezioniste è in corso da 
ieri una riunione presso il 
ministero del Lavoro. Le 
confezioniste, dopo una 
prima rottura delie trat¬ 
tative, già sono state pro- 
tagoniste di una giornata 
di lotta con i 180.000 del¬ 
le « calze e maglie » quin¬ 
dici giorni fa. Anche le lo¬ 
ro rivendicazioni riguar¬ 
dano il rinnovo del con¬ 
tratto ed il riesame delle 
qualifiche e dei premi di 
i produzione. s 



La posizione della CGIL 

Agitazione 

corporativa 

nelle dogane 

Condannalo comunque il ricorso da par¬ 
te del governo alle guardie di Finanza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Dopo Milano (sciopero del 29 ottobre), Brescia (ma¬ 
nifestazione dei 20.000 dell’altro ieri), ecco Sesto ove 
trentamila metalmeccanici iiamio sospeso il lavoro oggi. 
Ma anche da Legnano (dove ha scioperato stamattina la 
Franco Tosi), da Bergamo, Genova, Verona, Vicenza, 
La Spezia, Ravenna (ove lo sciopero è già indetto per 
sabato 14). giungono notizie - 

di scioperi per i premi di al mese. Ecco come avanza 
produzione e per la difesa dei la • politica dei redditi •, ecco 
livelli di occupazione. Si può la strada imboccata dal pa- 
già parlare di • ripresa ope- dronato per far pagare al la- 
raia •?. voratori la • congiuntura dlf~ 

A Sesto San Giovanni — fiche » e far dire a Marjolin, 
come l'altro ieri a Brescia — quale presidente della CEE, 
l’atmosfera inconfondibile del- come annuncia trionfalmente 
la • ripresa • era visibile sin l’Avanti! stamattina, che è in 
nei volti dei lavoratori, nel- corso in Italia una • spctta- 
l’entusiasmo per la riuscita colare ripresa ». 


della manifestazione, e 


Sarà bene esaminare un po- 


Giunto al terzo giorno, lo 
sciopero dei doganieri (al qua¬ 
le non partecipano la CGIL e 
la UIL) ha provocato un gra¬ 
ve intervento del governo, in¬ 
giustificato anche se si deve 
dissentire dai motivi specifici 
di questa agitazione poiché in 
realtà essa è promossa dagli 
alti funzionari, cioè 150-200 
persone. Il governo ha ema¬ 
nato ‘ un decreto, pubblicato 
ieri d’urgenza sulla « Gazzetta 
ufficiale », in base al quale 
l’autorità viene autorizzata a 
impiegare guardie di Finanza 
in sostituzione del personale 
che sciopera. Il ministro delle 
Finanze Tremelloni, in una 
conferenza-stampa, ha soste¬ 
nuto l’inevitabilità e la giu¬ 
stezza del provvedimento, il 
quale si affianca alla già gra¬ 
ve campagna diffamatoria in¬ 
tentata contro i ferrovieri. 

11 sindacato CGIL del per¬ 
sonale delle Dogane ha spie¬ 
gato ieri le ragioni della pro¬ 
pria astensione dallo sciopero 
di 5 giorni, che si concluderà 
domani, dopo lo sciopero uni¬ 
tario di due giorni svoltosi li 
2-3 di questo mese. In sostan¬ 
za, tutti I sindacati chiede¬ 
vano di partecipare alla Com¬ 
missione che stava esaminan¬ 
do la nuova disciplina delle 
indennità speciali, onde far si 
che questa tenesse conto delle 


particolari condizioni in cui 
sono svolti i servizi doganali. 
Dopo l’astensione unitaria i 
sindacati di categoria SIPDÀD, 
SNAD e SAUD proclamarono 
il nuovo sciopero senza più 
riunirsi con la Federazione dei 
doganieri CGIL, che tenne per¬ 
tanto in sospeso la propria 
partecipazione ad esso. Il mi¬ 
nistro Tremelloni convocò la 
organizzazione unitaria, che 
non intendeva sostenere inte¬ 
ressi personali e di casta, e 
comunicò che avendo la Com¬ 
missione concluso i lavori, la 
partecipazione sindacale pote¬ 
va aversi sul piano della for¬ 
mulazione di proposte da di¬ 
scutere prima della stesura 
del documento finale- che le 
indennità commerciali sareb¬ 
bero state confermate; che per 
la quota del 10 % occorreva 
una soluzione organica defini¬ 
tiva. per regolamentarla sulla 
base delle proposte unitarie 
dei sindacati. Dopo rincontro, 
il sindacato unitario invitava 
gli altri a discutere la situa¬ 
zione. ma essi confermavano 
lo sciopero, al quale non par¬ 
tecipava pertanto la CGIL. 
L’organizzazione unitaria, nel 
ribadire ieri le richieste della 
categoria (che ha 4.000 addetti 
e non soltanto gli alti funzio¬ 
nari), ha condannato il ricorso 
alle guardie di Finanza da 
parte del governo. 


ne — (giacché ad un certo co da vicino questo • «petto- 
punto derisivo diventa il di- colo - caro a Marjolin. Ecco 
scorso sulle cifre) era palese la Falck: rispetto allo stesso 
nei dati sulle percentuali di periodo dell'anno scorso, fra 
scioperanti. Già in mattinata gennaio e ottobre di questo 
— quando scendevano in scio- anno, le ore lavorative sono 
pero i complessi siderurgici state inferiori del 22%, ep- 
della Breda e della Falck — pure alla fine di ottobre la 


della Breda e della Falck — 
si respirava l’aria del succes- 


pure alla fine di ottobre la 
Falck ha prodotto 700.000 ton- 


so: le percentuali di scio pe- nettate di acciaio, quante ne 
ranti toccavano in tutti i re- sono state prodotte nello scor- 


parti operai il 9 5% e, in qual¬ 
che caso, sfioravano il J00% 


so anno da gennaio aita fine 
di dicembre! Nè la Falck i 


Alla Breda termomeccanica e un caso isolato chè la situa- 

siderurgica — come nelle zione si presenta negli stessi 

grandi giornate della lotta termini in tutte le fabbriche: 

• contrattuale — partecipavano ad un calo delle ore lavora 

alla lotta anche forti gruppi live (c quindi del salario), 

di impiegati. Ma, al di là del corrisponde regolarmente un 

dati complessivi, c’erano, a te- aumento della produzione. A 

stimoniare l’esistenza di un guardarla ancora più da vici¬ 
fatto nuovo, alcuni episodi di no la • ripresa » di Marjolin 

indubbio significato. Alla Falck diventa poi ancora più spet- 

concordia, per esempio, scio- focolare, perchè essa è fatta 

peravano anche i lavoratori con tagli dei tempi, riduzione 

delle • squadre speciali • costi- degli organici, aumento dei 

tuite con maestranze selezio- ritmi di lavoro, con tutti gli 

nate, per garantire ad ogni co- ingredienti, cioè delio sfrut- 

sto il lavoro nella nuovissima tomento. 


acciaierìa. 


Questo il quadro della ti- 


Sempre nella mattinata tuazione di Sesto, l’insieme, Im 
giungeva da Legnano la no- base dell'operazione •grande 
tizia della perfetta riuscita paura » tentata anche qui dal 
dello sciopero alla Franco To- padronato. Ma, come dice lo 
si e l'avvenimento appariva episodio della Tosi la paura 
subito indicativo di una ?vol- si può •tagliare a fette-, fa¬ 
ta reale, perchè la Franco cendo chiarezza sulla situa- 
Tosi è una delle fabbriche che zione dell'azienda e sulla II- 
non ha partecipato allo scio- nea del padronato, riscopre io- 
pero provinciale del 21 ot- do. nella nuova situazione, il 


tobre scorso. Quel giorno usci¬ 
rono dalla fabbrica, tristi, ar- 


talore ed il significato della 
lotta per i premi di produ- 


rabblati , soltanto i membri clone, ricostruendo a un nua- 
della Commissione interna, vo, più elevato livello, l’unità 
- Nei reparti, dissero, c’è lari- Ira i sindacati. Così si è tavo¬ 
la paura che con un coltello rato nei giorni scorsi a Sesto 
è possibile tagliarla a fette ». per preparare la giornata di 
Pura paura per il posto di lotta di oggi, 
lavoro, per il salario, ' paura II • campanello d'allarma » 
che, soprattutto, dimostrava della Fiat non è insomma suo- 


Decisa dal sindacato 


Riprende l'agitazione 
al Consiglio ricerche 


come la campagna del padro 
nato, la • guerra psicologica 
contro i lavoratori e i sinda 


nato invano. Migliaia di lavo¬ 
ratori hanno capito che per 
difendere il lavoro e il sala- 


cati, un risultato Paresse in rio, occorre, prima di tutto, 
■ parte ottenuto: quello di bloc- conservare e portare avanti 


care l’iniziativa sindacale. 


la forza contrattuale conqvi- 


l rappresentanti delle Asso¬ 
ciazioni dei ricercatori e del 
tecnici del Consiglio nazionale 
delle ricerche sono stati ricevu¬ 
ti dal sen Arnaudi. ministro per 
il coordinamento della Ricerca 
scientifica e tecnologica, al qua¬ 
le hanno esposto la loro volon¬ 
tà di respingere decisamente il 
progetto di contratto-tipo recen¬ 
temente proposto daH'Ammini- 
strazione del CNR senza consul¬ 
tare la Commissione di studio 
che comprende i rappresentanti 
del personale. Il ministro ha 
promesso il suo interessamento 
perchè si arrivi alla migliore so¬ 
luzione del problema dello stato 
giuridico e economico del per¬ 
sonale degli enti di ricerca. 

Un tentativo di ripresa delle 
trattative con l'amministrazio¬ 
ne del CNR è fallito a causa 
dell'irrigidimento degli organi 
direttivi del CNR i quali non 
hanno voluto aderire alla richie¬ 
sta di fornire serie garanzie 
circa il ritiro del progetto di 
-. contratto-tipo ». Pertanto nei 
prossimi giorni gli organi diret¬ 
tivi delle Associazioni stabili¬ 
ranno le modalità per l'inaspri- 
mento dell'agitazione in corso 
e per lo svolgimento di un nuo¬ 
vo sciopero. 


Prosegue 

l'agitazione 

all'ENPALS 


Prosegue lo sciopero a tempo 
indeterminato, su scala nazio¬ 
nale e con varie articolazioni, 
dei dipendenti dell'Ente nazio¬ 
nale di previdenza ed assisten¬ 
za per i lavoratori dello spet¬ 
tacolo. Lunghe file di assistiti 
si sono formate in questi giorni 
presso gli ambulatori 
Motivo dell'agitazione, che 
tanto disagio sta provocando fra 
i lavoratori assistiti, è l'assur¬ 
da determinazione dei ministeri 
tutori (Lavoro e Tesoro) con 
la quale è stata imposta una 
forte riduzione del trattamento 
economico allineato, già in atto 
da] 1. novembre 1963 e conse¬ 
guentemente la restituzione del¬ 
le somme che. ad avviso dei sud¬ 
detti ministeri, sarebbero state 
‘indebitamente percepite.. 


Proprio sull'episodio della stata con la lotta del 62-63, 
Franco Tosi — come hanno incominciando con imporre in 
rilevato i segretari della FIOM ogni azienda (e anche «Uà 
di Milano, Breschi e Perotto, Breda, azienda di Stato) il 
parlando oggi a Legnano e a rispetto dell'accordo per i pre¬ 
testo insieme ai rappreseti- mi. Certo è diffìcile individuo- 
tanti della FIM-C1SL e della re adesso le immediate linee 
U1LM — il padronato aveva di sviluppo di queste •ripre - 
costruito la sua * grande Ulti- sa ». E’ chiaro però che essa 
sione », quella di far finanzia- matura in fretta ponendo il 
re dai lavoratori il loro nuo- problema di fondo di un# ri¬ 
vo » miracolo ». 24 ore aveva sposta globale ed unitaria dei 
infatti segnalato l'assenza di lavoratori a tutta la linea dei 
questa fabbrica dall'elenco di padronato. 
quelle che avevano partecipa- _ , . _ 

to alla lotta. Ma ecco, sono AdriSVlO UUfiffà 

passati solo pochi giorni, r 

stamane la Tosi sciopera e al- JjELLA FOTO: un «spetto 

I unanimità nel corso di d e i| a manifestazione effettua, 
un assemblea — i lavoratori . . ,, 

decidono di prolungare lo 1° * metallurgici di 

sciopero, indetto inizialmente Bresc '* durante Io sciopero 
per la sola mattinata, sino di martedì, 
alla sera. 

Come si spiega — abbia- __ 

mo chiesto ai lavoratori — 
questa » ripresa »? •Abbia¬ 
mo, dicono, tagliato a fette la 

"paura" ». JvSpCSO 

Non è una battuta: nel po- n « 

meriggio a Sesto è iniziato lo IA SCIODGFO 

sciopero nelle altre fabbriche, ■ ■ 

alla Magneti Marelli, alla Et- — l! 

cole Marelli, alla OSVA ecc. VipìQ Oli, 

Ovunque le percentuali seno 

di poco inferiori al 1 00% e in seguito ad una convoca 
a scioperare sono migliaia di rione fatta Ieri sera dalla Fede 
operai che hanno acuto, nel- razione italiana dette «ramini 
le scorse settimane, ascesa stradoni ospedaliere (FIARO), 
sul capo la minaccia del ti- i tre sindacati di categoria han 
cenziomento. Su trentamila no deciso di sospendere lo 
lavoratori metallurgici sestesi, sciopero di due giorni che do 
3000 licenziati o • sospesi - veva iniziare stamane fra 1 so 
non percepiscono una lira di mila ospedalieri, per I problemi 
salario e 13.000 lavorano a del conglobamento e del ria* 
orario ridotto cosicché il setto delle retribuzioni. I/In 
» monte salari » di Sesto su- contro fra FIARO • sindacati 
bisce un taglio di 5 00 milioni avrà luogo II glonm 24. 


Sospeso 
lo sciopero 
negli ospedali. 

In legnilo ad una convoca* 


* V S-Uljsi ì * * * 2-» ì’LsoJT'di ‘s* 




, -W. 



































"*K ? 7>V ' 
'* c.. 

Wr -,. x 


l'Unità / vintrdl 13 novimbn 1964 r 


v ; » 


PAG.il/ectiienotlzl 



- ment ° 



Com* il centrosinistra blocca la spesa pubblica 


Dopo le «4 giornate» j V OUClI -/DOF I assistenza 

-• ; ^ — ;. |;. » v • *'■' -, 'V !*. 

’’V ' • * • \V ' ' 5 ' * ~ ' «.-. • ; ■ 1 -• .. i > : » . » ’ ■ 

451.053 comunisti i. decurtati dal governo 


già con la 
tessera 1965 

Notevoli successi del proseli¬ 
tismo al Partito e alla FGCI 


Nel corso delle 4 - gior¬ 
nate di lancio del tessera¬ 
mento e proselitismo (1*4 
novembre), 451.053 comu¬ 
nisti hanno ritirato la tes¬ 
sera . 1963; 409.422 • sono i 
tesserati al Partito. 41.631 
sono i tesserati alla FGCI. 
Si ■ tratta di un notevolis¬ 
simo successo ottenuto gra¬ 
zie all’impegno della quasi 
totalità delle organizzazio¬ 
ni locali e federali. Per 
quanto riguarda il Partito, 
in alcuni casi (Reggio E- 
milia, Trieste . e altri) il 
risultato è tale da consen¬ 
tire il raggiungimento del 
100% per il giorno delle 
elezioni; in altri ( La Spe¬ 
zia, Pisa, Messina) esso 
prevede che tale traguar¬ 
do sarà raggiunto poco do¬ 
po il 22 novembre. 

Per quanto riguarda la 
FGCI, la federazione di Po¬ 
tenza ha raggiunto il 100 %, 
altre 6 hanno superato il 
60% (Reggio Calabria al 
03%, Pordenone al 58,6, 
Trieste al 56%, Gorizia al 
53,6, Torino al 50,6 Trapa- 

t ni. Rimini e Nuoro al 50 
per cento). Centinaia di se¬ 
sterni e circoli della FGCI 
li ogni parte d’Italia han- 
io superato gli iscritti del 
1964, grazie allo sviluppo 
lei reclutamento, che già 
kl suo inizio ha toccato si- 
lificativi livelli In molte 
province (1.178 a Torino, 
10 a Milano, 645 a Bolo- 
la, 505 a Reggio Emilia). 
Notevole il successo regi- 
ktrato complessivamente 
lei proselitismo con 8.381 
Reclutati al partito e 3.250 
llla FGCI: ma si tratta 
Itolo di dati molto parzia- 
non avendo molte fede¬ 
razioni comunicato notizie 
'andamento del prose¬ 
litismo. 

Un altro dato altamente 
. isitivo è costituito dal- 
'accresciuto valore medio 
pella quota-tessera rispet- 
all’anno precedente no¬ 
nostante il contemporaneo 
viluppo della sottoscrizio¬ 
ne elettorale e la recentls- 
ima chiusura della sotto- 
Icrizione del miliardo e 

lezzo. * .' 

Questo primo bilancio è 
tato ottenuto nel vivo dei- 
battaglia elettorale. Esso 


sottolinea, quindi, un eie- 


I 
I 

I Gli Enti comunali avranno a disposizione 
I meno di 27 lire per assistito - Circolare 
I del ministro degli Interni ai Prefetti - Pro- 
I testa unitaria dell'Associazione degli ECA 

I 


« Contenimento della spesa 
pubblica », la parola d’ordine 
. . del governo fa sentire le sue 

vato grado di efficienza I conseguenze anche sugli Enti 

comunali di assistenza. Con 
del rapporto c?ie si stabi- I lettera circolare, il mini¬ 
lisce tra tesseramento e ® ' stro degli Interni ha comuni- 
battaglia politica, fra prò- i cato alle prefetture che i fon- 
selitismo e conquista di | di messi a disposizione degli 
nuovi consensi elettorali, ECA saranno sensibilmente 
Questo risultato, consegui- I ridotti. La gravità di questa 

« » Un Mooi«° decisione, che senza mezzi 
scontro politico ed ideaje. , termin j potremmo de fl n ire 

assurda, balza evidente se si 
considera che il taglio dei 
fondi per. l’assistenza viene 
deciso proprio in un momen 
to particolare della vita eco¬ 
nomica del nostro Paese. I 
licenziamenti, le riduzioni di 
lavoro, l’accresciuta difficol¬ 
tà a trovare una occupazione, 
stanno a indicare che in que¬ 
sto autunno e nel prossimo 
inverno il numero di coloro 
che si rivolgeranno agli enti 
comunali per avere una qual¬ 
siasi assistenza, sarà senz’ai- 


ha I 

fa- » 


introdotto tutta la sua 
ziosità anticomunista ed 
elementi di terrorismo ideo¬ 
logico, sottolinea non solo 
la nostra vitalità ma la 
coscienza che il ruolo del 
partito, come unica gran¬ 
de forza popolare di op¬ 
posizione, esce esaltato 

f iroprio dall'ampiezza del- 
'attacco che gli viene mos¬ 
so dall’intero schieramento 
delle forze governative e 
di destra. 

Il partito sta proiettan¬ 
do in zone sempre più va¬ 
ste di opinione pubblica la 


ste di opinione pubblica la . siasi assistenza, sara senz ai- 
bub azione di orientamento, I tro superiore a quello dello 
la sua polemica, la sua pò-,* scorso anno. Numerosissimi 


ni. Il senso e U viliedSl son ? ì d fA r f to * c . omuni ? h .? la circolare si è tentato, in 
la mllfzda comunista per 1 negli ultimi mesi si sono visti poc he parole, di giustificare 


per 

chiunque davvero ' voglia I 
far avanzare il socialismo | 
nel nostro paese e collochi 
in questa prospettiva anche | 
la presente battaglia elet- | 
torale, emergono in tutta 


aumentare le richieste di as¬ 
sistenza. Nonostante ciò il go- 


ffifSfffc I P « r '» Passività 

abbia già fatto, si rechi . :-- 

dunque, anche in questi ul- I ■ ■ 

timi giorni di campagna 1 ®®* gOVCWO 


elettorale, presso la prò- I 
pria organizzazione a riti- | 
rare la tessera e ad assu- 
mere la propria parte di I 
impegno di lavoro. Dal can- • 
to loro le sezioni (molte 
centinaia delle quali pos¬ 
sono superare gli iscritti 
del 1964 prima del voto) 
apprestino tutte le misure 
pratiche per la rapida pro¬ 
secuzione del tesseramento 
e per sviluppare il prose¬ 
litismo al Partito. 

Pubblichiamo la gradua¬ 
toria delle federazioni del 
Partito e, della FGCI in 
base alle percentuali su¬ 
periori al 20% degli iscrit¬ 
ti 1964 alla data del 10 no¬ 
vembre: 


GRADUATORIA P.C. I. 


% 

Trieste 80,3 

Reggio Emilia - 63,4 
Torino 50,0 

La 8pezia 49,8 

Pisa 42,1 

Messina 41,3 

Trento 39.8 

Pesaro ' • 37,3 

Taranto 36,9 

Piacenza 35,6 

Pistola 35,4 

Viareggio 34,9 

Biella 34,6 

Firenze 34,1 

Macerata 33,5 

Siena 33,0 

Lecco 32,0 

Monza 31,7 

I. Campobasso 31,6 

Imola 30,4 

Bologna 30,3 

Ferrara 30,0 

Crema 29,8 

Arezzo 29,2 

Terni 29,1 

Cremona 28,3 

7. Prato 28,3 

Novara 28,2 

I. Pordenone 27,9 


30. Milano 

31. Aosta 

32. Grosseto 

33. Pavia 

34. Bergamo 

35. Carboni* 

36. 8. Agata Mil. 

37. Palermo 

38. Alessandria 

39. Frosinone 

40. Lecce 

41. 8ondrlo 

42. Como 

43. Gorizia 

44. Catania 

45. Mantova 
4é. Rovigo 

47. Fermo 

48. Caltanlssetta 

49. Pescara 

50. Avellino 

51. Bari' 

52. Termini Imerese 

53. Rimini 

54. Catanzaro 

55. Verbanla 
66. Modena 

57. Aquila 

58. Roma 


GRADUATORIA F.G.C.I. 


|. Potenza 100,0 

Reggio Calabria 63,1 
Pordenone 58,5 

Trieste 56,0 

Torino 50,6 

Rimini 50.0 

Nuoro 50,0 

Trapani 50,0 

Melfi 49.8 

Brindisi 49,3 

Termini Im. 46,5 

Siena 44,9 

Reggio Emilia 42.7 

Modena 42.5 

Aquila 37,1 

Verona 36,7 

Roma 36,1 

Napoli 36,1 

Viareggio 35.9 

Macerata 33.8 

I. Agrigento 33.8 

Brescia 32,5 

Cosenza 32,2 

Sassari 32,0 

Matera 31,4 


26. Vercelli 

27. Ancona 

28. Savona 

29. Foggia 

30. Mantova 

31. Milano 

32. Verbanla 

33. Bologna 

34. Parma 

35. Treviso 

36. Novara 

37. Venezia 

38. Latina 

39. La Spezia 

40. Lecco 

41. Cremona . 

42. 8iracusa 

43. Sondrio 

44. Cagliari 

45. Alessandria 

46. Belluno 

47. Ferrara 

48. Pavia 

49. Imola 

50. Catania 

51. Trento 


17.6 I 
7.5 | 

7.4 

27.2 I 
27,0 * 

26.6 | 

26.4 I 

26.3 
25,8 I 

25.8 I 

25.5 
25.0 I 

24.9 • 
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In agitazione 
gli insegnanti 
di scuola media 

Il Sindacato nazionale- scuola 
media (SNSM) ha proclamato 
l’agitazione del personale della 
scuola secondaria statale. Per 
Il 27-28 del • mese corrente è 
convocato a Roma il Consiglio 
nazionale del sindacato per deli¬ 
berare l’eventuale passaggio ad 
azioni di sciopero. 

Il SNSM chiede che siano 
risolti alcuni urgenti problemi 
del personale insegnante e non 
insegnante: riordinamento delle 
carriere del personale non in¬ 
segnante: immissione nel ruolo 
di determinate categorie di pro¬ 
fessori abilitati e di educazione 
fisica: adeguazione degli orga¬ 
nici negli istituti e scuole di 
istruzione tecnica: risposta del 
governo sullo schema di stato 
giuridico del personale diretti 
vo e docente: regolamentazione 
della legge relativa alla ridu¬ 
zione dell’orario d’obbligo per 
gli insegnanti tecnico-pratici: 
perequazione deU’indennità di 
direzione al presidi. 

I provvedimenti legislativi che 
affrontano questi problemi sono 
stati bloccati dal governo nelle 
ultime settimane. 


verno ha deciso di tagliare i 
fondi agli enti di assistenza. 

La circolare del ministro 
degli Interni porta il proto¬ 
collo n. 1915/11.. Sulla scia 
di questa circolare i prefetti 
hanno poi inviato istruzioni 
particolari a tutti i comuni. 
Il ministro, dopo aver annun¬ 
ciato il drastico taglio e dato 
alcune disposizioni sui crite¬ 
ri da seguire per l’accantona¬ 
mento dei fondi di riserva, si 
sofferma a enunciare i compi 
ti degli Enti comunali di assi 
stenza nel momento attuale, 
ricalcando il vecchio concet¬ 
to che trasforma l’assistenza 
in elemosina invece di un do¬ 
veroso ■ soccorso ai ’ cittadini 
colpiti dalle avversità della 
vita. Fra l’altro si chiede agli 
ECA di liberarsi « di tutti 
quei servizi assunti nel clima 
di eccezionalità del dopoguer¬ 
ra e che non rientrano nella 
loro specifica competenza, co¬ 
me il ricovero di inabili o di 
minori, la fornitura di medi¬ 
cinali ai pqveri, la spedalizr 
zazione di. infermi ecc. ». Nel- 


_ :_____i 


Si inaugura 


Continua 
le riunioni la 
commissione 
per Trabucchi 

La commissione inquirente 
dei procedimenti di accusa, pre¬ 
sieduta dall’on. Restivo, ha prò 
seguito l’esame degli incarta 
menti relativi alla • importazio¬ 
ne dei tabacchi — con partico¬ 
lare riferimento alla documen¬ 
tazione acquisita di recente — 
nella quale è coinvolto l’ex mi¬ 
nistro Trabucchi. 


prossima 


incora in mano alla Edison 
centrale elettronucleare 


ore « zero » del 16 no- 
re nella rete elettrica del 
d’Italia sarà immessa 
11* prima volt* energia 
tta dall’atomo. Dement¬ 
issima, infatti, verrà 
irata a Trino Vercellese 
rande centrale elettro- 
ire e l’energia da essa 
tta verrà subito messa 
Circuito di distribuzione, 
centrale, intitolata allo 
iato Enrico Fermi, uno 
j padri della bomba ato- 
produrrà 6 milioni di 
rattora al giorno per un 
di 2 miliardi di kwh al- 

[centrale di Trino Vercel- 
Soveva essere trasferita 
IEL (Ente Nazionale 
Ila Elettrica) In base alla 
sulla nazionalizzazione, 
jivece, non è stato fatto 
i m quando il governo si 


deciderà ad applicare la leg¬ 
ge. Si è su questa base svflujy 
pata una significativa campa¬ 
gna sugli organi di stampa 
della Confindustria, tutta tesa 
a magnificare l’iniziativa della 
Edison che attraverso la so¬ 
cietà SELNI gestisce tuttora 
questo impianto. L’obbiettivo, 
chiaramente, è di procrasti¬ 
nare la nazionalizzazione della 
centrale e forse di rimettere 
in discussione tutto il proble¬ 
ma delle centrali élettronu- 
cleari e della loro gestione. 
Non solo. Nel corso del pro¬ 
cesso Ippolito venne fuori che 
nessuno mai aveva dato alla 
SELNI la autorizzazione ad 
istallare i reattori elettronu- 
cleari di Trino Vercellese: lo 
on. Colombo, nella sua qua¬ 
lità di presidente del CNEN 
autorizzò I collaudi di sicurez¬ 
za dell’impianto, mentre lo 


stesso on. Colombo, nella ve¬ 
ste di ministro deU’Industria 
aveva precedentemente rifiu¬ 
tato l’autorizzazione ad istal¬ 
lare i medesimi reattori Que¬ 
sto che è uno degli aspetti più 
sconcertanti delle responsabi¬ 
lità di Colombo in merito alle 
vicende che hanno portato alla 
condanna di Ippolito non ha 
mai ricevuto una spiegazione. 

Intanto tra tre giorni a pa¬ 
drone della Edison, ingegner 
Giorgio Valerio, sarà presente 
alla inaugurazione della «sua» 
centrale. Viene annunciata la 
presenza, accanto a Valerio, 
del ministro Tremelioni in rap¬ 
presentanza del - governo di 
centro sinistra che finora ha 
lasciato la centrale in mano 
al monopolio privato creando 
uno stato di evidente viola¬ 
zione della legge. - - - 1 


la diminuzione delle eroga¬ 
zioni, limitando 1 compiti de¬ 
gli ECA. Non' una parola vie¬ 
ne spesa per indicare chi in 
seguito provvederà a fornire 
i medicinali ai poveri, chi as¬ 
sicurerà il ricovero agli ina¬ 
bili, chi assicurerà un letto 
in un ospedale agli infermi. 
A meno che il ministro non 
consideri questi problemi le 
gati al « clima di eccezionali¬ 
tà del dopoguerra » e oggi 
scomparsi. > 

Fra i compiti nuovi, indi¬ 
cati dalla circolare, si chiede 
ai comuni « in cui continua 
a confluire il movimento mi¬ 
gratorio * di adoperarsi, con 
il « massimo impegno, per 
promuovere ed appoggiare 
ogni iniziativa ed a appre¬ 
stare. comunque, una adegua¬ 
ta assistenza materiale e mo¬ 
rale a quegli immigrati, che 
non siano riusciti a trovare 
la sperata sistemazione ». Si 
raccomanda inoltre ai comu¬ 
ni di includere « nel program¬ 
ma quelle iniziative assisten¬ 
ziali che furono, negli anni 
scorsi, attuate con i fondi del 
soppresso Soccorso inverna¬ 
le ». In sostanza, mentre da 
una parte. si tenta di ridi¬ 
mensionare i compiti degli 
ECA. dall’altra si danno di¬ 
sposizioni per aumentare no¬ 
tevolmente l’attività. Tutto 
questo da attuarsi naturai-' 
mente, con dei fondi ri¬ 
dotti rispetto agli anni pas¬ 
sati. Eppure, si sa, gli Enti 
comunali di assistenza non 
hanno mai navigato nell’oro; 
il ministro degli Interni do¬ 
vrebbe saper bene che non è 
possibile operare un taglio 
drastico ai finanziamenti e 
nello stesso tempo chiedere 
che gli ECA continuino a 
mantenere in piedi anche 
quelle iniziative ch e una vol¬ 
ta erano finanziate con il 
« Soccorso invernale ». 

Sulla situazione economica 
degli ECA è stato fatto un 
quadro molto preciso in occa¬ 
sione del VII Congresso della 
Associazione nazionale fra gli 
enti di assistenza (ANEA), 
tenuto nella primaversa scor¬ 
sa. Dal lungo elenco di cifre 
elencate nella relazione del 
Congresso, due dati balzano 
agli occhi per la loro dram¬ 
maticità: nella gestione 1962- 
1963 la quota giornaliera a 
disposizione degli ECA per 
ogni assistito era di 37 lire, 
nella gestione 1963-64 questa 
quota è scesa a 27 lire. Oggi, 
con le ultime decisioni gover¬ 
native, le 27 lire a disposi¬ 
zione di ogni cittadino biso¬ 
gnoso di assistenza, sono no¬ 
tevolmente ridotte. Tutto 
questo avviene proprio nel 
momento in cui le esigènze 
aumentano e l’associazione 
unitaria degli ECA persegue 
una politica tesa ad adeguare 
il concetto di assistenza ai 
principi della Costituzione 
Di fronte alla circolare go¬ 
vernativa e alle successive 
disposizioni prefettizie, non 
poteva mancare una protesta 
dell’ANEA. Infatti il diretti¬ 
vo dell’Associazione ha vota¬ 
to un ordine del giorno che 
assume un particolare signi¬ 
ficato sia per il suo carattere 
unitario, sia perchè respinge 
fermamente la lìnea governa¬ 
tiva di contenimento della 
spesa pubblica. L’ANEA, co¬ 
me si è detto, organizza e 
rappresenta unitariamente 
tutti gli enti comunali dì as¬ 
sistenza: nel suo comitato 
direttivo, eletto dal recente 
congresso, sono rappresenta¬ 
ti comunisti, socialisti, demo- 
cristiani e repubblicani. Nel 
l’ordine del giorno di protesta 
l’ANEA, fra l’altro, chiede: 
l'abbandono delle direttive 
del ministro degli Interni e 
dei prefetti e Timmediato 
adeguamento dei mezzi finan¬ 
ziari a disposizione degli ECA 
alla entità dei bisogni. A que¬ 
sta presa di posizione il go¬ 
verno ha preferito non ri¬ 
spondere^ . 

: t. c. 


Era fissata per il 18 


La Conkommrtio 




esercizi 


Lo sciopero confermato a Roma 


La minacciata chiusura di tutti 
i negozi ed esercizi commerciali 
(bar, trattorie, locali pubblici, 
esclusi 1 cinema) per u 18 no¬ 
vembre non avrà più luogo. La 
decisione è giunta al termine 
di un incontro avvenuto ieri tra 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio, on. Salizzoni, 
11 presidente della Confcommer- 
cio Casaltoli e il presidente 
della Federazione italiana pub¬ 
blici esercizi Frantera. La re¬ 
voca della manifestazione del 18 
novembre è giunta in seguito 
aU’approvazione del d.d.l. sul 
fitti che ha dimostrato — na 
detto Casaltoli — «la sensibilità 
del governo, in considerazione 
delle presenti difficoltà con¬ 
giunturali ». 

La decisione di ieri ha con¬ 
fermato — se necessario — la 
Impostazione chiaramente elet¬ 
toralistica che ha voluto dare 
Casaltoli all’agitazione dei com¬ 
mercianti sfruttando il loro pro¬ 
fondo stato di disagio che non 
si limita però al problema dei 


fitti. Alla manifestazione, infat¬ 
ti, di due giorni fa all’EUR, dove 
sono convenute delegazioni da 
tutta Italia - e dove Casaltoli 
avrebbe voluto annunciare l'ap¬ 
provazione del d.d.l. sui fitti 
(giunto troppo tardi), i com¬ 
mercianti hanno fatto presenti 
i loro ben più vasti problemi: 
quelli del credito, di un sistema 
mutualistico e previdenziale, di 
uria politica economica che non 
comprima i consumi. Ma di 
tutto questo nell’incontro tra 
Salizzoni e il presidente della 
Confcommerclo non si è parlato. 

Comunque, contro le decisio¬ 
ni concordate tra Salizzoni, Ca¬ 
saltoli e la FIPE a Roma han¬ 
no preso posizione le organiz¬ 
zazioni provinciali del pubbli¬ 
ci esercizi e del con\merclanti 
confermando la manifestazione 
del 18 novembre. Questa deci¬ 
sione è stata determinata an¬ 
che dal SACE che aveva prean- 
nunclato una sua ferma posi¬ 
zione . qualora . non si fosse 
giunti ad una soluzione seria 
della vertenza. 


Portogallo 


Militari 

contro la 
dittatura 


Una dichiarazione sottoscritta da cinque ufficiali 
portoghesi esuli ad Algeri in appoggio al Fronte 
Patriottico di Liberazione 

Il Comitato del militari ri-Jsottoscritto una dichiarazio- 

duzìnnarì norto^hesi. for-lne — diffusa dui Front»» Pa- 


Mosca 


Estremo riserbo 


sui 


cino - sovietici 



voluzionari portoghesi, for¬ 
mato da ufficiali che hanno 
abbandonato il Portogallo 
per non partecipare alle 
guerre coloniali in Angola e 
Guinea, e che attualmente si 
trovano esuli ad Algeri ha 


Un discorso 


di Nasser 


Critiche 
severe 
ai burocrati 


IL CAIRO. 12. 

' Le difficoltà in cui si muove 
l'Egitto sono state denunciate 
con estrema franchezza dal pre¬ 
sidente Nasser, nel discorso da 
lui pronunciato questa sera da¬ 
vanti ai deputati deU'Assemblea 
nazionale, riapertasi per la ses¬ 
sione autunnale. Dal discorso, 
che la radio e la televisione 
hanno diffuso In tutto il mondo 
arabo, è emerso il quadro d’un 
paese in piena crisi di crescenza, 
che non riesce a tenere il passo 
con tutte le promesse fatte a 
se stesso, di un paese nel quale 
— come Nasser ha ricono¬ 
sciuto — «sono stati commessi 
molti errori, non imputabili pe¬ 
raltro al socialismo, bensì agli 
uomini che dovrebbero appli¬ 
carlo- • ' 

Nasser ha detto che l'Egitto 
sta attraversando un momento 
difficile e delicato, che una par 
te della classe dirigente non è 
all’altezza dei compiti, e ha ag 
giunto: «Molte e diverse forze 
si sono coalizzate per lanciarci 
una temibile sfida. Potremo an¬ 
che soccombere, se non ci met¬ 
teremo a lavorare seriamente 
e col più alto senso di respon¬ 
sabilità - 

Il presidente egiziano ha fatto 
una realistica analisi delia si¬ 
tuazione chiamando in causa i 
burocrati e i tecnocrati, e diri¬ 
genti delle aziende nazionaliz¬ 
zate e delle nuove imprese sorte 
con l’aiuto straniero, gli ammi¬ 
nistratori del capitale di Stato, 
i responsabili delle riforme che 
non hanno prodotto i risultati 
sperati Egli ha criticato soprat¬ 
tutto la mancanza del senso del¬ 
l'economia e del risparmio in 
tutti gli strati sociali e ha la¬ 
mentato che in molti casi la par¬ 
tecipazione degli operai alla 
gestione delle industrie abbia 
provocato risultati non positivi 
aggiungendo però che «questo 
fatto non infrange la bontà dei 
principio ». . i 


ne — diffusa dal Fronte Pa¬ 
triottico di Liberazione del 
Portogallo — in cui procla¬ 
ma il rifiuto della obbedien¬ 
za ai comandanti fascisti. 

« I comandi fascisti — di¬ 
ce la dichiarazione — già 
da tempo accuratamente 
scelti fra gli elementi più 
reazionari cercano di fare 
delle forze armate non una 
istituzione al servizio del po¬ 
polo, ma uno strumento di 
repressione al servizio del 
governo e degli interessi da 
esso difesi... Adesso ci tro¬ 
viamo di fronte a questo mo¬ 
struoso delitto, a questa ver¬ 
gogna, che è la guerra co¬ 
loniale... Sappiamo che ciò 
che si nasconde dietro la 
guerra coloniale non è l’in¬ 
teresse del popolo portoghe¬ 
se; è l’interesse dei mono- 
poli nazionali e stranieri, ne¬ 
mici comuni del popolo por¬ 
toghese e dei popoli delle co¬ 
lonie... ». 

t Ci rifiutiamo — continua 
il documento — di essere i 
carnefici del nostro popolo e 
egualmente ci rifiutiamo di 
combattere e morire in Afri¬ 
ca per difendere gli interes¬ 
si di mezza dozzina di si¬ 
gnori, ma siamo disposti a 
combattere e a morire in 
Portogallo per la causa della 
libertà e dell’indipendenza 
della nostra patria. Siamo a 
fianco del popolo, siamo a 
fianco del Portogallo. Siamo 
soldati, e in questo momen¬ 
to >1 nostro dovere è lottare 
contro la dittatura fascista,] 
perchè il Portogallo sia re¬ 
stituito al suo legittimo pa¬ 
drone: il popolo portoghe¬ 
se ». 

Il documento si chiude 
con un saluto alla III confe¬ 
renza del Fronte patriottico 
di Liberazione nazionale, 
< passo importante per Io 
sviluppo della lotta antifa¬ 
scista », e con un appello a 
tutti i democratici e antifa¬ 
scisti portoghesi, particolar¬ 
mente ai militari, perchè si 
uniscano alle forze democra¬ 
tiche organizzate, aderendo 
al Fronte, e anche perchè, 
« ovunque si trovino, resista¬ 
no e boicottino gli ordini 
fascisti ». La dichiarazione è 
firmata da: José Ervedosa 
( maggiore pilota ), Mario 
Moutinho de Padua (tenen¬ 
te medico), Manuel Aiegre 
(tenente di artiglierìa), José 
Moura Pimenta (tenente di 
fanteria), José de Moura 
Marques (tenente di arti¬ 
ci iena). 


Si profroe il sog¬ 
giorno diCiu En-lai 
nella capitale so¬ 
vietica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

Ambienti responsabili del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne sovietica, da noi inter¬ 
pellati, affermano che fino 
ad ora debbono considerarsi 
prive di fondamento le voci, 
circolate ieri a Mosca e da 
noi riferite con riserva, cir¬ 
ca un accordo di massima 
che sarebbe intervenuto tra 
la delegazione cinese e i di¬ 
rigenti sovietici per la ripre¬ 
sa dei contatti bilaterali in¬ 
terrotti nell’estate dello scor¬ 
so anno. 

In altre parole, l’invio di 
una delegazione sovietica a 
Pechino verso la fine di gen¬ 
naio, rappresenterebbe una 
tappa non ancora raggiunta 
nel corso dei colloqui sovie- 
tico-cinesi di questi giorni. 
Di conseguenza, anche la 
proposta d’un rinvio della 
conferenza preparatoria del 
15 dicembre non sarebbe sta¬ 
ta ancora presa in conoide- 
razione dal PCUS. 

A questo punto nessuno è 
più in grado di avanzare una 
qualsiasi supposizione sul¬ 
l’andamento dei colloqui e 
sugli eventuali risultati da 
essi scaturiti. Tanto più che, 
dopo un annuncio ufficiale 
emesso il 6 novembre, su 
una visita compiuta dalla 
delegazione cinese al primo 
segretario del PCUS, Brez¬ 
nev. al presidente del Soviet 
supremo, Mikoian, è al pre¬ 
sidente del Consiglio, Kossi 
ghin, nessun comunicato 
successivo è venuto a par¬ 
larci di altri .incontri sovie- 
tico-cinesi, mentre sono sta¬ 
te pubblicate dalla stampa 
sovietica notizie relative a 
colloqui tra i dirigenti del 
PCUS e le delegazioni un¬ 
gherese, tedesca, bulgara, 
cecoslovacca, jugoslava, nord 
coreana e polacca. 

Ufficialmente, dunque, la 
delegazione cinese non 
avrebbe più incontrato i di¬ 
rigenti sovietici in colloqui 
separati, a partire dal 6 no¬ 
vembre: il che sembra però 
assai improbabile anche per¬ 
chè. a differenza delle dele¬ 
gazioni sopracitate, quella 
cinese è ancora a Mosca 
mentre scriviamo. 

Ciu En-lai arrivòqui il 3 
novembre. Al ricevimento 
del 7 novembre, al Cremlino, 
il primo ministro cinese di¬ 
chiarava a un diplomatico 
occidentale di non avere an¬ 
cora un programma, pur non 
giudicando improbabile la 
possibilità di trattenersi a 
Mosca tre o quattro giorni. 

Pensiamo che la delegazio¬ 
ne cinese abbia avuto ragio¬ 
ni sufficientemente impor¬ 
tanti per restare a Mosca in 
questi cinque giorni trascor¬ 
si dal 7 novembre a oggi. 
Evidentemente, se colloqui 
ci sono stati, il riserbo che 
li circonda è dettato dalla 
gravità dei problemi in di¬ 
scussione tra i due stati e i 
due partiti e dalla profonda 
diversità delle rispettive po¬ 
sizioni che, come avevamo 
notato fin dal primo giorno, 
non possono essere modifi¬ 
cati nè in una settimana nò 
in un mese. 

Bisognerà dunque attende¬ 
re che un comunicato uffi¬ 
ciale riferisca sull’andamen¬ 
to dei contatti sovietico-cine- 
si prima di poter azzardare 
un giudizio d’insieme su que¬ 
sta riunione dei partiti co¬ 
munisti dei paesi socialisti. 

Oggi, intanto, hanno la¬ 
sciato Mosca le delegazioni 
coreana e ungherese. . 

Augusto Pancaldi 


Proteste 
in India 


Aidit per il 
rinvio della 
conferenza 

GIACARTA, 12 
Il 'leader" del Partito comu¬ 
nista indonesiano D. N. Aidit 
ha dichiarato oggi che la pro¬ 
posta conferenza dei partiti co¬ 
munisti di Mosca del mese 
prossimo dovrebbe essere rin¬ 
viata. Secondo un comunicato 
del P.C. indonesiano Aidit ha 
dotto all'ambasciatore sovietico 
a Giacarta che «è necessario 
un nuovo contatto fra i partiti 
comunisti prima che si possa 
convocare la conferenza». • I 



BOMBAY — Nuove manifestazioni di massa agitano 
l’India, dove le popolazioni di diversi Stati protestano 
contro la mancanza di cibo. Nella foto: cariche di polizia 
a Trivandrum, nel Kerala, contro una folla di studenti 
che dimostra davanti al palazzo del governo. 

(Telefoto a «l’Unità») 


Praga 


Novotny rieletto 
presidente 
della Cecoslovacchia 


PRAGA, 12 

Il parlamento cecoslovacco ha 
rieletto stamane aH’unanimità 
Antonia Novotny a Presidente 
della Repubblica. La cerimonia 
della votazione e il successivo 
giuramento hanno avuto luogo 
nella sala di Venceslao, nel ca¬ 
stello di Praga, presenti anche i 
membri del governo, dirigenti 
comunisti e del fronte nazionale, 
i membri del corpo diplomati¬ 
co e i giornalisti stranieri. Il 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale cecoslovacca, Fohuslav 
Lastovicka, ha presentato la pro¬ 
posta di rieleggere Novotny 
avanzata dal Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, dal Comitato centrale del 
Fronte nazionale e dai gruppi 
parlamentari. Valutando l’atti¬ 
vità già svolta dal Presidente 
della Repubblica, l’oratore ba 
messo in rilievo, tra l’altro, la 
sua decisa e tenace partecipazio¬ 
ne alla liquidazione del culto 
della personalità e di ogni sua 
manifestazione in tutti i settori 
della vita cecoslovacca. Infine 
Lastovicka ha affermato che il 
passato ha confermato la validi¬ 
tà dell’unione delle funzioni di 
Presidente della Repubblica e 
di Primo segretario del partito 
In un'unica persona, la quale 
cosa, ba detto, costituisce « una 
garanzia per un positivo svilup¬ 
po e per altri successi nella lot¬ 
ta per il socialismo e per la pa¬ 
ce, per il raggiungimento di un 
futuro comunista». 

Più tardi il presidente Novot¬ 
ny si è affacciato al balcone 
per ringraziare la folla di pra 
ghesi accorsa ad acclamarlo, ed 
ha indirizzato loro un breve di 
scorso tracciando a grandi linee 
il programma futuro. Negli ul 
timi anni, ha detto Novotny, si 
sono manifestate difficoltà nel¬ 
l’economia cecoslovacca. Di qui 
la necessità di nuove forme di 
direzione e di pianificazione. 
Questo è il compito più impor¬ 
tante per i prossimi anni. In¬ 
sieme dovrà prestarsi una mag¬ 
giore attenzione allo svDuppo 
della tecnica, della scienza, alla 
istruzione e alla qualificàzioae 
dei giovani e di tutti i lavorato¬ 
ri in genere perchè siano ca¬ 
paci di gestire una più matura 
economia. ' I dirigenti delle 
aziende dovranno essere meglio 
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qualificati giacché le riforme 
proposte prevedono più vaste 
competenze e responsabilità per 
le imprese economiche. 

Novotny ha poi annunciato 
che sta per essere approvato il 
piano 1965, il quale dovrà crea¬ 
re le condizioni per la buooa 
realizzazione dei piani a lun¬ 
ga scadenza. I risultati della 
produzione deU’anno in coreo 
sono buoni, ha detto ancora, 
salvo che in agricoltura, a cau¬ 
sa della siccità, ma il mercato, 
prossimo Natale, continuerà a 
essere ben rifornito. Infine ft 
presidente cecoslovacco fe pas¬ 
sato ai temi della politica este¬ 
ra. riaffermando che base di 
essa ‘ resteranno la collabora¬ 
zione con l’Unione Sovietica a 
con gli altri paesi socialisti. 


L'ambasciatore 
cecoslovacco 
per il nubifragio 
in Sardegna 

CAGLIARI. 11 

Il presidente del Consiglio re¬ 
gionale. on. Agostino Ce riami, 
ha ricevuto dslTambasciator* di 
Cecoslovacchia a Roma, ing. Jan 
Busniack, 11 seguente telegram¬ 
ma: « Mi permetto di esprimere 
a lei e a tutto 11 consiglio viva 
solidarietà per i danni subiti la 
questi giorni di maltempo dalla 
generosa e laboriosa popolata¬ 
ne sarda. Le recenti notizie arri 
hanno veramente colpito 
più che ho l’onore di co* 
la vostra bella Isola». 


Ha abdicato 
ieri la 

. granduchessa 
del Lussemburgo 


LUSSEMBURGO, IX 
H principe Jean è diventato 
ieri il nuovo sovrano del l>ua- 
semburgo in seguito all'abdi¬ 
cazione della granduchessa 
Carlotta, sua madre. La ce¬ 
rimonia del passaggio dei po¬ 
teri è avvenuta alla presensa 
della famiglia granducale, dei 
56 deputati al parlamento, dei 
membri del governo e di tutti 
i dignitari del piccolo Stata 
La cerimonia è durata cinque 
minuti. La granduchessa ha 
68 anni, 45 del quali trascorsi 
sul trono, n 
Rha 42 anni. : 
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Annunciata 
una legge 


per ii Kennedy-Round anti-monopolio 


I ministri degli esteri — " r~~— ; 

dei « sei » decideranno Giappone 

domani se una lista di “ 1 -, 

Manifestano contro 

al GATT _ _ __ _ 


Pericoli d'inflazione minacciano 
il programma laburista 


BRUXELLES, 12 '» 
I ministri degli esteri dei 
«sei», alcuni dei quali — come 
il francese Couve de Murvllle 
e il belga Spaak — sono inter¬ 
venuti già ieri al Consiglio del 
MEC per esporre le posizioni 
del loro governi sui problemi 
tariffari in discussione, torne¬ 
ranno nella capitale belga sa¬ 
bato, per decidere se la lista 
comunitaria delle « eccezioni » 
potrà effettivamente essere pre¬ 
sentata lunedi 16 al Segreta¬ 
riato del GATT (che ha sede 
a Ginevra), o non si debba 
invece accogliere la proposta 
tedesca per un rinvio di un 
' mese. La riunione naturalmente 
è continuata oggi in loro assen¬ 
za ma con la partecipazione 
dei ministri economici, che di 
tanto in tanto esaminano il la¬ 
voro della commissione esecu¬ 
tiva, affiancata da rappresen¬ 
tanti dei singoli paesi. Inteso 
a esaminare le possibilità di 
una soluzione di compromesso 
Le tesi sostanzialmente diver¬ 
genti fanno capo, come era 
chiaro fin dall'inizio, alla Fran¬ 
cia e alla Germania federale, 
mentre altre rappresentanze, in 
particolare quelle dell'Italia e 
dell’Olanda. In prima delle quali 
più vicina alle posizioni fran¬ 
cesi, affermano di volere un 
compromesso. In pratica i ter¬ 
mini della situazione sono i 
seguenti: la lista presentata dal¬ 
la Commissione esecutiva del 
MEC prevede che circa il 14 
per cento delle merci attual¬ 
mente oggetto di scambio fra 
i « sei - e gli altri paesi siano 
esentate dalla riduzione tarif¬ 
faria che è oggetto del nego¬ 
ziato multilaterale noto come 
Kennedy-Round (nel quale il 
rapporto decisivo è quello fra 
i -sei»* del MEC e gli Stati 
Uniti). La lista francese, soste¬ 
nuta ieri personalmente da 
Couve de Murvillc, comprende 
invece il 33 per cento di tali 
merci, e la lista italiana poco 
meno. I rappresentanti della 
Germania federale, che trovano 
pesante perfino la lista della 
Commissione esecutiva, si op¬ 
pongono decisamente a ogni 
aggiunta, e — piuttosto di con¬ 
sentire che lunedi 16 venga pre¬ 
sentata al segretariato del 
GATT una lunga lista di «ec¬ 
cezioni » — chiedono come si è 
detto un rinvio. 

La misura della riduzione ta¬ 
riffaria assunta come « ipotesi 
di lavoro - per il Kennedy- 
Round è del 50 per cento, e i 
tedeschi obiettano che. se da 
essa venissero escluse il 30-40 
per cento delle merci scambiate, 
il livello medio della riduzione 
si ridurrebbe a molto meno del 
50 per cento. Ciò dovrebbe es¬ 
sere scontato da tempo, almeno 
da quando i negoziatori del 
MEC — nel maggio scorso — 
respinsero le insistenze USA 
perchè la riduzione del 50 per 
cento « su tutta la linea « fosse 
accettata come principio, e la 
accolsero solo come « ipotesi di 
lavoro», prevedendo che la ù- 
duzione media effettiva sarebbe 
stata assai minore. 

A parte il contesto politico 
in cui si colloca la sostanziale 
divergenza fra la Francia da 
un lato, Bonn e - Washington 
dall'altro, la difficoltà di appli¬ 
care una riduzione tariffaria 
sostanziale su tutta la linea na¬ 
sce anche da motivi pratici e 
obiettivi, alcuni dei quali sono 
stati illustrati oggi dal ministro 
italiano Mattarella. e si colle¬ 
gano in sostanza alle conse¬ 
guenze già gravose che alcuni 
dei «sei» hanno sopportato a 
causa della progressiva decur¬ 
tazione delle tariffe interne del 
MEC; questi paesi non possono 
guardare con disinvoltura a una 
rapida caduta anche delle ta¬ 
riffe verso altri concorrenti, c 
in particolare verso gli Stali 
Uniti- < 

- Gli esperti lavorano su sette 
gruppi di - eccezioni»: chimica, 
tessili, orologeria, cellulosa, 
macchine da cucire, autoveicoli, 
alluminio; si sa che i tentativi 
di raggiungere un compromesso 
sul primo e il quinto di tali 
gruppi non hanno approdato a 
nulla. 

’ La situazione che emerge da 
questo quadro è certo deludente 
per coloro che credevano sem¬ 
plicemente di poter ignorare 
le profonde contraddizioni del 
mondo occidentale, e fra gli 
interessi che vi operano. Fino 
a poche settimane or sono, gli 
americani avevano addirittura 
sollecitato che nei negoziati 
tariffari fossero inclusi anche 
prodotti agricoli come la fruita, 
gli ortaggi e il tabacco, in at¬ 
tesa che intervenisse in seno 
al MEC 1'accordo per i cereali. 
All'atto pratico invece, e non 
solo per ragioni di linea poli¬ 
tica, si vede che è difficile ac¬ 
cordarsi anche solo sulle mac¬ 
chine da cucire 
Couve de Murvìlle. rientrato 
oggi a Parigi per prendere par¬ 
te al Consiglio dei ministri 
francese, vi ha riferito sulla 
riunione di Bruxelles II porta¬ 
voce Peyrefltte, richiesto di 
dire se il ministro avesse ripor¬ 
tato dalla capitale belga «mo¬ 
tivi di ottimismo o di pessimi¬ 
smo», ha risposto: «Motivi di 
attua ». 
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SASEBO (Giappone) — 2500 poliziotti sono stati fatti affluire in questa base navale 
per reprimere le manifestazioni .popolari ostili alla presenza del sommergibile nu¬ 
cleare USA « Sea Dragon », che vi ha attraccato ieri. La manifestazione ha avuto luogo 
egualmente, e la polizia ha caricato: 15 feriti fra gli agenti e 9 fra gli studenti ani¬ 
matori della protesta. Le manifestazioni si ripetono e si allargano anche a Tokio, 
dove reparti di polizia presidiano gli uffici del governo e l’ambasciata americana. 
Nella foto: un momento degli scontri fra polizia e studenti. (Telefoto a « l’Unità ») 


La « multilaterale » resterà nel cassetto 

Interlocutoria la visita 

s . „ * * ; , 

di Wilson a Washington 


Il premier britannico tornerà negli Stati Uniti in 
gennaio - Aspro attacco di Rusk alla Cina 


WASHINGTON, 12 ‘ 

- L’incontro tra Wilson • e 
Johnson, fissato per il 7-8 
dicembre a Washington, avrà 
il carattere di un semplice 
scambio di idee, destinato ad 
evitare « il pericolo di un 
vuoto > politico » alla vigilia 
della conferenza della NATO 
di metà dicembre. E’ fuor di 
luogo attendersi da esso no¬ 
vità di rilievo per quanto ri¬ 
guarda i progetti atlantici sul 
tappeto: . il primo ministro 
britannico conta soltanto di 
toccare « i problemi della fu¬ 
tura- organizzazione dell’al¬ 
leanza » e di esporre al sud 
interlocutore le sue idee in 
tema di « aiuto » ai paesi sot¬ 
tosviluppati; tali idee avreb¬ 
bero un valore « rivoluziona¬ 
rio »... 

Questa la - precisazione 
giunta oggi da « fonti quali¬ 


ficate » britanniche, quasi a 
ribadire che il progetto per 
la forza nucleare multilate¬ 
rale della NATO ha perduto 
ogni attualità. Le stesse fonti 
hanno aggiunto che >1 discor¬ 
so dovrà essere ripreso in oc¬ 
casione di nuovi colloqui tra 
Wilson e Johnson, che po¬ 
trebbero svolgersi nella se¬ 
conda metà di gennaio. 

Da parte americana si con¬ 
tinua a mantenere un atteg¬ 
giamento prudente, sia in at¬ 
tesa delle prossime mosse 
britanniche, sia in conside¬ 
razione del grado di acutez¬ 
za raggiunto dalla crisi fran¬ 
co-tedesca e franco-america¬ 
na Ma il segretario di Stato, 
Rusk, ha ammesso che alla 
conferenza di Parigi non ver¬ 
ranno presentate, contraria¬ 
mente al previsto, proposte 
specifiche; ci si limiterà a 


Rio de Janeiro 
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Anche il Brasile 
avrà l’atomica? 


RIO DE JANEIRO. 12. 

Anche il Brasile vuole co¬ 
struirsi la sua bomba atomica? 
La domanda è legittima dopo 
le - dichiarazioni alla stampa 
del prof. Luiz Cintra Do Pra- 
do, presidente della commis¬ 
sione per l’energia nucleare. 
Lo scienziato ha dichiarato 
che « il Brasile è già in con¬ 
dizioni di costruire la Sua pri- 


Intitolata 
a Togliatti 
una strada . 

. di Sarajevo 

SARAJEVO, 12. 
n Consiglio municipale di 
Sarajevo ha deciso di intitola¬ 
re una strada del nuovo quar¬ 
tiere a Palmiro TogliattL S** 
rajevo è ' la storica capitale 
della Bosnia. 


ma bomba atomica « ed ha 
aggiunto che il suo paese si 
trova in una situazione più 
favorevole di quella della Cina 
per produrre Tarma nucleare 
« soprattutto per ciò che con¬ 
cerne la materia prima ». Ha 
precisato tuttavia che « per il 
momento » non c’è il proget¬ 
to per la costruzione della 
bomba. 

Il prof. Cintra Do Prado ha 
fatto oneste dichiarazioni men¬ 
tre all’Istituto di energia ' nu¬ 
cleare giungevano gli elementi 
di combustibile oer il reattore 
« Argonauta ». Egli ha detto 
ancora che entro una ventina 
d'anni il Brasile comincerà ad 
avere penuria di energia idro- 
elettrica e dovrà cominciare 
a orodurre energia nucleare. 
. E’ per questo motivo — ha 
proseguito — che a partire dal 
1965 saranno accelerati gli stu¬ 
di relativi alla costruzione del¬ 
la prima centrale atomica che 
sorgerà probabilmente nella 
regione centro-sud del Brasile, 
fra gli Stati di Guanabara, 
Rio de Janeiro, Minas Gerais, 
San Paolo e Paranà del nord*. 


« studiare con la massima se¬ 
rietà quelle che • venissero 
presentate ». E’ in questo 
quadro che si svolgono le 
conversazioni tra lo stesso 
Rusk e Me Namara, da-una 
parte, e il ministro tedesco 
Von Hassel, dalTallra (an¬ 
che se un comunicato emes¬ 
so stasera si richiama alla 
FML); e così pure quelle 
tra Rusk e il norvegese Lan- 
ge, giunto oggi a Washington. 

" In una intervista rilascia¬ 
ta alla TV, Rusk ha d’altra 
parte affrontato in termini 
decisamente negativi il tema 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina « Noi — ha 
detto il segretario di Stato 

— abbiamo detto ben chiaro 
che non ci ritireremo dal 
sud-est asiatico e non permet¬ 
teremo che esso divenga pre¬ 
da di quelli del ' nord. Noi 
riteniamo che i cinesi debbo¬ 
no decidersi a desistere dal- 
l'intervenire negli affari in¬ 
terni dei loro vicini. Se non 
faranno così, avremo nuove 
complicazioni. Se desisteran¬ 
no. allora non vi saranno pro¬ 
blemi che non possano essere 
risolti coi i mezzi normali di 
discussione tra i paesi del¬ 
l’Asia sud-orientale ». Rusk 
ha detto anche che « non ap¬ 
pare all'orizzonte immedia¬ 
to » la possibilità di seri ne¬ 
goziati di disarmo, con la 
partecipazione della Cina ed 
ha affermato di non ritenere 
che l'ingresso all’ONU po¬ 
trebbe favorire una disten¬ 
sione con Pechino « L'ONU 

— ha concluso con arrogan¬ 
za — non è un riformato- 
rio ». 

Il tono e il contenuto del¬ 
l’intervista di Rusk sono par¬ 
si agli osservatori un passo 
indietro rispetto ai pur timidi 
accenni ad • una evoluzione 
della politica americana, fat¬ 
ti nelle scorse settimane da 
Stevenson Ciò vale tanto per 
la sinistra previsione di 
« complicazioni » in Asia — 
la cui responsabilità, ovvia¬ 
mente ricade esclusivamente 
sulla politica statunitense di 
aggressione militare contro i 
popoli di quell'area — quanto 
per Tinammissibile pretesa di 
trattare la Cina come un fuo¬ 
ri legge e di sbarrarle, a que¬ 
sta stregua, le porte del- 
l'ONU. 


Dal nostro corrispondente 

' ’ LONDRA. 12 

Una speciale legge antimo¬ 
nopolistica verrà quanto prima 
presentata dai laburisti in Par¬ 
lamento a completamento delle 
misure d’ordine generale con¬ 
tenute nel bilancio straordina¬ 
rio pubblicato ieri. Lo ha an¬ 
nunciato oggi il ministro de) 
commercio. Douglas Ay. anti¬ 
cipando controlli sui monopoli 
dell’industria e la dislocazione 
di nuove fabbriche nelle aree 
depresse dei paese. Le reazioni 
dei vari ambienti al bilancio 
sono buone: il cancelliere dello 
scacchiere è riuscito a dimo- 
->trare la responsabilità della 
precedente amministrazione per 
il malgoverno e la critica si¬ 
tuazione che lo ila costretto al¬ 
l’aumento della tassazione di¬ 
letta del prezzo dei carburanti. 

Anclie il «Times» applaude: 
perchè tali provvedimenti era¬ 
no inevitabili, perchè il gover¬ 
no ha dimostrato di agire con 
solerzia e fermezza, perchè c’è 
la speranza che ì laburisti re¬ 
stituiscano spirito di iniziativa 
e dinamismo all’industria nazio. 
naie. Naturalmente il giornale 
spera che venga imposta anche 
al più presto la cosiddetta poli¬ 
tica dei redditi. Anche la borsa, 
superato un primo ondeggia¬ 
mento. ha avuto un’ottima gior¬ 
nata, ma le reazioni positive, 
in questo caso, sono motivate 
da considerazioni più pedestri: 
dal sollievo, cioè, che la temuta 
tassa sugli incrementi di valore 
dei capitali e sui profitti di 
azienda, potrà essere applicata 
solo a primavera. Per quell’epo¬ 
ca si dovrebbe sapere anche in 
che misura e con quali mezzi i 
laburisti saranno riusciti a con¬ 
vincere i sindacati ad accettare 
il controllo dei salari sotto for¬ 
ma di politica dei redditi, cioè 
mediante il legame fra gli au¬ 
menti retributivi e l’incremen¬ 
to della produzione. Solo i di¬ 
retti avversari politici, i con¬ 
servatori hanno attaccalo a fon¬ 
do il bilancio laburista, defi¬ 
nendo le proposte in esso con¬ 
tenute come inflazionistiche e 
dettate dal panico. 

A parte le esagerazioni pole¬ 
miche. il pericolo è reale: oggi 
le imprese ,di trasporto merci 
su strada hanno annunciato la 
intenzione di aumentare del 
2,50 per cento le loro tariffe, i 
proprietari di taxi della capi¬ 
tale hanno dichiarato anch’essi 
d’essere costretti a innalzare i 
prezzi e altrettanto hanno fatto 
gli imprenditori dei servizi di 
linea automobilistici. Tutti que¬ 
sti aumenti sono originati dal 
rincaro dei carburanti. Se la 
spirale inflazionistica si mette 
in movimento sarà difficile per 
il governo riuscire a controllar¬ 
la e impedire che influisca sui 
prezzi di altri generi di consu¬ 
mo. Ma il ministero degii af¬ 
fari economici è prontamente 
intervenuto convocando i rap¬ 
presentanti delle categorie at¬ 
tualmente in agitazione. Dipen¬ 
derà dalla fermezza con cui il 
governo agirà per bloccare la 
minaccia se il bilancio riuscirà 
a non avere effetti contropro¬ 
ducenti. 

Frattanto è stata emessa una 
disposizione che rende illegale 
lo sfratto forzoso senza previa 
autorizzazione del tribunale. 
Questi e gli altri provvedimenti 
per l’aumento delle pensioni e 
dei benefici sociali ai lavoratori 
sono stati accolti con soddisfa¬ 
zione. non solo dagli interessati, 
ma anche da quelli — come il 
« Times » — che hanno ammi¬ 
rato il coraggio dei laburisti di 
concedere miglioramenti eco¬ 
nomici a categorie nel passato 
sempre trascurate, malgrado la 
attuale situazione critica della 
economia nazionale. 

La politica del governo labu¬ 
rista ha ricevuto anche l’appro¬ 
vazione di una delegazione del 
Fondo monetario internazionale 
in visita in questi giorni in 
Gran Bretagna Prima di ripar¬ 
tire per gli Stati Uniti Pierre- 
Paul Schweitzer. direttore del 
fondo, ha detto che l’azione 
inglese giustifica i prestiti con¬ 
cessi alla Gran Bretagna dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale. 

Leo Vestir 


Gli S.U. 
guidano la 
corsa agli 
armamenti 


LONDRA. 12 

Allarmanti indicazioni sull’am¬ 
piezza assunta dalla corsa agli 
armamenti nel mondo mentre 
ristagnano i negoziati di disar¬ 
mo, emergono dal rapporto an¬ 
nuale dell’Istituto ili studi stra¬ 
tegici, pubblicalo oggi a Londra 

Agli inizi del prossimo anno, 
afferma il documento, gli Stati 
Uniti disporranno di 925 missili 
intercontinentali, contro ì 475 
dell’anno scorso, e. tenendo con¬ 
to anche della flotta armata di 
missili Polaris. il rapporto tra 
la loro potenza missilistica e 
quella sovietica sarà passato da 
due a uno a quattro a uno. Il 
divario tenderà a restringersi 
nel corso del 1965. Per quanto 
riguarda il totale degli effettivi, 
il rapporto fornisce le seguenti 
cifre: 3 300.000 uomini in URSS. 
2 690.000 uomini in America. 

Nel documento viene sottoli¬ 
neato il ritmo intenso del riar¬ 
mo in alcuni paesi asiatici, a 
partire dal Viet Nani del sud. 
dove gli Stati Uniti e i loro 
satelliti di Saigon hanno messo 
in piedi un esercito di mezzo 
milione di uomini; in India (au¬ 
mento di 300.000 uomini negli 
effettivi) e in Indonesia (spese 
militari raddoppiate). 


Parigi 

- « 

Novemila 
miliardi per 
le ambizioni 
H della Francia 


PARIGI, 12. 

Il governo ha fornito oggi 
al Parlamento particolari sul 
progetto di legge della difesa 
che prevede lo stanziamento 
di circa 14 miliardi di dollari 
(quasi 9.000 miliardi di lire 
italiane) per la forza nucleare 
per i prossimi cinque anni. 

La relazione afferma che 
* in via di principio » la Fran¬ 
cia è disposta < a mettere in 
comune le sue forze con quelle 
degli alleati », ma riafferma 
la determinazione di non per¬ 
mettere mai che * l’indipen¬ 
denza del paese sia compro¬ 
messa ». 

Il progetto di legge, che co¬ 
pre il periodo 1965-70. prevede 
la realizzazione di 62 bombar¬ 
dieri « Supermirage IV » do¬ 
tati di bombe nucleari da 50 
a 60 kilotoni. Inoltre un sot¬ 
tomarino per il lancio di 16 
missili « Polaris » con testate 
nucleari diverrebbe operativo 
durante il 1970 mentre altri 
due sono in costruzione. Sa¬ 
ranno inoltre realizzati missili 
atomici a breve gittata e anti¬ 
aerei. 


Buenos Aires 


» 

Il segretario 
di Peron 
precede il 
suo capo 
in Argentina 

. BUENOS AIRES. 12 
Con un aereo proveniente da 
Madrid è giunto a Buenos Aires 
José Manuel Algarbe. segretario 
privato dell'ex presidente argen¬ 
tino Juan Peron Algarbe ha 
proseguito il viaggio con lo stes¬ 
so aereo diretto a Santiago del 
Cile, Algarbe non ha voluto fare 
dichiarazioni ed ha solamente 
detto che si tratterrà nella ca¬ 
pitale cilena p^r mot.vi privati, 
tre o quattro giorni, e quindi 
tornerà a Buenos Aires 

Negli ambienti di Santiago del 
Cile vicini all'ex presidente Pe¬ 
ron si ritiene che il viaggio di 
Algarbe in questa capitale sia 
in relazione con l’annunciato ri¬ 
torno di Peron in Argentina Si 
crede infatti che a Santiago Al- 
garde avrà colloqui con diri¬ 
genti peronistl per trattare il 
Ipossibile viaggio di Peron Inol¬ 
tre, si trova a Santiago li co¬ 
gnato di Peron. Orlando Berto- 
lini, il quale pure ha detto di 
essere giunto per motivi privati. 
Ha però ammesso che si incon¬ 
trerà con Algarbe. 
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Colombo 

linea < elettoralistica » della 
DC: tutto va oramai, di nuo¬ 
vo, ' nel « migliore dei ‘ modi, 
tanto che anche i prezzi non 
aumentano più (e qui parec¬ 
chi telespettatori ■ avranno 
avuto reazioni poco protocol- 
lari, data l’esperienza quoti¬ 
diana). . - 

E’ cominciato quindi il 
fuoco di fila delle domande, 
in buona parte naturalmen¬ 
te « addomesticate ». ; L’atte¬ 
sa maggiore era per la do¬ 
manda del • rappresentante 
delTUnifù, Pintoi*. che ripe¬ 
tutamente in precedenti tra¬ 
smissioni aveva chiamato in 
causa Colombo Riferiamo le 
domande e le rispose il più 
ampiamente possibile. 

Pintor: « Finalmente potrò 
nominare l’on. Colombo sen¬ 
za essere interrotto Non ri¬ 
volgerò però all’on. Colombo 
alcuna domanda relativa al 
clamoroso caso che lo riguar¬ 
da. Non lo farò perché ho già 
la risposta. La sua presenza 
qui, on. Colombo, il suo al¬ 
tezzoso silenzio, significano 
infatti che lei non ha senso 
dello Stato e dignità politica 
sufficienti per dimettersi dal¬ 
la sua carica e rendere quin¬ 
di possibile un’inchiesta lim¬ 
pida e imparziale sulla vi¬ 
cenda di cui è responsabile. 
La mia domanda è perciò 
un’altra e è fatta a nome di 
milioni di italiani: non vi 
pare vergognoso, scandaloso 
continuare a condannare,alla 
sofferenza e all’umilia/ione 

— come voi fate mentre vi 
definite un partito popolare 

— milioni di lavoratori, con 
pensioni miserabili di 12-15 
mila lire al mese, quando ci 
sono ottocento miliardi di¬ 
sponibili nel fondo-pensioni 
degli Istituti previdenziali? ». 

Colombo: « Rispondo alla 
prima e alla seconda doman¬ 
da ». Riferendosi alla doman¬ 
da delle pensioni. Colombo si 
è difeso dicendo che sono in 
corso trattative per tentare 
di mantenere fede « all’impe¬ 
gno di governo assunto mesi 
addietro di procedere alla re¬ 
visione delle pensioni ». Si 
provvederà. e non c’è da pre¬ 
occuparsi. Circa il suo « ca¬ 
so », Colombo ha detto: « Io 
ho sufficiente senso dello Sta¬ 
to e dignità personale pro¬ 
prio per essere venuto qui a 
rispondere a lei e a dirle che 
lei ha tentato in questi giorni 
una duplice speculazione: la 
prima sulla sostanza della 
questione, la seconda sul me¬ 
todo, violando scientemente 
il regolamento e dando l’im¬ 
pressione che si volesse com¬ 
primere in qualche modo la 
sua libertà di parola ». (Qui 
Colombo ha volutamente 
ignorato che proprio ieri l’al¬ 
tro la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV ha dato ragione al- 
l’Unità e ha richiamato I 
« moderatori » ad applicare 
il regolamento con minore 
parzialità; del resto anche il 
« moderatore » di turno ieri 
ha falsificato il richiamo del¬ 
la commissione, facendolo — 
nel suo prologo — apparire 
come diretto ai giornalisti!). 
Proseguendo, Colombo ha 
detto che sul « caso » Ippo¬ 
lito si è svolto un regolare 
processo, che lui ha onesta¬ 
mente testimoniato al proces¬ 
so (quasi fosse questo un fat¬ 
to di cui vantarsi e non un 
elementare dovere), che il 
processo si è chiuso con una 
condanna « dolorosa come 
ogni condanna quando ri¬ 
guarda persone con cui si è 
collaborato », che infine lui 
ha difeso l’opera di scienzia¬ 
ti e tecnici del CNEN. Co¬ 
lombo ha concluso accorata- 
mente: « Cosa chiedete an¬ 
cora? Aggiungo che sono 
pronto a dibattere pubblica¬ 
mente in sede politica questo 
argomento. Assumerò le mie 
responsabilità Ci sono certa¬ 
mente problemi normativi 
che si pongono e vi sono più 
complessi problemi additati 
in questi giorni Ebbene, di¬ 
scutiamone ». Come si vede, 
non una parola sul problema 
delle dimissioni 

Pintor ha rispondo: «Lei 
dice che cosa chiediamo an¬ 
cora? Molto semplice: finché 
lei resta in carica vorrà dire 
che lei del suo potere inten¬ 
de avvalersi per tenersi al di 
sopra delia legge Se lei. nel 
momento in cui un suo colla¬ 
boratore viene condannato 
per atti autorizzati da lei. 
non capisce questo, dimostra 
di quale pasta è fatta la clas¬ 
se dirigente de 

e Ma d’altra parte, on Co¬ 
lombo — ha proseguito il 
rappresentante delTl/nifò — 
forse è ingenuo pretendere 
da voi il senso dello Stato 
Lei ien ha abbandonato il 
Consiglio dei ministri per 
precipitarsi in aereo a porta¬ 
re trafelato al prof. Valletta 
le buone notizie fiscali che 
lui pretendeva da voi Ma co¬ 
sì non si comporta un mini¬ 
stro della Repubblica! Ed ec¬ 
co la vostra politica econo¬ 
mica: sacrifici per i lavora¬ 
tori. attacchi pubblici, qui, 
contro il diritto di sciopero, 
privilegi per gli sfruttatori e 
i detentori della ricchezza 
Questo fate Con una mano 
realizzate un vero furto di 
Stato destinando a scopi il¬ 
leciti i salari operai accan¬ 
tonati per le pensioni (e gli 
impegni non bastano, voi li 
prendete sempre e li dimen¬ 
ticate). mentre con Taltra 
mano fate ponti d’oro al mo¬ 
nopolisti, esportatori di capi¬ 
tali, speculatori sulle aree 
Concludo: voi non siete nean¬ 
che un partito cattolico Ecco 
come vi presentate qui: a de¬ 
stra la Confindustria. a sini¬ 
stra il cancro della Federcon- 
sorzi, al centro — va bene — 
un sindacalista, ma lo presen¬ 
tate proprio mentre togliete 


dalle liste i lavoratori catto- approfittato della domanda 
lici, li mettete in minoranza («le sono grato ») -per lan- 
al vostro congresso, li delu- darsi in una nuova e violen- 
dete nelle loro aspirazioni, 11 ta conclone anticomunista e 
frenate nella lotta ‘ unitaria, infine ha solennemente det- 
Avete perso due milioni di to: «A nome .della sinistra 
voti il 28 aprile: spero che il de devo dire che non c’è mai 
22 novembre avrete il nuovo dato nè contatto, nè collo- 
colpo che vi meritate e ne quio, nè collusione con i co- 
perderete altri due milioni ». munisti ». La pensa così tut¬ 
ela poi voluto parlare ta la sinistra de? i 
Frazzi - sulla 1 Federconsor/i. Dolorosa è stata, dobbiamo 
Si e trattato di un indegno dirlo francamente, l’impres- 
comizio anticomunista infar- sione fnlta dal giornalista 
cito di falsità plateali, di ffeiTAvanfl/ che liti accetta- 
espresMom insultanti (« e d i ' presentarsi come una 
inutile che lei Pintor faccia •* spolln ” si presenta a fian- 
quella faccia da funerale, tan- vo d el primo attore sul pal¬ 
tò non fu paura - a nesMt- cusct . n j co jj socialista ha 
no »). di aggressività impu- vhìòslo se , a DC sarà fedele 
dente « Lo scandalo dei mil- , Ua politica di cen trn. S !nt- 
le miliardi e sta o inventa o R , Colombo ha detto , pa „ 
da Paletta, e tu lo falso L tmK) «Coltamente, certa- 
vergognoso noi dobbiamo di- nu , nte n nostro anticomuni- 
re basta alle vostre calunnie, „• 

eli elettori cì fin ranno moio S,1U ' Sl Sviluppa appunto Ht- 

h! x wonr-a ,!,!( *] V, 1 traverso il centro-sinistra», 

f ben guardTtr d*»l oariarè 6 cabto ’ "-lanconica- 

delìe denùnce e delle indugi- ment . e f. er .. tanU . lav ?, rnt °I 1 
ni della Magistratura sui più f, 0 ™} 1 ' 511 ’ >* * | P ano d ^ lla p ^' 
recenti scandali per peculato m’Umia « lnhuna elettor, 
e truffa di qualificati diri- ,e ° 1 ultl " la trasm.s- 
genti bonomiani. sione* saranno di scena i so- 

1 Per il resto la trasmissione cialis ' 1 ' 
ha avuto altri momenti di 

grande interesse e as^ai . C«*■»■.#*»*■***.■ 

istruttivi per quegli elettori “©rrOVIOll 

del centro-sinistra che credo- l0> fnm 0 della campagna di 

i!°neT a . n0 i a ca P ac ita del- od i Q seminato dalla stampa 
la DC di sostenere una poh- democristiana e liberale. Lo 
„ ca dl progresso e riforme, appello della CGIL alla so- 
Rispondemlo a liberale che i idarie tà con i ferrovieri, 
rinfacciava 1 alleanza con il 


è cSÙTcT ° * n °* So mSmér, o più ’attua e^ ebo 

f™Tde pVvLnmai. Non è s'io una soiida- 

> rv , a V'°- rieià politica o fra categorie 
mocrazia >. C e stata, in ter- n » • t 

mini incredibili, la domanda [} Uella . c ,e 1 . Clttad,m dc , b ' 
di Gorresio, giornalista del- bo ! M, . nl fcrro 1 V Jen ’ mn a, . ,che 
l'organo della FIAT. Ha chic- ««esigenza di comprensione 

Sto «cosa intende fare la DC Tù T* cat ^onn che 

che si fa garante delle libere 7. 1 ':° d L ” C *V! I ‘.- - ,at *. ro 

istituzioni, circa lo sciopero anni dementai i dii itti, che 

dei ferrovieri e dei dogame- ha nn V ,at ? ^r mesi e anni 
ri che ledono gli interessi dei sclope1 ' 1 « ,l ! stl , e .^cessar.; 
cittadini e delle imprese prò- ‘*na categoria che U governo 
duttive». Ha risposto Storti scatta pei il fatto di presta- 
con una violenza veramente re ,, a ,. P 1G P ria opera in un 
insospettabile in un sindaca- P^kbhco servizio. ..... 
lista. Ha detto che lui non è , L *.Polemica sm motivi dei- 
contrario agli scioperi in sè: ? sciopero e proseguita an- 
« Ne abbiamo fatti anche noi ieri, continuando il ten- 
e indubbiamente è lecito scio- ^ a l* vo dell Avanti, di far 
perare », è stata la stupefa- P assare eome accettabili le 
eente affermazione. Però lo offerte dell on. Nonni (ieri, 
sciopero dei ferrovieri è ^ 1 altro, Nenm e tornato 
« strumentalizzato * dai co- argomento parlando n 
munisti e quindi fa bene il Napoli, ed e tornato a ripren. 
governo a resistere. Gorresio ^ e |' e teoria dell’« errore » 
ha insistito ricordando un de . Uo sciopero. « anche se lo 
episodio di intolleranza di al- sciopero fa parte dei diritti 
cimi viaggiatori verso due de * lavoratori »). In realtà, 
ferrovieri, ieri l’altro «I ca- si ha >a conferma che que- 
rabinieri hanno dovuto difen- s *e offerte non hanno al¬ 
tiere gli scioperanti... » ha c , un fondamento concreto 
detto Gorresio sorridendo; ^ erminati i lavori della 
«Bene, così gli scioperanti Commissione presieduta da 
cominceranno ad apprezzare Nenni. il prossimo 31 mai- 
i carabinieri... » è stata la ri- zo * saranno * presentate al 
sposta da sergente di polizJa governo alcune proposte per 
di Storti. riformare l’Az.ienda ferrovia- 

Coniunque, ha concluso 1 ! a 1 . n ^ ea V re * problemi sala- 
Colombo, i ferrovieri non nah dei ferrovieri non saran- 
avranno nulla perchè «la si- n ° nemmeno sfiorati. E vero 
tuaz.ione economica non con- c ! ,e a ri ?™. a comporta il 
sente simili spese» (ma non riassetto degl, stipendi, ma 

andava tutto benissimo, po- ° S J 0 ' oae . de - 

chi minuti prima, quando si ! p rc e 1 S V D1 col ‘ 

P n mrl-ito del "favore” lefihl dl g° ver no non la pen¬ 
erà panato dei lavore gano affatto cos * l; ron . Preti 


promesse ^e^'rivah,trioni 
delle pensioni?). A una do- ««oc'ato addirittura le dirms- 

SLT^S.« sr. iT • » 

scioperare siano i ferrovieri - , ... . 

della CGIL, nella quale sie- &' e r s * a , e a / p f lta ’ a " che 

de il PSI che sta nel go- d ” ra da d, fr lre per J ao * 
verno, « è un problema da 1 ‘ c , * r vano 
non sottovalutare ma non va ’ r ’ ®T bra vo Sj ia "° 

nemmeno sottovalutato il quand ° la 

riicL'oncn mmim-in a s,,a P ol, t ,ca prende una dire- 


dissenso che comincia a e- Z “ Z ‘ " ‘ im ¬ 
mergere chiaramente nelle t j d j i at0 ri fih ln ‘ 
file di almeno un settore so- leress » t,el lavoratori. 

cialista della CGIL nei con¬ 
fronti di questo sciopero». 

Giustamente Ardenti ha o- 3CUOIB 

biettato a questa grave af- prima era però arrivato dal 
fermazione di un de sulle po. ) n questura il divieto al- 
sizioni socialiste nella CGIL: svolgimento della ma- 

« Vedremo domani cosa a- nifestazione «per motivi 
vranno da dire i socialisti. d i traffico». Tutti i passi fat 
qui. in risposta a questa sua ti presso il ministero degli 
affermazione ». Quando Stor- interni, la prefettura e la 
ti — instancabile ieri ha questura non riuscivano a 
difeso la politica dei redditi f ar recedere le autorità dal 
governativa e ha insistito j a loro posizione. Neppure 
sulla "popolarità" della abo- una lettera di protesta firma 
lizione delta tassa automobi- da venticinque personali 
listica che « farà piacere ai tà del mondo della scuoia e 
lavoratori della FIAT, delta de ]| a c „)t„ ra tra cui Angelo 
Lancia, dell Alfa Romeo», Monteverdi, Ranuccio Btan- 
Pintor ha interrotto: « Ali- c hj Bandinella Natalino Sa 
mentate piuttosto il potere pegno. Luigi Volpiceli!, ot 
di quegli operai ». teneva di rimuovere il go 

Un battibecco si è svolto verno dal suo diniego. Mol 
fra Colombo e Pintor quan- ti di questi uomini di cui 
do il ministro ha tentato la tura hanno risposto all’invi 
ennesima speculazione anti- to dell’ADESSPI e ieri po 
comunista e antisovietica, meriggio hanno partecipatr 
Rispondendo al socialista, alla manifestazione insiem 
Colombo diceva: « Vogliamo ai loro alunni uniti nella vo 
una larga partecipazione dei lontà di salvare la scilo!; 
lavoratori alla vita politica: pubblica 
una partecipazione come non Abbiamo notato tra gli al 
vi è — e non può esservi — tri i professori Zevi, Quaro 
nei paesi a regime conni- ni. Piccinato, Quilici. Lom 
nista .. ». bardo Radice. Fon. Luigi Ber 

Pintor: « Solo che là non linguer. il segretario del par 
ci sono padroni ». tifo radicale Marco PanneJ 

Colombo: c Ne avete, ne cbe ® stato caricato dall 
avete. ». polizia insieme alla delega 

t- _zione formata da Zevi i 

r,* T a, 1°"” t OP * Quaroni mentre si stava re 

pi di padroni in quei regi- £ indo a PaJaz70 Chigi da 

rni *' vicepresidente del Consiglio 

Colombo: « Ne avete sem- Nenni. Durante la carica, co 
pre uno. lo detronizzate... ». mandata dal tenente del ca 
Pintor: «Là non ci sono pa- rabinieri. Pannella è stàt 
droni ne ministri che corro- fermato. Una delegazior 
no dai padroni ». composta dai professori Ar 

Colombo: « Andate anche cornano. Monouso. Barlozzi 
voi a prendere ordini dai ni e Isabella Di Giacomo ? 
nuovi padroni». è recata in Parlamento d 

Pintor: « I padroni sono gruppi parlamentari del PC 

quelli che hanno i soldi, onde del PSI e del PSIUP. 
Colombo ». In serata interrogazio: 

Grave è stato un altro epi- sono state presentate 
sodio di cui e stato nuova- Senato dai compagni Per 
mente protagonista Storti, nn. Granata. Romano 
Il giornalista neo-fascista gli alla Camera da deput 
ha rinfacciato il "dialogo” ti del PSIUP. mentre 1 
con i comunisti delle sinistre vicepresidente della Cam 
cattoliche, le ” collusioni " ra. compagna Marisa Rod. 
con il PCI di La Pira. ecc. n o, è intervenuta presso I 
Storti, invece di dare la questura e il ministero deg 
sprezzante risposta che co- Interni per chiedere il prò 
munque un fascista dovreb- to rilascio dei fermati. Un t 
be meritarsi da un uomo che Iegramma di protesta è stat 
«I dice della sinistra de, è inviato, infine, a Ta vianl da 
«tato gentilissimo: ha anzi la segreteria della CGIL. 
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Mentre erano in corso le trattative 


W. 


alla SIO di Spezia 


Sono cosi saliti a 12 I “ ~ ~~ 

provvedimenti - ieri è Renzo Laconi 


OGNI GIORNO 14 CHILOMETRI A PIEDI 


Catapecchie cadenti invase da topi e serpi -A 
volte le lezioni debbono svolgersi in meno alla 
strada - L f « espediente » di un insegnante mo¬ 
torizzato - E’ necessario far affluire gli alunni 
della campagna nelle scuole dei centri abitati 
istituendo servizi gratuiti di trasporto 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 12. 

La scuola lucana vive il suo 
capitolo più triste e più an¬ 
goscioso nelle campagne dove 
decine, anzi centinaia di scuo¬ 
le rurali si trovano in ima 
situazione drammatica, e mi¬ 
gliaia di alunni, ' insieme a 
centinaia di insegnanti, sono 
costretti a svolgere le lezioni 
in condizioni assurde e im¬ 
pensabili. E* in una parola, 
una situazione indecorosa e 
insostenibile, che nemmeno 
attraverso una rapida illu¬ 
strazione può essere com¬ 
pletamente conosciuta. Ecco, 
comunque, alcuni esempi. 

In contrada Acinello, a 20 
chilometri da Stigliano, vi è 
una di queste scuole rurali: 
una catapecchia ormai caden¬ 
te, anche se costruita da po¬ 
chi anni. La frequentano 15 
ragazzetti e bambine che a- 
bitano a sette chilometri di 
distanza e che ogni giorno 
sono costretti a percorrere 
impervi sentieri di campagna 
sotto la pioggia o sotto il so¬ 
le cocente. • • 

Maestro e alunni spesso si 
trovano nella condizione di 
dover scacciare dall’aula to¬ 
pi e serpi, pulire il pavimen¬ 
to, tappare buchi, estirpare 
rovi ed erbacce che cresco¬ 
no attorno all’edificio. In una 
sola aula e con un unico in¬ 
segnante i quindici alunni di 
questa - scuola rurale fre¬ 
quentano contemporanea¬ 
mente le cinque classi, si¬ 
tuazione questa comune a 
tutte indistintamente le scuo¬ 
le rurali. 

Ora il maestro di questa 
scuola, Nicola Balsamo, ha 
risolto il problema per al¬ 
cuni dei suoi alunni pren¬ 
dendoli a bordo della sua au¬ 
to deviando il normale per¬ 
corso che anch’egli è costret¬ 
to a fare per raggiungere 
quotidianamente la scuola. 
Talvolta sulla macchina ca¬ 
rica fino a undici alunni. 

Ma ci sono scuole di cam¬ 
pagna dove neppure si può 
andare con l’automobile. E’ 
il caso, e non è l’unico pur¬ 


troppo, di una scuola sepol¬ 
ta nei boschi di Accottura, 
in contrada c Pietra del cor¬ 
vo », che la maestra può rag¬ 
giungere solo dopo 2 ore di 
strada a piedi per impervi e 

f tericolosi sentieri attraverso 
a foresta. E’ cosi anche per 
la scuola rurale di «Tempa 
cisterna », che ima decina di 
ragazzetti possono raggiun¬ 
gere con un’ora di cammino 
Ira i boschi. 

Numerose scuole .rurali 
inoltre sono costrette a con¬ 
dividere la vicinanza di stal¬ 
le e di porcili, mentre non 
sono pochi i casi di aule infe¬ 
state da serpi, da topi e da 
ogni specie di insetti. 

Ci sono anche casi di scuo¬ 
le — una sola aula natural¬ 
mente — costruite e abban¬ 
donate per mancanza di alun¬ 
ni, perchè si fece una pessi¬ 
ma scelta del luogo al tempo 
in cui furono costruite. Altre 
scuole invece sono sistemate 
in alloggi di fortuna, in case 
cantoniere, in masserie, in 
ex stalle, in «caselle» inde¬ 
centi. 

Insieme a questi problemi 
ve ne sono altri: quello, ad 
esempio, di insegnanti che 
cambiano ogni anno, spesso 
anche due o tre mesi, crean¬ 
do squilibri ed incertezze 
nell’afflatamente fra alunni e 
maestri. 

Una soluzione per ovvia¬ 
re questa situazione dram¬ 
matica? Se fu un errore co¬ 
struire, nel più dei casi, scuo¬ 
le di questo genere, oggi non 
è tardi poter rivedere tutto 
il problema cominciando a 
far affluire centinaia di que¬ 
sti alunni sepolti nelle cam¬ 
pagne lucane alle scuole cen¬ 
trali, agli edifici dei centri 
urbani più vicini con l’isti¬ 
tuzione di collegamenti mo¬ 
torizzati finanziati dallo Sta¬ 
to e dagli Enti Locali. 

Un fatto è certo comun¬ 
que: non si può tenere in vita 
una situazione come quella 
esistente attualmente. 

D. Notarangelo 


Sardegna: alla CGIL il 70% nelle elezioni alle Ferrovie complementari 

Dopo il successo operaio 

V * 1 ■ 

il turno è degli elettori 

Lo Stato ha già concesso ai conti Pasquini 10 miliardi ma il servizio e il trattamento ai dipen¬ 
denti sono pessimi — Sconfiggere la Giunta Brotzu che vuole «regalare» 2 miliardi alla 

Società concessionaria anziché sostenerne la stabilizazione ; 





MATERA — Immagini come questa ae ne vedono nume¬ 
rose nelle borgate rurali e nei paeaetti tucani.. Nella foto 
in alto: gli alunni che frequentano la scuola della con¬ 
trada Acinello e che ogni giorno aer raggiungerla deb¬ 
ita» percorrere 14 chi l om etri a pftedL . 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Il grande successo ottenuto In 
questi giorni dalla CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo delle 
Commissioni interne delle Fer¬ 
rovie complementari sarde, è al 
centro dei commenti degli am¬ 
bienti politici e sindacali. I la¬ 
voratori, che discutono i positivi 
risultati raggiunti nel corso di 
assemblee e riunioni ristrette, 
fanno rilevare che i successi ot¬ 
tenuti sono la conseguenza di 
un lavoro continuo del sinda¬ 
cato unitario condotto innanzi 
tutto sulla battaglia quotidiana 
per migliori condizioni di vita 
e di lavoro all’interno della 
azienda, ma sono anche il frut¬ 
to delie lotte più generali per 
il rinnovamento della società 
sarda e nazionale, per la statiz¬ 
zazione della rete secondaria 
ancora oggi in mano a privati, 
nonostante i forti contributi go¬ 
vernativi per l’ammodernamen¬ 
to delle linee. 

Dieci miliardi sono stati con¬ 
cessi dallo Stato alla società del 
conte Pasquini per colmare U 
deficit di bilancio e per rinno¬ 
vare gli impianti. Tuttavia non 
si sono ottenuti risultati apprez¬ 
zabili, tanto che, dietro la spin¬ 
ta delle lotte operale e dell’azio¬ 
ne svolta dai parlamentari co¬ 
munisti in Parlamento e al Con¬ 
siglio regionale, è stata nomi¬ 
nata una commissione d’inchie¬ 
sta, la quale non ha ancora con¬ 
cluso i suoi lavori. 

La situazione delle ferrovie 
concesse è tra le più disastrose. 
Vale citare, in proposito, l’in¬ 
dagine condotta dal compagno 
on. Salvatore Nioi. ch’è ripetu¬ 
tamente intervenuto al Consi¬ 
glio regionale a nome del grup¬ 
po comunista. Nel 1952, a segui¬ 
to delle lotte che 1 lavoratori 
avevano sostenuto, lo Stato sem¬ 
brava disposto a migliorare, sia 
pure nell’ambito del regime con¬ 
cessionario. le sorti dell’impor¬ 
tante settore. Fu approvata una 
legge per l’ammodernamento 
che prevedeva, tra l’altro, la 
spesa di IO millcrdl, dei quali 
oltre 7 a carico dell’ammini¬ 
strazione statale. Con lo stan¬ 
ziamento in questione si doveva 
provvedere a rinnovare o po¬ 
tenziare per intero l’armamen¬ 
to, ad eliminare circa 100 chi¬ 
lometri di linea in tronchi par¬ 
ticolarmente deficitari, a sosti¬ 
tuire le vecchie locomotive del 
1888 con la trazione Diesel, ad 
acquistare nuove locomotrici ed 
alcuni pullman da mettere in 
servizio sulle linee smantellate, 
nonché a rettificare il tracciato 
per rendere 11 servizio più co¬ 
modo e spedito. 

Ad alcuni anni di distanza, è 
difficile capire in quale modo 
e dove sono stati spesi i 10 mi¬ 
liardi. L’armamento della linea 
è lasciato nel più completo ab¬ 
bandono: a tratti si verificano 
delle pericolose « storte » nel bi¬ 
nari che impongono al mezzi 
frequenti rallentamenti; la du¬ 
rata dei percorsi è diventata 
più lunga; 1 famosi nuovi loco¬ 
motori « bollono » dopo pochi 
chilometri costringendo 1 mac¬ 
chinisti a continue fermate per 
il rifornimento dell’acqua; man¬ 
ca un sistema di riscaldamento 
nelle vetture.. 

Dal dibattito al Consiglio re¬ 
gionale è risultato chiaro che 
l’ammodernamento ha condotto 
addirittura ad un ulteriore au¬ 
mento del disavanzo del bilan¬ 
cio. Nel 1952, prima dell’ammo- 
dernamento. U bilancio presen¬ 
tava per le strade ferrate sarde 
e per le Ferrovie complemen¬ 
tari 272 milioni di entrate e 
1.800 milioni di spese, con un 
deficit di 1329 milioni e con un 
rapporto quindi tra entrate e 
uscite da 1 a 5. Dal bilancio 
1962 risulte die. mentre le en¬ 
trate sono state di 387 milioni, 
le spese sono salite a 3.845 mi¬ 
lioni, con un deficit di 3.258 mi¬ 
lioni e con un rapporto tra usci¬ 
te ed entrate di quasi 1 a 9. 

Come si possano spendere In 

un anno 3.645 milioni per una 
azienda come quella delle fer¬ 
rovie concesse, rimane un mi¬ 
stero. Anche se è vero che si 
debbono pagare 1 salari a cir¬ 
ca 2.200 dipendenti; fra questi 
vi sono, però, oltre 500 assun¬ 
tori che vengono retribuiti con 
salari che ormano tra le 25 e 
le 45 mila lire al mese. Com¬ 
plessivamente i salari ammon¬ 
tano a circa 2 miliardi. Pertan¬ 
to sarebbe In tere s s anti sapere 



CAGLIARI — Gli operai delle Ferrovie complementari inalberano cartelli che riven¬ 
dicano la statizzazione delle linee, dorante un recente sciopero. Nelle elezioni per la 
C.I., avvenute nei giorni scorsi, la CGIL ha registrato una splendida avanzata, con 
oltre il 70% dei voti 


terminato ; il secondo 
sciopero di48 ore-Rot¬ 
te le trattative alia Ter¬ 
momeccanica per il pre¬ 
mio di produzione 
' /. . 7 

Dalla nostra redazione 

• 1 LA SPEZIA, 12. 

Il padronato continua a far 
ricadere sulle spalle dei lavo¬ 
ratori le conseguenze della 
situazione economica. Le au¬ 
torità locali non hanno la 
forza di respingere questo at¬ 
tacco e la situazione econo¬ 
mica. Le autorità locali non 
mica della provincia subisce 
continui aggravamenti. 

Ieri l’altro i dipendenti 
della Termomeccanica — a- 
zlenda di Stato — sono sta¬ 
ti costretti a scendere in 
sciopero per il premio di 
produzione. La direzione a- 
ziendale aveva offerto sol¬ 
tanto 9 mila lire. Di fronte 
a questa posizione negativa 
inevitabile è stata la rottura 
delle trattative. 

Anche la direzione della 
società SIO, che produce os¬ 
sigeno, continua a non tene¬ 
re conto della sia pur for- 
male presa di posizione del 
prefetto e deU’ufflcio del la¬ 
voro, e mentre erano in cor¬ 
so le trattative con le orga¬ 
nizzazioni sindacali sulla 
vertenza in atto ha inviato 
un’altra lettera di licenzia¬ 
mento facendo così salire a 
12 il numero del licenzia¬ 
menti sui 24 richiesti. 

Da rilevare che le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno e- 
sposto al rappresentante del 
governo la situazione pro¬ 
duttiva nell’azienda sottoli¬ 
neando che non esiste esu¬ 
beranza di personale. 

La società intende licen¬ 
ziare i lavoratori solo per 
poter aumentare i propri pro¬ 
fitti, cogliendo l’occasione di 
una temporanea flessione 
della domanda di ossigeno 
nella provincia. 

I dipendenti della SIO han¬ 
no già effettuato due scioperi, 
l’ultimo dei quali di 48 ore è 
terminato alle 14 di oggi. 


oggi 

olla Spezia 

LA SPEZIA, 12 
L’on. Renzo Laconi, vice pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista della Camera, 
domani venerdì alle 17,30 pat¬ 
terà alla Spezia nella sala del¬ 
l’Unione Fraterna 
Domenica mattina. Inoltre, 11 
compagno senatore Barontinl 
parlerà ai pensionati di Mlglia- 
rlna. Per questo comizio — che 
avrà luogo nel cinema Augustus 
con Inizio alle 10,30 — viva è 
l’attesa fra i pensionati i quali 
già in passato a Migllarina ave¬ 
vano preso diverse e importanti 
iniziative 1 


' Successo 
della CGIL 
alla $. Giorgio 

LA SPEZIA, 12 
Successo della CGIL nelle 
elezioni per 11 rinnovo della 
commissione interna allo stabi¬ 
limento elettrodomestici San 
Giorgio. Ecco i risultati (tra pa¬ 
rentesi quelli dello scorso an¬ 
no): operai: FIOM 150 pari al 
47% (105 = 44,8%); CISL 169 
pari al 52,9% (129 — 65,2%). 
Impiegati: CISL 58 (la FIOM 
non si è presentata). 

Sono stati eletti per la FIOM: 
Salvatori, Cassero, Cozzoni. Per 
la CISL Vlvlanl, Basta, Passa- 
relli; per gli Impiegati: Ric¬ 
ciardi. 


Promesse democristiane 

Grotteria doveva 
diventare 
una California 

Oltre 1 miliardo di opere rinviate da una elezione 
all’altra - La gente ormai ha capito - L’avanzata 
del PCI nel ’63 base per una nuova maggioranza 
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che fine fanno I rimanenti 1.645 
milioni. ... 

C’è da aggiungere la situazio¬ 
ne debitoria verso i privati ed 
enti vari: al 31 marzo *64. per 
esempio, la azienda risultava de¬ 
bitrice verso la Cassa soccorso 
di 51 milioni, e verso la Cassa 
prestiti al personale di 21 mi¬ 
lioni. Si è giunti, quindi, al pun¬ 
to di sottrarre fondi ad impor¬ 
tanti organismi previdenziali 
dei lavoratori, e di, recente, a 
ritardare di mesi il pagamento 
dei salari, tento è vero che il 
personale ha attuato un lungo 
sciopero ed è perfino rimasto 
costretto alla occupazione sim¬ 
bolica dei locali. 

Il Consiglio regionale, alla lu¬ 
ce di tante documentate ina¬ 
dempienze, accettando una mo¬ 
zione presentata dal PCI e da 
tutta la sinistra, ha approvato 
all’unanimità un odg che chiede 
al governo la statizzazione delle 
Ferrovie in concessione. La 
commissione d'inchiesta è stata 
nominata dal ministro compe¬ 
tente. ma quando è arrivata a 
Cagliari per il sopralluogo, non 
si è fatta viva presso i rappre¬ 


sentanti degli operai. Ha sentito 
soltanto i dirigenti dell’azienda, 
cioè la versione del conte Pa¬ 
squini. 

Alla causa del conte sembra 
si sia votato anche il sindaco di 
Cagliari, il de di destra profes¬ 
sor Brotzu, il quale, assieme ai 
liberali e con la copertura dei 
socialdemocratici e dei sardisti, 
ha fatto votare dalla maggio¬ 
ranza del Consiglio comunale 
una delibera che incarica la 
Giunta centrista di versare la 
somma di 2 miliardi di lire alla 
società delle Ferrovie comple¬ 
mentari per il trasferimento del¬ 
la stazione di viale Bonaria in 
altra zona della città. Grande è 
stato Io scalpore in città, quando 
il gruppo comunista, documenti 
alla mano, ha provato che la 
Amministrazione DC-PLI-PSDI- 
PSdA ha generosamente deciso 
di regalare i 2 miliardi per il 
trasferimento delia stazione, poi¬ 
ché l’area di viale Bonaria non 
è del conte, ma è di proprietà 
demaniale, cioè appartiene allo 
[Stato! Inoltre i de e alleati, con 
la loro dissennata politica. 
I offrono al Pasquini la possibi¬ 


lità di resistere alla statizzazio¬ 
ne già rivendicata dai lavora¬ 
tori e dall’Assemblea sarda. 

La lotta, naturalmente, deve 
continuare, e sempre più inten¬ 
sa, per estirpare tanto malco¬ 
stume. La CGIL si è poste alla 
teste della lotta contro il mal¬ 
governo della società ed i ri¬ 
sultati ottenuti nelle elezioni 
per il rinnovo delle Commissio¬ 
ni interne fanno fede di una li¬ 
nea giustamente elaborata: la 
liste unitaria, nel Compartimen¬ 
ti di Cagliari e Macomer, ha 
ottenuto 10 seggi e oltre il 70 % 
dei voti; la CISL è rimaste sta¬ 
zionaria (appena 3 seggi); la 
UIL è risultata dimezzata 

Ora spetta agli elettori re¬ 
spingere una linea politica che 
sposa la causa del conte Pa¬ 
squini, ed offre una dote di 2 
miliardi. Per opporsi a così 
scandalose nozze, non c’è che 
un rimedio: abbattere, a Caglia¬ 
ri come in tutta la Sardegna, 
quel deleterio monopolio poli¬ 
tico che permette impunemente 
alla DC di fare i comodi suoi. 

Giuseppe Podda 


Avellino: per la nuova pianta organica 

Da 50 giorni in lotta 
i dipendenti della Provincia 

La Giunta di centro-sinistra non solo ha accettato lo limitazioni pro¬ 
fettizie ma ha fatto ricorso a misure antisciopero 


Netti* servizio 

AVELLINO, 12 

Circa 600 dipendenti dell*Am¬ 
ministrazione provinciale sono 
in lotta da 50 giorni per ottene¬ 
re la nuova piante organica e, 
come misure immediate, un ac¬ 
conto sui miglioramenti econo¬ 
mici che ne deriveranno. Sul 
piano formale i due provvedi¬ 
menti sono stati approvati dal¬ 
la Giunta, ma finora non sono 
stati resi esecutivi. 

L’Amministrazione di centro 
sinistra non ha saputo o voluto 
compiere un solo gesto respon¬ 
sabile per risolvere ragionevol¬ 
mente la vertenza, ed anzi ha 
fatto ricorso ad inammissibili 
intimidazioni verso i funzionari 
capiservizio. La stessa CISL, in 
un telegramma al ministro del¬ 
l’Interno, ha giudicato - le mi¬ 
nacciate rappresaglie come ma¬ 
nifestazione di volontà di soffo¬ 
care le libertà sindacali garanti¬ 
te dalla Costituzione». 

Lo sciopero ad oltranza del 
dipendenti dell’Amministrazione 
provinciale è stato reso neces¬ 
sario dopo che i sindacati ave¬ 
vano visto fallire, nel corso de¬ 
gli ultimi due anni, tutti 1 tenta¬ 
tivi di concludere la vertenza. 
L’Amministrazione provinciale 


ha infatti deliberato una pian¬ 
ta organica che però è . sta¬ 
ta modificata dalla GPA — in 
violazione delle norme sull’au¬ 
tonomia degli Enti Locali, cioè 
della legge comunale e provin¬ 
ciale — con motivazioni di - con¬ 
tenimento della spesa ». Il prov¬ 
vedimento, anche se mutilato, 
non è stato ancora sottoposto al¬ 
l'esame della commissione cen¬ 
trale della finanza locale. Un’al¬ 
tra deliberazione, per la corre¬ 
sponsione di un acconto sui mi¬ 
glioramenti. non è stata Invece 
resa esecutiva. Il prefetto — su 
Ispirazione governativa — è in¬ 
tervenuto solo per nominare un 
commissario (per 24 ore), onde 
applicare la trattenute sugli sti¬ 
pendi dei lavoratori in lotta. 

Come abbiamo già detto la 
Giunte di centro sinistra, dal 
canto suo, ha messo in atto una 
manovra ricattatoria — per al¬ 
tro fallite — nei riguardi dei 
funzionari dei più alti gradi. La 
unità dei lavoratori non.è stata 
per questo intaccata. Queste vi¬ 
cenda è una ennesima prova del 
fallimento del centro sinistra ad 
Avellino. Quando esso nacque, 
nel marzo del 1962, ad opera 
delTalIora «basiste» on. Sullo, 
l’«Avanti!», scrisse che il cen¬ 
tro sinistra «si allungava da Mi¬ 


lano ad Avellino». Un centro 
sinistra pilota per il Mezzogior¬ 
no, doveva essere. Ma esso ha 
svolto solo dell’ordinaria ammi¬ 
nistrazione; è stato incapace di 
affrontare i problemi dell’agri¬ 
coltura, che sono determinanti 
per lo sviluppo della econo¬ 
mia della nostra provincia; è 
staato sommerso da una cate¬ 
na di scandali (strade finanzia¬ 
te, costruite e„ scomparse); è 
venuto meno al suoi impegni. 

Citiamo un solo esempio; per 
la costruzione del brefotrofio 
provinciale la Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha stanziato un accon¬ 
to di 30 milioni; ma l’Ammini¬ 
strazione provinciale, in due 
anni, non è state capace nem¬ 
meno di predisporre il solo pro¬ 
getto. Oggi siamo all’azione di¬ 
versiva, di rottura degli scio¬ 
peri, e purtroppo, sono proprio 

P i assessori socialisti ad essere 
più aggressivi ed intransigenti 
contro i lavoratori. Definito il 
« centro sinistra dei cantonie¬ 
ri » (sull'intesa della spartizione 
dei posti dei cantonieri, fu si¬ 
glato infatti l’accordo DC-PSI 
nel 1963). è finito oggi con l’es¬ 
sere il centro sinistra del crumi¬ 
raggio e dell’Impotenza. 

Silvestro Amor* 


All'IACP di Avellino 

Mancini 
riconosce 
le irregolarità 
ma non ne trae 
le conseguenze 

AVELLINO, 12 
«AU’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Avellino è emerso 
uno stato di grave irregolare fun¬ 
zionamento dell’Ente stesso » 
questa è la testuale risposta 
scritta data dal ministro Man¬ 
cini il 26 ottobre scorso al com¬ 
pagno on. Pietro Amendola che 
lo aveva Interrogato sulla disa¬ 
strosa situazione dell’Istituto, a 
quel tempo presieduto dall’av¬ 
vocato Fausto Sara, ex repub¬ 
blichino, già candidato del Mo¬ 
vimento sociale nelle elezioni 
politiche del 1958. e poi, dive¬ 
nuto democristiano 
La risposta del ministro con¬ 
ferma la grave crisi dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari — oggi 
diretto da un commissario — 
• denunciate ripetutamente dal 
nostro partito, ma sfugge alla 
necessaria individuazione delle 
responsabilità. . 

Infatti, «irregolare funziona¬ 
mento » cosa vuole dire? Ci sono 
irregolarità amministrative? Il¬ 
leciti penali? E chi sono i re¬ 
sponsabili? 

Non pare al signor ministro 
che sia suo dovere informare 
esattamente l’opinione pubblica 
e. se del caso, le autorità giu¬ 
diziarie? Oppure, anche questo, 
quella dell'omertà sugli scan¬ 
dali, è un prezzo da pagare al 
centro sinistra? 


Interrogazione 
sui fatti bracciantili 
di Caserta 

I compagni senatori Gomez 
D’Ayala, Pellegrino e Rendina 
hanno rivolto una interrogazio¬ 
ne, con richieste di risposta 
scritte, al ministro deUlnlemo 
«per conoscere se è informato 
dei fatti avvenuti nella giorna¬ 
ta di lunedi 9 corrente a Ca¬ 
serta, dove migliaia di braccian¬ 
ti che svolgevano una ordinata 
e pacifica manifestazione per 
sollecitare l’adozione di misure 
legislative atte a salvaguardare 
una effettiva tutela previden¬ 
ziale, sono stati brutalmente ca¬ 
ricati dalle forze di polizia. 

«Gli interroganti chiedono di 
conoscere quali provvedimenti 
il Ministro intenda adottare nei 
confronti dei responsabili dello 
inammissibile intervento, tanto 
più che nel corso della carica 
numerosi manifestanti sono stati 
feriti». 


Dal nostro corrispondente 

GROTTER1A, 12. 

NelVormai lontano 1956, quando gli elettori di Grotteria. 
sotto un clima di corruzione, di intimidazione e di terrorismo 
religioso, diedero la fiducia alla DC, in cambio ebbero lusin¬ 
ghiere promesse per la realizzazione delle opere più vitali e 
indilazionabili della loro cittadina. _ 

■ • Faremo di Grotteria la California d’Italia ». « Solo la DC 
al comune, come lo è al Governo, potrà rendere ubertose que¬ 
ste valli aride e prive di vita ». Queste le afjermazionl pompose 
che non sono state espresse dal primo arrivato, bensì da un sot¬ 
tosegretario di Stato poi sonoramente trombato. Ma non solo 
affermazioni genetiche sono state fatte. Senza ripetere le pro¬ 
messe che riguardano problemi secondari — che hanno pure 
una loro seria importanza — ricorderemo che i d.c. hanno pro¬ 
messo e dato per certe le realizzazioni delle seguenti opere: 1) 
costruzione del ponte sul - Torbido » e strade di allacciamento 
alle frazioni (300 miliardi); 2) approvvigionamento idrico delle 
frazioni oltre il torrente » Torbido » (50 milioni); 3) amplia¬ 
mento del cimitero (15 milioni); 4) ricostruzione della rete 
Idrica interna (78 milioni); 5) completamento delle fognature 
del centro (75 milioni); 6) costruzione dell’acquedotto sussi¬ 
diario del centro abitato (180 milioni). Il tutto per «n totale 
di 698 milioni di tire. ■ 

Dal 1956 al 1960, nel suo primo quadriennio di governo. 
l'Amministrazione democristiana non ha realizzato quello thè 
aveva spavaldamente promesso. Sono stati quattro anni spre¬ 
cati durante i quali i de hanno camminato sul binario della pre¬ 
cedente amministrazione socialcomunista riuscendo a stento a 
realizzare qualcosa, trascurando la soluzione di opere che an¬ 
cora oggi, a 8 anni di distanza, sono sulla carta. 

Trascorsi i primi quattro anni infruttuosi i de alla vigilia 
delle elezioni amministrative del 1960, si giustificarono dicendo 
che erano ora » impostate ed avviate a sicura soluzione ». Non 
solo, ma per dimostrare di avere fatto qualche cosa, nel toro 
programma elettorale, hanno inserito fra le » opere progettate- 
approvate di prossima attuazione » la costruzione dell'acquedotto 
per il centro e le frazioni (360 milioni) e la costruzione di pic¬ 
coli edifici scolastici nelle frazioni (65 milioni), per un totale 
di 425 milioni che, aggiunti ai 698 milioni promessi nel primo 
quadriennio, rappresentano la considerevole somma di un mi¬ 
liardo e 123 milioni. 

Per avere il tempo di realizzare le opere • impostate ed 
avviate a sicura soluzione » da una parte, » progettate, appro¬ 
vate e di prossima attuazione » dall’altra, i de hanno chiesto 
al corpo elettorale la fiducia per altri quattro anni. £ la fiducia, 
veramente in modo molto ristretta, è stata loro accordala. I grot- 
teresl così hanno rimesso alla prova gli amministratori de. Le 
opere che dovevano realizzarsi erano vitali per il paese e non 
volevano comprometterle con un cambio di amministrazione. 

Purtroppo la realtà odierna è amara. Dal 1960 al 1964, nel 
tuo secondo quadriennio di governo l’Amministrazione demo- 
cristiana non ha realizzalo quello che ha promesso nel 1956 e 
che ha ripromesso nel I960. Un miliardo e 123 milioni di lavori 
sono andati sfumati. 

Stando così le cose sarebbe superfluo dire qui che gli am¬ 
ministratori democristiani non meritano più fiducia. E che 
l'hanno già perduta è dimostrato dai risultati elettorali delle ele¬ 
zioni politiche del 28 aprile che hanno dato al PCI la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti. 

E se ciò non bastasse, la Sezione democristiana stessa, con 
la sostituzione di alcuni uomini della giunta e del Consiglio, Che 
sono stati esclusi dalla nuova lista dei candidati (anche se non 
mancano voci di compromesso per questa operazione) indiret¬ 
tamente conferma la sfiducia che si ha per i propri uomini. 

In ogni caso, noi riteniamo che alia luce dei fatti, l’indi¬ 
rizzo politico è necessario mutare. Non si può condannare un 
gruppo di uomini senza contemporaneamente condannare l’In¬ 
dirizzo politico che gli stessi hanno seguito. Noi riteniamo che 
non solo nell'interesse di Gretteria e per la risoluzione dei pro¬ 
blemi di questa cittadina bisogna negare la fiducia alla demo¬ 
crazia cristiana, ma bisogna negarla soprattutto per la riforma 
della Legge Comunale e Provinciale, per la democratizzazione 
dei controlli secondo l’art. 130 della Costituzione, per l'aboli¬ 
zione dell’istituto prefettizio, per la riforma della finanza locale, 
che rappresentano le condizioni perché oli istituti rappresen¬ 
tativi locali abbiano la possibilità di dispiegare compiutamente 
la propria autonomia e di affermare un loro ruolo in una po¬ 
litica di sviluppo economico e di programmazione democratica. 

Questo è il tema di fondo delle elezioni del 22 novembre 
e proprio in questa direzione e nella prospettiva della costi¬ 
tuzione della Regione Calabrese il Comune di Grotteria e la 
provincia d{ Reggio Calabria, come quella di Catanzaro e Co¬ 
senza, con il bagaglio delle loro esperienze e delle loro esi¬ 
genze di sviluppo economico — che blocchi in primo luogo la 
emigrazione — non può essere assente, deve dare un suo au¬ 
tonomo e peculiare contributo. , 

Camillo Mazzona 

NELLA FOTO: manifestazione di abitanti delle contrade 
contro l'immobilismo dell’amministrazione de. I cittadini stanno 
ascoltando il comizio; il sindaco (indicato dalia freccia) su a 
guardato. 
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